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Spiccati 24 mandati 
di cattura contro mafiosi 
per un « giro » di droga 
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Ancora violenze 
fasciste a Roma 
davanti alle scuole 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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La relazione di Gian Carlo Pajetta al Comitato Centrale e alla CCC del PCI sulla campagna per il referendum 

«NO» IN DIFESA DI UN DIRITTO DI LIBERTA’ 
per la democrazia, contro i pericoli autoritari 

Un grande impegno unitario e antifascista, da opporre a chi punta sulla divisione delle forze popolari e sul ritorno indietro - Le gravi scelte del 
gruppo dirigente de - La duplice battaglia per mantenere una legge civile e sviluppare l’azione per il progresso in atto nel paese - Contro lo spi¬ 
rito di crociata, l’«appello alla ragione» rivolto dai comunisti a tutti i cittadini - Decisiva la mobilitazione dei partito e dei nostri elettori 


' I lavori del Comitato Cen¬ 
trale e della CCC del PCI si 
sono aperti ieri con la relazio¬ 
ne del compagno Gian Carlo 
Pajetta sul tema: « La campa¬ 
gna per il referendum ». Pa¬ 
jetta ha posto in luce le carat¬ 
teristiche peculiari della dupli¬ 
ce battaglia che ci troviamo a 
(combattere: a difesa di un di¬ 
ritto di libertà, sostenendo la 
legge sul divorzio: e contro il 
tentativo di immettere di nuo¬ 
vo le destre nel gioco politi¬ 
co. per tenere aperti i proces¬ 
si democratici, antifascisti, 
l’azione per il progresso in at¬ 
to nel paese. 

Dopo aver rievocato i mo¬ 
menti salienti del dibattito 
parlamentare sulla legge ap¬ 
provata tre anni fa dal Parla- 
•hiento il nostro rifiuto ad ogni 
impostazione settaria e la no¬ 
stra ricerca costante di solu¬ 
zioni per evitare questa prova 
al Paese, Pajetta ha illustrato 
il mutamento di rotta impres¬ 
so da Fanfani 'alla DC. Con 
ìa decisione politica presa ai 
vertici della Democrazia Cri¬ 
stiana si è ceduto alle pressio¬ 
ni della parte più retriva del¬ 
lo schieramento clericale, 
quello che all’indomani del va¬ 
ro della legge decise di far ri¬ 
corso all’arma del referendum 
avendo come alleati la destra 
monarchica e ‘ fascista. E’ 
quindi Fanfani che ha dato al¬ 
lo scontro, di proposito e bru¬ 
scamente, un significato poli¬ 
tico, di una politica pericolosa. 

Attraverso il referendum, 
per un’azione di prepotenza al¬ 
l’interno della DC, — ha detto 
Pajetta — si vuole imporre 
una linea di rottura dei proces¬ 
si unitari. Si vuole, attraverso 
raccordo di fatto con la de¬ 
stra e con i fascisti, mostra¬ 
re che è reversibile la politica 
attuale e ricattare i partiti lai¬ 
ci. Si torna così a giocare la 
carta dello scissionismo, del¬ 
l’anticomunismo. . 

ì, Non abbiamo potuto impedi¬ 
re il referendum — ha conti¬ 
nuato-Pajetta — e oggi com¬ 
battiamo questa battaglia- Sia¬ 
mo tuttavia ' più forti, non 
itolo per la consapevolezza di 
Aver dimostrato quanto sia 
traode il senso di responsabi¬ 
lità nazionale e democratica 
del nostro partito, ma anche 
perché si è venuto creando un 
clima fatto di consensi per la 
nostra azione. Un clima che 
nello stesso tempo è di con¬ 
danna o di riflessioni sempre 
più preoccupate nei confronti 
dei Lombardi, dei Gedda, e di 
Fanfani. come dimostrano le 
prese di posizione da parte di 
cattolici e airintemo della 
stessa Chiesa. 

Ecco dunque — ha afferma¬ 
to Pajetta — che là dove al¬ 
tri vuole introdurre elementi 
gravi di divisione, di « crocia¬ 
ta ». di guerra di religione, ao- 
pare possibile una battaglia 
unitaria, democratica, popola¬ 
re. Una battaglia anMfascista 
che non può essere di un par¬ 
tito soltanto. In questa batta¬ 
glia. a noi comunisti ner la no¬ 
stra tradizione unitaria, per la 
nostra coerenza antifascista, 
per la nostra forza e la nostra 
esperienza, spetta di interveni¬ 
re in prima fila con slancio e 
con decisione. 

Pajetta ha sottolineato la ne¬ 
cessità del grande colloquio 
di massa da realizzare nel 
Paese, attraverso un dibattito 
fondato sul rispetto della co¬ 
scienza e deirinfelligen7a de¬ 
gli elettori e sull’* appello al¬ 
la ragicne ». 

Il confronto elettorale ve¬ 
drà imnegnati trentotto milio¬ 
ni di elettori. Per orientare e 
convincere al « no » sempre 
più larghi strati di opinione 
pubblica, giungendo fino a 
quelle zone di elettorato lonta¬ 
ne da noi o largamente in¬ 
fluenzate daH’awersario. è in¬ 
dispensabile la mobilitazione 
di tutto il partito, delle donne, 
dei nostri elettori. . 

’ Pajetta ha concluso la sua 
relazione, affermando che in 
questa battaglia di libertà 
« VUnità resta, come altre vol¬ 
te, e più di altre volte, stru¬ 
mento essenziale di propagan¬ 
da democratica ». 

Dòpo la relazione del com¬ 
pagno Pajetta ha avuto inizio 
il dibattito nel corso del qua¬ 
le hanno" parlato i compagni 
^chiapparelli. Petruccioli, Do¬ 
nini. Chiarante. Natta, Papa- 
Ila. Dei loro interventi daremo 
fl resoconto domani. I lavori 
riprendono questa mattina al¬ 
ti ore 9. 
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Una. grave intervista del sen. Fanfani 

* » ' • • . * ' ■ t v .. 

Il segretario della DC 
accentua i toni della 
campagna oltranzista 

Nuove clamorose contraddizioni ed esaltazione degli slogans sanfe¬ 
disti del f 48 — Altre critiche di Granelli — Un giudizio di Saragat 

Con una intervista a « Epoca », il senatore Fanfani ha confermato ieri tutte le forzature 
oltranziste e tutte le gravi contraddizioni che contraddistinguono la linea dell'attuale segre¬ 
teria de nella campagna per il « referendum ». Egli era chiamato, soprattutto, a dare una 

risposta a quanti in questi giorni hanno sollevato critiche o risèrve nei confronti della sua 
condotta. Uomini della maggioranza di governo, e della stessa DC, hanno rivolto a Fanfani 
l’accusa di avere rifiutato la strada di una intesa democratica e di avere, invece, preferito 

lo scontro, schierandosi. In 


L’UIL si pronuncia 
per il «no» 

^nel refèrendinn 

Il Comitato esecutivo delUUIL, al termine, dei suoi ‘ lavori, 
ha approvato un documento, relativo al referendum, con il 
quale « invita i militanti UIL a una concreta mobilitazione 
per impedire l’abrogazione della legge sul divorzio». Nel 
documento si sottolinea, inoltre, che la « salvaguardia della 
legge sul divorzio non intacca i convincimenti religiosi di 
ciascuno », mentre l’abolizione ' significherebbe « imporre a 
tutti dei comportamenti obbligati in un campo in cui devono 
contare soltanto le scelte dettate dalla coscienza ». 
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Cominciato 
rinterrogatorio 
di Vaipreda 



il processo dt Catanzaro va avanti. Ien é stato interrogato 
brevemente Pietro Vaipreda dopo che i giudici avevano 
respinto tutte le eccezioni e i cavilli per rinviare il processo 
o per unificarlo al procedimento contro i fascisti Freda e . 
Ventura. I giudici della Corte hanno fatto capire insomma, 
chiaro e tondo, che il dibattimento continuerà per far luce 
su una vicenda che ha sconvolto il paese. Il Pubblico mini¬ 
stero ha poi duramente criticato ristruttoria per la strage 
di Piazza Fontana e le decisioni della Corte d’Assise di 
Roma. Stamane, sarà appunto ripreso rinterrogatorio di 
Vaipreda. Nella foto: alcuni agenti di polizia all'ingresso del 
tribunale. A PAGINA S 


un fronte (« illiberale », ha 
detto l’on. Orlandi) del qua¬ 
le fanno parte 1 neo-fascisti 
ed i «crociati» reazionari di 
Gedda. Come giustifica, Fan¬ 
fani. la scelta compiuta, alla 
luce dei pesanti interrogativi 
che essa ha suscitato? Nel 
confermarla, egli aggrava lo 
attacco ai partiti e alle for¬ 
ze democratiche schierate 
per 11 «no»,.facendo ancora 
una volta ricorso all’arma¬ 
mentario anticomunista e al¬ 
le nostalgie per la «crocia¬ 
ta » del 18 aprile 1948. 

Il segretario d.c. non di¬ 
scute neppure l’aspetto, ■ In¬ 
quietante anche per molti 
democristiani, - della ; conver¬ 
genza con i fascisti. Dice che 
i riferimenti a quella che 
egli chiama la « manovra 
reazionaria » non meritereb¬ 
bero neppure una risposta. 
E' un fatto, però, che dopo 
la scelta d.c. in favore dello 
scontro sulla legge Fortuna- 
Baslini, stiamo assistendo a 
una nuova insorgenza della 
violenza fascista; e certo non 
bastano a fugare le preoccu¬ 
pazioni sorte In proposito le 
due o tre battute — mera¬ 
mente - propagandistiche — 
che il segretario d.c. dedica 
all’argomento. 

Ma perchè Fanfani ha de¬ 
ciso di evitare un’intesa? An¬ 
che ieri alcuni dirigenti na¬ 
zionali d.c. hanno ribadito, 
come riferiamo più oltre, la lo¬ 
ro dura critica alla segreteria 
del loro partito proprio In re¬ 
lazione a questo aspetto del¬ 
la questione. Nell’Intervista 
a Epoca. Fanfani affronta lo 
argomento, rivelando ^ però 
una contraddizione evidente. 
Afferma che il suo Partito 
non avrebbe presentato ■ nel 
’69 una serie di emendamen¬ 
ti alla legge allora In discus¬ 
sione, se non - avesse avuto 
intenzione di « arrivare a una 
intesa sincera con i laicisti 
e quindi evitare lo scontro 
frontale »; e ricorda anche 
che ne! *70, al Senato, qual¬ 
cuno di questi emendamenti 
venne approvato (si tratta di 
un riferimento alla mediazio¬ 
ne del sen. Leone). - 

Alla luce di queste affer¬ 
mazioni, si dovrebbe dire, 
dunque, che la DC si sareb¬ 
be mossa lungo la strada di 
una soluzione concordata e 
democratica della controver¬ 
sia sui casi di scioglimento 
de! matrimonio. Niente di 
tutto questo: poche righe più 
sotto, Fanfani afferma esat¬ 
tamente il contrario. Quando 
l’intervistatore gli ricorda 
che la DC è accusata proprio 
di non aver voluto arrivare 

C. f. 

(Segue in penultima) 



Successo, delle giornate di lottà degli studenti 


c‘ Larghe adesioni alle Giornate di lofta degli stu¬ 
denti che si sta’nno svolgendo, in .futt'ltalia e. 
che si concluderanno domenica a Roma con l'As¬ 
semblea nazionale. Ieri l'astensione dalle lezioni 
negli istituti secondari dèlia Liguria 1 è delia To¬ 
scana i stata pressoché totale, mentre cortei. 


manifestazioni, tassemblee si.-sono• svolti. In mol- ì 
fissimi .centri di queste,due regioni. Oggi è la ; 
volta degli studenti della Sicilia • della. Campa¬ 
nia,, di Ferrara, di Bari e di Viterbo. NELLA 
FOTO: un momento del corteo di ieri a Firenze : 
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Senato: ribadita 

la ferma 

opposizione 

dei comunisti 
al nuovo governo 

IL NUOVO GOVERNO HA OTTENUTO ieri, come era 
scontato, il definitivo voto di fiducia al Senato da parte 
della sua maggioranza (DC, PSI, PSDI, PRI) e del rap¬ 
presentante altoatesino. Contro hanno votato i comunisti 
e la sinistra indipendente, e, per motivazioni opposte, 
i liberali e i missini; si è astenuto il rappresentante della 
Valle d’Aosta. 

DOPO LA REPLICA DI RUMOR, che ha ricalcato le linee 
già esposte nella dichiarazione programmatica, il compagno 
Dario Valori ha ribadito che l’opposizione dei comunisti 
sarà più ferma, più netta, più incalzante, nel parlamento 
e nel paese. 

QUESTA OPPOSIZIONE trae le sue ragioni dal fatto che 
il programma del governo non risponde, sul piano imme¬ 
diato, a nessuno degli assillanti problemi che sono alla 
base della crisi. del paese. Sul piano della prospettiva, 
l’attuale direzione de tenta, con il referendum, un rilancio 
integralista, basato sulla divisione delle masse popolari. 
La nostra opposizione vuole, al contrario, mantenere aperta 
la prospettiva di sviluppo democratico, e garantire l’avvio 
di una politica di riforme. 

FERRUCCIO PARRI HA RIBADITO il voto contrario della 
sinistra indipendente. Socialisti, repubblicani e socialde¬ 
mocratici non hanno nascosto preoccupazioni per i possibili 
sbocchi della campagna per il referendum. : ‘, 
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CONCLUSI IERI I COLLOQUI DI KISSINGER A MOSCA 


GROMIKO: INTENSIFICARE GLI SFORZI 
PER IL PROGRESSO DELLA DISTENSIONE 

La volontà delle due parti a proseguire in questo senso ribadita nelle dichiarazioni dei due ministri degli esteri — Nuove proposte USA 
per la trattativa SALT e per una azione «parallela» nel Medio Oriente? — I! segretario di Sfato americano parte oggi per Londra 


Alla Camera 
è ripresa 
la battaglia 
sulle pensioni 

E’ ripreso ieri pomeriggio 
alla Camera l'esame del de¬ 
creto sulle pensioni, inter- 
• rotto per la crisi governa¬ 
tiva. I parlamentari comu¬ 
nisti hanno presentato emen¬ 
damenti per l'adeguamento 
degli assegni ' familiari ai 
lavoratori autonomi e per 
la reintegrazione del fondo 
INPS. 
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Difficile fase 
nelle vertenze 
con la Zanussi 
e l'Alfa Romeo 

i V - ' d ■» 

La risposta dei lavoratori ai 
«no» dell’Alfa nella tratta¬ 
tiva per il contratto del grup¬ 
po pubblico deH’automobile è 
stata ferma in tutti gli sta¬ 
bilimenti. • Intanto un’ altra 
grave presa di posizione del 
padronato ha portato alla 
rottura della trattativa per 
la vertenza del gruppo Za¬ 
nussi. 
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CONTINUANO GLI INTERROGATORI DA PARTE DELIA COMMISSIONE PARLAMENTARE INQUIRENTE 

Ammissioni dei petrolieri sull’ affare » ENEL 


La commissione parlamen¬ 
tare inquirente per i proce¬ 
dimenti d’accusa ha Interro¬ 
gato ieri, nel quadro della 
istruttoria sugli scandali pe¬ 
troliferi, altri quattro fra I 
maggiori esponenti dellTJPI: 
Manlio Petricolo, direttore ge¬ 
nerale dell’Unione petrolifera, 
Giacomo Caldana, presidente 
della FINA, Anthony D’Ales¬ 
sio. presidente della Texaco, 
Diego Guicciardl (rinterroga- 
torlo dell’amministratore del- 
TAPI, Peretti. è stato rin¬ 
viato, per indisposizione del 
convocato). 

La linea tenuta dai big» 
dell’Unione Petrolifera è an¬ 


cora quella tendente a sca¬ 
ricare sugli assenti (l’ex presi¬ 
dente della ESSO e deiniPI, 
Cazzaniga, e l’amministratore 
delegato di Garrone, Arcidia¬ 
cono, già vicepresidente del- 
1TJPI, entrambi latitanti per¬ 
ché colpiti da ' mandati di 
cattura emessi dalla magistra¬ 
tura: la Commissione ha de¬ 
ciso ieri, pierò, di revocare il 
mandato nei confronti di 
Arcidiacono) ogni responsa¬ 
bilità. 

Si è appreso tuttavia che 
questa linea, già nel primi 


mo già riferito — il presi¬ 
dente deiruPI e della Total, 
Albonetti, avrebbe — a quan¬ 
to sembra — ammesso l fi¬ 
nanziamenti ai partiti gover¬ 
nativi, che però, a suo dire, 
sarebbero stati elargiti dai 
petrolieri senza richiedere 
« contropartite », disinteressa¬ 
tamente, per puro amore del¬ 
la « democrazia », qualcosa di 
diverso sarebbe trapelato dal¬ 
le dichiarazioni del marchese 
Theodoli, presidente della 
Chevron italiana. Costui — 
• sé sono esatte le voci che 


esercitata dallTIPI nei con¬ 
fronti di persone dell’ENEL 
(LUPI, com’è noto, è «indi¬ 
ziata» di avere promosso la 
« campagna promozionale» a 
favore delle centrali termoe¬ 
lettriche alimentate con olio 
combustibile ricavato dal pe¬ 
trolio, in opposizióne alla 
realizzazione di centrali nu¬ 
cleari). 

Gli interrogatori della Com¬ 
missione parlamentare inqui¬ 
rente, se continueranno con 


. stimoni sono oltre un centi¬ 
naio). Finito il turno dei pe¬ 
trolieri, saranno sentiti i 
segretari o ex-segretari ammi¬ 
nistrativi dei partiti di centro¬ 
sinistra sotto inchiesta, con 
gli ex-ministri Ferri • (PSDI) 
e Vaisecchi (DC) per «pre¬ 
sunti reati di corruzione »: 
Micheli (DC). Amadei (PSDI), 
Battaglia (PRI), Talamona 
(PSI). Si tratta di parlamen¬ 
tari nei confronti dei quali, 
i prima che le accuse a lo- 


l’intenso ritmo attuale, potreb- l'ro carico passassero all’esa- 


interrogatorl, avvenuti mar- . cfrcolano insistentemente — 


tedi, ha subito qualche sma¬ 
gliatura. Se — come abbla- 


bero concludersi in ventlcln- 
que-trenta sedute (le comu- 


me della commissione, la ma-, 
gistratura - ordinaria aveva 


avrebbe fatto qualche ammls-- ideazioni giudiziarie Inviate, chiesto l’autorizzazione a prò- 
alone sull’opera di corruzione 1 a «Indiziati di reati» e te- cedere. 


Dalla nostra redazione 

- - MOSCA, 27 ' 

. Nel piu stretto riserbo sono 
proseguiti oggi i colloqui tra 
Leonid Breznev, Andrei Gro- 
miko è Henry Kissinger. Il se¬ 
gretario di Stato americano la- 
scerà Mosca domattina per rag¬ 
giungere Londra. Un comuni¬ 
cato dice stasera che i collo¬ 
qui Breznev-Kissinger sono sta¬ 
ti dedicati a un esame delle re¬ 
lazioni bilaterali e di numerosi 
problemi intemazionali. 

- I colloqui odierni, invece che 
al mattino, sono cominciati 
nel pomeriggio attorno alle 

- ore 17,30, dopo un . incontro 
di circa un’ora tra i soli mi¬ 
nistri degli esteri. In prece 
denza Kissinger aveva offerto 
una colazione in onore di Grò 
miko nella residenza dell’am 
basciatore americano a Mosca. 
Stoessel. 

• Fonti americane affermano 
che il rinvio dell’apertura dei 
colloqui di oggi, dopo le oltre 
16 ore di conversazione avu¬ 
tesi tra ieri e lunedi, è avve¬ 
nuto su richiesta sovietica. La 
ragione non è stata spiegata e 
dagli osservatori sono state 
avanzate alcune ipotesi. La più 
consistente è che gli interlo¬ 
cutori sovietici abbiano voluto 
esaminare più in dettaglio nuG 
ve proposte avanzate da Kis¬ 
singer forse a proposito delle 
trattative di Ginevra sulla li 
nutazione delle armi strategi 
che (SALT) per il Medio O 
riente. 

Un’altra ipotesi è che I di 
rigenti dell’URSS abbiano vo¬ 
luto consultarsi al massimo li¬ 
vello prima di dare una ri¬ 
sposta. Sul contenuto delle 
« nuove proposte » fa discrezio¬ 
ne è assoluta. Tra gli osser¬ 
vatori si parla genericamente 
di alcune « direttive di lavo- 

Romolo Ciccai vai# 

• • • * ' - , y 

t (Segue in penultime) 
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FRANCAMENTE, noi non 
A comprendiamo come sia 
nata questa moda di ca¬ 
lunniare il senatore Fan¬ 
fani. la cui innocenza ci 
pare fuori discussione. 
Non ha voluto il referen¬ 
dum, questo è sicuro, ma 
tutti gli rimproverano di 
averlo premeditato e deci¬ 
so. Adesso che il referen¬ 
dum, sebbene fino all'ulti¬ 
mo istante egli abbia scon¬ 
giurato di evitarlo, è stato 
indetto, la campagna con¬ 
dotta dal segretario della 
DC è, si può ben dire, e- 
semplare per il distacco 
che vi ostenta. Dietro di 
lui, sui palchi dai quali 
pronuncia i suoi avari di¬ 
scorsi, si possono leggere 
grandi cartelli: «Qui non 
si parla di politica», e se 
qualche scalmanato fram¬ 
misto airuditorio, soprat¬ 
tutto per scuotere l’assem¬ 
blea dalla sonnolenza in 
cui t’ha precipitata la mo¬ 
notonia deU’oratore, gri¬ 
da: e Abbasso i comuni¬ 
sti », il senatore Fanfani 
interviene ammonitore e 
severo: « Qui si parla sol¬ 
tanto del divorzio, amid. 
Non datemi il dolore, vi 
prego, di uscire dal tema ». 

Stringetevi intorno a 
Fanfani, in questi giorni 
in cui un problema lo an¬ 
goscia. a Che farò — egli si 
domanda — dei voti che 
prenderemo? ». Il segreta¬ 
rio della DC è senza pia¬ 
ni per l’avvenire. Cè chi 
gli attribuisce di progetta¬ 
re, se gli arriderà la vitto¬ 
ria, l’instaurazione di un 


primavera 


regime personale. La veri¬ 
tà è ben altra. Quest’uomo 
ha l’anima del Cincinnato, 
la politica lo ha inopinata¬ 
mente sottratto alia flori¬ 
coltura. il suo ideale sareb¬ 
be di vivere ignorato da 
tutti, nascosto tra i libri e 
le rose. Quando la mattina 
il suo autista lo porta alla 
sede della DC, bisogna sen¬ 
tire con che voce implo¬ 
rante Fanfani sussurra: 

« Non potremmo, per favo¬ 
re, fermarci mezzoretta ai 
giardini? », e se lo accon¬ 
tentano, fa le barchette di 
carta e le soffia sull’acqua 
stagnante del laghetto. 
Quando vede un pesce ros- \ 
so gli perdona, magnani¬ 
mo, d’essere filocomunista, ■ 
Guardate, se volete capi¬ 
re quanto Fanfani sia lon¬ 
tano dalla politica, come 
ha venduto la «Gazzetta 
del Popolo ». La segreteria 
DC lo ha precisalo l'al¬ 
tro ieri: ci rimetteva tre 
miliardi l’anno, cosi l’ha 
ceduta. A chi? Non lo di¬ 
ce. Ad Attilio Monti o a 
Silvio Pellico? A Carlo Pe¬ 
scati o a Goffredo Mame¬ 
li? A Cefis o a Mazzini? 
Non fanno differenza a 
Palazzo Sturzo, perché 
Fanfani è lontano dalla 
politica. Appena le cure 
del partito, a cui lo co¬ 
stringono, gli lasciano una 
ora libera, egli corre non 
visto ai passaggi a livello 
a salutare giocondamente 
i treni. Addio, addio: e ai 
suoi piedi, innamorate e 
gentili, spuntano le viole. 
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CON UN VOTO UNANIME DEL COMITATO ESECUTIVO 
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PER MIGLIORARE SOSTANZIALMENTE IL DECRETO GOVERNATIVO 


Pronunciamento della UIL 
per il «no» nel referendum 

i t v « 

i 

« L’istituto del divorzio non intacca i convincimenti religiosi di alcuno, 

mentre l’abrogazione significherebbe imporre a tutti comportamenti 

obbligati, in un campo dove debbono contare le scelte di coscienza » 

• ' , , , • * \ „ * 

Dopo due giorni di dibat- classe lavoratrice contro quel• legge statale, in vigore da decisione, che io rispetterò e, 
tlto, il Comitato esecutivo del- le forze che del referendum oltre tre anni, che dà facol- se fosse necessario e dipen- 
l’UIL lia rivolto un invito al volessero approfittare per prò■ tà ai coniugi di chiedere al desse da me, farò rispetta- 
lavoratori affinchè s’impe- vacare un indebolimento del magistrato l’annullamento di re». L’arcivescovo aggiunge 
gnino in auna concreta mo- quadro politico istituzionale e quei matrimoni che, in casi di condividere ala compren- 


f t 1 , ' 

E ripresa ieri alla Camera 
la battaglia sulle pensioni 

» ■ . , - • • -, i ' < * - - 

1 - , ' < 1 , < ■ - i 

Confermato l’accordo raggiunto in commissione su alcuni emendamenti migliorativi - Le propo¬ 
ste PCI per l’adeguamento degli assegni familiari ai lavoratori autonomi e per la reintegrazione 
del fondo INPS - Il governo per modifiche limitate - I fascisti ritardano l’inizio delle votazioni 


bilitazione per impedire la una generale involuzione ne 
abrogazione della legge sul gli indirizzi politici del Pae 


divorzio, in uno spirito di ci- se». 

vile c democratica competi- ^ ^ denunc!a lnflne u 

Gioite». ■ v tentativo di utilizzare la cam 

Il documento, diffuso ieri, pagna elettorale per il refe 

X rintn n tlrifnlrn tn nll’llnnn * * 


La UIL denuncia infine 11 non sussistono nel loro vaio- 
tentativo di utilizzare la cam- re giuridico, morale ed affet- 


determinati cd a seguito di sione verso tanti nostri fra¬ 
specifiche e comprovate cir- telli che soffrono a causa di 

costanze, non hanno retto e un matrimonio non riuscito: 
non sussistono nel loro vaio- cl sotto pusi cìl . e . mi danno 
re giuridico, morale ed affet- un’indicibile sofferenza», 
tivo». - Queste frasi assumono un 


mi'tà e sottolinea che a la togliere ™ z’al tcnzione 6 del pericolosità e la negatività ? a f 0 nto al c}, n dOC K 11 documento denuncia le oscure manovre di gruppi politici ed economici rasse^n d?segno STe-ge che* 

moS nZ intacca i 0 con- Paese dalla °JT SÌtUa ?J° J, ° ooL^e‘‘forfè che VendoZ ^scovf delìi llcifia non stfl- ed invita la categoria alia mobilitazione - Oggi il Consiglio Nazionale e accanto arie S misure °di mi- 

vimtmmtt religiosi di alcuno, l7 S a7te C %Mà%wSa"^ «««J»» « «/*««»““ ifeMtmnVmo'Vù' vfrutel? |,ìncon,ro al Ministero del Lavoro - Sciopero dei redattori della « Gazzetta .. . 'ffiffiiitTp 

citerebbe imporre a tutti, ere- ^Hifie^so'det’cmìfmnto’V'rU- uè e di crisi proprio mentre pSlemizzato miftro’chn'in' Accogliendo la pluralità di chiedere al'consiglio Nazlo- tutta la propria fona, mi- ncafn'dei confriijuu .' 0 ]" 0 Invi!- 
denti e no, dei comportameli- retto a colpire l’unità dei la- le forze democratiche del Pae- car £ po cattolico mostra di voci che in questi giorni ha naie (che si riunisce starna- tonomia, credibilità, su di Hdità pensionabile e molti ni¬ 
fi obbligati in un campo do- vora tori e a consentire l’af- se - cattoliche e laiche, sono com n rend ere la gravità della espresso > piena solidarietà ne) un ampio dibattito sul- esso non ci può essere nep- tri aspetti normativi. Quando 

ve devono contare soltanto le fermazione di disegni eversivi impegnate a fronteggiare la situazione umana derivante con 11 segretario nazionale la situazione, sollecitando pure l’ombra del condiziona- finalmente la Camera comin- 


Dopo avere sottolineato « la particolare significato in 

“ 4-4 t « s* t n II rlnnll nnln 


La giunta della FNSI solidale con il suo segretario 

I giornalisti respingono 
le dimissioni di Ceschia 

li documento denuncia le oscure manovre di gruppi politici ed economici 
ed invita ia categoria alia mobilitazione - Oggi il Consiglio Nazionale e 
l'incontro al Ministero del Lavoro - Sciopero dei redattori della « Gazzetta » 

Accogliendo la pluralità di ! chiedere al Consiglio Nazio- ! tutta la propria forza, au- 


La Camera ha ripreso ieri chiesto voti a scrutinio se- 
l’esame, interrotto dalla cri- greto. 

si governativa, del decreto L’andamento delia seduta è 
sulle pensioni. La vicenda de- stato rallentato dallo svolgi¬ 
gli adeguamenti dei tratta- mento di una non prevista di¬ 
menti più bassi e di varie scussìone generale provocata 
forme assistenziali (assegni dai missini che ha impedito 
familiari, disoccupazione, pen- che si potesse passare alle vo- 


sioni sociali, assegni agli in¬ 
validi civili, e così via) era 


tazioni sulle modifiche. 

La posizione comunista In¬ 


iniziata nell’autunno dell’an- torno a questi essenziali aspet 

nnf f,nÌA X ( r\ 1 ftmrnvi <4 ..... . . * 


no passato allorché interven- tl innovativi del decreto è sta- 
n . 6 j Un accordo * n mer j^° * ra ta illustrata dal compagno 
sindacati e governo. Ci voi- Gramegna. Il decreto assume¬ 
te 1,0 però vari mesi perche j suoi jineamenti concreti 
il consiglio dei ministu va- S 0 i 0 ne ji a seduta di oggi, 

rasse un disegno di legge che, . In prece denza la Camera 
accanto alle misure di mi- aveva discusso la ratifica di 

i C °h" alc une convenzioni interna- 

teneva varie disposizioni ri* zinnali sulle finali il prr q| A 

guardanti la riscossione uni- astenuto quau 11 31 ® 

^pnqfnmlhihi 1 o’ molti 1 nT A conc >dsione della seduta 
11 ^ ^nrmÌHvt "oiiandn 11 compagno dacci ha pregato 

noi»!; la presidenza di intervenire 


Appello 
agli artigiani 


scelte dettate a ciascuno dal- ^ n j ar ricadere sui celi pa¬ 
la propria coscienza ». polari tl peso della crisi eco- 

L’esecutivo UIL rileva poi vomica ». 

che «il levarsi di tante auto¬ 
revoli voci cattoliche contro . .. 

l’abrogazione della legge sul Appello 
divorzio conferma che il re- . 

ferendum non è affatto uno agli artigiani 
scontro fra cattolici c laici, _ __ _ » 

ma fra due concezioni dello della LNA 
Stato, per le quali noi difen¬ 
diamo quella che vuole prò- La Confederazione naziona- 
teggerne ed estenderne Vati- le dell’Artigianato ha invl- 

tonomia. Il valore delVimpe• tato gli artigiani «a com- 

gno della UIL in questa occa- piere una scelta di libertà, 

sione è tanto più grande se nel momento in cui sono con¬ 
si considera che esso costi- vocali i comizi per il referen- 

tuisce anche espressione del- dum, mediante il quale è sof¬ 
ia risposta che viene dalla toposta al voto popolare la 


Illustrato in una conferenza stampa 

Il programma dei PSI 
nella campagna del « no » 


più grave situazione econo- d al fallimento di un mairi- 
mico-socmle dell ultimo ven- mon j 0 . 

tennio», la CNA rivolge un La «ietterà aperta» all’ar- 


della Federazione della 
Stampa, Luciano Ceschia 
(dimessosi in seguito al bru¬ 


ii un preciso mandato per 
una mobilitazione generale 
della categoria » sia per la 


appello agli artigiani « ad civescovo inoltre, ed anche tale c °lP° di mano operato riforma, sia per « dare un 

esprimere un voto di libertà per questo la seréna risposta dalla DÒ nei confronti della contributo essenziale alla di- 

e di democrazia, che respinga di mons Fasola appare si- Gazzetta del Popolo), la fesa delle istituzioni demo¬ 
le manovre autoritarie e sbar- gnificativa ha suscitato una Giunta Esecutiva della FNSI cratiche, minacciate da oscu¬ 
ri la strada, con il «no» reazione violentissima neeli — riunitasi ieri in seduta re manovre di gruppi politi- 


ri la strada, con il «no» reazione violentissima negli — riunitasi ieri in seduta re manovre di gruppi politi- 

all’abrogazione della leqge, a ambienti più retrivi del clero straordinaria — ha invitato ci ed economici ». 

indirette minacce di involu- messinese. L’assistente speri- Ceschia a « rimanere al suo La gravità generale della 
zioni economiche e politiche», tuale del Movimento dei lau- posto». A questa decisione situazione in cui si inserì- 

reati cattolici il gesuita pa- si è giunti — come informa sce il caso della Gazzetta del 


mento ». 

A sua volta, il repubblica¬ 
no Mammì, membro della 
commissione di indagine sul¬ 
la stampa, ha annunciato 
che chiederà che vengano 
ascoltati l’ex-editore della 
Gazzetta, nonché la direzio¬ 
ne ed il comitato di reda- 


cìò a discutere questa legge, 
intervenne l’improvvisa cri¬ 
si di governo. Allora, proprio 
nella sua ultima riunione, il 


presso il governo affinché pos¬ 
sa avere rapidamente luogo 
in sede • di commissione 
la discussione della riso- 


iiuiui olici umilia i luuiviiv. . , , 

Consiglio dei ministri emanò luzione presentata dal grup- 
un decreto - che è quello P° , comunista il 27 feb- 
dl cui ora si discute ia con- su | ventilato aumento 

versione — il quale rendeva delle tariffe ferroviarie. Tale 
esecutivi i miglioramenti dei discussione si impone adesso 


Prato: sferzante 
risposta 
di parroci e 
fedeli ai missini 
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messinese. L’assistente speri- Ceschia a a rimanere al suo La gravita generale della Z j one - ed ha aggiunto: «sn- minimi come ben sanno i dato il preannuncio di cospi¬ 
rale del Movimento dei lau- Posto ». A questa decisione situazione in cui si inserì- estremamente grave pensionati. 1 disoccupati e i cui aumenti delle stesse tanf- 

reati cattolici, il gesuita pa- si è giunti - come informa sce i caso della Gazzetta del Teo °* f " tm titolari di assegni familiari, fe e per mettere il Parlamen- 

rx r«K.. Q un r.nmimicAtn — dono aver Pnnnln. dpi resto, e stata sot- se allL puruin c/te i jjuuui , nfrnri non onoViM olfrn I tO FI COnfÌÌZÌOnÌ dì PÌlldì[!àr6 


dre Francesco Weber, ad e- un comunicato - dopo aver Popolo del resto, è stata sot- ^awi^eoaBiT^nm 

semplo. si è dimesso dal suo ribadito che la vendita clan- tolineata ancora ieri dallo democratici hanno detto sui 

incarico, definendo - a inde- destina del quotidiano tori- stesso segretario della Fede- «L e inondamenti 

gnu» l’iniziativa, a inaccetta- nese, realizzata dalla segre- razione della Stampa che. Pinete..» e jinanztamenu 


bile » ‘ ‘Il si 
« scandalistico 


Minenao 1 (( inde- ucoviua UCl uuvuumiiw nr OLUiL-taiiu a. ^ ^ 

.tìva, « inaccetta - nese, realizzata dalla segre- razione della Stampa che. propnefa e 

suo contenuto, teria democristiana, «non intervistato da un quotldia- dei giornali seguissero fatti 

o » il fatto che solo rappresenta un compor- no, ha fra l’altro cosi moti- di segno opposto ». 


dei cattolici e del sacerdoti tomento lesivo delle norme vato le sue dimissioni: all Oggi, intanto, al Ministero civili, ed altre 


legislative e contrattuali a 


letteli ai missini Gabbiano firmata. legislative e contrattuali a caso della “Gazzetta del del Lavoro si svolgerà l’an- 

PRATO. 27 L’atteggiamento dell’arcl* tutela della libertà di stam- Popolo ” ha fatto emergere nunciato incontro fra il Mi- 

‘ Un gruppo di cattolici e vescovo, come si vede, è ben P& oltre che dell’autonomia pesanti responsabilità della nistro e i rappresentanti del 

sei parroci di Prato hanno diverso e tiene conto dei fer- professionale dei giornalisti, segreteria DC. Quindi gli consiglio di fabbrica e del 
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PRATO. 27 L’atteggiamento dell’arcl- tutela della libertà di stani- 

A a » f t _ _ __ _1 t _ nllai-n nli n ri rii Pftll rntl nw 4n 


e introduce anche altre to in condizioni di giudicare 

misure, come l’aumento a 22 questa delicata materia e di 

mila lire dell’assegno di ac- non essere posto di fronte ad 

compagnamento ai ciechi ci- un fatto compiuto. A sua vol- 

vili, l’estensione della assi- ta il compagno Ballarin ha 

stenza sanitaria agli invalidi sollecitato la risposta del go- 

civili, ed altre verno alla sua interrogazione 

Nonostante l’anertura for- Per 1 gravi avvenimenti 


Nonostante l’apertura for- P,.. * ;Y* avvenmn 

male della crisi di governo, svoltisi 1 altro giorno 

nella prima settimana di mar- Chioggia dove la popolazio* 
zo la Camera si riunì per con- ne e stata brutalmente aggre* 


inviato una lettera alla menti che anche qui vengono ma rientra in un più vasto impegni di lotta futuri pos- comitato di redazione del vertire il decreto cosa che dita dalla pubblica sicurezza 

stampa, nella quale condan- manifestandosi negli ambien- quadro di ulteriore concen- sono assumere contorni di quotidiano insieme al sìnda- avrebbe potuto avvenire ra- mentre protestava contro lo 

nano con forza l’iniziativa ti cattolici e di cui si ha una trazione delle testate, facen- un certo tipo. E io ho volti- cato po ii E raflci e alla Fede- nidamente giacché la commis- svolgimento di un raduno non 

_2 r I — A. X -J _ » -1 __ J JM ititi t_ ri Aro ini/ • m n 4 Ir-, rinni-yf/i nllrt //*» ” D ° .Ini rnr-nir.U UTaI 
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dei fascisti del MSI, che conferma dai dibattiti in do perdere credibilità ai to ricordare alla giunta fe- r n Z j one stairma sione lavoro aveva elaborato autorizzato dei fascisti. Nel 

hanno scritto ai parroci di corso alla «Settimana teoio- molti e precisi impegni as- derale che sono democristia- 1 * , , numerosi miglioramenti. Ma corso dell'attacco poliziesco lo 

essere «disponibili» per con- gica», dove sono intervenuti, sunti in sede politica, parla- no. Resto con voi, ho detto. Ricordiamo mime cne o D gi dr fi in una bolla di stesso Ballarin aveva ripor- 


V 4 MUA V »* UiU| 4 Ul**Ui*l WUlt gllrHl «| UVTW MWltV tttvv* » V*«WV 1 | --- ” - - — <- • • .- 44 . --» * | ,4 lUtlU illli III Lllicv *tv VII 

durre una comune campa- finora, l’arcivescovo di Torino mentore e di governo sulla con il sindacato, non rinun- la « Gazzetta » non esce per pe rc hè i ministri ti¬ 

gna abrogazionista. all MSI cardinale Pellegrino, l’abate riforma democratica dell’in- ciò ad alcuna delle idee so- lo sciopero che ieri, compatta- na j^| ar i benché dimissiona- 
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tato delle ferite. 


ideologica e integrità mora¬ 
li PSI ha illustrato ieri mat- renze da parte di autorità ec- c0 _me se si potessero di- 
tina a Roma, in una confe- clesiastiche ». menticare i contenuti e la 

renza stampa, il programma Dopo aver affermato che 11 triste storia della sua ideo- 
socialista per il referendum. PSI è per l’unità e la stabili- ’° 9 ta , purtroppo ancora vi- 

I socialisti, ha spiegato tà della famiglia, Manca ha ““ ne \ Pesante. (...) Non ci 

l’on. Enrico Manca, sono d’ac- indicato nel «contesto socia- dilunghiamo ad analizzare 

cordo nel tenere distinti il le, in quello politico e in quel- .” UTOe r? s . e assurdità 

piano del governo — e quindi lo di libertà », i piani sul qua- V- 4 „ 4„4 

della politica del centro sini- li i socialisti condurrai 

stra — e quello del referen- no la campagna elettorale per tnlf n a?°Jì 

dum. Ma questo - ha prò- il «no». feZre VarossoTana 

seguito — sarà possibile solo II dirigente socialista ha af- mozione con Su MSI di- 
« lo tonilo tioiin nn n no*- io rv- ei mozione con CUI II mài, a I- 


— affermano l cattolici ed. i Franzonl, il prete operaio formazione ». La Giunta dei- 
sacerdoti di Prato — sban- della FIAT don Carlevaris. 1 la FNSI ha anche deciso di 
diera • la propria purezza _’_' 


seguito — sarà possibile solo II dirigente socialista ha af- 


se la scelta della DC, e per fermato che la DC si trova *VrAfcratn su nosl’ 

rii TPonFonl nnn fon. __ 4,1 _ _*.offoo1io ^1 CeMlOSl SCflieTaiO SU POSI- 


S nnsin & condurre « ^ battaglia di moni di salvaguardia-dello 

f nfiiiH^/otifinl - conserva con l’estrema de- istituto famiUare - i giunge. 

della l « politicizzazione i^ del- stra reazionaria» anche se, addir mura, a dichiarare al 

la campagna elettorale, la secondo Manca, starebbe fa- varroco che q e suddette po- 

«misticizzazlone», come In- cendo «ogni tentativo per sizioni non possono non coin- 

vece i recenti e ripetuti ri- sottrarsi ad un abbraccio cidere con ie Sue -, cè> in . 

chiami al 18 aprile e liattac- mortale ». vece _ sottolineano i catto- 


co_ ai cattolici democratici la- Anche Fabrizio Cicchltto, fici ed i parroci ■ pratesi — 
sciano temere. La seconda c he ha integrato la relazione una chiara incompatibilità 

condizione è che il governo Manca con alcune informa- fra la proposta di famiglia 

non si lasci paralizzare nel- zioni sull’accordo interpartitl- basata sull’ordine e la te¬ 
la sua attività, poiché, ha so- co per la Rai-TV, ha ribadì- galità e quella che, ispiran- 

stenuto Manca, la gravità del- to con molta forza il massi- - - 


stenute, ma proprio perchè mente hanno effettuato tutti r} riutarono la copertura dì 
il sindacato ha bisogno di l i redattori. ogni maggiore spesa. La com* 

______—---- missione lavoro rifiutò il ri¬ 
catto di La Malfa e Colombo 

' . e così tutto fu rinviato 

Si allarga il successo delle « giornate di lotta » to trovato raccordo fra i vari 

______ gruppi erano numerose. Ne 

rammentiamo le principali 
■ _ _ _ _ ___ giacché esse si ritroveranno 

ADESIONI DI MASSA ALLO SCIOPERO Wmm 

__ __lizzare i contributi accredi- 

DEGÙ STUDENTI LIGURI E TOSCANI giìSSi 

• to del periodo di laurea; la 

Cortei, manifestazioni e assemblee ieri nei centri della Liguria e della Toscana - Oggi lo elevazione delie pensioni t a 
sciopero studentesco in Sicilia e in Campania, a Bari e a Viterbo - La preparazione del¬ 
l'assemblea nazionale di domenica - La mobilitazione antifascista delle scuole romane 


e. ro. 


e così tutto fu rinviato ■■ 

Le modiche su cui era sta- PflI'IHfllfi 

to trovato t’accordo fra i vari ■ V1 

gruppi erano numerose. Ne 
rammentiamo le principali || 

giacché esse si ritroveranno II UUviaIIIV 

nell'attuale dibattito: li dirit- w 

to al minimo della pensione I>_ 

diretta anche quando sì per- Q6IIQ l%6Q 10116 
cepisca una pensione di re- , ** 

versibilità; il diritto a uti- • 

lizzare i contributi accredi- . C|r|l|f|||f| 

tati presso l’assicurazione ob- ■■**■■*■ 

bligatoria da parte dei pen- 1 

sionati delle gestioni speciali Dulln nostra roiìa 7 Ìona 
dei lavoratori autonomi; ia , uana nosira reaazione 

riduzione del 50% del riscat- • , PALERMO 27 

to del periodo di laurea; la . , 

elevazione delle pensioni fa- . c ? n 1 elezione, da parte d**- 
coltatìve al livello di quelle la A ^f e . m ì dea regionale sicilia- 


stenuto Manca, la gravita del- to con molta forza il massi- dosi al Vangelo, si realizza 

la situazione del Paese richie- mo impegno del PSI nella attraverso la tensione e la 

de iniziative e scelte precise campagna per il referendum, creatività dell’amore». 

In campo economico e sociale. L ’Avanti di ieri mattina ha 1 firmatari della lettera 

Positiva è la neutralità del pubblicato un documento dei- manifestano, a questo pun- 

governo sul referendum, ha la Direzione nazionale dei f,°- la , loro «sorpresa» per 


sociali; l’elevazione delle mag¬ 
giorazioni per carico di fa¬ 
miglia a - coltivatori diretti, 
artigiani e commercianti. 

Fra l’altro, si era raggiunto 
un accordo di massima, seb- 


na, dei 12 assessori è stata 
conclusa oggi, nel primo po¬ 
meriggio, la crisi regionale di 
governo aperta, il 13 febbraio 
Il nuovo governo di centro 
sinistra, presieduto da Ange- 


Migliaia e migliaia di stu- I stata pressoché totale (dal 70 i voro, quindi hanno raggiunto allo sciopero, con assemblea bene non formalizzato in un lo Bonfiglio (DC) è compo- 
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proseguito l’esponente sociali- giovani socialisti, nel quale, LiThì pt- ntr»* Organismi autonomi del mo- 

sta, ma essa non deve signi- fra l’altro, la FGSI polemiz- 1 ufflcio Pastorale tii Prato. vimento studentesco. 

ficare che il centro sinistra za col PSI sostenendo che « c ,°™ e , T 5 "™)’ S T-^tansione dalle lezioni è 

non garantirà la rigorosa di- «nel suo insieme» il partito voluto un preciso, pubblico Lastensione dalle lezioni è 


tra .V e r s P tensione e la denti delle scuole medie supe- al 100 per cento) e, nono* la sede della Giunta Regio- all’Università Popolare. Asten- 

eatwita dell umore ». riori danno partecipato ieri stante il maltempo, cortei di naie, dove una delegazione ha sione totale degli studenti ad 

I firmatari aeua ietterà ne ]j e quattro province della studenti hanno percorso le vie presentato la piattaforma ri- Empoli con una massiccia as- 

mannestano. a questo pun- ugiiria allo sciopero indetto di Genova, La Spezia, Savo- vendicativa elaborata nell’am- semblea alla Cooperpopolo. 

lo’* 1 « noi dai Comitati politici e dagli na e Imperia. bito della vertenza aperta In altre città (Viareggio. 

1 atteggiamento assunto dal- _-. . . _ ... 


A Genova gli studenti in con l’Ente Regione, piattafor- Siena Livorno, Pisa Carrara, ncazione nei i 

*_ «__ a_a _ mo olio niioÌA Honnrt arloritn Rnnfl aviliP Quitti ita llu 


fesa della laicità e dell’auto- dimostra « uno scarso Impe- 
r.omia dello Stato, se doves- gno organizzativo nella cam- 
sero esservi « nuove interfe- pagna per il referendum ». 


Sui programmi e le notizie prima del voto 


rifiuto dell’offerta del MSI». 

Il documento conclude: 
« Accogliamo la posizione di 
quanti riconoscono che ogni 
credente, in quanto cittadi¬ 
no, debba maturare la sua 
scelta sulla base di valuta¬ 
zioni socio-culturali e politi¬ 
che e nella libertà - della 
propria coscienza ». 


mento studentesco* sciopero hanno tenuto un’as- ma alla Quale hanno aderito Massa) si sono avute assem* 

L’astensione dalle lezioni è semblea alia Camera del La- tra gli altri la Federazione blee scuola i^r scuola o con¬ 

provinciale genovese CGIL, centrate in un istituto citta- 


Un teologo attacco 
il cardinale Siri 
su San Tommaso 


Processi del 
lavoro: non 
applicata la legge 


emendamento, per elevare sto dai democristiani Giaco- 

progressivamente gli assegni mo Muratore (Enti locali), 

familiari dei lavoratori auto- Vincenzo Giummarra (Agri- 

nomi agricoli in scaglioni an- coltura), Mario . D’Acquisto 

nuali fino a ottenere la pari- (Lavoro), Calogero Mannino 

Reazione dei lavoratori dipen- (Finanze), Raffaele Avola 

denti fra tre anni. (Pubblica Istruzione). Pier- 

Dato l’andamento delle co- santi Mattarella (Bilancio), 

se, il decreto è entrato in Giuseppe Aleppo (Affari ge- 

vigore senza questi migliora- nerali); dai socialisti Gaspare 


TV: per il referendum 
raggiunto un accordo jjg^ pe . ,a 

di coscienza 


GENOVA. 27 
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CISL e UIL, i sindacati scuo- dino. A Carrara, alla assem- Y^ore senza questi migliora- nerali); dai socialisti Gaspare 

la delie tre Confederazioni e blea hanno partecipato i sin- t _ e Jhinmnta nd Saladino ( y. lce . presidente ed 

la Civica Amministrazione di dacati, a Pisa è previsto per pa ? s} della^eSfe^raztene^neì inSnt 

La Spezia. • oggi un incontro studenti-sm- tano Gulotta (Samta), Antoni- 

Le rivendicazioni si artico- dacati. A Livorno si terrà nel- ^ « che j- avc ° ano T1BC ^ S . a °. ^* ir ! 0 ., ^ avo !/ H Pu ^blici); 

lano in questi punti fonda* la stessa giornata di oggi un ^ unani me appoco tlei uf mn wa 1 

mentali: impegno della Regio- incontro con gli Enti locali. membri della Commissione 16 (Turismo) e dal 

ne a garantire l’effettivo di- Continua intanto in tutta niziatTSeì ter- «pubblicano Giovanni Tepe- 

ritto allo studio attraverso la Italia la preparazione delle d o noSrifao ta «Sto su- di ?,° (svdu PP° economieo) 

delega al Comuni delle fun- altre Giornate di lotta e del- da'T Mo » SS?*!*?* 


no Pino (Lavori Pubblici); 
dal socialdemocratico Pasqua¬ 
le Macaiuso (Turismo) e dal 


I compagni Spagnoli e Coc- Z i on j amministrative e dei fi- l’Assemblea nazionale di do 


bito in evidenza, da un lato 

« Ho deciso di escludere eia hanno rivolto una inter- nanziamenti (in particolare menica a Roma. emendamenti della commte o- 

da9 t c °nvegno_ la rogazione al ministri di Gra- va considerato prioritario il Oggi scioperano gli studen- „e. ma dall’altro una con- 

prolusione del cardinale Giu- zia e Giustizia, del Lavoro e finanziamento per la realizza- ti degli istituti secondari del- trapposizione tra il gruppo 

seppe Sin sta per il suo con- delie Finanze per sapere se zione dell’istituto contrattua- la Sicilia, di Bari, della Cam- comunista e la minoranza 


Un articolato accordo sulla I zisti). Una seconda trasmissio- 


regolamentazione della Rai-Tv 
nel periodo del referendum — 


ne chiuderà la campagna di 
propaganda illustrando ii modo 


MESSINA, 27. 
a Non bisogna coartare le 


tenuto di bassissimo livello « sono a conoscenza dei seri 
culturale da prima classe li- intralci e inadempienze nel- 
ceale, sia per gli errori ma- l’applicazione della legge di 
domali che la costellano, er- riforma del processo del lavo- 
rori che sarebbero anche di- ro. In particolare nell’interro- 
vertenti ma che diventano gazione si ricorda che in di- 
tragici quando sono forma- verse preture nessun magi- 
lofi da persone che ricopro- strato è stato ancora asse- 


le delie 150 ore); l’avvio della pania, di Viterbo. 


trapposizione tra il gruppo votazioni 
comunista e la ma^aqpranza 


Il presidente della Regione 
era stato eletto il 14 marzo 
scorso; per arrivare, oggi, al¬ 
la nomina di tutto il gover¬ 
no sono state necessarie tre 


comunista e la majigipranza 
su aspetti essenziali qxfali. 


Subito dopo la sua elezio- 


accordo che dovrà essere defi- in cui si vota. 2) Saranno orga- coscienze’ il rispetto anzi Iati da Parsone che ricopro- strato è stato ancora asse- hi intarwlnH a 

nito nei particolari e reso ope- nizzati una serie di dibattili a dp ii e coscienze cui ’ siamo 110 te altissime cariche di gnato alle cause del lavoro; una ser . e ^ 

rante dalia Commissione paria- due fra partiti favorevoli e tenuti tutti e verso tutti è sua eminenza reverendissi- che in altre si è ricorsi alla pistlche 

mentare di vigilanza — è stalo contrari al manlenimrnln rìnììn _ _ », u mn Vittnxtrp. nnr/ìinnl Siri ». fimira Hai muHìr-o "omnipn. scuola (abolizione delle tasse 
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sperimentazione didattica per Particolarmente intensa la appunto, l’adeguamento degli ^„fy! c JÌUr.aiìa ii 
un radicale rinnovamento dei mobilitazione degli studenti assegni familiari dei lavora- afì 

contenuti e dei metodi dello di Roma, che sciopereranno tori autonomi, la reintegrazio- “1*. „ n 

studio; una programmazione sabato 30 e che intendono da- zione del fondo assegni fami- nuovo O ovemo, aveva ciato u 

pluriennale di edilizia scola- re con una forte manifesta- Ilari presso l'INPS dei mi- ™ a . ^ 

stica gestita dagli Enti loca- zione antifascista la risposta bardi che saranno incorpo- zioni con ìran grappi poti¬ 
li; una serie di interventi a di massa alle aggressioni tep- rati dallo stato a seguito del tlcl . ‘ÌPP ® i ,rgaid2 ' 

nistiche nuovo sistema di tassazione zaziom sindacali, con e^po- 


della conferenza stampa di cui le posizioni dei singoli partiti e 


sto è un brano della lettera 
con cui l’arcivescovo di Mes- 


oggi alia stampa dal prof, gistrati particolarmente com- 


e sovrattasse, gratuità dei tra¬ 
sporti, creazione di mense 
gratuite; stanziamenti per la 


Il governo, tramite il mini¬ 
stro Bertoldi, ha accolto, co¬ 


nenti del mondo imprendito¬ 
riale e culturale, raccoglien- 


m * -— » * ~— — — ——o-** tUU CUI I nH-i» caLiitu u 1 luK) '-oc* - -<—* - «-— p)*-'** **wwiu* 444V44»w *<«»*** , , . ,, . .. .. • « - 

parliamo in altra parte, illu- saranno seguite da conferenza s } na h a risposto al gruppo di Francisco Elias De Teyada, petenti e che ne avevano requisizione di biblioteche), 
strando nella sostanza le linee stampa. 4) Sarà data la parola nersonalità cattoliche (fra professore all’Università di fatto richiesta * Anche gli studenti toscani 

•«;!> ì*. on/*^n fi * m/n-ì m fini! nm a * . *4 4« * cìttmiio nniio cito ' mio Ufn t > 1.44 ieri hanno dato vita alla lo- 


definite già la settimana scor- anche ai movimenti prò e cU j tre magistrati ed un par- Siviglia, nella sua ' qualità I due compagni deputati 


sa da un comitato ristretto del- contro il divorzio che non ai» 
la Commissione parlamentare biano rappresentanza parla- 

.. _ .. - moni 1 * mo al mnrin in mi» 


di vigilanza, con la rappresen¬ 
tanza di tutti i partiti. 

Gli schemi prindpali dell’in- 


mentare: ma ii modo in cui si 
svolgeranno questi interventi 
deve essere ancora stabilito. 5) 
La Rai verrà impegnata in una 


roco) che lo aveva invitato di presidente del convegno precisano ancora che in mol- ro Giornata di lotta » regio- 

a non impegnarsi nella cam- intemazionale di studi per ti uffici si pretende di sotto- naie, con livelli molto alti 

pagna del referendum. Nel- la celebrazione del settimo porre a tassa di registrazione partecipazione: scioperi, 

la risposta alla « lettera aper- centenario della morte di i e sentenze in materia di la- assemblee, cortei, ecc. 


ta » firmata da sessanta espo- : San Tommaso, svoltosi a Ge- voro e previdenza 


nenti cattolici, mons. Fasola 


voro e previdenza A Firenze tutte le scuole so- 

Con un’altra interrogazione no rimaste bloccate per la to- L incontro di martedì sera 
al ministro della Giustizia i tale astensione degli studenti fra il ministro delia Pubblica 

rnmnaimi finasmnii p rnrr.ìa dalle lezioni. Corteo per il istruzione e i sindacati con- 


Gli schemi principali dell’in- La Rai verrà impegnata in una i nenti cattolici mons. Faso la nova dal 21 al 24 marzo Con un’altra interrogazione no rimaste bloccate per la to- L’incontro di martedì . 
formazione radiotelevisiva, per dichiarazione di neutralità per si richiama sì alia discussa scorso. Come noto, il cardi- al ministro della Giustizia i tale astensione degli studenti fra il ministro delia Pubi 

le prossime settimane, saranno quanto riguarda i programmi ! e contestata «notificazione» naie di Genova, Giuseppe compagni Spagnoli e Coccia dalle lezioni. Corteo per il istruzione e i sindacati 

dunque i seguenti: 1) Sarà non giornalistici. 6 » L’inforna- della Conferenza episcopale Siri tenne una prolusione su chiedono di sapere «se ri- centro cittadino e assemblea federali e stato giudicato 

mandata in onda una trasmis- zione quotidiana sarà contenuta italiana (ripresa, come ab- San Tommaso D’Aquino. sponde a verità il fatto che in Palagio di Parte Guelfa gativamente dalia WjIL-s 

sione di 10-15 minuti per iJJu- in 10 minuti che verranno tra- i biamo riferito nei giorni Con l’esclusione della prò- negli ultimi mesi del 72 sia con l a partecipazione dei com- la» anche perche il mini 

strare oggettivamente i conta smessi prima dei Telegiornali, scorsi, con un’ulteriore ac- lusione dagli atti del con- stata disposta dal ministero pagni Filippelli, assessore al- npn ha presentato ì mie i 

nuti delia legge sullo sciogli- con una distribuzione del tempo centuazione integralistica dal- vegno il prof. De Teyada una ispezione tendente ad la PI della Regione, e Mila lesu ie 

mento del matrimonio (e vaie < meta e metà * fra i due senta la Conferenza dei vescovi si- intende contestare al cardi- inquisire sulle sentenze emes- Pieralli. assessore alla PI del- H^rnr/ 


me ei*a nelle previsioni, gli d 5 >- in questo senso, una pre- 

S , 4 « emendamenti unanimi della proposta del PCI 

I accentua la critica commissione ma ha presenta- Occorrerà, adesso, in base 

■ «wviiiMM ,|a v to proposte proprie che riguar- al programma che sarà pre- 

. j ij dano gli aspetti controversi, sentato tra due settimane, ve¬ 
di decreti La prima peggiora nettamente rifi care concretamente la vo- 

l’accordo di massima sugli as- Iontà di cambiamento del 
stilla mml* segni familiari dei lavoratori nuovo governo, 
delegati Sulla 5vUUlO autonomi agricoli in quanto Da coalizione di centro sl- 
9 si limita ad aumentare, a par- nistra. infatti — è stato fatto 

L’incontro di martedì sera «re dall’anno prossimo, gii " ol ^f ^L^ src tario regiona- 
a il ministro delia Pubblica assegni ai coltivatori diretti, ’e del nostro partito Occhet- 


mezzadri e coloni da 55 mi- to e dal capogruppo comuni- 


sponde a verità il fatto che 


centro cittadino e assemblea féderali è stato giudicato ne- la a 79 mila lire annue, lad- sta all’ARS De Pasquale nel- 

in PaIa°io di Parte Guelfa gativamente dalla CGIL-scuo- a0 X9 1 accordo elaborato tre 1 incontro con il pres.dente 

° - - ----- -=’ _z_x- 4 __ settimane orsono prevedeva Bonfiglio del 21 marzo scor- 


mento del matrimonio (e vaie 
la pena ricordare che la Rai. 
da tre anni in qua non ha 
mai voluto procedere all’illu- 


<rr.ctà e metà* fra i due senta la Conferenza del vescovi si- Intende contestare al cardi- inquisire sulle sentenze emes- I Pieralli. assessore alla PI del- di mirili dei lavoratori dioe-i- ed un nìeno imn'eeo delie rt 

ramenti. ciliani). ma afferma al lem- nal Siri anche il tentativo se dai pretori del lavoro di la Provincia- Anche a Prato X rm , r?n T t,2 ]}t’ den« Sri sfenfanè 

Su questi temi si è svolto, ne! po stesso che a ognuno, nel- di a trasformare un conte- Torino e Milano, per accerta- sciopero al cento per cento j a iSenla^lllo sta ora 1 vtaìe ^isattaso è stato sf devono pertanto abban- 

| Vintimo delia coscienza, do- gno culturale in strumento re se le petizioni ideologiche deg ” studenti con una as- t ^ à ^^ verten “ ^ Sta fimSameme^ 

stessi a venero inciso semblea tenuta alia Camera d ue proposte già note in emendamento da parte del mente mutuate daH’esperien- 

-SnrS f definite , sul contenuto delie pronun- ^1.^.™™- A Pistoia .uwale sono state considerate in mo- groppo comunista _ za nazionale e garantire, di 


Questo 


apporta 


strazione della legge, ben sa- fra i partiti celia maggioranza po avere conosciuto il mes 
pendo che la sua ignoranza ed i comoagni Valori e Gal saggio della Chiesa, prende 


gioca a favore degli antidivor- 1 iuzzi del PCI 


rà responsabilmente la sua I ” pastorali ”». 


100 so EH 


6 l\ ESPERTI TV 
VI /TPNSIZJLIANO 
PI SAURE SUU-A 
TORRE PIU’ AITA 




IN TAL MOPO LA 
VOSTRA IMMAOINE 
POTRÀ' ESSERE 
CAPTATA IN TUTTO 
il compio 


SI . 

vepeee! 


FERENPUM 

DI 


PROVIAMO 
AN£HE „ 
/?UESTA 



«JnKi 4 » olio nòmina to giuridico. immediatamente trasformato donare formule meccanica- 

semmea ienuia alia irarnera due p ropos to gj a no te in emendamento da parte del mente mutuate dall’esperien- 

sono state considerate in mo- gruppo comunista. za nazionale e garantire, di 

partecipazione degl! studenti d o non positivo dalla CGIL, Il ministro ha anche an- fronte alla gravità della situa¬ 
la quale ha dato in partico- nunciato che lo Stato reinte- zione, il rilancio dell’autono- 

- lare un giudizio pesantemente grerà per 80 miliardi il fon- mia attorno ad un nuovo pat- 

negativo sul decreto che rego- do dì assegni familiari del- to autonomistico che ridefinl- 

Z’ 'S lamenta il contratto di la- l’INPS: ora, il danno che il sca i compiti e le funzioni 

f ' 1 voro degli insegnan ti- A tutto decreto reca a quel fondo, che delle regioni in inerito alla 

ciò va aggiunto, afferma sem- appartiene ai lavoratori, è di elaborazione di un piano re- 

Ol \JCT}C MA pre la CGIL, che i tempi del almeno 150 miliardi. La solu- gionale di sviluppo economi¬ 
ci V l»r I» | ìr\ negoziato sono « est rem amen- zione dovrebbe essere ben al- co e ad un’azione di risana- 

C x E70/Ì0I7I/) te ristretti». tra e molto piu semplice se- mento politico e morale. 

IZ- rnl/rnlv condo la P recisa proposta co- I comunisti chiedono una 

FUORI “ ttra J rr ‘ 5 politica regionale capace di 

FASE! 


l- n u* •’ -«Aaiì 


« .nii/ ^ ^ ri U 

fffiji > 
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• li condo la P rec5sa proposta co- i comunisti chiedono una 
SSIm 9 !P ur ]i 3ta . : “ ttrarr , e gli assegn politica regionale capace di 

familian da o ^ 1 e Qualsiasi fare dell’autonomia un’arma 
^ 4 ' tassazione. In tal modo il fon- di difesa della Sicilia dalle 




x ri*-.*- n -., 44 ^ iJ--. ..*— ^ ^—. 4 vidi nuLuiiuiuia un mins 

Sri SeS tassazione. In tal modo il fon- di difesa della Sicilia dalle 

tro coi ministro, come « mo- do presso l’INPS non subirà scelte deflazionistiche del co- 

mento non supine di vo- , ?lc f dle d non vi sarà quindi c'eSo uno stS- 

VSnLemDoraneamente si sta bls< ?^° dl reintegrazioni. Su men to volto a sollecitare una 
444 ^. 4/44 ambedue questi emendamenti nuova oolitica meridionalista 

svolgendo a Roma il convegno . d-n.jtati comunisti hannn T . P° nuca menaionaiiaia. 

nazionale sulla scuola indetto 1 de P utau comunisti hanno In al p rogramm a dl 

dalla CISL. Adesso è interve- *——■——-———- emergenza — a giudizio dei 
nuto ieri anche il segretario t u i»| i decidati comuni- responsabili del nastro oartì- 
gencrale aggiunto Macario. A ™ S - si può arrivare all’avvio 

proposito dei decreti delegati «uri errenn di un Processo di confronto 

Macario ha affermato che essi presemi stri za ttctziu- che può vedere impegnate, 

sono a insufficienti e ripropon- NE ALCUNA alia seduta dal governo e dalla opposizle- 

gono inaccettabili contraddi- di oggi giovedì 28 marzo. ne. tutte le forze autonomi- 

zioni ». ^ stiche. 


Tulli I deputati comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta 
di oggi giovedì 28 marzo. 


In base al programma dl 
emergenza — a giudizio dei 
responsabili del nastro narti- 
to — si può arrivare all’avvio 
di un processo di confronto 
che può vedere impegnate, 
dal governo e dalla opposizio¬ 
ne. tutte le forze autonomi¬ 
stiche. 
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Un pensatore cinese di cui si toma a discutere 

L’ETÀ 

DI CONFUCIO 

* » ‘ v . 

Benché guardasse al passato la sua dottrina morale divenne l'ideolo¬ 
gia e formò i quadri di uno stato che si emancipava dal mondo feudale 
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I temi della prossima assemblea nazionale dei delegati 
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Le 
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ove strutture del s 
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L’organizzazione sindacale, nella prospettiva deU’unità, dovrà articolarsi nei Consigli estesi a 
tutte le aziende - Il significato generale di questa scelta • Remore aziendalistiche e opposizioni al 
processo unitario - Il problema della «incompatibilità» e la milizia dei lavoratori nei partiti politici 


Di Confucio si è tornati a 
parlare molto, anche in se¬ 
guito a recenti dibattiti e 
polemiche cinesi. La sua fi¬ 
gura è comunque poco nota 
da noi, e così il contenuto 
del suo pensiero e l’epoca 
nella quale esso si colloca. 

Sotto le dinastie dei 
Tchang e dei Tcheou (XVI - 
IV secolo avanti Cristo), la 
condizione politica della Ci¬ 
na può essere paragonata 
alla condizione dell’Occiden¬ 
te durante il feudalesimo. 
L’Imperatore, « Figlio del 
Cielo », ricorda il monarca 
assoluto, mentre i nobili del 
sangue, i governatori e i lo¬ 
ro clienti, i grandi e piccoli 
vassalli del Medio Evo. Il 
popolo, in maggioranza for¬ 
mato di contadini, organiz¬ 
zato in comunità rurali, col¬ 
tiva la terra dell’Imperato¬ 
re, ricevendo solo l'usufrut¬ 
to di piccoli appezzamenti. Il 
culto degli antenati, l’orga¬ 
nizzazione tribale e patriar¬ 
cale sono i corollari di que¬ 
sto tipo di feudalesimo. A 
poco a poco, la vecchia or¬ 
ganizzazione feudale si di¬ 
sgrega. Si passa gradualmen¬ 
te a nuove forme di dominio 
fondate sul potere crescente 
del denaro. Nel 594 a.C., nel 
principato di Lóu, si istitui¬ 
scono le prime imposte fon¬ 
diarie. Nel VI secolo si co¬ 
niano anche le prime mo¬ 
nete. I contadini si impove¬ 
riscono: si sente parlare di 
compravendita di terreni e 
della schiavitù per debiti. 

E’ in questo contesto, in 
questa epoca di transizione 
che si pone la figura di Con¬ 
fucio. Il suo legittimismo è 
un fatto importante nella 
storia della Cina: ereditato 
dal mondo feudale forse pro¬ 
prio grazie a Confucio e ai 
suoi discepoli, è sopravvis¬ 
suto per secoli a tutti gli 
sconvolgimenti polifi'1 o so¬ 
ciali. E’ facile spiegarlo in 
Confucio che apparteneva a 
quella classe di piccoli no¬ 
bili e intellettuali che, per 
sopravvivere, avevano biso¬ 
gno di appoggiarsi al princi¬ 
pe legittimo e debole che si 
serviva di loro per difen¬ 
dersi contro l’oligarchia dei 
clan nobili rivali. Essi idea¬ 
lizzavano la feudalità dei 
primi secoli dei Tcheou 
quando il re assicurava l’or¬ 
dine e regnava veramente 
sui signori. La realtà doveva 
essere diversa e la loro era 
una utopia passatista e rea¬ 
zionaria. Ma in un mondo 
smisurato in cui si sentiva¬ 
no soli e indifesi, la loro 
morale cercava alimento e 
senso nella loro coscienza 
individuale. Ed in questo ri¬ 
chiamo alla coscienza sta 
l’aspetto progressista del lo¬ 
ro pensiero in quei tempi. 

Tre virtù 

Confucio (K’ong-Kieu) era 
nato in un piccolo villaggio 
del - principato di Lóu nel 
551-552 a.C. Era l’epoca di 
Pitagora, di Budda. di Na- 
bucodonosor. Anche se di¬ 
scendente dei re di Tchang, 
ebbe un’infanzia povera. 
Cresciuto da una madre che 
a 18 anni era rimasta ve¬ 
dova di un funzionario sen¬ 
za fortuna si adattò a molti 
lavori manuali, ma tra i 15 e 
20 anni potè frequentare 
una di quelle scuole dove 
giovani nobili erano prepa¬ 
rati alla vita militare e di 
corte: si insegnavano, tra 
l’altro, tre virtù cardinali: la 
fedeltà al principe, al mae¬ 
stro, al padre. Si sposò a 18 
anni. Ebbe umili incarichi, 
come quello di intendente 
ai granai pubblici e alla sor¬ 
veglianza degli animali per i 
sacrifici. Ma i suoi interessi 

10 spingevano ad approfon¬ 
dire lo studio della musica 
(che ha — secondo la con¬ 
cezione del tempo — il pote¬ 
re di guarire, di elevare 
l’animo, di assicurare l’ordi¬ 
ne e la pace nell’universo), 
dei riti, della storia, degli 
atti dei re. 

Frequentava la corte e in¬ 
cominciava a farsi conosce¬ 
re. Durante un viaggio vi¬ 
sitò la città capitale del re¬ 
gno dei Tcheou, Loyi, città 
splendida di templi e di 
palazzi, nei cui dintorni an¬ 
cora oggi si possono ammi¬ 
rare le tombe dei primi eroi 
Tcheou su un piccolo alti¬ 
piano che domina la vallata 
del Wei. Là potè meditare 
sulle cause della potenza di 
quella dinastia, approfondi¬ 
re la sua conoscenza dei riti 
e di quel mondo feudale che 
egli avrebbe voluto vedere 
perpetuarsi. Là ebbe luogo 

11 celebre incontro con Lao- 
Tseu e l’altro con il bam¬ 
bino prodigio Hiang-T’o, cri¬ 
tico spietato dell’idea confu¬ 
ciana del « giusto mezzo », 
della sua vita errabonda, dei 
suo vano desiderio di paci¬ 
ficare e riformare il mondo. 

Ritornato a Lóu, diede 
prova di lealtà al legìttimo 
principe seguendolo in esi¬ 
lio a Ts’i dove trovò la stes¬ 
sa situazione di lotta tra 
•Un oligarchici rivali che si 
Sputavano il poterà. No¬ 


nostante i favori del sovra¬ 
no, che cercava l’alleanza 
degli intellettuali, non riu¬ 
scì ad ottenere una carica. 
A parte il suo legittimismo, 
non piaceva a tutti, gli si 
rimproverava una certa ar¬ 
roganza e di essere troppo 
imbevuto di cerimoniali e 
di riti. Ritornato a Lóu, per 
molti anni visse nell’oscuri¬ 
tà. Riuscì a barcamenarsi e 
a non compromettere la sua 
causa con usurpatori e sol¬ 
dati di ventura, nonostante 
il suo desiderio di azione e 
di realizzazione fosse sem¬ 
pre più forte. Aveva ormai 
cinquantanni quando il du¬ 
ca di Ting finalmente lo no¬ 
minò governatore e quindi 
gli affidò i lavori pubblici 
e poi il ministero della giu¬ 
stizia. Potè in occasione di 
una conferenza di pace, alla 
quale partecipò come mae¬ 
stro delle cerimonie, eserci¬ 
tare il suo talento di diplo¬ 
matico. Si adoperò per ab¬ 
battere la potenza dei clan 
nobili finché fu costretto ad 
abbandonare le sue funzio¬ 
ni. Aveva 56 anni. Incomin¬ 
cia allora la sua vita erra¬ 
bonda che doveva durare 13 
anni, fino alla morte, avve¬ 
nuta nel 479 a.C. 

I discepoli 

Alla sua morte, la Cina en¬ 
tra in quello che è consi¬ 
derato uno dei periodi più 
bui della sua storia, quello 
dei « Regni combattenti » 
(403-221 a.C.) ma che è an¬ 
che, intellettualmente, uno 
dei più fecondi: è un’epoca 
di intenso rimescolamento 
di classi, di popolazioni, di 
razze. I quadri della vecchia 
società feudale sono disloca¬ 
ti e ciò libera grandi ener¬ 
gie. Intellettuali, ideologi, 
esperti, tecnici, avventurie¬ 
ri, ciarlatani, riempiono 
questi due secoli del loro 
frastuono. Si creano sulle 
rovine degli stati feudali 
stati nazionali simili a quel¬ 
li che dovevano sorgere nel 
nostro Rinascimento e do¬ 
po la Rivoluzione francese. 
Sotto Ts’in Che Hovang (III 
sec. a.C.), tuttavia, trionfe¬ 
rà l’idea di uno stato pluto¬ 
cratico e dispotico con leggi 
unificate (teoria dei legisti 
o « Fa Chia ») necessario al¬ 
lo sviluppo del commercio 
e degli affari: si aboliran¬ 
no i vecchi titoli nobilia¬ 
ri e si sottometteranno i 
funzionari a una legge uni¬ 
ca, si legalizzerà la proprie¬ 
tà privata delle terre e le 
transazioni fondiarie, facili¬ 
tando il commercio e la cir¬ 
colazione del denaro. 

Si affrontano allora due 
concezioni dello stato: quel¬ 
la di Confucio, rivolta verso 
una mitica età d’oro del 
mondo feudale e quella del 
potere centrale legata sem¬ 
pre più agli interessi com¬ 
merciali e del denaro. E’ il 
momento in cui i confuciani 
alzano la voce e sono per¬ 
seguitati (213 a.C.), accusa¬ 
ti di « ragionare secondo 
l’antichità per meglio deni¬ 
grare il presente ». Si bru¬ 
ciano i libri, ma si prepara 
il momento del loro trionfo. 
L’impero aveva bisogno di 
quadri e i confuciani dispo¬ 
nevano di quadri istruiti, 
pronti per l’organizzazione 
della burocrazia richiesta 
dal governo di un grande 
impero. Alla morte del mae¬ 
stro, i suoi discepoli si era¬ 
no dispersi: chi era entrato 


al servizio di qualche gover¬ 
no, chi aveva fondato scuo¬ 
le. Ricordiamo Tseng-Tseu, 
Tseu-Tseu (nipote di Con¬ 
fucio), Mencio, Siun-Tseu o 
Siun il ministro. Altri pen¬ 
satori, metafisici e sincreti- 
sti contribuirono, per ap¬ 
porti successivi, ad arric¬ 
chire il pensiero confuciano 
(Yang-Hiang l’oscuro, Wang- 
Tch’ong). Per editto impe¬ 
riale dell’imperatore Wou- 
Ti (140-87 a.C.) fu creato un 
collegio di confuciani diviso 
in cinque sezioni, ognuna 
incaricata dello studio di un 
classico e fu inaugurato il 
regime degli esami, l’esami- 
nocrazia. 

Il confucianesimo divenne 
ideologia di stato sia pur 
con la composizione di libri 
opportunamente falsificati 
per la circostanza, cosa non 
difficile in tempi in cui si 
cercava di recuperare tutto 
ciò che era andato perduto 
nell’epoca calamitosa in cui 
i libri venivano bruciati e 
i palazzi distrutti. Ciò dove¬ 
va servire, secondo l’impe¬ 
ratore, a pacificare gli spiri¬ 
ti. Lo stato trasformato ave¬ 
va bisogno della vecchia no¬ 
zione di ubbidienza e della 
morale feudale anche se 
non si regolava più secondo 
i canoni dell’ordine econo¬ 
mico antico. Incominciò un 
periodo di grande potenza 
per l’impero Han che si 
estese fino ai confini del¬ 
l’Impero Romano. Attraver¬ 
so la via della seta, la Cina 
entrava in comunicazione 
con l’Occidente: la sua po¬ 
tenza e la sua civiltà rag¬ 
giunsero uno splendore sen¬ 
za pari. 

Intanto Tong Tchong-Chou 
aveva fissato l’aspetto del 
confucianesimo ufficiale. Il 
corpo dei letterati confucia¬ 
ni doveva essere il detento¬ 
re della scienza (che consi¬ 
steva nello studio della sto¬ 
ria, per trovarvi precedenti 
politici e legislativi), dove¬ 
va rimpiazzare l’antica no¬ 
biltà presentandosi come in¬ 
terprete della storia, della 
volontà del popolo e di quel¬ 
la del cielo. Teoria artifi¬ 
ciale, pericolosa e paraliz¬ 
zante che portava al forma¬ 
lismo e alla falsificazione 
della storia. * • * 

L’insegnamento confucia¬ 
no aveva un carattere emi¬ 
nentemente pratico, favori¬ 
to dalla lingua cinese così 
diversa dalla nostra, che ha 
una grande forza di persua¬ 
sione, grazie anche al suo 
carattere musicale, al carat- 
tele plurivalente delle paro¬ 
le che ritengono la forza 
dell’emozione e della polifo¬ 
nia della vita concreta. Per¬ 
ciò non si insiste mai abba¬ 
stanza sul carattere non si¬ 
stematico. non dogmatico, 
ma esortativo, pratico, di 
tutto il pensiero cinese. Per 
questo i testi cinesi sono più 
delle opere letterarie che fi¬ 
losofiche e la validità di una 
dottrina si trova solo nella 
autorità di chi l’insegna più 
che nel suo carattere di ve¬ 
rità rivelata. Anche il pen¬ 
siero di Confucio si presen¬ 
ta essenzialmente come una 
dottrina morale, 'che egli 
cercava di realizzare nella 
sua persona e nella sua azio¬ 
ne. Su questo verte l’inte¬ 
resse che la sua figura e 
quella dei suoi discepoli 
continuano a suscitare an¬ 
cora. 

Tommaso Massa 


/ delegati, i Consigli d'azien¬ 
da e i Consigli di zona (gli 
organismi territoriali dove so¬ 
no rappresentate tutte le cate¬ 
gorie) dovranno essere la nuo¬ 
va struttura di base del sinda¬ 
cato, nella prospettiva del¬ 
l’unità organica. L’assemblea 
nazionale dei delegati, convo¬ 
cata a Rimìni per il 6 aprile, 
discuterà il modo di dare pra¬ 
tica attuazione a Questa scel¬ 
ta. Coloro che, all'Interno e 
all’esterno del movimento sin¬ 
dacale contrastano questo svi¬ 
luppo del processo unitario, si 
appellano fra l’altro al fatto 
che le nuove strutture di base 
non sono presenti in tutti i luo¬ 
ghi di lavoro. Attualmente • i 
delegati sono circa centomila, 
i Consigli di fabbrica 10 mila, 
espressione di Quasi tre milio 
ni di lavoratori. Si tratta di 
un dato di grande rilevanza. 
Ma. naturalmente, se ci si fer¬ 
masse a considerazioni pura¬ 
mente numeriche, non si co¬ 
glierebbe il senso profondo 
della nuova esperienza e l’in¬ 
fluenza che essa ha esercitato 
su tutto il movimento sinda¬ 
cale. 

Vediamo intanto brevemen¬ 
te aual’è la situazione del sin¬ 
dacato nel luogo di lavoro. Al¬ 
cuni dati interessanti emergo¬ 
no da una indagine fatta dalla 
Confìndustria- Nel ‘ giugno del 
1972 ad un questionario del¬ 
l’or aanizzazione degli indu¬ 
striali risposero 46 !53 aziende 


(per un totale di 1.220.639 la¬ 
voratori) dei diversi settori. 
Dalle risposte risalta che in 
1519 (33%) aziende esistevano 
i Consigli di fabbrica; le Com¬ 
missioni interne, da sole, era¬ 
no presenti nel 7.2 % delle 
aziende; le Commissioni inter¬ 
ne assieme alla rappresentan¬ 
za sindacale aziendale, nel 
50,6%. 

La situazione ogni si è mo¬ 
dificata rispetto a quella data 
ma le linee di fondo non cre¬ 
diamo siano mutate. Nel luo¬ 
go di lavoro permane una or¬ 
ganizzazione che si può defi¬ 
nire « mista ». Le vecchie 
commissioni interne sono sta¬ 
te « congelate ». Accanto ni 
membri che le componevano 
figurano i delegati (questi de¬ 
legati non figurano fra i cen¬ 
tomila registrati perchè so¬ 
no difficilmente rilevagli). 
Le raooresenlanze sindacali 
aziendali sono a volte emana¬ 
zione d^lle vecchie sezioni 
aziendali dei singoli sindacali. 
In diversi casi invece sono 
emanazione delle assemblee. 

Il potere del sindacato in 
fabbrica si è quindi accre¬ 
sciuto; le iniziative dei dele¬ 
gati, ove questi esistono, han¬ 
no costituito un punto di rife¬ 
rimento anche per quei lavo¬ 
ratori che ancora non li han¬ 
no eletti, rappresentando un 
importante momento nella 
creazione di un nuovo rappor¬ 
to democratico fra sindacato 


e lavoratori. 

Tutto questo serve fra l’al¬ 
tro a far capire perché se 
è vero che quando il proces¬ 
so unitario ha subito pesan¬ 
ti battute d’arresto, le nuo¬ 
ve strutture non hanno avuto 
una maggiore espansione, è 
anche vero che non si sono 
dissolte, come alcuni spera¬ 
vano, travolte dalla contrad¬ 
dizione che si veniva a crea¬ 
re fra l'unità sindacale esi¬ 
stente nei luoghi di lavoro, 
espressa dalla figura unitaria 
del delegato, e la persistente 
esistenza di tre sindacati an¬ 
cora distinti. 


Un lungo 
cammino 

Chi ha scelto definitivamen¬ 
te i delegati, i Consigli di fab 
brica, i Consigli di zona come 
strutture di base e interme¬ 
die del sindacato non può og¬ 
gi sottrarsi dal compiere tut¬ 
ti gli atti necessari per rea¬ 
lizzare l’unità organica. E’ 
questa una condizione per 
portare avanti, con successo, 
la politica che il sindacato si 
è dato in questi anni 
Nuove strutture nei luoghi 
di lavoro (delegati) e ali’ester- 
mo della fabbrica (Consigli di 
zona), unità sindacale, affer¬ 


mazione della politica econo¬ 
mica e sociale di cui si è fat¬ 
to propugnatore il sindacato, 
avanzano di pari passo, così 
come aveva individuato la 
CGIL fino dal 1970 quando il 
suo comitato direttivo decise 
« l’assunzione dei delegati co¬ 
me struttura del nuovo sinda¬ 
cato unitario ». Per spiegarsi 
le difficoltà incontrate nella 
estensione dei delegati, e nel¬ 
la costituzione dei Consigli di 
zona bisogna perciò sempre 
rifarsi all'andamento del pro¬ 
cesso unitario. 

Per molto tempo il dibatti¬ 
to fra i tre sindacati si è 
accentrato sul « modello elet¬ 
torale » dei delegati e dei Con¬ 
sigli. Certo si tratta di pro¬ 
blemi di grande importanza. 
Ma per alcuni, per esempio, 
la richiesta di « aaranzie » 
sulla possibilità effettiva di 
eleggere senza discriminazio¬ 
ni lavoratori appartenenti a 
tutti e tre i sindacati (ove 
questi esistono), ha rappre¬ 
sentato un modo per paraliz 
zar e il processo di estensione 
dei delegati. La CGIL, pur af¬ 
frontando la discussione su 
questo problema, non ne ha 
mai fatto un asse centrale ri¬ 
chiamandosi alla maturità, al 
senso di democrazia, alla re¬ 
sponsabilità unitaria che ani¬ 
ma i lavoratori. 

La discussione, i contrasti 
che si sono avuti (nell’ultimo 


Gli artisti italiani per il 50* dell’Unità 
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Emanuele Fioridia: « Omaggio alla voce popolare dell'Unità » 


Un nuovo « Diario » di Bruno Cirino che affronta il tema del referendum 

Perché il maestro vota «no» 

i 

Insieme ai ragazzi che hanno realizzato il programma televisivo dell'anno scorso, l'attore svolge in un quartiere della capitale una inchiesta-dibattito sulla 
battaglia per il divorzio — Significato e valore di una esperienza che il PCI sta realizzando con il contributo di numerosi uomini di cinema e della televisione 


Il «maestro di Pietralata» 
è tornato; ma questa volta a 
Tiburtino III, quartiere-bor¬ 
gata della periferia romana 
pressoché analogo a quello 
che la tv ha fatto conoscere 
l'anno scorso in milioni di ca¬ 
se. Il maestro è Bruno Cirino, 
protagonista certamente non 
dimenticato del Diario televi¬ 
sivo di De Seta ed oggi inter¬ 
prete di un secondo diario. 
Diario di un no, che si svolge 
sotto la sigla del Terzo canale 
organizzato dal Partito Comu¬ 
nista. 

Il maestro è tornato per un 
lavoro-inchiesta diverso, più 
attuale e più attendibile, di 
quello svolto nei mesi scorsi 
nel programma televisivo. A 
Tiburtino III compie infatti, 
insieme ad alcuni dei suoi ex 
ragazzi di Pietralata, una ri¬ 
cerca sul referendum abroga¬ 
tivo del divorzio; e della leg¬ 
ge discute con i ragazzi ed in 
assemblea, illustrandola, ana¬ 
lizzandola. confrontando le 
possibili ragioni di un voto, 
trovando motivati consensi 
per un « no » alla sua abolizio¬ 
ne. Con la firma di Gianni 
Serra, regista e coautore del 


. filmato. Diario di un no si 
colloca infatti fra le iniziative 
assunte dal PCI — ma dispo¬ 
nibili all’uso di tutte le forze 
interessate — nell’ambito del¬ 
l’attuale campagna per il re¬ 
ferendum; e costituisce in¬ 
dubbiamente un tentativo ori¬ 
ginale, e riuscito, di fare azio¬ 
ne politica e insieme cultura¬ 
le nella sua formula esplici¬ 
tamente propagandistica, at¬ 
traverso l’uso del mezzo cine¬ 
matografico. ' 

Prima ancora che del film 
(che comunque verrà anche 
distribuito in una versione su 
« nastro » televisivo) è neces¬ 
sario, allora, sottolineare l’am¬ 
bito nel quale l’iniziativa ha 
preso corpo e si è concretiz¬ 
zata. La sezione centrale di 
stampa e propaganda del PCI, 
talvolta in collaborazione con 
lUni telefilm, si è impegnata 
anche quest’anno come già in 
occasione di altre consultazio¬ 
ni popolari, nell’utUizzazione 
dei mezzi di comunicazione 
audiovisivi: quello cinemato¬ 
grafico tradizionale e l’altro, 
più recente ed ancora presso¬ 
ché sperimentale, del video¬ 
nastri. Decina di compagni e 


democratici — registi, attori, 
sceneggiatori, tecnici — han¬ 
no offerto ancora una volta 
la propria collaborazione nel¬ 
la consapevolezza di essere 
nel pieno di una battaglia di 
comune interesse. Col video¬ 
nastro o con la pellicola na¬ 
scono dunque, in questi gior¬ 
ni, numerosi programmi desti¬ 
nati a portare In tutto il pae¬ 
se, con tutti i mezzi audio¬ 
visivi disponibili, una parola 
chiarificatrice sul referendum 
o anche, più semplicemente, 
testimonianze personali e col¬ 
lettive. Sono nate così (anche 
attraverso il lavoro svolto da 
diverse Federazioni provincia¬ 
li) inchieste collettive, dialo¬ 
ghi ragionati su alcuni temi 
specifici, documenti di chiari¬ 
ficazione politica sulle vere 
ragioni del referendum. 

Programmi di dieci, venti 
minuti; ma anche brevissimi 
schetch di poche manciate di 
secondi come quelli realizza¬ 
ti dall’accoppiata Gigi Proiet- 
ti-Ugo Gregoretti, o dalla fa¬ 
miglia felice di Gianni Mo- 
randi e Laura Efrlkian, da 
Pino Caruso, da Luigi Comen- 
elnL - 


ET in questo sforzo colletti¬ 
vo che si inserisce l'esperien¬ 
za di Diano di un no: il rac¬ 
conto, cioè, delle ragioni che 
emergono da un quartiere pe¬ 
riferico romano per opporsi al 
tentativo di abolire un diritto 
civile già conquistato dal pae¬ 
se e respingere la manovra 
che vuol strumentalizzare 11 
referendum per dividere i la¬ 
voratori. 

Gianni Serra, Bruno Cirino 
e gli altri che vi hanno colla- 
borato, hanno adottato la for¬ 
mula dell’inchiesta e della do¬ 
cumentazione dal vivo, sfrut¬ 
tando In parte l’esperienza 
già accumulata da! « mae¬ 
stro di Pietralata» al tempo 
del suo Diano televisivo. Il 
filmato si apre dunque con il 
maestro Cirino accanto ai suoi 
allievi di Pietralata, ed altri, 
nuovi, che si aggiungono per 
l’inchiesta da fare. Discutono 
insieme il modo di impostare 
una ricerca che al tempo stes¬ 
so chiarisca 1 reali problemi 
emergenti da quest'angolo del 
paese, ne faccia emergere il 
suo grado di consapevolezza 
sul veri contenuti della legge 
sul divoralo, consenta in defi¬ 


nitiva di esprimere una con¬ 
clusione collettiva e ragiona¬ 
ta. Cirino e i suoi ragazzi pre¬ 
parano così le schede per una 
rapida inchiesta; studiano gli 
articoli della legge ed i pre¬ 
visti casi di scioglimento; in¬ 
dividuano i promotori di uno 
scontro del quale il paese non 
aveva bisogno, nonché' le ra¬ 
gioni che li hanno indotti a 
provocarlo. Attraverso una 
serie di interviste realizzate 
di casa in casa, il filmato of¬ 
fre una prima serie di situa¬ 
zioni concrete e di opinioni 
che già sottolineano la giu¬ 
stezza popolare del « no ». Poi. 
forti dell’esperienza, Cirino e 
1 ragazzi passano ad una as¬ 
semblea dove altri casi uma¬ 
ni. altri pareri, altre spiega¬ 
zioni confortano e ribadiscono 
il primo giudizio. Sulle imma¬ 
gini che mostrano i ragazzi 
intenti a compilare un bilan¬ 
cio del loro lavoro, il filmato 
si chiude: e qui, ovunque sarà 
necessario, potrà aprirsi nel 
vivo della realtà una nuova 
discussione che approfondisca 
e chiarisca ulteriormente quel 
che U « maestro » ha prospet¬ 


tato nella sua inchiesta cine¬ 
matografica. 

Questa è la linea narrativa, 
ed i propositi, della pellicola 
firmata da Gianni Serra. Ma 
al di là del positivo esito im¬ 
mediato, resta anche l’indica¬ 
zione di un metodo di lavoro 
collettivo che è già acquisi¬ 
zione politica e culturale nel 
momento stesso in cui si rea¬ 
lizza. grazie proprio alla par¬ 
tecipazione corale che ne è in¬ 
dispensabile premessa e com¬ 
ponente. Resta, anche, l’indi¬ 
cazione di un metodo corret¬ 
to. narrativamente efficace, 
di comunicare a centinaia di 
migliaia di persone (e potreb¬ 
bero essere milioni, se la Rai- 
Tv fosse un’altra cosa ! ) un 
chiarimento puntuale, ragio¬ 
nato, mai fazioso, su una leg¬ 
ge che la democrazia italiana 
si è già conquistata da tre 
anni e che una oscura ma¬ 
novra reazionaria vorrebbe 
stracciare, prendendola a pre¬ 
testo per altri e ancor più 
gravi propositi autoritari. 

Dario Natoli 


direttivo della Federazione 
CGIL, CISL, UIL si sono rag¬ 
giunte intese che verranno di¬ 
scusse dalla assemblea di Ri¬ 
mini) hanno messo in ombra 
alcuni fatti che riteniamo in¬ 
vece di primaria importanza. 
Il primo di questi: le scelte 
politiche del sindacato, soprat¬ 
tutto la politica di fabbrica 
con i suoi temi qualificanti 
strettamente legati l’uno allo 
altro (organizzazione del lavo¬ 
ro, investimenti, salai io) quan¬ 
ta strada hanno fatto e quan¬ 
ta ancora devono farne per 
diventare « fatto di massa », 
dalla grande alla piccola 
azienda, dal Nord al Sud? E’ 
un interrogativo importante 
perchè i lavoratori avvertono 
l’importanza dei delegati, ne 
colgono in pieno la funzio¬ 
ne nel vivo delie rivendica¬ 
zioni in fabbrica Non si pos¬ 
sono ottenere, oggi, reali con¬ 
quiste siti ritmi, l’ambiente, 
le qualifiche se non partendo 
dalla conoscenza d< tutti gli 
aspetti del processo produttivo 
e delle loro implicazioni eco¬ 
nomiche e sociali nei confron¬ 
ti dello sviluppo della occupa¬ 
zione, dello sviluppo del Sud. 

La scelta complessiva del 
movimento ha compiuto già un 
lungo cammino come dimostra¬ 
no le grandi vertenze conclu¬ 
se in questi giorni e quelle 
che sono ancora in atto. Ma 
non si può tacere che soprat¬ 
tutto in una miriade di picco¬ 
le. medie aziende, si sono in¬ 
contrate e si incontrano diffi¬ 
coltà. 

lì costante crescere del co¬ 
sto della vita ha giocato a 
favore del padronato anche 
in Questa direzione, rendendo 
cioè più difficile il mante¬ 
nimento di una linea che ha 
certo nel salario una compo¬ 
nente essenziale ma lo af¬ 
fronta nel complesso dei pro¬ 
blemi della fabbrica e dell'e¬ 
sterno della fabbrica. 

Questo discorso che chiama 
in causa il collegamento tra 
lotte aziendali e rivendicazio¬ 
ni generali, vale ancor più 
per tutti quei settori che sul¬ 
la strada dei delegati, dei 
Consigli stentano a muoversi, 
con in testa il pubblico im¬ 
piego, dove, fra l’altro prati¬ 
che cìientelari e paternalisti¬ 
che non sono mancate fra al¬ 
cuni sindacali. Se non va 
avanti un nuovo discorso sin¬ 
dacale sugli uffici, il loro fun¬ 
zionamento. la loro struttura¬ 
zione. in rapporto sopraTìutto 
alla lotta per la riforma della 
Pubblica amministrazione non 
sarà aaevole percorrere fino 
in fondo la strada dei Con¬ 
sigli. Pericoli si avvertono 
pure nel Mezzogiorno dove la 
storia, la formazione del sin¬ 
dacato è assai diversa da al¬ 
tre zone del Paese. Anche là 
dove esistono i delegati non 
sono state ancora superate le 
chiusure aziendaliste. 

Fabbrica 
e società 

Su queste chiusure azienda- 
liste, stii pericoli di burocra¬ 
tizzazione dei delegati e dei 
Consigli (pericoli che anche 
quegli stessi dirigenti sinda¬ 
cali che più hanno contribui¬ 
to alla crescita e allo svilup¬ 
po dei delegati denunciano 
con forza) giocano le forze 
che ostacolano i Consigli, che 
non li vogliono. 

L’esempio tipico lo trovia¬ 
mo fra i braccianti. • Questi 
lavoratori hanno conquistato 
contrattualmente il delegato. 
Essi sono ormai perlomeno in 
larga parte lavoratori fissi. 
Pur con le difficoltà che si 
presentano in questo settore, 
dove le aziende di una certa 
consistenza sono non più di 
10 mila, l’esigenza dei dele¬ 
gati con un reale potere è 
fortemente avvertita. Ma il 
gruppo dirigente della orga¬ 
nizzazione di categoria della 
CISL sì oppone a che i dele¬ 
gati siano veramente uno stru¬ 
mento di unità e di supera¬ 
mento di forme organizzative 
non rispondenti più alle esi¬ 
genze dei braccianti. I dele¬ 
gati esistono, ma non vengono 
eletti dai lavoratori, sono de¬ 
signati dai sindacati . Solo in 
alcune aziende si è riusciti a 
creare nuove ed efficienti 
strutture di base unitarie. 

Non si tratta certo di ripe¬ 
tere in settori come il pubbli¬ 
co impiego, nelle campagne, 
nei servizi esperienze realiz¬ 
zate nell'industria. Si tratta 
di portare avanti con più co¬ 
raggio una scelta essenziale 
per fare avanzare la politica 
complessiva del sindacato. 

L'esperienza di questi anni 
ha reso evidente, insieme alla 
importanza dei delegati , l’esi¬ 
genza di creare nuove strut¬ 
ture intermedie che evitino 
ogni pericolo di chiusure 
aziendalistiche e consentano 
al sindacato il collegamento 
tra la fabbrica e la società. 

La strumento dei Consigli di 
zona può assolvere a questo 
compito. Il sindacato in pochi 
anni è passato da una politica 
contrattualistica ad una po¬ 
litica che tende ad investire 


l’intero processo di sviluppo 
del paese. Tale politica ha 
bisogno di un rapporto stret¬ 
to fra le varie categorie. 

C’è quindi un problema di 
rapporto fra direzione com¬ 
plessiva del movimento — la 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
— e le organizzazioni terri¬ 
toriali e di categoria. Tale 
problema può risolversi con 1 
Consigli di zona che collega¬ 
no la Federazione al movi¬ 
mento. 

Così la linea del sindacato, 
operando su tutto l’arco dei 
problemi della società, pre¬ 
suppone un collegamento con 
i lavoratori non organizzali, 
con gli addetti ai lavori « pre¬ 
cari », al lavoro a domicilio, 
con i disoccupati. Perciò non 
basta che nei Consigli di zo¬ 
na siano rappresentati i Con¬ 
sigli di fabbrica perché altri¬ 
menti si creerebbe un vuoto 
politico. 

L’impegno 

politico 

Infine un altro problema di 
grande rilievo mette in lu¬ 
ce la validità delle decisioni 
prese in questa direzione: il 
sindacato ha bisogno di un 
confronto, di consensi, di con¬ 
vergenze con le altre forze 
sociali, in primo luogo con i 
lavoratori autonomi (dai con¬ 
tadini, ai commercianti, agli 
artigiani) anch’essi sindacal¬ 
mente organizzati, di un con¬ 
fronto con le forze politiche. 

Sono questi temi costruiti di 
dibattito all’interno e all’ester¬ 
no del movimento sindacale. 
Così come lo è quello dello 
impegno politico dei lavora- 
tri dentro e fuori del luogo 
di lavoro. In questi anni la 
discussione, lo scontro anche 
fra le varie componenti sin¬ 
dacali sono giunti ad alcuni 
approdi positivi. In primo luo¬ 
go le posizioni pansindacali - 
ste e di contrapposizione ai 
partiti presenti in alcuni set¬ 
tori della CISL e della UIL non 
sono certo scomparse, ma sono 
in buona parte rientrate. 

E’ stata proprio la Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL a sotto- 
lineare il valore dell'impegno 
politico, delta milizia nei par¬ 
titi democratici di milioni di 
lavoratori. Ciò giova al sin¬ 
dacato e ai partiti, favorisce 
un corretto rapporto fra que¬ 
ste due componenti essenziali 
della società italiana. E in 
questo quadro che si pone il 
problema dell’autonomia del 
sindacato. 

Non può essere ridotto, co¬ 
me si pretendeva da parte di 
alcune componenti della CISL 
e della UIL alla sola questio¬ 
ne delle incompatibilità fra 
cariche sindacali e cariche 
politiche. La CGIL in questa 
direzione ha dato un suo spe¬ 
cifico contributo, una prova 
del suo impegno anche se. 
come di volta in volta è stato 
precisato, non si era convinti, 
come hanno affermato i com¬ 
pagni comunisti, che alcune 
decisioni di estensione delle 
incompatibilità fossero neces¬ 
sarie per fare l’unità. 

L’autonomia e l’unità tro¬ 
vano sostanza in questa vi¬ 
sione complessiva dell’impe¬ 
gno e dell’azione del sinda¬ 
cato che si è andata delinean¬ 
do in questi anni sui grandi 
temi dello sviluppo economico 
e sociale , nello stabilire rap¬ 
porti nuovi con tutte le for¬ 
ze e organizzazioni democra¬ 
tiche che operano nella socie 
tà italiana. 

Alessandro Cardulli 


Per il 
referendum 
pubblicazioni 
della scuola 
di partito 

«LA QUESTIONE FEMMI¬ 
NILE » (introduzione allo 
studio, alla riflessione, alla 
discussione sui temi rela¬ 
tivi alle battaqlie per l'e¬ 
mancipazione delle donne), 
pagg. 48 L. 150 

■ ASPETTI E PROBLEMI 
ATTUALI DELLA QUE¬ 
STIONE FEMMINILE » 
(Materiali del seminario 
nazionale di studio su: 
« Comunisti, socialisti, cat¬ 
tolici e i problemi della 
donna »), pagg. 112 L. 450 
«COMUNISTI E CATTOLI¬ 
CI. STATO E CHIESA 
1*20-1974» (III edizione, 
aggiornata con i materiali 
relativi al referendum sul¬ 
la legge che regola lo scio¬ 
glimento dei matrimoni e 
il testo, approvato dalla 
Camera dei deputati, sul 
diritto di famiglia), pa¬ 
gine 225 L. 900 

Uscirà tra breve: 

« I COMUNISTI E LA FA¬ 
MIGLIA. 1945-1974» 

Sconti alle organizzazioni 
di partito. Ordinazioni alta: 
Sezione centrale scuole di 
partito. Direzione PCI, via 
delle Botteghe Oscure, 4 * 
Roma. 
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DELICATA FASE NELLE VERTENZE DEI GRANDI GRUPPI METALMECCANICI 

Ferma risposta ai «no» deirAlfa 

Rotte le trattative alla Zanussi 

, * - 4 * 

Mobilitati i lavoratori del gruppo dell'auto, della. Olivetti e dell'ltalsider - Improvviso voltafaccia dei dirigenti 
dell'azienda produttrice di ' elettrodomestici che impedisce il prosieguo della discussione sul contratto integrativo 


l’Unità / giovedì 28 marzo 1974 

I 

Aperto il congresso delle cooperative di produzione 

' t i ' é 

Impegno delle imprese 
autogestite per un 
nuovo tipo di sviluppo 

. V 1 * v * t * * 

La relazione di Prandini — Rivendicato un nuovo rapporto con i po¬ 
teri pubblici — Le prospettive degli artigiani e delle piccole Imprese 


PORDENONE, 27 

Con un voltafaccia premeditato e provocatorio, la direzione 

f unerale della Zanussi ha, di fatto, provocato la rottura del- 
e trattative. Ieri sera, infatti, dopo l’ennesimo incontro del¬ 
le parti presso l’associazione industriali di Pordenone, nel 
momento in cui si dovevano trarre le conclusioni sui vari 
punti della piattaforma, la direzione dell’azienda, dopo aver 
convenuto in precedenza la decorrenza 1-4-76 per 11 pas¬ 
saggio dei lavoratori dal 2. al 3. livello (si tratta della ex 
terza categoria operai, cioè la maggioranza), si rimangiava 
tale Impegno, riproponendo addirittura il mantenimento del 
doppio livello e della discriminazione salariale per 1 nuovi 
assunti e per gli addetti alla manovalanza In genere. Alcuni 
punti dell’intesa di massima, dovevano venire perfezionati 
tra le parti. Riguai dano: pause por lavori disagiati o nocivi, 
prezzo politico della mensa e contributo ai consorzi fra enti 
locali per 1 trasporti, nella misura dello 0,2% del monte 
salari. 

Su altri punti delln piattaforma (premio feriale, perequa¬ 
zione salariale operai-impiegati, mobilità, sperimentazione di 
nuove forme di organizzazione del lavoro, diversificazione 
produttiva, appalti, rapporti con l’AEG, abolizione lavoro 
notturno), si registrava invece un certo Irrigidimento nella 
posiziono dell’azienda oppure la pretesa di questa di Inserire 
nell’accordo condizionamenti ed Ipoteche Inaccettabili. 

Da qui rimpossibilità da parte della delegazione del la¬ 
voratori di proseguire le trattative. Quali secondi fini si 
propone l’azienda con un simile atteggiamento? I motivi 
sono, naturalmente, politici. Si tenta cioè apertamente di 
creare una certa confusione tra 1 lavoratori e l’opinione pub¬ 
blica per mettere in difficoltà 11 movimento di lotta dei la¬ 
voratori. Oli stessi tentativi dell'azienda di «gonfiare» le 
responsabilità del sindacato sulla rottura delln trattativa, 
attraverso i comunicati della stnmpa padronale locale (Gaz¬ 
zettino e Messaggero Veneto), hanno appunto questo scopo. 
La Zanussi. con questo atteggiamento, viene a schierarsi 
come nelle nrecedenti vertenze nelle nosiz'nni più reazionarie 
Certo è ohe se questi sono i calcoli politici ed i fini che 
si prefigge 11 colosso Italiano degli elettrodomestici, 1 lavo¬ 
ratori o le loro organizzazioni sindacali, le forzo politiche 
democratiche, gli enti locali e le regioni interessate ad un 
diverso sviluppo della Zanussi, non staranno certamente 
fermi. Per 1 prossimi giorni si annunciano da parte sinda¬ 
cale, oltre all’inevitabile Inasprimento delle forme di lotta, 
tutta una serie di Iniziative, tra le quali, una manifesta¬ 
zione nazionale del lavoratori di tutto 11 gruppo che avrà 
luogo nella mattinata di martedì 2 aprile a Pordenone. 

Intanto, nnche alla luce della situazione venutasi a 
creato nel gruppo, il nostro partito ha convocato per sabato 
prossimo, alle ore 0, presso la federazione di Treviso, la riu¬ 
nione del coordinamento nazionale dei comunisti del grup¬ 
po Zanussi; sarà presente il compagno Nicola Gallo, vlce- 
responsabile della commissione programmazione nazionale 
del PCI. 


Il 2 aprile a Torino 


Lama, Storti e Vanni 
all’assemblea dei 
delegati alla FIAT 


Dalla nostra redazione 

■ 1 TORINO. 1 27 

SI è riunito oggi presso la 
Camera del Lavoro di Torino 
il coordinamento nazionale Fint- 
Autobianchi - OM * Lancia della 
FLM. per discutere una serie 
di importanti problemi e sca¬ 
denze di lotta che stanno di 
fronte ai 200.000 lavoratori del 
maggiore complesso industriale 
italiano dopo la vittoriosa con¬ 
clusione della vertenza di grup¬ 
po. Il dibattito, aperto da una 
relazione di Laveto della FLM. 
è proseguito fino a tarda sera 
e si è concluso con l’approva¬ 
zione di un documento che sarà 
diffuso domani. 

Preso atto che l’accordo azien¬ 
dale siglato il 9 marzo a Roma 
è stato giudicato positivo dalla 
stragrande maggioranza dei la¬ 
voratori Fiat, i delegati hanno 
sottolineato come la conclusione 
della vertenza apre un nuovo 
importante terreno di confronto 
politico con il padronato ed il 

g overno, in primo luogo sui nro- 
ìemi che erano al centro efebo 
sciopero generale del 27 feb¬ 
braio; prezzi politici, detassa¬ 
zione dei salari, pensioni e di¬ 
fesa dei redditi più bassi, ri¬ 
forme. Su questi temi gli oltre 
mille delegati della Fiat Mira- 
fiori, assieme a quelli di altri 
stabilimenti ed industrie tori¬ 
nesi. discuteranno il 2 aprile 
assieme ai segretari generali 
delle tre confederazioni, Lama, 
Storti e Vanni, che hanno ac¬ 
collo l’invito dei consigli di 
fabbrica di Mirafiori. 

La Fiat intanto fa sapere che 
la crisi del settore automobili¬ 
stico potrebbe essere superata 
con 10 giorni di la\oro in meno 
quest’anno. Perciò la Fiat prò 
pone una settimana di chiusura 
degli stabilimenti auto a Pa¬ 
squa, proponendo per le gior¬ 
nate lavorative del 16 17-18 19 
aprile cassa integrazione oppa 
re un recupero attraverso una 
festività infrasettimanale e l’an¬ 
ticipo a quest’anno di tre gior¬ 
nate di ferie del 1975. Se il 
mercato automobilistico è in dif¬ 


ficoltà, invece : i mercati degli 
autocarri e dei veicoli industria¬ 
li. sia In Italia che aH’estero, 
« tirano » come non mai. tanto 
che la Fiat, negli Ultimi due 
mesi, ita già trasferito circa 700 
operai dagli slnbilimenti auto¬ 
mobilistici di Mirafiori, Rival- 
ta. Lingotto, alla Spa Stura, 
dove ci si avvicina alla pro¬ 
duzione di 400 autocarri al gior¬ 
no. Ora la Fiat propone di sca¬ 
glionare le ferie dei circn 20.000 
lavoratori del settore autocarri 
in cinque periodi, dal 15 giugno 
al 30 settembre, in modo da non 
interrompere la produzione du¬ 
rante l’estate negli stabilimenti 
interessati (Spa Stura. Spa Cen¬ 
tro c Sot di Torino. OM di 
Brescia, ecc.) e di sostituire 
i lavoratori di volta in volta 
in ferie spostando temporanea¬ 
mente in questi stabilimenti cir¬ 
ca 3.000 operai delle fabbriche 
di automobili. Su queste propo¬ 
ste i giudizi dei delegati al 
coordinamento sono stati arti¬ 
colati. Il sindacato è interes¬ 
sato ad evitare il ricorso alla 
cassa integrazione e respinge Io 
anticipo di giornate di ferie che 
non potranno più essere godute 
nel 1975. Lo scaglionamento 
delle ferie invece può essere 
positivo, nella misura in cui 
venga contrattato con te orga¬ 
nizzazioni sindacati, si stabili¬ 
sca il principio della sua esten¬ 
sione alla generalità dei lavo¬ 
ratori e non solo a quelli del 
settore autocarri, si favorisca 
al massimo la scelta volontaria 
del periodo di ferie per evi¬ 
tare la spaccatura delle fami¬ 
glie (molti operai Fiat hanno 
la moglie che lavora in altre 
aziende), vi siano precise ga¬ 
ranzie per i 3.000 ojicrai del 
settore auto che verranno tem¬ 
poraneamente trasferiti, vi sin 
infine la garanzia che nessuno 
sarà messo a cassa integrazione 
quest’anno e la garanzia del 
pieno salario. Su questi proble¬ 
mi vi sarà comunque una larga 
consultazione dei lavoratori. 

Michel* Coste 


Il 10-11 aprile a Milano 


Convegno nazionale su 
«Artigianato e Regioni» 


« L’impegno degli artigiani 
per una nuova politica sociale, 
economica e giuridica nelle Re¬ 
gioni c nello Stato » sarà il te¬ 
ma del secondo convegno na¬ 
zionale «Artigianato e Regio 
ni ». organizzalo dalla Confe¬ 
derazione nazionale dell’artieia- 
nato (CNA), per i giorni 10 e 
11 aprile a Milano. 

I lavori, che verranno miro 
dotti da una relazione del re¬ 
sponsabile dell’ufficio economi¬ 
co della CNA. dolt. Giorgio 
Coppa, termineranno nel pome¬ 
riggio dell’ll. con l’illustraz.one 
di un documento conclusa o da 
parte del presidente della CNA. 
on. Oreste Gelmini. 

«Il comcgno — informa un 
comunicato — ha per primo 
obiettivo la effettuazione di una 
verifica critica di quanto è sta¬ 
to preposto e realizzato nel con¬ 
fronti deU’artigianato. nell’am- 
Mte dello singole regioni, » la 


elaborazione di una indicazione 
di prospettiva, su quanto oc¬ 
corre decidere, e decidere con 
urgenza, sotto il duplice prò 
filo della tutela e dello svi 
luppo dcll'artigianato c dail’at- 
tuazione del decentramento po¬ 
litico nello Stato e nelle Re¬ 
gioni ». 

Un altro importante obiettivo 
è quello di esaminare la situa¬ 
zione della categoria, nel con¬ 
testo economico generale di cri¬ 
si che presenta fattori interna¬ 
zionali. nazionali e locsli. e 
che richiede interventi urgenti 
di carattere economico e so 
cialc. per combattere pericolosi 
processi di smobilitazione indu¬ 
striale. che avrebbero gravi 
conseguenze suU’csistcnza e la 
attività delle imprese artigiane, 
sui livelli di occupazione, e sul¬ 
le condizioni di lavoro e di 
vita di fondamentali strati del¬ 
la popolazione attiva di cia¬ 
scuna regione. 


I 42 mila lavoratori dell’Al¬ 
fa Romeo di Milano e di Na¬ 
poli hanno subito risposto al 
rifiuto posto dall’IRI, 1 Inter- 
slnd e direzione aziendale ad 
accettare le richieste relative 
agli Investimenti nel Mezzo¬ 
giorno. E’ un rifiuto che si 
estende però — è bene ricor¬ 
darlo — nel altri aspetti es¬ 
senziali della piattaforma ri- 
vendicativa, come l’orarlo di 
lavoro e la garanzia del sa¬ 
larlo. 

II coordinamento sindacale 
del lavoratori del gruppo ave¬ 
va deciso l’altra notte di pro¬ 
porre rihtenslflcaziohe della 
letta e di programmare 11 
presidio delle labbriche. Inol¬ 
tre era stata annunciata la 
eventuale proclamazione di 
uno sciopero di tutte le azien¬ 
de che, come l'Alfa Romeo, 
sono a Partecipazione Statale. 
Molte di queste — ricordia¬ 
mo la Sit Siemens e l’italsl- 
der — sono pure protagonl* 
ste di difficili vertenze. 

Nell’ambito delle iniziative 
di lotta e pure provistn per 
lunedì prossimo ad Arose, nel¬ 
lo stabilimento alle porte di 
Milano, un'assemblea con la 
partecipazione del ministro 
del Lavoro Bertoldi. Un atto 
politico di grande significato, 
Al cehtro dello scontro è in¬ 
fatti, ripetiamo, la questione 
degli Investimenti nel Sud. 

Ricapitoliamo - i fatti. La 
piattaforma sindacale — va¬ 
rata nel dicembre del ’73 — 
aveva tra le altre richieste 
quella relativa ad uno sposta¬ 
mento degli investimenti per 
elevare i livelli di occupazio¬ 
ne nelle fabbriche del Sud. 
Tale scelta era stata tra l’al¬ 
tro condivisa nel corso di una 
conferenza di produzione, a 
Milano, dagli esponenti delle 
principali forze politiche: 11 
PCI. il PSI. la DC. La scorsa 
settimana, dopo grandi scio¬ 
peri e manifestazioni, il mini¬ 
stro delle Partecipazioni Sta¬ 
tali Gullotti, leggeva ai sinda¬ 
cati una lettera firmata dal 
presidente dell’lRl Petril¬ 
li che affermava Una di¬ 
sponibilità per questo «di¬ 
rottamento » degli Investi¬ 
menti. Allorché però i sinda¬ 
cati si accingevano a tradur¬ 
re « nero su bianco » queste 
indicazioni ancora generiche, 
TIRI e l’Intersind ponevano 
nuovi rifiuti. Da qui la deci¬ 
sione di intensificare l’Inizia¬ 
tiva sindacale. 

E’ chiaro che Slamo di fron¬ 
te a un atteggiamento di gra- - 
ve Irresponsabilità assunto 
dallTRI e dalJTntersind. Es¬ 
so è presente tra l'altro anche 
nella vertenza Italslderi qui, 
ancora una voUh. si Intende 
mettere in discussione li più 
volte annunciato progetto per 
il quinto centro siderurgi¬ 
co a Gioia Tauro. 

L’Insieme di questi problemi 
sarà illustrato nei corso di una 
conferenza stampa Indetta 
per oggi dalla FLM. « Saran¬ 
no illustrati i risultati —dice 
una nota — degli incontri di 
questi giorni con 1 ministri 
Mancini, Gullotti e Bertoldi e 
saranno Indicate le chiare re¬ 
sponsabilità dell’lRI e dell’ln- 
terslnd che rifiutano. In pa¬ 
lese contrasto con le direttive 
del governo, ogni confronto 
reale sulla realizzazione di 
nuovi insediamenti nel Mezzo¬ 
giorno », Nel corso della con¬ 
ferenza stampa verranno Inol¬ 
tre rese note « le decisioni di 
lotta della categoria non solo 
a livello di complessi indu¬ 
striali, ma anche in forme 
generalizzate » (Il riferimento 
è ad un eventuale sciopero 
nelle aziende a Partecipazione 
Statale, ndr). 

Intanto ieri sono stati effet¬ 
tuati nuovi tentativi per 
sbloccare la vertenza: essi 
testimoniano la volontà re¬ 
sponsabile dei sindacati nel 
ricercare una soluzione posi¬ 
tiva, a cui corrisponde un 
atteggiamento contrapposto 
dell'IRI e dell’lntersind. Nella 
mattinata la FLM ha in¬ 
fatti avuto un nuovo incontro 
con 11 ministro del Lavoro 
Bertoldi. 11 ministro è stato 
informato sull'esito negativo 
della riunione svoltasi l’altra 
sera allTntersind E infine Ie¬ 
ri sera è iniziata una riu¬ 
nione congiunta tra FLM, mi¬ 
nistro, Interslnd, Alfa Romeo. 
E’ stata compiuta una verifi¬ 
ca complessiva non solo per 
quanto riguarda gli investi¬ 
menti nei Mezzogiorno, ma 
sui diversi aspetti della piat¬ 
taforma. 

Nella notte rincontro era 
ancora In corso. La discussio¬ 
ne proseguiva — su proposta 
del ministro Bertoldi — in 
due commissioni. Urta attor¬ 
no ai problemi degli investi¬ 
menti e l'altra attorno ai pro¬ 
blemi normativi e salariali. 
Ma anche questo ennesimo 
confronto metteva in luce 
profondi dissensi sia per 
quanto riguardava l’espansio¬ 
ne produttiva nel Mezzogior¬ 
no sia per le altre richieste 
dei lavoratori. 

OLIVETTI - L’Alfa Romeo 
non è certo una vertenza Iso¬ 
lata. Proprio ieri si sono rotte 
le trattative alla Zanussi. co¬ 
me riferiamo a parte, mentre 
gli scioperi proseguono alla 
Italslder, alla Olivelli, nelle 
fabbriche del settore aeronau¬ 
tico. 

Per la Olivetti è da segna¬ 
lare un'assemblea aperta 
svoltasi Ieri a Pozzuoli «Na¬ 
poli), con la partecipazione 
delle forze politiche, del rap¬ 
presentanti degli Enti Lo¬ 
cali. Il segretario nazionale 
della FLM Della Croce, nelle 
conclusioni, ha smentito le 
voci relative a una presunta 
disponibilità della Olivetti per 
la ripresa delle trattative. 

b. u. 



Lavoratori della 2ànusSi di Pordenone nel corso di una manifestazione per le Vie cittadine 


La vicenda della LIP, la 
fabbrica francese di orologi 
occupata per diversi mesi da¬ 
gli operai per Impedirne la 
smobilitazione, è stata ripro¬ 
posta ieri al V Congresso 
della Associazione nazionale 
delle cooperative di produzio¬ 
ne e di lavoro, ma con una 
intenzione polemica nei con¬ 
fronti di tutti coloro, televi¬ 
sione, stampa d’informazione, 
forze politiche, che pur giu¬ 
stamente sensibili a quella 
straordinaria vertenza di au¬ 
togestione operala, ignorano, 
con un silenzio che non può 
non apparire sospetto, la 
esperienza delle aziende auto¬ 
gestite in Italia. Eppure al 
tratta di un fenomeno rile¬ 
vante. 

La relazione di Onclio Pran¬ 
dini. che ha occupato l’intern 
mattina della prima giornata 
dei lavori che si conclude- 


Sciopero nelle 
aziende 

Sme e Alimont 

Il comitato (1) coordinamento 
dei consigli di fabbrica delle 
aziende SME e Alimont (Cirio. 
Star, Motta, Alemagna, Surge¬ 
la, Pavesi, Cipas, Bcllcntanl. 
De Illca, Bertelli, eco.) riunito 
con i segretari provinciali del¬ 
la FlLlA di Napoli. Salerno, 
Milano, Parma, Modena e Ro¬ 
ma, con lo segreteria nazio¬ 
nale della FIL1A, ha deciso la 
proclamazione di dde ore di 
sciopero in tutte le aziende SME 
e Alimont dell’Industria alimen¬ 
tale per il 3 aprile 1974. 


Lanciata durante una manifestazione contadina a Siena 

PROPOSTA DI LEGGE POPOLARE 
PER RILANCIARE LA ZOOTECNIA 

L'Alleanza contadini sottoporr! la bozza alla Coldiretti per giungere ad una iniziativa 
unitaria - Appello per raccogliere 5000 firme prima della conferenza agraria toscana 


SIENA. 27 

Ha avuto luogo questa mat¬ 
tina a Siena una grande ma¬ 
nifestazione contadina per ri¬ 
chiedere una inversione nella 
politica agraria governativa elle 
garantisca uno sviluppo orga¬ 
nico del settore c redditi suL 
fidenti agli agricoltori. Il cor¬ 
teo. di oltre 2000 coltivatori 
giunti dalle varie località della 
provincia, ha sfilato per le vie 
cittadine scandendo slogan e 
inalberando cartelli 
La manifestazione era slata 
indetta dall'Alleanza provincia¬ 
le dei coltivatori’ diretti é Vi 
hanno aderito l’Amministrazione 
provinciale, molli comuni che 
erano presenti con i propri gon¬ 
faloni. la CGIL, la UÌL, gli ope¬ 
rai della IRES, la Federbrac- 
danti e il sindacato dei ban¬ 
cari a testimoniare il Valore po¬ 
litico generale die assume og- 

S i la battaglia per la rinascita 
eli’àgricollura. Ha aperto la 


manifestazione il compagno Pa- 
• cini e successivamente hanno 
portato il saluto delle rispet¬ 
tive organizzazioni gii operai 
della IRES di Siena e i lavo¬ 
ratori della Val d’Elsa. Ha pre¬ 
so quindi la parola Attillo E- 
sposio, presidente dell’Alleanza 
nazionale contadini. In partico¬ 
làre ha soffermato la propria 
attenzione sulle gravi respon¬ 
sabilità del governo nell’attua- 
le situazione dell'agricoltura. 

c La crisi di governo — ha 
affermato — poteva aprire per 
il futuro prospettive positive. 
Non solo c’ora la necessità, ma 
anche la possibilità di assume¬ 
re impegni seri per rilanciare 
l'agricoltura In particolare con 
l'numento del finanziamenti pub¬ 
blici ». Infatti non si può par¬ 
lare di rilancio dell'agricoltura 
quale fondamentale settore eco¬ 
nomico se poi si prospetta l'in- 
veMimento del capitale pub¬ 
blico in una visione plurienna¬ 


le di soli 300 miliardi. Altri in¬ 
terventi si dovrebbero poi pre¬ 
disporre per sollevare il colti¬ 
vatore dalla attuale pesante con¬ 
dizione di lavoro. I mangimi, 
per esempio, e i mezzi tecnici 
hanno raggiunto prezzi altissi¬ 
mi e in questo ambito occórre 
intervenire a livello pubblico. 

Del resto, con il precedente 

f tovcrno è stata approvata so- 
o la leggo sugli affliti rustici 
e soltanto grazie alla lotta du¬ 
ra e senza soste portata avanti 
dai coltivatori. Quindi non si 
può parlare di eccessiva vo¬ 
lontà di risolvere In grande 
crisi se non si affrontano una 
serie di misure concrete e se¬ 
riamente indirizzate nella di¬ 
fesa del reddito del coltivatore 
e nel rilancio della zootecnia 
e deH'agrlcoHurn in generale. 
A questo punto Esposto ha ri¬ 
ferito alcune cifre secondo cui 
in dieci anni dal '62 al '73 in 
Toscana il numero dei bovini è 


diminuito di 120 mila unità. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne è stata data lettura di una 
bozza di proposta di legge di 
iniziativa popolare per lo svi¬ 
luppo della zootecnia in Tosca¬ 
na. La direzione dell'Alleanza 
regionale coltivatori ha deciso 
di sottoporre la bozza di pro¬ 
posta alla Coldiretti e alle al¬ 
tre organizzazioni contadine al 
fine di pervenire ad un testo 
unitario sotto il quale racco¬ 
gliere le firme dei coltivatori 
e dei cittadini. AI tempo stes¬ 
so ha rivolto un appello per la 
raccolto di 5000 firme prima 
dello svolgimento della confe¬ 
renza delì’agricoltura promos¬ 
sa dalla Regione Toscana. La 
proposta si articola in contri¬ 
buti e mutui per la salvaguar¬ 
dia del bestiame esistente nel¬ 
le stalle, per la costruzione di 
stalle sociali, impianto di pra¬ 
ti-pascoli, l'acquisto di nuovo 
bestiame bovino, ovino-e suino. 


LE PROPOSTE DEI. COMUNISTI ALLA CONFERENZA AGRARIA IN CALABRIA 

Rafforzare le forme associative 
per risolvere la crisi agricola 

Una relazione del compagno Giovanni Lamanna — I profondi squilibri del settore 
sono il risultato di un meccanismo di sviluppo ormai fallito — Gli altri interventi 


Dal nostro infiato 

CATANZARO. 27 

La condizione in cui l'agri¬ 
coltura versa, la sua inferio¬ 
rità rispetto agli altri setto¬ 
ri, i suoi squilibri interni, so¬ 
no il risultato di tendenze, di 
processi, di storture dell’at¬ 
tuale meccanismo di svi¬ 
luppo. 

Questa, in sintesi, la posi¬ 
zione dei comunisti calabre¬ 
si illustrata slamane dal 
compagno on. Giovanni La- 
manna alla conferenza regio¬ 
nale agraria nel corso di un 
Intervento ascoltalo con 
grande attenzione e sottoli¬ 
neato da forti consensi dal¬ 
l’assemblea. 

Contadini, piccoli e medi 
Imprenditori agricoli sono 
duramente colpiti. Lai situa¬ 
zione è assurda e paradossa¬ 
le: da una parte cresce In¬ 
cessantemente il fabbisogno 
alimentare e galoppano i 
prezzi al consumo, daU'aUra 
parte crollano l redditi e gli 
investimenti, si abbattono le 
vacche, si distruggono le pro¬ 
duzioni agrumarie, si chiudo¬ 
no (nel 1973 almeno 100 mi¬ 
la) le aziende. Siamo arriva¬ 
ti al punto che l'agricoltura 
italiana sul valore del pro¬ 
dotto lordo vendibile di 7100 
miliardi (t dati si riferiscono 
a 1 1973), ha dovuto sborsare 
all’industria per l’acquisto 
del mezzi tecnici ben 2300 
miliardi. E ancora: il diva¬ 
rio tra 1 prezzi alla produzio¬ 
ne e quelli al consumo è al¬ 


consumo è al¬ 


meno di 10 mila miliardi. 

Cosa c’entra la Calabria — 
si è chiesto 11 compagno La- 
manna — con tutto questo? 
Altro se c’entra. « Abbiamo 
— nonostante le difficoltà 
enunciate — terreni e produ¬ 
zioni agrarie da valorizzare, 
da estendere, da potenziare 
per lo sviluppo della regione 
e del paese: occorre perciò 
adottare ai vari livelli prov¬ 
vedimenti urgenti e generali 
che investano tutta l’agricol¬ 
tura italiana nell’Interesse 
della collettività. Dico tutta 
l’agricoltura perchè il nostro 
discorso è rivolto principal¬ 
mente al lavoratori e al colti¬ 
vatori, ma è anche rivolto a 
quelle aziende capitalistiche, 
che svolgono una funzione 
nello sviluppo della produzio¬ 
ne agricola e che possono 
potenziare questa produzione 
i con 1 plani culturali, contrat¬ 
tati con i sindacati, nell’am- 
blto del plani di zona e dei 
programmi regionali di svi¬ 
luppo ». 

Le proposte che 1 comunisti 
hanno avanzato nel corso 
della conferenza possono es¬ 
sere così riassunte: 1) dare 
alla Regione pienezza di po¬ 
teri In materia agricola; en¬ 
ti di sviluppo agricolo, ispet¬ 
torati. consorzi di bonifica 
devono diventare strumenti 
efficienti della politica re¬ 
gionale; 2) investimenti mas¬ 
sicci e continui, comunque 
adeguati alle soluzioni che 
11 settore (agricoltura, mon¬ 
tagna, difesa del suolo) giu¬ 


stamente reclama; 3) nuovi 
rapporti tra agricoltura, in¬ 
dustria e mercato in modo 
che al produttore agricolo 
resti il massimo del valore 
aggiunto; 4) riforma del cre¬ 
dito agrario; 5) sostenere, aiu¬ 
tare e sviluppare la creazio¬ 
ne di un vasto sistema di for¬ 
me associative e cooperative 
ponendo al centro l’impresa 
coltivatrice superando ogni 
dissociazione tra proprietà e 
impresa; 8) mutamento della 
politica comunitaria; 7) or¬ 
ganizzazione valida, efficien¬ 
te, qualificata di una vasta 
attività di promozione, di as¬ 
sistenza. di formazione, di 
ricerca scientifica 

Nel dibattito si sono regi¬ 
strati altri importanti inter¬ 
venti di carattere tecnico 
(dott. Feraco, direttore del 
Consorzio di bonifica della 
plana di Sibari e il dott. 
Giulio Leone, capo servizio 
bonifica della Cassa del Mez¬ 
zogiorno; entrambi hanno 
affrontato con molta effica¬ 
cia il grave problema del¬ 
l’acqua) o di carattere politi¬ 
co (Demetrio Costantino del¬ 
l'Alleanza contadini di Reg¬ 
gio Calabria, Giuseppe Pri¬ 
mavera direttore della Coldi¬ 
retti di Reggio Calabria, 
Martucci presidente regiona¬ 
le dell’Associazione agricolto¬ 
ri e il compagno Tommaso 
Esposito della Federazione 
regionale CGIL, CISL UTL). 

Il compagno Costantino ha 
affrontato 11 problema della 
colonia e del grave atteggia¬ 


mento di una parte della ma¬ 
gistratura. In Calabria ci so¬ 
no almeno 100 mila ettari di 
terra regolati da questo con¬ 
tratto: i coloni sono circa 40 
mila, lavorano a percentua¬ 
le (38% deli’ollveto, 28*> del- 
l’agnaneto, ecc.). Sono pro¬ 
prio queste percentuali, che 1 
padroni della terra non sem¬ 
pre riconoscono, a dare vita 
a procedimenti penali, spes¬ 
so scandalosi, fatti di senten¬ 
ze vergognose. Anche la co¬ 
lonia deve essere trasforma¬ 
ta nel nuovo contratto di af¬ 
fitto. 

Il compagno Esposito dal 
canto suo ha esaltato 11 mo¬ 
mento del plano di zona co¬ 
me fondamentale per una 
politica di sviluppo indiriz¬ 
zata verso tre obiettivi fon¬ 
damentali: 1) crescita com¬ 
plessiva dell’agricoltura, irv 
frastrutture civili e sociali, 
del turismo, per la salvaguar¬ 
dia del valore ambientale del¬ 
le aree di industrializzazio¬ 
ne; 2) attuazione rapida dei 
progetti speciali intersetto¬ 
riali per l’agrumicoRura. la 
zootecnia. la forestazione e 
l'irrigazione collegandole al¬ 
lo sviluppo dell'associazioni¬ 
smo e della cooperazione, al¬ 
l’occupazione operaia, al red¬ 
dito contadino; 3) censimen¬ 
to, recupero e assegnazione 
agli imprenditori singoli c 
alle forme associate — degli 
oltre 110 mila ettari di terre¬ 
no ababndonato. 

Romano Bonificai 


ranno solo nella tarda serata 
di venerdì, ne ha dato coni 
precisione la dimensione eco¬ 
nomica, sociale, politica, cul¬ 
turale. Oltre mille e duecento 
(1.245 per la precisione) sono 
le cooperative organizzate dal¬ 
la Associazione, 101.350 sono 

I soci, 322.720 1 milioni del 
giro di affari complessivo. I 
settori In cui lo cooperative 
di produzione e lavoro svol¬ 
gono la loro attività sono 
molteplici: dnH’cdilizia alla 
metalmeccanica, dal legno, al¬ 
l’abbigliamento, al servizi. 

In alcuni comparti, come 
quello edilizio, 11 movimento 
cooperativo ha dimostrato 
ima capacità di lavoro straor¬ 
dinaria utilizzando, primo In 
Italia, in collaborazione con 

II movimento cooperativo 
francese, tecniche modernissi¬ 
mo noi campo della pre-fab- 
brlcazione. Ma 11 giudizio po¬ 
sitivo va esteso a tutte le 
1.245 aziende autogestite. Pur 
in una situazione economica 
e sociale difficile, le coope 
rative dì produzione e di la¬ 
voro hanno saputo non so¬ 
lo difendere il patrimonio 
economico e professionale ac¬ 
cumulato negli ultimi decen¬ 
ni ma addirittura sviluppar¬ 
lo. Gli interrogativi che ora¬ 
no affiorati durante II IV 
congresso — ha ricordato 
Prandini — circa la funzione 
delle cooperative di produzio¬ 
ne e di lavoro in un conte¬ 
sto socioeconomico profonda¬ 
mente mutato sono stati ri 
sotti dal fatti. . 

La crisi profonda In cui 
si dibatto l’economia italia¬ 
na — espressione delle sue 
insufficienze strutturali e di 
difficoltà internazionali — 
esalta il ruolo che 11 movi¬ 
mento cooperativo può gio¬ 
care per una stia soluzione 
positiva. Con Insistenza, Pran¬ 
dini ha dlchlnràto la piena 
disponibilità delle cooperati¬ 
ve di produzione e di lnvoro 
per una nuova politica di svi¬ 
luppo che faccia perno su 
tutte le forze imprenditoriali 
non monopolistiche: la pic¬ 
cola e media Impresa, l’arti- 
glanato, la cooperazione In 
Un rapporto di collaborazio¬ 
ne con l’industria pubblica e 
a partecipazione statale. In 
questo senso, si è rivendicato 
un atteggiamento nuovo nei 
confronti della cooperazione. 
Le imprese cooperative de¬ 
vono essere considerate 
« Interlocutore preferenziale » 

« aziende di fiducia » dello 
stato a tutti i Uveiti. Qui il 
relatore ha voluto però fu¬ 
gare subito qualsiasi sospet¬ 
to, La nostra richiesta — egli 
ha ripetutamente insistito — 
nasce da esigenze generali, 
dalla consapevolezza che 11 
patrimonio Imprenditoriale, 
di capacità professionale, 
di Idee accumulato dal movi¬ 
mento cooperativo serve oggi, 
se si intende modificare la 
vecchia logica di sviluppo, 
all’intero paese. Per ciò si ri¬ 
vendica un'attenzione più 
precisa da parte del governo 
ma anche di altre forze poli¬ 
tiche all’esperienza delle coo¬ 
perative di produzione e di 
lavoro. L’autogestione, insom- 
ma, se interessa veramente 
come fatto economico, socia¬ 
le, politico, culturale, di co¬ 
stume, va considerata non 
tanto attraverso la vicenda 
straordinaria e drammatica 
di un’azienda messa In crisi 
— la LIP appunto — ma at¬ 
traverso l’esame dell’Intero 
movimento delle cooperative 
di produzione e lavoro. 

Un paese che si dibatte in 
una profonda crisi, che è alla 
ricerca disperata di soluzioni, 
che pretende di mettere in 
tensione tutte le sue forze 
produttive, non può ignorare 
senza gettare un’ombra sul¬ 
le sue intenzioni, l’offerta che 
è stata presentata al V con¬ 
gresso di questo importante 
settore del movimento coope¬ 
rativo. 

Anche perchè la disponibi¬ 
lità delle cooperative di pro¬ 
duzione e di lavoro è stata 
considerata in rapporto e nel 
quadro della utilizzazione di 
tutte le altre forze Impren¬ 
ditoriali che sono oggi mor¬ 
tificate da ima politica eco¬ 
nomica conservatrice: piccoli 
e medi imprenditori e arti¬ 
giani. La relazione di Pran¬ 
dini a questo proposito ha 
sollecitato il congrèsso ad un 
maggiore impegno unitario 
sia nei confronti delle altre 
centrali cooperative che del¬ 
le organizzazioni di categoria 
degli artigiani e della piccola 
e media impresa. 

Ai lavori del congresso so¬ 
no presenti alcune centinaia 
di delegati, rappresentanti 
del movimento cooperativo 
di Francia. Bulgaria. Roma¬ 
nia, Ungheria e Polonia. E* 
presente anche il presidente 
del Comitato interregionale 
delle cooperative industriali e 
artigianali, Antolne Antoni. 
Per la Lega nazionale delle 
cooperative, segue 1 lavori 
Silvio Miana. Fra le perso¬ 
nalità politiche, sindacali, del 
mondo economico presenti In 
sala, a testimonianza del lar¬ 
go Interesse che la tematica 
del lavori suscita, l’on. Gian¬ 
ni Giadresco (PCI), Dina Ri¬ 
naldi (PCI), l’on. Aldo Ven¬ 
turini (PSI), Erasmo Boiar¬ 
di (PSI) .il dott. Barrese 
(Banca nazionale del lavoro), 
dott. Giorgio Cuppone 
(Banco di Santo Spirito), 
dott. Lucio Testa (ANCE), Mi¬ 
chele Magno (CGIL), Felice 
Sabatini (FIFTA CGIL), Re¬ 
nato Cappelli (Federazione 
del lavoratori delle costruzio¬ 
ni), Vanni Pierini (Fillea- 
CGIL). Nel pomeriggio è in¬ 
cominciato Il dibattito che 
proseguirà oggi. 


gioia tauro 

Manifestazione 
domani per 
il centro 

siderurgico 

/ * 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO C., 27 

Per battere le ultime resi¬ 
stenze che si frappongono al¬ 
la realizzazione del Quinto 
centro siderurgico di Gioia 
Tauro e per costringere il go¬ 
verno ed 11 CIPE ad espri¬ 
mere il parere di conformità 
necessario per dnre Inizio alla 
costruzione delle opere In¬ 
frastrutturali, si terrà vener¬ 
dì 29 o sabato 30 marzo, a 
Gioia Tauro, una manifesta¬ 
zione unitaria indetta dalle 
tre organizzazioni provinciali 
e regionali della CGIL, CI3L 
e UIL, dalla Federazione na¬ 
zionale metalmcccnniel, e dal¬ 
la Federazlono nazionale sin¬ 
dacale unitaria. 

Alla grande manifestazione 
di impegno e di lotta che si 
ricollega direttamente alle 
memorabili giornate dell’ot¬ 
tobre del ’72 a Reggio Cala¬ 
bria, parteciperanno folte de¬ 
legazioni di operai siderurgi¬ 
ci italiani e migliaia di lavo¬ 
ratori, di braccianti, di stu¬ 
denti della regione calabrese, 

Nella giornata di venerdì, 
alle ore 9. nel cinema Poli¬ 
teama di Gioia Tauro si apri¬ 
rà un convegno al quale par¬ 
teciperanno 1 dirigenti sinda¬ 
cali calabresi e della FLM, 
la Federazione nazionale 
CGIL, CISL e UIL, la Fede¬ 
razione unitaria degli edili, 
dei braccianti, dei trasporti, 
rappresentanze delle organiz¬ 
zazioni sindacali di Genova, 
Torino, Milano, Napoli, Ta¬ 
ranto, di tutti 1 centri side¬ 
rurgici. 

Il dibattito sarà aperto da 
un intervento di Placido Na¬ 
poli a nome delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali calabresi, 
di Giorgio Benvenuto a no¬ 
me della FLM e sarà con¬ 
cluso In serata da Romei del¬ 
la Federazione nazionale sin¬ 
dacale, 

Nella mattinata di sabato 
30 mnrzo, si terrà una gran¬ 
de mnnifestazionc dì lotta cui 
parteciperanno migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori e studen¬ 
ti e tutte le popolazioni del¬ 
la Piana di Gioia Tauro che 
effettueranno, in tutti i cen¬ 
tri, una giornata di sciopero 
generale: un treno speciale 
in partenza alle ore 7 da Me- 
lito Portosalvo, raccoglierà i 
lavoratori impegnati nella co¬ 
struzione dello stabilimento 
di Saline e a Reggio Cala¬ 
bria quelli impegnati nella 
costruzione delle fabbriche di 
San Leo, delegazioni di ra¬ 
gazze e di studenti. Decine 
di pullman vengono preno¬ 
tati al termine delle assem¬ 
blee sindacali che si vanno 
tenendo nel posti di lavoro. 

AI comizio che concluderà 
la grande giornata di lotta, 
parleranno: il sindaco de, di 
Gioia Tauro, dottor Vincen¬ 
zo Gentile, un operaio dei 
Consigli di fabbrica di Geno¬ 
va, il segretario regionale del¬ 
la CISL Giovanni Lazzeri, Ma¬ 
rio Didò della Federazione 
sindacale unitaria nazionale. 

Enzo Lacaria 


SOLVAY 

Martedì 
incontro al 
ministero 


o. p. 


Convocazione presso il mini¬ 
stero del lavoro, martedì pros¬ 
simo per la vertenza aperta 
alla Solvay. Il ministro Ber¬ 
toldi ha annunciato ieri l’In¬ 
contro che si terrà alle 10. 

Intanto, 3i va estendendo la 
iniziativa delle forze democra¬ 
tiche a sostegno degli operai 
in lotta e la solidarietà degli 
enti locali e delle assemblee 
elettive. A Firenze ieri si è te¬ 
nuto un incontro tra il presi¬ 
dente della Regione, il presi¬ 
dente della provincia di Li¬ 
vorno. Il sindaco di Rosignano 
e i sindacati al termine del 
quale è stato deciso di inter¬ 
venire per assicurare le forni¬ 
ture di soda agli stabilimenti 
che nc hanno maggiore ur¬ 
genza. 

Questa sera, inoltre, a Rosl- 
gnano ai terrà una manifesta¬ 
zione. Alle 20,30 i lavoratori al 
concentreranno davanti allo 
stabilimento da dove partirà 
un corteo che, dopo aver at¬ 
traversato 11 centro cittadino, 
si concluderà In piazza del 
Monte dell'Arena. Il consiglio 
di fabbrica ha proclamato, in 
accordo con i sindacati di ca¬ 
tegoria. uno sciopero alla « so- 
dlera» fino a domani, per ri¬ 
spondere alle sospensioni an¬ 
cora in atto. 

In sostegno dei lavoratori ai 
sono espresse le forze politiche 
dell’arco costituzionale, noi 
corso di un incontro svoltesi 
alla Camera del Lavoro 41 
Livorno. 
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Al processo di Catanzaro respinte dalla Corte tutte le eccezioni per bloccare il dibattimento 

I giudici decisi a non rinviare ancora 
hanno iniziato a interrogare Valpreda 

Velocissima la fase preliminare * Si è già entrati in pieno dibattimento —■ L'intenzione è quella di arrivare comunque alla verità — I tentativi della difesa del 
fascista Stefano Delle Chiaie — Dure parole della pubblica accusa sugli errori e le storture dell'Inchiesta sulla strage di Milano e sulle fasi giudiziarie successive 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, 27 

Quattro ore di udienza, 
quattro camere di consiglio 
brevissime, tutte le eccezioni 
respinte. I tentativi per un 
nuovo rinvio frustrati: il prò 
cesso Valpreda va avanti cd 
è anzi entrato, inaspettata¬ 
mente e celermente, nella fa¬ 
se dibattimentale. Già oggi, 
in chiusura di udienza, il pre¬ 
sidente Zeuli, ha chiamato 
sulla pedana Pietro Valpreda 
per interrogarlo: è stato un 
aito formale, data l’ora tarda, 
ma da domani realmente la 
corte di assise procederà alla 
verbalizzazione delle dichiara¬ 
zioni dell’imputato e alle con¬ 
testazioni. 

Tutte le più rosee previsioni 
circa la durata della fase pre¬ 
liminare del dibattimento so¬ 
no state dunque superate e 
superate in modo perentorio, 
cioè con precise e drastiche 11 - 
sposte da parte dei giudici di 
Catanzaro a tutti i tentativi 
di continuare a rinviare sine 
die il momento della verità, 


del confronto cioè tra le tesi 
della accusa e quelle della di¬ 
fesa. Un concetto sembra per¬ 
ciò essere il leit-motiv di tutte 
le argomentazioni di questi 
giudici: ci hanno mandato il 
processo, hanno voluto che ce 
ne occupassimo. Spesso nor¬ 
me, circostanze e fatti sono 
stati interpretati in mo 
do non del tutto orto¬ 
dosso e logico proprio 
per consentire che la vicenda 
approdasse qui. Bene, è la ri¬ 
sposta: se la Cassazione non 
ci toglierà il processo, noi sia¬ 
mo disposti a portarlo fino in 
fondo. 

Così oggi abbiamo assistito 
In aula ad un inusuale duello: 
da un lato i patroni di parte 
civile che si erano tramutati 
in accusatori e difendevano 
non solo la sentenza istrutto¬ 
ria del giudici romani ma an¬ 
che tutte le storture che da 
quella inchiesta sono nate e 
puntavano al rinvio; e dal 
l’altro la difesa degli impu¬ 
tati e il pubblico ministero 
che si preoccupavano di con¬ 
testare anche sul piano for¬ 


male tali argomentazioni te¬ 
nendo costantemente d’occhio 
il fine ultimo, l’accertamento 
rapido della verità. 

In questo quadro assumono 
rilievo alcune affermazioni 
del pubblico ministero dottor 
Lombardi che non è stato mol¬ 
to tenero e nei confronti dei 
giudici che hanno condotto 
l’istruttoria di Roma e nei 
confronti della corte di assise 
sempre di Roma che già due 
anni fa s’era liberata del pro¬ 
cesso Valpreda, dichiarandosi 
incompetente: se ognuno aves¬ 
se assolto al compito al quale 
è preposto con serenità, deci¬ 
sione e logica giuridica a que¬ 
st’ora il processo Valpreda 
sarebbe già da tanto tempo 
concluso. 

La parte civile, per bocca 
dell'avvocato Ascari, aveva in 
via preliminare sollevato una 
questione e presentata una 
richiesta: il processo di Catan¬ 
zaro — a suo avviso — avreb¬ 
be dovuto essere sospeso oggi 
in attesa che la Cassazione 
decida sul presunto conflitto 
di competenza esistente tra la 


Sono stati bloccati i tentativi di rinvio del dibattimento 

Le acrobazie formali 
per rifiutare la verità 


Dal nostro inviato 

CATANZARO. 27 
L’inizio dell’interrogatorio 
di Valpreda, anche se è sta¬ 
to solo un espediente della 
corte per tagliare la strada 
alla possibilità di ulteriori 
eccezioni preliminari, che da 
un lato sono apparse un po¬ 
co curialesche dall’altro un 
poco ambigue, ha fatto en¬ 
trare finalmente il procedi¬ 
mento nel merito degli avve¬ 
nimenti che lo avevano ge¬ 
nerato. Insomma: a questo 
punto il processo per la stra¬ 
ge di Piazza Fontana e per 
i fatti collaterali che avevano 
arricchito di espedienti la 
strategia della tensione, è av¬ 
viato e si farà. Al più potrà 
essere ancora la Cassazione 
a bloccare tutto e a riaffon¬ 
dare nell’indeterminatezza del 
tempo questo primo passo 
verso la verità. Fino a quel 
momento, però, i magistrati 
di Catanzaro procederanno 
all’esame dei fatti sulla ba¬ 
se di quell’istruttoria Cudillo- 
Occorsio per la quale oggi ha 
avuto parole di severa cen¬ 
sura anche il P.M. di Catan¬ 
zaro. 

A nessuno sfugge, peraltro, 
che le decisioni prese sta¬ 
mane a ritmo sostenutissimo 
dalla Corte d’assise di Catan¬ 
zaro sono un fatto di mora¬ 
lità. di civiltà, di costume, 
prima che un dato giuridico: 
i qiudici di Catanzaro posso¬ 
no, al momento della sen¬ 
tenza — se la Cassazione non 
riterrà di dover bloccare il 
lavoro che essa stessa ha 
loro affidato — pervenire a 
qualsiasi conclusione; certo 
oggi un primo giudizio lo 
hanno emesso ed è stato quel¬ 
lo sulla necessità di giungere 
ad una conclusione, non solo 
per un dovere verso gli impu¬ 
tati, ma prima di tutto per 
un dovere verso l’opinione 
pubblica e verso la giustizia, 
che è poi un aspetto dell’opi¬ 
nione pubblica. 

Discutendosi una delle innu¬ 
merevoli eccezioni sollevate 
stamane dalla parte civile per 
ottenere che la magistratura 
di Catanzaro dichiarasse la 
propria incompetenza o quan¬ 
tomeno sospendesse il proce¬ 
dimento in attesa delle deci¬ 
sioni delta Cassazione in me¬ 
rito all’unificazione di questo 
processo con quello a carico 
di Freda e Ventura, il com¬ 
pagno avvocato Malaqugini. 
ha sottolineato il a significato 
sinistro » di questi tentativi 
dilatori, di un palleggiamento 
durato quasi cinque anni nel 
corso del quale prima una ma¬ 
gistratura ha sottratto ad una 
altra il diritto-dovere di ac¬ 
certare una verità, poi — 
quando la « verità », è diven¬ 
tata scomoda — il gioco in¬ 
verso di passare in altre ma¬ 
ni una patata bollente che 
nessuno vuole sbucciare per 
timore di scottarsi le dita 
In questo palleqqiamenlo la 
patata bollente è aiunta a Ca¬ 
tanzaro: una città tranquilla, 
estranea ai fatti, interessata, 
piuttosto, ad altri problemi 
Immediati. Una città «equa¬ 
nime » se si può essere equa¬ 
nimi di fronte alle mostruo¬ 
sità e se si può essere equa¬ 
nimi di fronte a mali che 
hanno le stesse radici, in una 
distorta concezione dei rap¬ 
porti sociali. Il «significato 
sinistro » di questi tentativi 
di bloccare anche la discus¬ 
sione a Catanzaro lo si può 
quindi individuare — e non 
importa se lo scopo è voluto 
O no: obiettivamente è così 
— nella sostituzione del « mo¬ 
stro Valpreda ». cioè del « mo¬ 
stro di sinistra ». con i due 
mostri, il « mostro di sinistra » 
e tl « mostro di destra ». 

Avendoli seduti su uno stes 
so banco si tratterà poi solo 
di scegliere, ma i mostri re¬ 
stano due, anche se il colpe¬ 
vole è uno solo. 

La corte di Catanzaro, re¬ 
spingendo ogni richiesta che 
mirava appunto — deliberata- 
mente o no ~ a questo fine. 


ha quanto meno aperto la 
strada ad un primo passo 
verso l’accertamento della ve¬ 
rità oggettiva. 

Sarebbe illegittimo, da que¬ 
sti schieramenti di tipo pro¬ 
cedurale, cercare di dedurre 
anticipazioni su quella che 
sarà la conclusione del proce¬ 
dimento: sarebbe illegittimo 
perchè allo stato dei fatti non 
si sa neppure se questo pro¬ 
cesso arriverà fino in fondo; 
non si sa, cioè, se la Cassa¬ 
zione si pronuncerà — facen¬ 
do sfumare negli anni la de¬ 
cisione — per una unificazio¬ 
ne del procedimento contro 
Valpreda con quello contro 
Freda e Ventura. E sarebbe 
illegittimo soprattutto perché 
la decisione della magistra¬ 
tura di Catanzaro, a questo 


punto, vuol dire solo che per 
quanto riguarda i « mostri 
anarchici » le carte sono 
state distribuite e ora si trat¬ 
ta di giocarle fino in fondo. 
Però il dato di fatto è che ma¬ 
gistratura e imputati chiedo¬ 
no che sì proceda subito ver¬ 
so l’accertamento della veri¬ 
tà. E questo è esattamente 
ciò che da quattro anni chie¬ 
de l’opinione pubblica: c’è 
stato un crìmine mostruoso, 
a questo crìmine sono stati 
attribuiti — contro oqni lo¬ 
gica — autori definiti men¬ 
tre oli autori più probabili (e 
i fatti hanno dimostrato quan¬ 
to probabili) restavano nella 
ombra: ora non si può ricor¬ 
rere alle acrobazie formali per 
rifiutare la verità. 

Kino Marzullo 


I dipendenti della Banca dell'Agricoltura 

« Contro Firnificazione 
dei due procedimenti» 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 27. 

La Banca Nazionale dcirAgricoItura è contraria airunificazione 
dei processi Valpreda e Freda-Ventura. A questa conclusione si è 
giunti a seguito di un incontro che si è svolto nei giorni scorsi a 
Roma fra una delegazione sindacale dellTntersas unitaria della 
filiale di Alitano (la sede, cioè, dove venne attuata la strage del 
12 dicembre 1969), l’avv. Claudio Gargiulo. difensore della Banca 
stessa e di 25 bancari rimasti feriti, e il direttore centrale capo, 
avv. Pepe. 

Durante l’incontro i rappresentanti sindacali hanno illustrato il 
significato di un loro comunicato stampa, reso noto il 18 marzo. 
In esso, tra l’altro. si prendeva posizione contro la grottesca istan¬ 
za di ricusazione presentata da Freda per bloccare la sentenza del 
giudice D’Ambrosio, affermando che questo tentativo indicava 
« chiaramente l’obiettivo di allontanare nel tempo il processo, e 
quindi raffermarsi della verità ». 

Preoccupati per il sorgere di nuovi ostacoli, i rappresentanti 
sindacali hanno sollecitato rincontro che si è concluso positiva- 
mente. con ampie assicurazioni da parte della Banca e dell’aw. 
Gargiulo sulla volontà di favorire con tutti i mezzi l’accertamento 
della verità, evitando posizioni che in qualche modo possano di¬ 
lazionare nel tempo il processo già in corso a Catanzaro. Nel 
prendere atto con soddisfazione di tali assicurazioni, i rappresen¬ 
tanti sindacali, a loro volta, hanno manifestato all’avv. Gargiulo 
la stima dei lavoratori della filiale per l’opera svolta. 

La presa di posizione della Banca, parte civile nei due processi, 
assume un importante rilievo, venendo incontro non soltanto alle 
attese dei lavoratori della Banca stessa, ma a quelle più generali 
della pubblica opinione, non più disposta a tollerare ostacoli sulla 
strada della verità. 

Ì. ». 


magistratura di Catanzaro e 
quella di Milano. Una richie¬ 
sta dettata dalla logica? Il 
PM ha detto che nessuna nor¬ 
ma del codice prevede tale so¬ 
spensione e ha chiesto di an¬ 
dare avanti. L’iniziativa della 
parte civile allora che fine 
aveva? Era veramente cosi 
sprovveduta? 

L’obiettivo che era nascosto 
tra le pieghe era un altro e 
lo ha spiegato l’avvocato Mar- 
torelli della difesa di Garga- 
melli: «L'avvocato di PC sa 
troppo bene che una sospen¬ 
sione non risponderebbe ad 
alcuna logica giuridica. Se 
l’ha richiesta è solo perché vo¬ 
leva avere dalla corte di Ca¬ 
tanzaro un documento che a- 
vesse la parvenza di una de¬ 
nuncia di conflitto di compe¬ 
tenza con la magistratura mi¬ 
lanese. Davanti alla Cassazio¬ 
ne c’è questa questione in pie¬ 
di: non è stata però la magi 
stratura a sollevarla ma la 
parte civile: evidentemente lo 
avvocato Ascari vuole una 
specie di avallo. Noi denuncia¬ 
mo questo ennesimo tentati¬ 
vo di rinviare, come è già av¬ 
venuto in passato, questo pro¬ 
cesso: noi vogliamo che si fac¬ 
cia subito». 

E Alberto Malaguglnl del 
collegio di difesa di Valpreda: 
« Finora ci hanno imoedito di 
andare al cuore della causa, 
ci hanno impedito la verifica 
dibattimentale delle accuse. 
L’istanza della parte civile è 
inaccettabile non solo sul pia¬ 
no processuale: 11 paese solle¬ 
cita da anni, troppi, la ve¬ 
rità ». 

Anche la difesa di Merlino. 
Armentano e Lo Masto. ha ri¬ 
badito questo concetto. 

La corte dopo dieci minuti 
di camera di Consiglio ha or¬ 
dinato che si procedesse ol¬ 
tre. così come aveva fatto In 
precedenza quando aveva re¬ 
spinto l’Istanza della difesa 
del fascista Stefano Delle 
Chiaie, la quale aveva chiesto 
di separare il processo prin¬ 
cipale da quello per falsa te¬ 
stimonianza contro 11 capo di 
« Avanguardia Nazionale ». 

La parte civile ha riprovato 
a bloccare il processo attra¬ 
verso l’avvocato Taddel. il 
quale ha sostenuto che vi era 
un difetto nel decreto di ci¬ 
tazione. Lo stesso concetto è 
stato ripreso successivamente 
dall’avvocato Ascari. La corte 
per due volte ha respinto la 
tesi. La sostanza della que¬ 
stione è stata questa: la Cor¬ 
te di Assise di Roma si è di¬ 
chiarata incompetente perché 
ha detto che l’ultimo episo¬ 
dio di strage è avvenuto a 
Milano (ritrovamento della 
bomba Inesplosa alla Banca 
Commerciale). Da Milano 11 
processo è stato Inviato dalla 
Cassazione, per motivi di or¬ 
dine pubblico, a Catanzaro. 
Ma la magistratura di Catan¬ 
zaro non ha contestato agli 
imputati, nel decreto di cita¬ 
zione. proprio il reato di stra¬ 
ge per l’episodio della Banca 
Commerciale. Delle due runa, 
ha detto la difesa di parte ci¬ 
vile: o si fa un nuovo decreto 
di citazione e si contesta agli 
imputati anche questo epi¬ 
sodio n la corte di Catanzaro 
si deve dichiarare incompe¬ 
tente. 

E’ a questo punto che il PM 
ha avuto le parole più dure 
sul modo in cui sempre que¬ 
sto processo è stato trattato. 
Egli ha detto che ha sbaglia¬ 
to il giudice istruttore Cudil- 
Io quando non ha contestato 
agli imputati anche il reato 
di strage per la bomba Ine¬ 
splosa di Milano; che ha sba¬ 
gliato la Corte di Assise di 
Roma quando si è dichiarata 
incompetente ma non ha rin¬ 
viato gli atti al giudice istrut¬ 
tore per nuove contestazioni, 
che ha sbagliato ancora la 
stessa Corte quando non ha 
voluto trarre tutte le conse¬ 
guenze da questa decisione e 
concludere il dibattimento ar¬ 
rivando ad una sentenza. 

Dunque il processo Valpreda 
non si è arenato, come temu¬ 
to. alle prime secche. La ricer¬ 
ca della verità ha fatto un 
passo avanti. 

Paolo Gambesria 


Diretta in Nigeria carica di dinamite 

Una nave «ombra» 
scompare con 
10 marinai a bordo 

Tre erano italiani — L’armatore intasca l’assicurazione e non avvisa I 
familiari dell’equipaggio — Una denuncia alia magistratura genovese 
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Valpreda a Catanzaro 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 27 

Una nave ombra, con dieci 
uomini a bordo, è stata ab¬ 
bandonata in balia del mare 
per un guasto a bordo ed è 
scomparsa, inabissandosi con 
ogni probabilità sotto la sfer-a 
dei marosi. Nessuna speranza 
ormai per i dieci dell’equipag¬ 
gio, tre dei quali erano ita¬ 
liani: il comandante Pietro Ca¬ 
ruso di 52 anni, il primo uffi¬ 
ciale Ciro Cipolla e il direttore 
di macchina, un palermitano la 
cui moglie è titolare di un 
ristorante, sono le uniche indi¬ 
cazioni finora raccolte, anzi 
strappate al silenzio che da 
settimane copriva il mistero 
della carretta lasciata senza i 
soccorsi, invano e ripetutamen¬ 
te invocati dall’equipaggio. A 
strappare la notizia, che forma 
un nuovo e allucinante capitolo 
sulle navi ombra, è stata la 
moglie del comandante della na¬ 
ve scomparsa: Antonietta Ca¬ 
ruso di 50 anni da Roma. Una 
donna volitiva. Ha saputo rac¬ 
cogliere una documentazione 
tremenda e domattina, accom¬ 
pagnata da un legale, la pre¬ 
senterà al Procuratore della 
Repubblica. Sarà peraltro dif¬ 
ficile perseguire i banditi del 
mare. Si nascondono dietro le 
bandiere ombra attorno alle 
quali viene esercitato un mer¬ 
cato di vite umane compren¬ 
dente ben 15 mila marittimi 
italiani. 

Il racconto di Antonietta Ca¬ 
ruso illumina a squarci la vita 
degli uomini di queste carrette. 
Suo marito, ex sommergibili¬ 
sta, era in cerca di imbarco 
dall’agosto scorso, in seguito 
alla crisi del Medio Oriente. 
Gli arrivò un’offerta dall’arma¬ 
tore Jacky Fuzeau con ufficio 
a Marsiglia, ma a nome della 
fantomatica società « Marittima 
Otni » con sede a Panama. Ve¬ 
niva offerto al capitano Ca¬ 
ruso il comando della « Espe- 
ranza Seconda * di 409 tonnel¬ 
late di stazza lorda, che avreb¬ 


be dovuto trasportare un ca¬ 
rico di dinamite da Lisbona a 
Lagos, in Nigeria. Caruso ac¬ 
cettò. La nave partì il 14 feb¬ 
braio scorso da Lisbona. 

Ventidue ore dopo la par¬ 
tenza della « Esperanza Secon¬ 
da » partiva la richiesta di soc¬ 
corso: « Siamo fermi in mezzo 
al mare con l’asse dell’elica 
spezzato ». Per chi si intende 
di mare significa che una pic¬ 
cola nave da 500 tonnellate non 
ha la forza di resistere ai ma¬ 
rosi che la investono sulle fian¬ 
cate e, se non può muoversi, 
è destinata a inabissarsi. E’ ciò 
die è accaduto certamente alla 
« Esperanza seconda ». Il •suo 
equipaggio ha osservato il for¬ 
marsi e lo scatenarsi delle on¬ 
date destinate a ucciderlo, sen¬ 
za che alle invocazioni di soc¬ 
corso venisse data risposta al¬ 
cuna. 

Un altro particolare tremen 
do, rivelato dalla consorte del 
comandante: l’armatore si era 
preoccupato di denunciare la 
scomparsa della nave allo sco¬ 
po soltanto di ricevere il pre¬ 
mio dell’assicurazione, senza 
nemmeno avvertire i familiari 
dei marittimi periti col cargo. 
Antonietta Caruso ha comincia¬ 
to a capire che qualcosa di 
grave era successo allorché i 
suoi quotidiani messaggi, inviati 
attraverso « Radio Roma » al 
marito in viaggio, restavano 
sempre senza risposta. 

Passate alcune settimane la 
moglie del comandante della 
« Esperanza Seconda » arrivò a 
Genova. Si rivolse al c Collegio 
nazionale del capitano maritti¬ 
mi ». Giunse la prima tragica 
notizia, la nave aveva avuto 
un guasto che le impediva di 
navigare e dopo quel guasto 
erano state interrotte anche le 
comunicazioni radio. A Marsi¬ 
glia la Caruso seppe la verità: 
la « Esperanza Seconda » era 
scomparsa. 

Giuseppe Marzolla 


Arresti a catena a Palermo, Napoli, Roma, Firenze e negli Stati Uniti 

Dopo tre anni presa gang della droga 

Ventiquattro mandati di cattura e 22 di comparizione - Le indagini in collaborazione con l'FBI - Stupefacenti 
in partenza con navi e aerei - Accusati noti personaggi della mafia: Gerlando Alberti, Gaetano Badalamentl 
e altri - Sospeso processo in Sicilia per interrogare gli imputati circa le nuove accuse 


Uccide la ragazza e s’ammazza 
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PALERMO. 27 

Uno studente e una studen¬ 
tessa sono stati trovati morti 
nel pensionato universitario 
« Santi Romano * di Palermo. 
Si tratta di Maria Asaro, di 24 
anni, di Castellammare dei Gol¬ 
fo (Trapani), studentessa in fi¬ 
losofìa. e di Giuseppe Vene¬ 
ziani, anch’egli di 24 anni, di 
Riesi (Caltanissetta). iscritto al 
quarto anno della facoltà di 


medicina. • 

Secondo una prima sommaria 
ricostruzione dei fatti, il gio¬ 
vane ha ucciso la ragazza con 
un colpo di pistola alla fronte 
e si è poi tolto la vita con la 
stessa arma. Difatti, il corpo 
della ragazza è stato trovato 
riverso sul lettino, nella stan¬ 
za del pensionato dove viveva 
il ragazzo, con le gambe che 
poggiavano per terra. Il giova¬ 


ne era anch’egli sul Ietto, ste¬ 
so bocconi, con il petto sul 
tronco della ragazza, e con 
l’arma — una pistola di gros¬ 
so calibro — ancora in pugno. 

I due giovani sono stati vi¬ 
sti insieme, per rultima volta, 
verso le 13 di domenica, men¬ 
tre passeggiavano per un via¬ 
le. discutendo animatamente. 

Nella foto: i due giovani tro¬ 
vati morti nel pensionato 


« L’uomo dei 40 miliardi » rimane in cella per ridurre il processo ad un fatto burocratico 

SI VA AVANTI CON LE SCARTOFFIE E SENZA MARZ0LL0 

i 

Riletti atti e confronti nei quali l’agente di cambio respinge ogni protezione • Il vorticoso giro di miliardi con l’aiuto pagato di funzionari di banca 


Dai! nostro inviato 

j VENEZIA. 27 

Ad / un certo punto della 
udienza di stamane, il presi¬ 
dente, della seconda sezione 
del tribunale di Venezia, dot 
tor La Monaca, ha dato Iet 
tura/di un confronto, svolto 
si in istruttoria: quello fra 
gli imputati Marzolio e Fabrìs 
Il primo è assente da.l'au 
la. Il secondo è addirittura 
deceduto prima che si arri¬ 
vasse al dibattimento. Un 
simbolo davvero efficace que 
sto che era atteso come il 
processo per il più clamo 
roso « crak » borsistico italia 
no, uno dei maggiori scandali 
degli anni ’70 e che si sta 
trasformando invece in un 
precesso di fantasmi. 

Le banche che sono state 
truffate per anni da un modesto 
agente di cambio operante in 
una piazza secondaria, si so¬ 


no letteralmente volatilizzate. 
Posto un segno di croce sul 
a buco » di 40 miliardi pati¬ 
to, rinunciano ad avanzare la 
benché minima richiesta con¬ 
tro Attilio Marzoilo. Lui. non 
si muove dal carcere. Poco 
ha parlato in istruttoria, 
quando pareva aver lutti con¬ 
tro. Adesso che le banche non 
si muovono e i creditori ac¬ 
cettano il concordato falli¬ 
mentare. ha ancora meno da 
dire. Sembra fermamente in 
tenzionato a non comparire 
nemmeno. Il « mago » della 
borsa veneziana, l’uomo che 
con una sua parola ottene¬ 
va lettere di accredito per 
miliardi e gigantesche com¬ 
pravendite di titoli inesisten 
ti, probabilmente non si fa¬ 
rà nemmeno vedere dal col¬ 
legio che deve giudicarlo, dal 
pubblico ansioso di sentire 
come si discolpa, come rie¬ 
sce a spiegare il vertiginoso 


turbine di operazioni senza 
base di cui per anni è stato 
al centro 

In luogo di tutto ciò, si è 
avuta stamane una pallida 
anonima supplenza, attraver¬ 
so la lettura dei verbali di 
interrogatorio resi in carcere. 
Cosi, la voce impersonale del 
presidente La Monaca ha ri¬ 
percorso la vicenda secondo 
la versione di Attilio Marzol- 
lo. Tutto, a suo dire, ebbe 
inizio dalla sua sfrenata pas¬ 
sione « rialzista ». Marzoilo era 
un agente di cambio sui ge¬ 
neris: giocava in borsa per 
conto proprio. E puntava al 
rialzo, andando incontro a 
perdite crescenti. Nel ’63’84 
la sua situazione era già pe¬ 
sante. Ma gli venne in aiuto 
il suo amico rag. Pietro Bai- 
danello (uno degli imputati 
del processo) capo dell'uffl- 
ciò titoli del Banco Ambrosia¬ 
no di Venezia. Balda nello — 


se sentire Marzoilo — ebbe a 
spiegargli come si potessero 
far figurare dei titoli in depo¬ 
sito anche senza possederli. 

Per questa prestazione. Mar 
zollo di fatto « stipendiava » 
il Baidanello: qualcosa come 
un milione e passa al mese. 
Il raggio d’azione si esten¬ 
deva più avanti al Banco di 
San Marco. Anche qui, Mar¬ 
zoilo trovava l’uomo giusto, 
l’attuale imputato Leo Tom- 
masella. Anche costui, dietro 
pagamento di una adeguata 
provvigione mensile, si pre¬ 
stava a « coprire » le opera¬ 
zioni di Marzoilo, incurante del¬ 
la loro illiceità e del sempre 
più grave passivo che procu¬ 
rava al suo istituto. Con la 
stessa tecnica, si passava 
quindi al Banco di Sicilia, al 
Banco di Roma, al Credito 
Italiano. 

Marzoilo nelle sue deposi¬ 
zioni, tende ad escludere più 


autorevoli complicità. E cerca 
di scaricare le responsabilità 
maggiori sui consigli e sulle 
pressioni degli infedeli funzio¬ 
nari di banca che pure lui 
stipendiava sistematicamente. 

Il processo adombra persi¬ 
no l'ipotesi di un grosso traf¬ 
fico d’oro, che si sarebbe 
svolto al riparo del giro vor¬ 
ticoso dei titoli azionari. Se 
n’è avuta una eco durante 
l’udienza odierna quando è 
stato interrogato l’orafo vicen¬ 
tino Carlo Todescato, di 30 
anni, un imputato di secon¬ 
do piano che deve risponde¬ 
re di falsa testimonianza, (fi¬ 
nora non c’era capitato di 
assistere ad un dibattimento 
dove si comincia dagli impu¬ 
tati di minore rilievo: sem¬ 
bra proprio si faccia di tut¬ 
to per spegnere l'interesse di 
questo «caso»), 

Mario Passi 


Arrestato ieri 
l'ex presidente 
della Provincia 
di Trento 

E’ stato arrestato ieri sera 
a Roma per corruzione, truf¬ 
fa aggravata e bancarotta 
Remo Albertini, attualmente 
presidente della SIRCIN, una 
società commerciale che ha 
sede nella capitale e filiali in 
diverse città del nord. Remo 
Albertini era stato presiden¬ 
te della provincia di Trento 
ed ex assessore d.c. della re¬ 
gione. Per le stesse imputa¬ 
zioni sono stati arrestati a 
Milano Mario Rovanello e 
Aldo Casale a Padova. 


Una « gang » di trafficanti 
di stupefacenti a livello inter¬ 
nazionale e della quale face¬ 
vano parte numerosi italiani 
legati alla mafia siciliana, è 
stata scoperta dalla polizia ita¬ 
liana in collaborazione con 
l’FBI. la polizia federale ame¬ 
ricana. Dopo circa tre anni di 
indagini condotte dai magistra¬ 
ti Sorichilli e Imposimato del 
tribunale di Roma ieri sono 
stati emessi 24 mandati di cat¬ 
tura e 22 mandati di compa¬ 
rizione. 

Nel giro di poche ore la po¬ 
lizia è riuscita ad arrestare 
molte persone tra le quali al¬ 
cuni grossi personaggi della 
c mala » sicula come Gaetano 
Badalamentl, Girolamo D’Anna 
e Giusto Sciarrabba. 

Dall’elenco del giudice Impo¬ 
stato mancano soltanto 8 per¬ 
sone tenendo conto che alcuni 
come il noto c boss » Geriando 
Alberti erano già in carcere 
per precedenti reati. 

Le indagini sono iniziate ver¬ 
so la fine del 191» quando l’FBI 
scopri che un grosso canale di 
partenza della droga che arri¬ 
vava negli Stati Uniti e in Ca¬ 
nada passava per Roma attra¬ 
verso il traffico aereo di Fiu¬ 
micino e quello marittimo. 

Numerosi porti italiani ed eu¬ 
ropei ma in prevalenza Napoli, 
erano interessati alle indagini. 
Gli accertamenti furono affida¬ 
ti alla Procura di Roma che 
dispose subito una serie di 
controlli su numerosi elemen¬ 
ti mafiosi inviati in soggiorno 
obbligatorio nella provincia di 
Roma. 

I loro telefoni furono messi 
sotto controllo e la Guardia di 
finanza dispose anche operazio¬ 
ni sui natanti e su altri mezzi 
di trasporto. 

A Fiumicino, nei primi mesi 
del 1970, furono arrestati 3 
stewart che trasportavano dro¬ 
ga. ma non si riuscì ad indivi¬ 
duare i « boss » dell’organizza¬ 
zione. Il 14 agosto del 1971 l’FBI. 
dietro segnalazione delle auto¬ 
rità italiane sequestrò a New 
York, un’automobile caricata 
sulla nave « Raffaello » e im¬ 
bottita di eroina (82 Kg.) per 
un valore di 2 miliardi e sei¬ 
cento milioni di lire. Anche que¬ 
sta operazione (che tra l’altro 
ispirò la trama del «.film « Il 
braccio violento della legge ») 
non fu decisiva per individuare 
la « gang ». Fu arrestato il cor¬ 
riere, un pesce pìccolo, Giusep¬ 
pe Giacomazzo. Quest’ estate 
un altro corriere, Corrado Crini, 
fu fermato con 7 miliardi di 
eroina nell’auto mentre transi¬ 
tava a Padova. 

Le indagiri sono proseguite 
incessantemente e ieri, il so¬ 
stituto procuratore della Repub¬ 
blica doti. Sorichilli e il giu¬ 
dice istruttore Imposimato han¬ 
no dato il via agli arresti che 
sono stati eseguiti a Palermo, 
Roma, Firenze, Venezia e in 
altre località italiane. 

I reati contestati dai magi¬ 
strati riguardano associazione 
per delinquere, traffico di stu¬ 


pefacenti. contrabbando di si¬ 
garette oltre a varie altre im¬ 
putazioni minori. 

Il numero dei mafiosi arre¬ 
stati a Palermo è, per ora. di 
sette. Mandati di cattura sono 
stati anche notificati nelle car¬ 
ceri deH’Ucciardone a Gerian¬ 
do Alberti, presunto capo della 

< Nuova Mafia » e a Giovali 
Battista Brusca, pure imputato 
di associazione per delinquere 
nel processo in corso davanti 
al tribunale di Palermo. Il pro¬ 
cesso. tra l’altro, è stato so¬ 
speso fino a lunedi per consen¬ 
tire al magistrato romano di 
interrogare gli imputati che si 
trovano in cella di isolamento. 
A Palermo e in provincia gli 
arrestati sono: Gaetano Bada- 
lamenti, di 51 anni, Girolamo 
D’Anna, di 43, Giusto Sciarab- 
ba di 42, Francesco Caruso di 
44, Antonino Nicastri di 38. A 
Roma le manette sono scatta¬ 
te per Santo De Santis, Calo¬ 
gero Lo Piccolo e Marco Mas¬ 
simi. Altri accusati come Cor¬ 
rado Crini e Mario Galeoni era¬ 
no già in carcere in Italia 
mentre quattro persone, Loren¬ 
zo D’AIoisio, Giuseppe Giaca 
mazzo, Francesco Rappa c Ri¬ 
chard Berdin (cittadino france¬ 
se) erano stati arrestati negli 
Stati Uniti. Come abbiamo già 
detto mancherebbero dal conto 
degli inquirenti 8 persone tut 
(ora da arrestare. Si è anche 
appreso che i carabinieri han 
no compiuto 34 perquisizioni a 
Roma. Palermo. Barberino Val 
D’Elsa. Poggio a Caiano (Firen 
ze) e a Napoli. Negli ambienti 
giudiziari romani si è parlato 
anche delle riunioni della 

< gang » che in prevalenza ve 
nivano fatte in appartamenti 
della capitale. 

Alcune di queste riunioni era 
no state < controllate » dalla pa 
lizia giudiziaria che non era 
intervenuta per non intralciare 
le indagini che si stavano svol 
gendo in Italia e negli Stati 
Uniti. E’ circolata anche la 
voce che da qualche intercet¬ 
tazione telefonica sarebbe usci¬ 
to fuori il nome di Frank Co;» 
pola. Tuttavia sembra che non 
sono emerse prove consistenti 
tanto da giustificare un manda 
to di cattura. Comunque, i due 
magistrati hanno lasciato inten¬ 
dere che le indagini proseguo¬ 
no e che dopo aver messo al 
sicuro alcuni grossi esponenti 
della banda non si esclude l’ar¬ 
resto di altre persone. Anche 
per quanto riguarda il contrai» 
bando di tabacco in grande 
stile, ulteriori sviluppi sono 
previsti per i prossimi giorni. 
Infatti la Guardia di finanza 
avrebbe individuato mercantili 
e grosse barche da pesca adi¬ 
biti al trasporto di sigarette e 
per lo più operanti tra la Si¬ 
cilia c le coste africane. Si 
attende anche che siano com¬ 
pletate alcune operazioni della 
polizia francese poiché Marsi¬ 
glia ed altri porti della Fran¬ 
cia erano utilizzati dalla 
« gang ». 
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La relazione del compagno Paletta al CC e alla CCC 


Con la relazione del compagno Gian 
Carlo Pajetta si sono aperti ieri i lavo¬ 
ri del CC e della CCC del PCI sul 
tema: « La campagna per il referen¬ 
dum ». Dopo aver fatto riferimento al¬ 
la crisi che attraversa il paese e alle 
prese di posizione del partito che han¬ 
no avuto cosi larga eco, il compagno 
Pajetta ha definito il referendum « un 
diversivo voluto da clii si preoccupa di 
elevare ostacoli insormontabili nei con¬ 
fronti delle esigenze di rinnovamento 
che si manifestano ». 

Dopo aver ricordato che i nessi tra 
la nostra linea generale e la campa¬ 
gna per il referendum sono contenuti 
nel discorso del compagno Berlinguer 
olla Camera, il relatore si è soffermato 
sulla novità e sulle caratteristiche pe¬ 
culiari della prova che abbiamo di 
fronte. Una moltejilicità di motivazioni, 
che vanno dagli elementi emotivi alla 
tradizione, entrano in gioco. L’elettore 
è interessato in modo più diretto e più 
personale all’argomento sul quale è 
chiamato ad esprimersi, tanto che la 
riflessione e la scelta passano attra¬ 
verso tutti i parliti. 

Vasto schieramento 

Coloro die già sono nostri elettori — 
ha detto Pajetta — devono quindi in¬ 
teressarci due volte, perchè li voglia¬ 
mo convinti del no e capaci di convin¬ 
cere per il no. Quanto agli altri, noi 
non chiediamo loro di « cambiare idea 
politica » o di compiere una scelta 
ideologica, per non dire religiosa, ma 
di entrare nel merito esprimendo un 
giudizio nei confronti di chi vuole di¬ 
fendere le leggi e di chi vuole strap¬ 
parle con la prepotenza. Consapevoli 
che i condizionamenti politici interven¬ 
gono in modo diverso nei vari gruppi 
di elettori, dobbiamo sapere che oggi 
si rende possibile uno schieramento as¬ 
sai più largo di quello che si otterreb¬ 
be se si riducesse la battaglia a un no 
per i comunisti e a un sì per gli anti¬ 
comunisti. Sono questi i motivi per i 
quali in questa occasione muta l’inci¬ 
denza della propaganda nelle forme tra¬ 
dizionali. 

Si avrà una crociata — ha continuato 
il relatore — se dovessero prevalere 
le intenzioni fanTanione, se si realizzas¬ 
se una massiccia, e a nostro parere 
impossibile, mobilitazione clericale e 
cattolica. Non ci sarà una guerra di 
religione, uno scontro frontale, ma al 
contrario un grande colloquio di mas¬ 
sa, se sarà garantito rincontro demo¬ 
cratico e il dibattito fondato sul ri¬ 
spetto della coscienza e dell’intelligen¬ 
za degli elettori. In questo caso sarà un 
fatto positivo che il paese si appassio¬ 
ni per un confronto sulle leggi, attra¬ 
verso l’intervento delle varie esperien¬ 
ze e il dibattito portato ai più diversi 
livelli (il « grande pettegolezzo » na¬ 
zionale. il dialogo collettivo su un di¬ 
ritto civile). 

Perchè il confronto avvenga in que¬ 
sto modo, die cosa ci proponiamo? 

Prima di tutto — così ha proseguito la 
sua esposizione Pajetta — un appello 
alla ragione, alla responsabilità civica 
di ogni elettore, ricordandogli il dovere 
di scegliere con coscienza e di conosce¬ 
re, di pesare gli argomenti, di con¬ 
frontare le idee prima di scegliere. In 
secondo luogo, ci proponiamo di garan¬ 
tire un clima nel quale il colloquio sia 
possibile, ottenendo che siano condan¬ 
nati e respinti i tentativi di sopraffa¬ 
zione faziosa, di illecite interferenze in 
modo che chi se ne renda responsabi¬ 
le paghi il prezzo in termini elettorali. 
Il terzo nostro impegno è di assicura¬ 
re la presenza — in questo grande col¬ 
loquio elettorale che si articolerà in 
tante forme spontanee — di milioni di 
elettori attivi, bene orientati, che co¬ 
noscono la legge, che sanno denuncia¬ 
re le forze oscurantiste che hanno vo¬ 
luto il referendum e vogliono imporre 
la loro prepotenza. Ci proponiamo in¬ 
fine di seguire la propaganda degli al¬ 
tri, di conoscere le interferenze ille¬ 
cite e mistificatrici, e di sapere come 
incidono i nostri argomenti e la no¬ 
stra impostazione. Nostro compito è 
sondare nel profondo delle varie real¬ 
tà in movimento, aggiornando quindi 
la nostra propaganda e adeguandola 
alle situazioni locali per un’efficace 
azione capillare. 

Senza tatticismi 

Quando insistiamo nel proporci come 
un protagonista che non nasconde il 
suo volto, noi comunisti sottolineiamo 
il nostro carattere di forza politica, di 
parte essenziale e di avanguardia del 
movimento operaio, che ha elaborato 
una politica, meditata, sofferta, nei con¬ 
fronti del mondo cattolico, delle sue 
tradizioni, dei suoi fondamenti ideolo¬ 
gici. Noi siamo il partito die ha trat¬ 
to daU‘unità della Resistenza e dalia 
esperienza antifascista le conclusioni 
che ci hanno portato a votare l’art'colo 
7 della Costituzione. Siamo ;1 partito 
al quale Paimiro Togliatti ha insegna¬ 
to a valutare positivamente le motiva¬ 
zioni religiose di spinte popolari ver¬ 
so profondi mutamenti sociali. Siamo il 
partito che non dimentica d : avere 
avanzato la proposta del i compromes¬ 
so storico ». 

Così ci siamo mossi — ha continua¬ 
to Pajetta — senza nascosti tattic'srr.i. 
ma a viso aperto, per ev tare il re¬ 
ferendum. che c stato voluto come mez¬ 
zo di divisione. E^so dovrebbe essere 
una barriera posta a quel colloquio 
già in atto, a quelle mani tese eh? 
hanno già stretto altre mani così che 
difficilmente si può consacrare possi 
bile il ritorno al clima, allo scontro, 
al prevaler? ddrirraz'cna , -'‘ '-Tv* furo¬ 
no propri del 1948. di quella battaglia 
elettorale, della discrim.naz 01 e. della 
prepotenza fino alle persecuz.oni e agli 
eccidi di poi. 

Non abbiamo potuto impedire il re¬ 
ferendum e dobbiamo oggi combatte¬ 
re questa battaglia. La combatt'amo 
più forti e non solo oer la consnoe 
volezza che ci v'rne daTave- f’t*o M 
nostro dovere, da H’aver dimostrato 
quanto sia grand? il senso di r -som 
sabilità nazionale e democratica del no¬ 
stro parilo Giur.gamo ;nf?tt ai ino 
priento della pro'\i confo-tatj da un c!i 
ma fatto di consensi n^r la nostra 
azione: e fatto nel'o st^so torneo di 
condanna, di repulsa n almeno di dub 
bi sempre poi fitti e di riflessioni 
sempre pii orcoccuoate nei confronti 
dei Lombardi. d i Gedda, di Fanfani 
— che ha imbarcato il suo partito su 
quella galera. — dei suoi eli? non sono 
•tati capaci di resistergli anche quan¬ 


do sentivano di poter consentire con 
sincerità. 

Non avevamo detto di temere , per 
noi, quando dicevamo di paventare la 
crociata. L’anticomunismo iia un prezzo 
che viene pagato da tutti i lavoratori, 
da tutte le forze democratiche, da tut¬ 
to il paese. Abbiamo detto che la Da¬ 
ce religiosa è un bene comune, indi¬ 
spensabile perchè siano meglio affronta¬ 
ti i problemi della libertà, del pro¬ 
gresso. della giustizia. La faziosità del¬ 
le forze retrive, l’alleanza aperta dei 
fascisti per questa battaglia, l'ignavia di 
chi lui paura di quello che c’è di nuo 
vo nella società, il ripudio delle con¬ 
quiste innovatrici hanno suscitato in¬ 
quietudini, hanno provocato iniziative e 
resistenze in vasti settori del mondo 
cattolico e nelle file stesse della Demo¬ 
crazia Cristiana. 

Su difficoltà, travagli e lacerazioni 
devono certo riflettere i cattolici, in 
quanto credenti e partecipi di una gran- 
eie organizzazione. La Chiesa stessa 
— ha detto ancora Pajetta — deve 
pur considerare quale responsabilità si 
assumono quelle gerarchie che sembra¬ 
no dimenticare i limiti posti loro dalla 
Costituzione e dallo stesso Concordato. 

A noi importa far conoscere un dato 
di fatto, un principio già largamente 
operante: non si può confondere la co¬ 
scienza cattolica e il sentimento di di- 
• sciplina nelle questioni di comporta¬ 
mento personale e religioso, con l’ob¬ 
bligo di votare in un modo o nell’al- 
tro. Si rivela infatti sempre più chiaro 
che l’impegno dèi cattolico a vivere in 
un determinato modo la vita della fa¬ 
miglia e il matrimonio non può con¬ 
fondersi con l’impegno contro una leg¬ 
ge dello Stato; non può confondersi con 
il proposito di defraudare un altro cit¬ 
tadino di un diritto legale del quale 
potrebbe aver bisogno, nè con l’inten¬ 
zione di imporre per legge dello Sta¬ 
to quello che la religione considera un 
sacramento. 

Sì è discusso a lungo dei problemi 
della indissolubilità del matrimonio, del¬ 
la legge per regolare lo scioglimento 
delle famiglie fallite, e delle questio¬ 
ni connesse a questi problemi. Per in¬ 
tendere meglio i temi del confronto 
attuale e il significato politico che si 
è voluto dare alla crociata antidivor¬ 
zista, è utile ricordare qualche mo¬ 
mento delle vicende degli anni tra¬ 
scorsi. 

Politica unitaria 

La nostra posizione è stata sempre 
chiarissima. Prima nella ricerca, poi 
nella difesa di una legge che permettes¬ 
se uno scioglimento del matrimonio re¬ 
golato da norme rigorose e preoccupa¬ 
te della difesa dei figli e del coniuge 
più debole, non dimenticammo mai di 
mettere a base della nostra azione 
questi punti: una politica unitaria in¬ 
tesa ad evitare una divisione del pae¬ 
se su contrasti religiosi: una ricerca 
paziente dì soluzioni che tenessero con¬ 
to delle posizioni di tutte le forze po¬ 
polari e democratiche, e ottenessero 
quindi il più largo consenso possibile 
nel Parlamento e fra gli elettori. 

Ricordiamo quindi che quando si di¬ 
scusse e si votò in Parlamento la legge 
Fortuna-Baslini-Spagnoli noi rifiutammo 
ogni impostazione anticlericale, ogni 
motivazione faziosa, arrivando alla po¬ 
lemica e talvolta allo scontro, anche 
aspro, con altre forze laiche. Non par¬ 
ve mai a noi che si dovesse in qualche 
modo presentare la riforma come una 
conquista contro i cattolici nè che la 
battaglia si dovesse accompagnare alle 
polemiche contro la Chiesa, persino con¬ 
tro posizioni tradizionali dei cattolici 
italiani. Condannammo molte delle po¬ 
sizioni e i toni dei radicali da noi giu¬ 
dicati residuo del passato fra i laici, 
quanto le posizioni retrive e le chiu¬ 
sure clericali, che parevano via via 
venir superate nel mondo cattolico e 
nella stessa Chiesa post conciliare. 

Quando la discussione e il voto in 
Senato parvero rendere possibile una 
soluzione solo con una risicata maggio 
ranza, — ha proseguito il relatore — 
operammo perchè la legge potesse ave¬ 
re in qualche modo il consenso della 
minoranza o almeno di una parte di 
essa. Non dimentichiamo il compro¬ 
messo Leone, con quello che significò 
di fatto, come contributo dato dai sena¬ 
tori e dai deputati democristiani alla 
legge Fortuna-Baslini Spagnoli nella sua 
redazione definitiva. Ricordiamo la ri¬ 
nuncia dei democristiani ad o rt ni tipo 
di ostruzionismo, come contributo a 
render poss.ble il voto pos.tivo che 
venne dato dal Parlamento italiano. 

La nostra linea e il nostro compor¬ 
tamento furono sempre assolutamente 
clrari. inequivocabili. 

Una parte, la più retriva, dei catto¬ 
lici. alcuni anche militanti nella DC 
strinsero allora un’alleanza con la de¬ 
stra monarch.ca e fascista e vollero va¬ 
lersi dell’arma del referendum. La De 
mocraz>a Cristiana non diede la sua 
adesione all'organizzazione delle firme 
e la Chiesa stessa dimostrò una pruden¬ 
za responsabile. 

E‘ questa la prima fase del d.batti¬ 
to intorno al d.vorzio e del tentativo 
di strappare e rendere inoperante ia 
Iegee votata dalla Camera e dal Se¬ 
nato. successivamente dichiarala costi¬ 
tuzionale dalla Corte. Dichiarammo al¬ 
lora che ci saremmo opposti al tenta- 
t vo retrivo e chiedemmo d concorso 
d. tutte le forze politiche democratiche 
per farlo fallire, evitando ii referen 
riem. e per ottenere una nu >va le;*ge 
die permettesse quel più laigo con¬ 
senso da noi sempre ritenuto utile e 
possibile. 

Pressioni della destra 

Non vogliamo qui rifare la stona del¬ 
la proposta Carettoni, delie discussioni, 
degli inontn. dei rinvii. Ricorderemo 
soltanto che ci furono persino le eie- 
z * n. ante pale che sacsessivum.-nle il 
referendum venne rinviato ancora, per 
una ieg.tt ma ;n.?rpretaz one della log¬ 
ge che vide lutti concordi affermarne 
la leg ttimità che fino alle ultime set¬ 
timane del 1973 i notabili democristiani 
u scissero delie possibilità di un ac¬ 
cordo. Fino a quel momento si può 
dunque parlare di un d.battito essen¬ 
zialmente intorno alla legge. Si può di¬ 
re che se ci furono preoccupazioni po¬ 
litiche furono nel senso di evitare lace¬ 
razioni, nell’opernrc perchè i processi 
unitari democratici e antifascisti non 
fossero interrotti. 

Intanto premeva la destra interna ed 
esterna alla DC, si infittivano le solle- 
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citazioni conservatrici, una parte retri¬ 
va del clero dimostrava di voler inter¬ 
ferire e ricorreva alle pressioni e al 
ricatto. Qui, interviene una decisione 
politica aj vertici della Democrazia Cri¬ 
stiana, in contrasto con - il richiamo 
congressuale alla pace religiosa e su¬ 
perando le incertezze e le preoccupa¬ 
zioni di quanti vedevano possibile un 
accordo e augurabile, in una situazio¬ 
ne sempre più grave, che si evitasse il 
ricorso al referendum. : . ' s, 

• Fanfani cambia rotta, senza convo¬ 
care la direzione del suo partito, inter¬ 
rompe la trattativa e persino Tesarne 
per assodare se la trattativa può da¬ 
re un esito favorevole. Il referendum 
che si dichiara inevitabile e per il 
quale si vogliono affrettare i tempi, 
appare cosi qualche cosa di nuovo nei 
confronti di quello per cui hanno rac¬ 
colto le firme i Lombardi e i Gedda. 

Linea di rottura 

■ . I* * tr ' K * 

Si vuole il referendum, per una azio¬ 
ne di prepotenza all’interno della DC, 
attraverso l’imposizione di una linea 
di rottura dei processi unitari, di dif¬ 
ferenziazione ideologica e di distacco 
nel confronto degli alleati del centro- 
sinistra. Con l'accordo di fatto con la 
destra su questa questione e irt questa 
battaglia, si vuole mostrare che è re¬ 
versibile la politica attuale, si voglio¬ 
no ricattare i partiti laici. Peggio, for¬ 
se, si vogliono esplorare le possibilità 
di soluzioni alternative di centro destra, 
di pericolose manovre nelle quali la 
destra, fino a quella fascista, può es¬ 
sere coinvolta. Si torna a giocare con 
pesantezza sempre più evidente la car¬ 
ta dello scissionismo, dell’anticomuni¬ 
smo. ritornando alle nostalgie quaran¬ 
tottesche e scelbhwie. 

Ecco una svolta, ecco uno scontro 
politico. Una minaccia per la vita de¬ 
mocratica. E’ — ha detto Pajetta — 
il tentativo di tornare alla discrimina¬ 
zione e di interrompere il nuovo clima 
. democratico, impedendo l’inversione di 
tendenza che era parsa possibile ed 
auspicabile. Ecco dunque perchè ci tro¬ 
viamo a combattere una duplice batta¬ 
glia: a difesa di un diritto di libertà, 
difendendo la legge. E contro il tenta- ' 
tivo di rimettere le destre nel gioco 
politico, per tenere aperti i processi 
democratici, antifascisti, l’azione ' per 
il progresso in atto nel paese. Tra i 
due aspetti stabilisce un nesso il fatto 
che si tratta di una battaglia di libertà. 

Respingere il tentativo di una spe¬ 
cifica sopraffazione, chiedere agli elet¬ 
tori di non approvare una prepotenza, 
che si cerca di imporre quando si vuo¬ 
le cancellare una legge che riconosce 
un diritto civile, significa cioè dare 
scacco a un più ampio disegno, boccia¬ 
re un tentativo che può minacciare la 
vita democratica del paese. E' Fan- 
fani. colui che parla di servizio civi¬ 
co e ci accusa di non limitarci agli 
articoli della legge, che ha dato allo 
scontro, di proposito e bruscamente, 
un significato politico, di una politica 
pericolosa. ' 

Se la battaglia ha due aspetti, non 
dobbiamo dimenticare nè l’uno ne l’al¬ 
tro. L’aspetto specifico: bisogna cono¬ 
scere e Tar conoscere i termini delia 
legge: bisogna impedire ogni tentativo 
mistificatorio, inteso non solo a ricor¬ 
rere a elementi emotivi e a distoree¬ 
re il significato del voto che fu dato 
dal Parlamento. Sono coloro che non vo¬ 
gliono cjie la legge sia conosciuta che 
nascondono i veri termini della questio¬ 
ne: cercano cioè, confondendo le menti 
degli elettori, di coprire con una corti¬ 
na fumogena il carattere politico del 
loro disegno. 

E’ una battaglia di libertà — ha af¬ 
fermato Pajetta — perchè la legge non 
impone nulla, rende passibile un regola¬ 
mento legale per i matrimoni già sciolti 
e solo per quelli. Nessuno che abbia 
ma concezione del matrimonio come di 
u.i sacramento può volere che esso sia 
imposto con le manette a chi ha biso¬ 
gne d. esercitare un diritto che la legge 
già gli consente. • La legge è in atto 
da tre anni, è servita a regolare annose 
•v.fazioni, non ha certo dato luogo a 
scandalo, non ha separato le famiglie, 
ne ha riconosciuto, agevolato la ricom¬ 
posizione. La legge infine garantisce i fi¬ 
gli e il coniuge più debole, rappresenta 
un progresso nel confronto degli scio¬ 
glimenti religiosi che ignorano i figli. 

Illustrare la legge 

Non è senza significato, e va ricor¬ 
dato ogni volta, che Gabrio Lombardi, 
nel combattere la legge, invita a unioni 
illegali, non preoccupandosi così né 
dei figli, né dei diritti che un matri¬ 
monio legale e un divorzio legale con 
sentono ai coniugi, né dei doveri eli? 
impongono loro come coniugi e come 
genitori. 

Noi abbiamo dato e diamo come pa¬ 
rola d'ordine: conoscere prima di deci¬ 
dere. Siamo stati il solo partito a far 
conoscere in milioni di esemplari una 
impanante legee dello Stato che lo 
Stato stesso sarebbe in obbligo di far 

conoscere ai cittadini. Abbiamo già il¬ 
lustrato la legge m migliaia di riu¬ 
nioni. cercando anche qui di sopperi¬ 
re all’opera che i mezzi di comunica¬ 
zione di massa, in mano al governo, 
si sono rifiutati di esercitare. 

Dobbiamo continuare così, rendendo 
questo serv:z : o pubblico anche agli elet¬ 
tori che Fanfani cerca di distrarre con 
le battute anticomuniste. Dabb.ama 
contV.uare ad assolvere un impegno 
d. ser.età. d: informaz.on?. di discus¬ 
sone seria, anche là dove divorzisti 
p.ù o meno esagitati confondono le 
coscienze; là dove, a turbare gli animi 
e a rendere confuso il confronto, essi 
introducono dissennatamente il proble¬ 
ma di altri referendum e di richièste 
eh? spesso suscitano la reoulsa di va¬ 
stissimi strati d : pubblica opinione. 

R p.-tiamo dunqu? che Tillustrazi. ne 
delia legge, per difenderla con un NO 
massiccio all’abrogazione, c il primo 
compito o fondamentale. Abbiamo co¬ 
minciato casi, dobbiamo continuare. 
Dobbiamo arrivare dappertutto, dob 
benn avere centinaia di migliaia di 
compagni in grado di spiegare e ri- 
sconderc. milioni di cittadini ansiosi 
di interrogare e di sapere. Si muovono 
e decidono strati profondi nei quali av¬ 
vengono processi che spesso ci sfug¬ 
gono per motivazioni delle quali non 
siamo facilmente a conoscenza. 

• Ma qui. quando diciamo «continuia¬ 
mo », dobbiamo ricordare che non si 
tratta soltanto di riprendere e di ripe- 
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tere ' gli argomenti che parvero e fu¬ 
rono validi nel dibattilo parlamentare 
e contemporaneamente in quello nel 
paese. Oggi non si discute solo sulla 
legge: ' si informa e si discute sulla 
esperienza dell’applicazione della legge. 
I profeti di sciagura e ili - scandalo 
non sono sconfitti dalTottnnismo o da 
ragionamenti sul future. Sono i fatti, 
le cifre, di tre anni di applicazione 
della legge sul divorzio (ricordiamolo 
a tutti gli italiani: è una legge ope¬ 
rante da tre anni) che rispondono e 
dimostrano che non c’è nessuna giusti¬ 
ficazione all'abrogazione; che bisogna 
votare NO. contro l’abrogazione. 

Ma se la lotta è anche politica, se 
Fanfani l'ha voluta cosi, se è scesa 
in campo la destra dobbiamo chiarire 
anche i termini politici dello scontro, 
l’altro suo aspetto. Certo — ha affer¬ 
mato Pajetta — la lotta non è di 
un partito, e non ci lnsceremo di¬ 
strarre dalla provocazione anticomu¬ 
nista. Se prevalgono gli antidivorzisti, 
si aprono sempre nuove possibilità ai 
fascisti e alle destre, che già son stati 
rimessi nel gioco politico. I voti sotto¬ 
banco dei quali si valeva Andreolti. 
vengono legalizzati confondendoli e 
sommandoli con i voti (anche quelli po¬ 
polari e antifascisti) degli elettori de¬ 
mocristiani. 

E’ Almirante che dichiara che il sì 
per l’abrogazione è un si alla sua poli¬ 
tica, alla sua sciagurata prospettiva di 
un ritorno al centro-destra, momento 
interlocutorio di più gravi pericoli. 

E* Fanfani che minacciando un nuovo 
diciotto aprile, minaccia gli alleati: che 
imponendo contro le correnti dissen¬ 
zienti della DC la sua prepotenza, mette 
in pericolo ogni carattere e ogni pro¬ 
spettiva democratica del suo partito 
stesso. 

Nel campo cattolico 

Abbiamo già detto come la nostra 
tenacia nel cercare un accordo e nel 
condannare per questa legge la proce¬ 
dura del referendum, ha favorito 
il dibattito e ii ripensamento nel cam¬ 
po cattolico. Non si tratta soltanto di 
vaste zone di un dissenso che investe 
anche altri temi. Sulla questione spe¬ 
cifica del referendum e del divorzio, 
nelle Acli, nella Cisl, nella Democrazia 
Cristiana, si sono avuti pronunciamenti 
significativi. Sono possibilità di incon¬ 
tro. di dibattito, di convincimento, oc¬ 
casioni che non dobbiamo perdere, e 
che dobbiamo far conoscere largamente. 

Si è aggiunto ii pronunciamento del¬ 
l'Azione cattolica, si sono avute dichia¬ 
razioni importanti e interessanti di ec¬ 
clesiastici e di Vescovi. Un numero 
non piccolo, un’accolta autorevole di 
cattolici che militano nella vita so¬ 
ciale e hanno prestigio per il posto 
che occupano nei mondo della cultura, 
si sono riuniti e si sono organizzati 
per dire il loro NO e per invitare 
altri cattolici a unirsi a loro. 

Ecco dunque che là dove altri vuole 
introdurre elementi gravi di divisione 
e quasi di guerra di religione, appare 
possibile una battaglia unitaria, demo¬ 
cratica. popolare. Una battaglia antifa¬ 
scista che non può essere di un par¬ 
tito soltanto. In questa battaglia a noi 
comunisti per la nostra tradizione uni¬ 
taria. per la nostra coerenza antifa¬ 
scista, per la nostra forza e la nostra 
esperienza spetta di intervenire in pri¬ 
ma fila con slancio e con decisione. 

Come la lotta politica non è da con¬ 
fondersi con io scontro di partito, così 
non è da considerarsi prò o contro il 
governo — ha detto il relatore —. 
E’ una battaglia di più ampia e di 
più lunga prospettiva quella in atto 
oggi. Se passano gli antidivorzisti si 
vuol fare arretrare tutta la situazio¬ 
ne, si apre la strada alla rivincita 
dei centro destra. Se passano gli anti¬ 
divorzisti si dà spazio ai fascisti, già 
fatti più tracotanti dall’occasione del 
referendum, già tornati alla provoca¬ 
zione e all'aperta violenza. Se passa¬ 
no gli antidivorzisti si faranno più 
gravi e si estenderanno i tentativi scis¬ 
sionisti nei mondo del lavoro e fra le 
forze popolari. 

L’annuncio che il referendum veniva 
indetto per il 12 maggio, seguito alla 
decisione che abbiamo considerato scor¬ 
retta e . affrettata di ritenere impos¬ 
sibile ogni accordo, ha visto schierarsi 
tutte le forze del ventaglio antidivor¬ 
zista. 

Abbiamo avuto l’intervento della CEI, 
al quale sono seguiti già espliciti cenni 
vaticani e dichiarazioni dei vescovi di 
varie regoni. L'intervento della Chiesa 
non sempre si mantiene nei limiti del¬ 
la prudenza, anche se non sono pochi 
i casi di dichiarato distacco e le mani¬ 
festazioni della preoccupazione di far 
sì che l'espressione « pace religiosa * 
non sìa formale o addirittura ipocrita. 

Abbiamo detto clie bisogna respin¬ 
gere ogni forma di anticlericalismo e 
sottolineare la nostra posizione di ri¬ 
spetto della coscienza religiosa e della 
libertà della Chiesa. Proprio per questo 
con più autorità ci facciamo carico 
della difesa della laicità dello Stato, 
e chiediamo ai governo e ai partiti 
della maggioranza di ricordire che di 
questa difesa essi devono essere re¬ 
sponsabili. 

Incontro civile 

I contatti delle nostre organ.zzazioni 
con le organizzazioni cattoliche, 
con rappresentanti della Chiesa a ogni 
livello possono essere utili non solo 
a illustrare la nostra poslz'one. ma an¬ 
che ad evitare tensioni e contrasti che 
in molti casi possono essere evitati. 

Consideriamo questo come testano 
nianza che il colloquio è possibile, che 
ha già dato dei risultati. Impegniamo 
i nostri compagni a parteciparvi, nello 
spirito di un incontro c'vile. e a difen 
dere un clima che è interesse di tutti 
gli italiani che sia difeso e generalizzato. 

Debbono tener conto di questo clima 
tutti coloro che combattono la batta¬ 
glia laica, per non scadere mai nel¬ 
l’anticlericalismo infantile o settario. 
Debbono tenerne conto coloro cui spet 
ta di difendere la laicità dello Stato. 
che oggi non significa guerra di reli¬ 
gione, ma rispetto della leene e del 
sentimento comune desìi italiani. Le 
autorità stesse della Chiesa cattolica 
devono sapere che è sommamente pe¬ 
ricoloso lasciar deteriorare o provocare 
un deterioramento deU'attuale situazio¬ 
ne. Interferenze illecite sono destina¬ 


te a far rivivere antichi sospetti ’ e 
preoccupazioni, a rendere necessarie 
nuove difese. Esse contraddicono ai 
principi dei rapporti fra Stato e Chiesa, 
così come sono ' fissati nella Costitu¬ 
zione, travalicano e violano le stesse 
regole concordatarie. ■ • ’■ • • 

SI è scatenato Tattlvismo fanfanlano, 
volli) anche a schiacciare ogni dissen¬ 
so interno e a trovare un pretesto di 
mobilitazione ideologica per assicurare 
un'unità sempre più difficile nella De¬ 
mocrazia Cristiana, quando si affron¬ 
tano i problemi politici e sociali per 
qui Ilo che sono realmente. La crocia¬ 
ta è stata proclamata. Se ancora non 
si è raccolto un esercito, essa ha già 
un capo, che la collega apertamente al¬ 
la volontà di ripetere il 18 aprile, di 
subordinare gli alleati, di rendere pos¬ 
sigli eventuali soluzioni nelle quali gio¬ 
chi il peso della destra. 

Toni faziosi 

Si è adoperato e si adopera un tono 
fazioso, c’è uno scadimento che po¬ 
tremmo dire anche culturale nella pub¬ 
blicistica e nella propaganda, in una 
situazione ben diversa da quella di un 
quarto di secolo fa. Bisogna denuncia¬ 
re questi toni — ha detto il relatore — 
due che cosa nascondono, chiedere un 
giudizio e una condanna anche di que¬ 
sto modo di condurre la campagna. 
Cile Fanfani abbia creduto, dopo i pri¬ 
mi giorni, di dover spianare la grinta 
e ih presentarsi come richiamato per 
un « servizio pubblico » dimostra che 
serve la nostra risposta pacata, e che 
comunque il clima del 197 4 è sempre 
meno adatto ai toni truculenti e alle 
minacce della prepotenza, e che non 
bastano velleità e truculenza a ripor¬ 
tar'.!' al 1948. - 

Infine si sono schierati e annuncia¬ 
no di farlo con aperto proposito poli¬ 
tico i fascisti, che hanno accompagna¬ 
to le loro prese di posizione contro 
la legge a una uscita provocatoria, fino 
all’aperta violenza, nello spazio che am¬ 
piamente viene aperto loro dal referen¬ 
dum e dalla contrapposizione che es¬ 
so comporta. I discorsi di Almirante 
confermano e rendono esplicite le pre¬ 
cedenti intenzioni di provocare uno 
spostamento a destra che renda pos¬ 
sibile un aperto intervento e un peso 
effettivo delle forze eversive nella vita 
politica e sociale del paese. 

Va fatta conoscere l’impudenza mis¬ 
sina. deve essere denunciato il perico¬ 
lo della manovra, devono essere sotto¬ 
lineate le responsabilità di coloro clie 
le hanno rese possibili. 

Fare appello al profondo e generale 
spirito antifascista per respingere con 
il NO questo pericolo, vuol dire partire 
dalla denuncia del grave errore di co¬ 
loro che hanno voluto il referendum, 
vuol dire chiedere di sbarrare la stra¬ 
da al fascismo, ricostituendo con la 
convergenza verso il NO lo schieramen¬ 
to delle forze antifasciste che si è vo¬ 
luto incrinare. 

La Democrazia Cristiana vuole invi¬ 
schiare l’azione degli alleati di gover¬ 
no e ottenere di avere le mani libere. 
Le dichiarate intenzioni di neutralità 
governativa lasciano più di un dubbio. 
Non può certo lasciarci indifferenti la 
posizione dei partiti laici e il modo 
col quale essi prendono parte a questa 
campagna che deve vedere impegnate 
tutte le forze poltiiche. 

Nessuna esclusione 

Possono i partiti che si dicono laici 
e che, ognuno nella sua autonomia, han¬ 
no concorso a formare e a votare la 
legge Fortuna. Basiini, Spagnoli, non 
impegnarsi a fondo? Possono militanti 
e dirigenti limitarsi ad una difesa di 
ufficio? Non vedo come possa convenir 
loro lasciare a noi soli, o quasi soltan¬ 
to a noi, di alzare la bandiera di que¬ 
sta battaglia di libertà. Non vedo so¬ 
prattutto come possa non preoccuparli 
l’intenzione della Democrazia Cristia¬ 
na. dopo il voto, se il voto dovesse vol¬ 
gere a suo favore. 

Per quanto ci riguarda noi abbiamo 
voluto che ogni partito si presentasse 
col suo volto, proprio per permettere 
un’unità in una necessaria articolazio 
ne e una libertà di motivazioni diver¬ 
se. che possono tutte convergere nella 
difesa del diritto al divorzio- Assumia¬ 
mo le nostre responsabilità e ci met¬ 
tiamo all’opera con l’impegno e lo slan¬ 
cio che ci sono caratteristici. Non chie¬ 
diamo però nessuna esclusione: pen¬ 
siamo anzi di sottolineare ancora il 
carattere unitario del nostro lavoro, 
della nostra politica e della nostra re¬ 
sponsabilità. 

Quando abbiamo moltiplicato i nostri 
sforzi per evitare il referendum. — ha 
proseguito il compagno Pajetta — in¬ 
sieme ai consensi anche espliciti fino 
alle proposte del compagno De Marti¬ 
no a nome del partHo socialista, ab¬ 
biamo più di una volta .sentito esprime¬ 
re dubbi e perplessità sulle nostre in¬ 
tenzioni politiche. Qualcuno ci conside¬ 
rava tiepidi difensori del diritto al di¬ 
vorzio. qualcuno accennava di temere 
gli effetti di un possibile accordo no¬ 
stro con la Democrazia Cristiana. Non 
è a quelle polemiche che vogliamo ri¬ 
farci. è l’« hic Rodhus. hic salta » del 
voto del 12 maggio, è la campagna at¬ 
tuale che ci interessano. 

Questo vuol dire che ricercheremo 
occasioni di lavoro comune soprattutto 
con i compagni socialisti. Vuol dire che 
stimoleremo l’azione di tutte le forze 
che possono mobilitarsi e ricorderemo 
sempre che non si tratta di una batta¬ 
glia del nostro partito soltanto. 

Ancora una volta sarà chiaro che da¬ 
re scacco al tentativo anticomunista, 
impedire che riesca l’intenzione di iso¬ 
lare il nostro partito, vorrà dire impe¬ 
dire di nascondere e di distoreere la 
nostra volontà e la nostra capacità di 
rappresentare interessi più generali, di 
essere al servizio della nazione. Ci ri¬ 
chiamiamo quindi ai legami che le no¬ 
stre organizzazioni hanno con le altre 
forze politiche, ai contatti dei nostri 
compagni, all’antica esp?rienza di su¬ 
scitare una competizione democratica 
e di stimolare un’azione che renda più 
vasto e più vario l’intervento delle for¬ 
ze politiche e degli elettori come pro¬ 
tagonisti. 

Abbiamo rifiutato il « calderone » del¬ 
la Lega del divorzio e di comitati che 
impedissero ad ogni partito la propria 
azione autonoma e la definizione di una 
sua specifica posizione e responsabili¬ 


tà politica. Questo non vuol dire che 
pensiamo che solo i partiti debbano 
essere i protagonisti della battaglia per 
il referendum. 

Ogni organizzazione di massa può 
e deve avere la sua parte, ogni organiz¬ 
zazione culturale le sue iniziative. I co¬ 
munisti che fanno parte di queste as¬ 
sociazioni saranno animatori di un 
confronto democratico, promotori e sti¬ 
molatori di un intervento die corri- 
> sponda alla volontà degli aderenti. E 
non solo questo: ci sono cittadini clic 
vogliono esprimere il loro NO e invitare 
altri ad esprimerlo. Possiamo chiedere 
loro soltanto di accettare le nostre di¬ 
rettive, di appoggiare le nostre 
iniziative? 

Dobbiamo consigliare, incoraggiare, 
aiutare iniziative autonome, le più va¬ 
rie, e ancora una volta lo faremo con 
, lo spirito che ci distingue di ricono- 
i scere utile e reale un pluralismo che 
è fatto di partecipazione e di movimen¬ 
ti unitari che non offendano la varietà 
e le differenze. Spirito unitario — ha 
affermato Pajetta — vuol dire preoc¬ 
cupazione di efficacia, alleanza di or¬ 
ganizzazioni, di uomini e di donne che 
vogliano convergere verso un obiettivo 
comune. Vuol dire rispetto e tolleran¬ 
za per poter parlare ed essere ascolta¬ 
ti, per non sciupare una sola possibili¬ 
tà di poter essere compresi e di convin¬ 
cere. 

Proprio per questo, non solo ci di¬ 
stinguiamo, ma ci dichiariamo contrari 
quando siamo di fronte a iniziative, a 
metodi, a illecite confusioni che, sotto 
la bandiera della difesa della legge, con¬ 
trabbandano altra merce, nascondono 
campagne che offendono le coscienze 
o non rispettano i cittadini e la loro 
libera volontà di scelta. 

La campagna degli « otto referen¬ 
dum », mentre si discute e si è chiamati 
a votare su un referendum che conta 
davvero, non solo è elemento di confu¬ 
sione e di diversione. E' questa un’azio¬ 
ne che serve ai « crociati » più retrivi 
per intimorire gli elettori, per trattene¬ 
re i dissenzienti cattolici dal votare NO. 
per suscitare dubbio fra quanti sono, 
a ragione, preoccupati oggi di gravi 
sintomi di crisi nel costume e nella vi¬ 
ta della società. Condannare le posizio¬ 
ni dette « radicali », dissociarsi aperta¬ 
mente, sconsigliare indulgenze e com¬ 
promissioni con questi gruppi irre¬ 
sponsabili, dei quali non sono sempre 
chiari i fini e le connessioni, è per noi 
una necessità assoluta. 

L’impegno del Partito 

Proprio perchè noi facciamo appello 
alla ragione, perchè crediamo nell’in- 
telligenza delTelettore, ricordiamo a 
noi stessi e agli altri il dovere della 
chiarezza degli obiettivi e delTonestà 
dei metodi. 

Il compagno Pajetta ha dedicato l’ul¬ 
tima parte del rapporto alla mobilita¬ 
zione del partito nella campagna del 

• referendum. Conclusa la prima fase, in 

• cui i nostri quadri sono stati informati 
dei contenuti della legge e hanno preso 
coscienza delTimportanza della posta 
in gioco, entriamo ora nella fase del¬ 
l’impegno verso l’esterno. Con le Torme 
peculiari e differenziate di propaganda 
necessarie in questa battaglia, si tratta 
di convincere sempre più larghi strati 
di opinione pubblica, giungendo fino a 
quelle zone di elettorato lontane da 
noi o largamente influenzate dall’avver- 
sario. 

, Il confronto elettorale vedrà impe¬ 
gnati trentotto milioni di elettori. Per¬ 
chè la nostra presenza sia determinan¬ 
te, dobbiamo fare di tutti i nostri com¬ 
pagni e del più grande numero di no¬ 
stri elettori dei propagandisti capaci 
di convincere a votare no. E mobilitare 
per una campagna attiva quanti han 
no già deciso di votare per la difesa 
della legge in modo da fare, come si 
comincia a dire, « il pieno dei nostri 
voti ». 

Compagni ed elettori si muoveranno 
con slancio quanto più intenderanno 
il carattere politico dell’attacco da 
sventare e i nessi di questa battaglia 
con quelle già condotte e con quelle 
in atto, come con la nostra prospetti¬ 
va di avanzata unitaria e di svolta de¬ 
mocratica. Insieme alTimpegno politi¬ 
co generale, è necessario non dimen¬ 


ticare mai il carattere specifico di que¬ 
sta prova; l’efficacia della nostra azio¬ 
ne dipende anche dalla capacità di con¬ 
vincere che si difende una legge buo- 
• na, che ci si batte per una causa giu¬ 
sta e oer un obiettivo di progresso. 

Se vogliamo fare un appello alla ra¬ 
gione — ha continuato Pajetta — dob¬ 
biamo dunque sapere e ragionare, dif¬ 
ferenziare la campagna, intervenire ca¬ 
pillarmente, non fidare soltanto sulla 
quantità del materiale, dei comizi, del¬ 
le conferenze. Tutto deve essere fina¬ 
lizzato verso la conversazione di un 
elettore con un altro, la discussio¬ 
ne sul posto di lavoro, il dibattito 
nella famiglia. Si uvvia cosi il serio 
colloquio di massa che noi vogliamo, 
in modo da superare, con argomenti 
semplici e chiari, le obiezioni dei citta¬ 
dini e convincere nuovi elettori a vo 
tare NO. 

Le masse femminili 

Se questa è l'impostazione della bat¬ 
taglia, un’importanza particolare assu¬ 
me il lavoro delle nostre compagne e 
l’iniziativa di tutto il partito verso le 
masse femminili. Su di esse si farà In¬ 
fatti pressante la propaganda degli av¬ 
versari. Ma proprio perchè le mosse 
femminili sono particolarmente sensi¬ 
bili ai problemi della famiglia, e per¬ 
chè hanno tutte le ragioni per votare 
NO sapremo far sì che la nostra in¬ 
formazione e le nostre argomentazio¬ 
ni raggiungano, con la forza della per¬ 
suasione, il maggior numero possibile 
di donne. 

Rivendicata la funzione specifica 
della classe operaia in questa batta¬ 
glia di libertà e di progresso civile, 
Pajetta ha poi sottolineato che il voto 
può e deve essere unitario. Partire da 
quella esperienza unitaria di lotta che 
ha visto la classe operaia alla testa di 
più larghi strati popolari significa ri¬ 
badire che noi non conduciamo la bat¬ 
taglia per il NO come battaglia di di¬ 
visione, ma anzi proprio perchè ci op¬ 
poniamo alla manovra scissionista, noi 
ne denunciamo i pericoli e i responsa¬ 
bili. 

Il relatore si è in seguito soffermato 
sull’impegno particolare del partito nel¬ 
le campagne, e più specificamente 
nel Mezzogiorno dove alle difficoltà co¬ 
muni alle zone contadine si accompa¬ 
gnano le caratteristiche della disgrega¬ 
zione. deH'emigrazione. della presenza 
della destra. 

Dopo aver accennato all’importanza 
della stampa locale dì categoria, di 
fabbrica e di quartiere. Pajetta ha con¬ 
cluso confermando la grande funzione 
die assume nella campagna del refe¬ 
rendum il quotidiano del partito. 

L’Unità — ha detto Pajetta — ha già 
dimostrato quanto sia importante il 
suo contributo con le diffusioni straor¬ 
dinarie, con gli inserti, con le cronache 
quotidiane, coi tabelloni e gli articoli. 
E’ necessario che il partito intenda che 
quando diciamo sapere, aggiornarsi, ri¬ 
spondere all’avversario diciamo prima 
di tutto: leggere e far leggere l’Unità. 
Quando diciamo: mobilitare il partito, 
controllare il grado di mobilitazione 
di ogni sezione ricordiamo che il me¬ 
tro di questa mobilitazione, termome 
tro per misurare la passione c il lavoro 
sono, prima di tutto, le cifre della dif¬ 
fusione del nostro giornale. 

L’Unità — ha concluso Pajetta — 
« resta come altre volte, e lasciatemi 
dire più che altre volte, strumento es¬ 
senziale di propaganda democratica ». 

Compagni, siamo ancora una volta 
ad una battaglia importante, nella quale 
impegnare il partito. Ciò vuol dire of¬ 
frirgli l’occasione di fare un passo 
avanti, di maturare, di crescere, vuol 
dire dimostrare a milioni di lavoratori, 
di cittadini, la capacità e la funzione 
del partito comunista. E’ una battaglia 
che investe grandi temi ideali, che si 
collega allo scontro politico del quale 
siamo protagonisti primari. 

Qui si collegano e si mettono a fuoco 
la nostra esperienza, gli obiettivi imme¬ 
diati e quelli della prospettiva. 

Bisogna impegnarsi, dobbiamo riu¬ 
scire. 

Dobbiamo fare conto del tempo, non 
sprecarne un’ora, dobbiamo conoscere 
gli ostacoli, e le difficoltà, superarli 
con intelligenza, con slancio. 


La legge sul divorzio 
c’è in Italia da 3 anni 

Con il referendum 
si vuole abolirla 
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□ Per NON cancellare il divorzio 
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_J Per NON abolire una conquista 
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□ Per NON tornare indietro 
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I nuovi sviluppi del movimento 

«JBL 

autonomo degli studenti medi 

L’importanza dell’Assemblea nazionale che si terrà a Roma,domenica prossima - La crescita delle lotte di questi ultimi 
mesi si salda all’impegno unitario ed all’affermazione dell’autonomia - Le rivendicazioni e la piattaforma generale 


CONTRO LE GRAVI SCELTE DEL GOVERNO 


Una battaglia democratica 
per i diritti dei docenti 


T A PUBBLICAZIONE del se- 
^ condo schema di decreto 
delegato predisposto dagli uf¬ 
fici ministeriali per dare at¬ 
tuazione al nuovo stato giu¬ 
ridico del personale della 
scuola (e si tratta, anche in 
questo caso, di uno schema 
molto importante, giacché ri¬ 
guarda una materia assai de¬ 
licata e complessa quale è 
quella che disciplina i diritti 
e i doveri degli insegnanti, le 
norme che regolano il .oro 
rapporto di lavoro, le moda¬ 
lità di qualificazione e di re¬ 
clutamento) ha offerto molti 
buoni motivi per confermare 
11 giudizio di netto dissenso 
rispetto alle scelte ministe¬ 
riali che già avevamo espres¬ 
so a proposito del primo 
schema di decreto, quello sui 
distretti scolastici e sui nuo¬ 
vi organi di governo. 

In questo caso, anzi, è an- 
‘ che più evidente l’impostazio¬ 
ne conservatrice e burocrati¬ 
ca che ha ispirato il lavoro 
preparatorio degli uffici del 
ministero della Pubblica 
Istruzione: ne è così multa¬ 
to uno schema di decreto che 
è rivolto, di fatto, a limitare 
gravemente la portata Innova¬ 
trice dei principi stabiliti nel¬ 
la legge delega e a conferma¬ 
re invece il più possibile la 
normativa sinora vigente. 

Non è certo possibile. In 
questa sede, esaminare anali¬ 
ticamente un testo che si 
compone di oltre 140 articoli. 
Alcune scelte, però, debbono 
essere poste in evidenza e su 
di esse occorre richiamare la 
attenzione di tutte le forze 
interessate al rinnovamento 
della scuola. 

In primo luogo è chiaro il 
proposito di ribadire una vi¬ 
sione gerarchica e cen¬ 
tralizzata della amministra¬ 
zione scolastica: sia attraver- 
! so la valorizzazione del cor¬ 
po degli ispettori ministeriali, 
ai quali vengono affidati com¬ 
piti assai estesi di controllo 
e dì intervento, sia attraver¬ 
so una definizione dei pote¬ 
ri del presidi e del diretto¬ 
ri didattici (non a caso noi 
comunisti ci eravamo battu¬ 
ti nel dibattito sulla legge per 
l’eliminazione della figura del 
dirigente di carriera, sosti¬ 
tuendola con un coordinato- 
re dell’attività didattica elet¬ 
to dagli insegnanti nel loro 
seno) che tende a rivalutar¬ 
ne il ruolo di autorità verar- 
chica, attribuendogli anche 
compiti che dovrebbero esse¬ 
re trasferiti, più correttamen¬ 
te. da organi collegiali quali 
il collegio dei docenti e, so¬ 
prattutto. il consiglio di isti¬ 
tuto. 

In secondo luogo è esoilcl- 
ta, nello schema di decreto, 
la rinuncia a utilizzare il va¬ 


ro del nuovo stato giuridico 
-come l’occasione per rivedere 
in profondità i vecchi mecca¬ 
nismi (che pure l’esperienza 
ha ormai dimostrato larga¬ 
mente inadeguati, e che an¬ 
zi sono certamente una delle 
cause non ultime della ineffi¬ 
cienza e della arretratezza 
della scuola italiana) di qua¬ 
lificazione, reclutamento e ag¬ 
giornamento del corpo do¬ 
cente. 

Da un lato, infatti, la stra¬ 
da maestra per l’ingresso nel 
ruoli rimane il tradizionale 
concorso a cattedra, sia pure 
rivisto e in qualche modo o r- 
retto con l’aggiunta di tre me¬ 
si di tirocinio guidato: non 
si dà Invece alcun seguito al¬ 
l’ipotesi — che nonostante la 
legge che li prevedeva, il go¬ 
verno non ha voluto sino a 
questo momento neppure spe¬ 
rimentare — dei corsi abili¬ 
tanti ordinari come nuova 
forma di qualificazione più 
strettamente collegata afia 
esperienza e ai problemi del¬ 
l’attività didattica. 

D’altro lato nel decreto si 
fa solo qualche vago accen¬ 
no aH’aggiomamento didatti¬ 
co e culturale e si rinvia per 
questa materia al successivo 
decreto sulla sperimentazio¬ 
ne: ma proprio questa sepa¬ 
razione conferma una conce¬ 
zione dell’aggiornamento co¬ 
me attività in qualche r>*>do 
eccezionale ed estemporanea 
e non come momento intrin¬ 
seco e fondamentale — che 
per ciò stesso deve essere per¬ 
manente e ricorrente — del 
lavoro dell’insegnante. 

In terzo luogo, mentre vie¬ 
ne proposta una formulazio¬ 
ne restrittiva delle norme che 
dovrebbero garantire le l ! ber- 
tà sindacali (è noto che nep¬ 
pure lo Statuto dei lavorato¬ 
ri ha sino ad ora trovato pie¬ 
na attuazione nel mondo del¬ 
la scuola), assai grave è la si¬ 
stemazione che si vorrebbe 
dare alla materia delle san¬ 
zioni disciplinari nei confron¬ 
ti dei docenti. 

Infatti le norme contenute 
a questo proposito nello sche¬ 
ma di decreto sono 'ali ca 
lasciare spazi molto ampi al¬ 
la discrezionalità e all’arfi* 
trio dell’autorità scolastica; e 
per di più configurano ipo¬ 
tesi di comportamenti da per¬ 
seguire (come « il comporta¬ 
mento scorretto nei confron¬ 
ti dei superiori» o «Il cmi- 
portamento che produca gra¬ 
ve turbamento nel funziona¬ 
mento della scuola » o « l’ec¬ 
citamento alla Insubordi¬ 
nazione » o « la mancanza di 
dignità e di senso morale >.) 
che già in passato sono siati 
soprattutto l’occasione per n- 
terventi di carattere discrimi¬ 
natorio o repressivo. 


Anche molti altri rilievi do¬ 
vrebbero essere mossi allo 
schema di decreto: e noi co¬ 
munisti non piancheremo di 
farlo in tutte le sedi oppor¬ 
tune. in particolare con la 
presentazione di precise con¬ 
troproposte, articolo per arti¬ 
colo, nella apposita commis¬ 
sione consultiva prevista dal¬ 
la legge delega. Ma qui ho 
voluto innanzitutto richiama¬ 
re l’attenzione su alcune scel¬ 
te di evidente portata politi¬ 
ca che caratterizzano negati¬ 
vamente il testo predisposto 
dagli uffici ministeriali: sono 
scelte che confermano la ne¬ 
cessità di una battaglia ser¬ 
rata per imporre, senza cede¬ 
re al ricatto della ristrettez¬ 
za dei tempi, una discussio¬ 
ne approfondita e una revi¬ 
sione sostanziale di tale 
testo. 

Si tratta in particolare, per 
quel che riguarda i punti so¬ 
pra esaminati, di rivendicare 
una delimitazione delle fun¬ 
zioni dei presidi e dei diret¬ 
tori, che ne caratterizzi un 
ruolo di coordinamento didat¬ 
tico e non di autorità gerar¬ 
chica, salvaguardando app'e- 
no le competenze degli orga¬ 
ni collegiali; di aprire la stra¬ 
da a nuove e più valide for¬ 
me di reclutamento, preve¬ 
dendo ad esempio, per chi 
già insegna, la possibilità di 
conseguire la abilitazione at¬ 
traverso corsi di qualificazio¬ 
ne didattica organizzati in 
collaborazione con l’universi¬ 
tà e rendendo permanente la 
attività di aggiornamento; di 
garantire appieno le libai tà 
sindacali e di delimitare rigo¬ 
rosamente le norme culle san¬ 
zioni disciplinari in modo da 
assicurare il massimo rispet¬ 
to della vita democratica nel¬ 
la scuola e dell’autonomia di¬ 
dattica dei docenti, sbarran¬ 
do invece la strada a ogni 
forma di sopruso e di arbi¬ 
trio. 

Sono questi — come e fa¬ 
cile capire — obiettivi di va¬ 
lore politico essenziale oer- 
chè il nuovo stato giuridico 
rappresenti davvero ravvio di 
un processo di rinnovamento 
democratico della organizza¬ 
zione scolastica, di riforma 
dell’insegnamento di costru¬ 
zione di un nuovo ruolo dei 
docenti: su questi temi è cer- 
ciò Indispensabile che si svi¬ 
luppi, in appoggio alla tratta¬ 
tiva rivendicata dai sindacati 
confederali e al dibattito che 
si svolgerà nella commissio¬ 
ne consultiva, un ampio mo 
vimento di lotta degli inse¬ 
gnanti e di tutte le forze in¬ 
teressate alla riforma scola¬ 
stica. 

Giuseppe Chiarante 
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L'Assemblea nazionale, che vedrà domenica a Roma i delegati dei « Coordinamenti » 
provinciali e di zona degli organismi studenteschi autonomi e numerosi invitati fra i quali 
centinaia di studenti eletti nelle assemblee di istituto, è attesa con molto interesse. E' 
infatti la prima volta che i giovani delle scuole secondarie si riuniscono su scala nazionale 
ed il fatto in sè già assume rilievo e significato notevoli. Faticosamente, con evidenti di¬ 
seguaglianze nella forza organizzativa, nell’efficacia delle forme di lotta, nella compiutezza 
dell'elaborazione politica, si è 


fatto avanti in questi mesi 
ed è venuto prendendo consi¬ 
stenza e fisionomia un movi¬ 
mento di studenti che ha ra¬ 
dice reale nelle scuole, che è 
riuscito a darsi coordinamento 
su scala cittadina, o provin¬ 
ciale o di zona e die adesso 
si sente arditezza sufficiente 
per un primo confronto na¬ 
zionale. 

Non si tratta di cosa da 
poco. Chi ha seguito gli entu¬ 
siasmi generosi ma instabili, 
gli obiettivi confusi, talvolta 
obiettivamente provocatori che 
hanno caratterizzato negli ul¬ 
timi anni, dal 1968 in poi. il 
movimento degli studenti volta 
a volta massa e minoranza, 
ma comunque mai assurto al¬ 
la compiutezza di organizza¬ 
zione realmente autonoma, de¬ 
mocratica. « credibile », non 
può sottovalutare il traguardo 
di domenica prossima. 

Alcune cose sono già abba¬ 
stanza chiare e vanno consi¬ 
derate. certo senza trionfa¬ 
lismi. ma anche con positivo 
apprezzamento. 


Innanzitutto quello che si 
riunisce domenica a Roma non 
è un cartello di sigle prefab¬ 
bricate, nè un coacervo occa¬ 
sionale di persone. Gli stu¬ 
denti che dall'ottobre a oggi, 
hanno trovato nelle scuole 
motivi comuni di lotta si sono 
organizzati senza darsi un’eti¬ 
chetta. Hanno cercato gli in¬ 
teressi e le volontà che li uni¬ 
vano e su di essi hanno mi¬ 
rato a fare chiarezza, talvol¬ 
ta arrivando a inevitabili rot¬ 
ture. più spesso raggiungendo 
una difficile unità. In que¬ 
sto risultato unitario, certa¬ 
mente favoriti dal fatto che 
nelle scuole secondarie c’è 
meno spazio per le fughe fu¬ 
mose e parola ie che hanno 
provocato invece lo sfaldamen¬ 
to del movimento studentesco 
universitario. 

Nelle scuole secondarie è 
più vicino il contatto con la 
realtà di massa dei lavorato¬ 
ri e della popolazione del quar¬ 
tiere: la disorganizzazione e il 
caro prezzo dei trasporti, il 
peso del costo esoso dei libri 


UN’ ESPERIENZA DI IMPEGNO UNITARIO 

Il Movimento studentesco di Empoli 
si collega con la realtà sociale 

L'assenza dei gruppi extraparlamentari, i rapporti coi Consigli di fabbrica, la collaborazione con l'Ente locale e l'unità fra giovani di orien¬ 
tamento comunista, socialista e cattolico caratterizzano la crescita del Movimento - Il rinnovamento delio studio e la lotta per l'occupazione 


i EMPOLI. 27 

Empoli, nel Medio Valdar- 
no, costituisce per molti 
aspetti l'esempio tipico del 
centro industriale toscano: 
una crescila costante della 
popolazione (oggi gli abitan¬ 
ti di Empoli sono circa 
45.000) con elevata percen¬ 
tuale di immigrati; una 
struttura produttiva artico¬ 
lata in piccole e medie azien¬ 
de; una forte presenza del¬ 
le cooperative a livello della 
produzione, parziale corret¬ 
tivo di una struttura produt¬ 
tiva generale con carnieri 
di vivacità ma anche dt pre¬ 
carietà e con lena meni col¬ 
laterali di sfruttamento del¬ 
la manodopera femminile 
(anche attraverso la (orma 
classica del lavoro a domi¬ 
cilio) e di livelli medi di 
professionalità non mollo 
elevati. 

La forte presenza dei co¬ 
munisti (il 62% alle ultime 
elezioni) prima ancora che 
Un dato elettorale è il frut¬ 
to storico , la prosecuzione 
Senza alcuna soluzione di 
continuità, di tutto un patri 
monio di lotte operaie e con¬ 
tadine che risale ai primor¬ 
di del movimento socialista 
in Italia ■ 

La presenza degli studenti 
come movimento autonomo 
ha da fare » conti, con que¬ 
sta tradizione ed il tessuto 
tn cui essa attualmente si 
esprìme. ' 

Di qui alcuni caratteri pe 
culiari del Movimento Stu¬ 
dentesco ad Empoli• assenza 
dei gruppi; rapporti unitari 
mU’interno del movimento 


fra i giovani di orientamen¬ 
to comunista, socialista e 
cattolico (ad Empoli sono 
presenti comunità cattoliche 
a carattere molto avanzato): 
collegamenti con alcuni con¬ 
sigli di fabbrica; collabora¬ 
zione con l'ente locale. 

Esempio di questa collabo- 
razione — che adesso si sal¬ 
da alla corrispondente ini 
ziativa della Regione Tosca 
na — è l’istituzione di men 
se (alla cut gestione parte¬ 
cipa anche il Monmcnto 
Studentesco) e di trasporti 
per ali studenti, e. a livello 
di iniziativa più specifica¬ 
mente politica, la convoca 
zione comune di una * 
semblca comprensonale del 
la gioventù occupata e di 
soccupata » che si terrà pros 
simamente 

Studenti del liceo classico 
dello scientifico dell'islilulo 
professionale. del tecnico 
commerciale, del tecnico m 
dustrinle, dell’istituto per 
geometri, nei foro diversi do 
cumenti hanno un comune 
punto di insistenza * la crisi 
della scuola italiana come 
crisi di un principio educali 
vo fondato sulla divisione <e 
In cavseouente arbitraria ge¬ 
rarchia di valori) fra «sa 
pere umanìstico » e « sa¬ 
pere tecniro scientifico » Di 
qui la dequalificazione de¬ 
gli istituii tecniro prnfrssin 
nati, di qui, però anche la 
deqradazione deqli stessi 
licei. 

Il superamento dt questa 
complessiva dequali firazio 
ne viene indicato in una 
scuola media superiore uni- 


; laria, ma nel fialtempo si 
avanzano alcune proposte in¬ 
termedie specifiche e concre¬ 
te: esemplari al riguardo le 
comuni rivendicazioni sulle 
biblioteche e sui laboratori. 

« No » — dichiarano gli 

studenti — alle asfittiche bi¬ 
blioteche di istituto: occor¬ 
re un loro aggiornamento at¬ 
traverso una programmazio¬ 
ne degli acquisti che le col- 
leqhino alle esigenze dt ri¬ 
cerca e di sperimentazione e 
ad una programmazione del 
patrimonio librario a livello 
di territorio: quindi collega¬ 
mento fra le varie bibliote¬ 
che di istituto e comunali. 

« No » — si dichiara nella 
piattaforma generale del mo¬ 
vimento — al laboratorio tec¬ 
nico scientifico polveroso re- 
leaato, al più. a semplice 
luoqo di ripetizione mecca¬ 
nica di operazioni codifi 
cate: si vuole invece un uso 
del laboratorio organicamen¬ 
te legato alta ricerca, ad 
una concezione dinamica 
dell’apprendimento, alle esi¬ 
genze della tecnologia e del¬ 
la produzione. 

Sono obiettivi intermedi 
che vengono proposti in 
questi termini: « su 29-35 ore 
settimanali almeno 5-7 ore 
dorranno essere dedicale ad 
attività di sperimentazione e 
di ricerca di laboratorio ore 
che a tutti gli effetti dovran¬ 
no essere considerate orario 
di scuola e di lezione ». 

Non evasione quindi dal¬ 
le responsabilità che la scuo¬ 
la deve comportare. Espres¬ 
sione detto stesso atleqqia- 
mento politicamente respon¬ 


sabile la continua premessa 
di una necessaria alleanza 
con gli insegnanti (che si 
esprime nella richiesta di 
commissioni paritetiche in¬ 
segnanti-studenti. accolta 
nella gran parte degli Isti¬ 
tuti), la valutazione continua 
delle loro difficoltà all’inler- 
no dell’istituzione. 

Nessuna concessione pelò 
alla idea della scuola come 
corpo separato, perciò una 
delle rivendicazioni centrali 
è la apertura e la gestione 
democratica dei consigli di 
amministrazione degli isti¬ 
tuti. 

Il movimento studentesco 
di Empoli chiede che i bi¬ 
lanci di questi consigli siano 
finalmente resi pubblici e che 
in essi siano inseriti rappre 
sentanti di queste componen 
ti: movimento studentesco, 
Comune, movimento coopera 
tivo, sindacati scuola, federa 
zione sindacale unitaria, as 
sociazioni piccoli e medi im 
prenditori, consigli di quar 
tiere. 

La volontà di collegare la 
scuola ai problemi della so¬ 
cietà e del mondo del lavo¬ 
ro. ha trovato un punto di 
aggancio concreto con la con¬ 
quista da parte di alcune ca¬ 
tegorie operaie delle 150 ore. 

Su questo problema il mo¬ 
vimento studentesco in col¬ 
laborazione con i Consigli di 
fabbrica ha condotto un'in¬ 
chiesta. E’ stato assunto un 
campione di 180 lavoratori 
fra i 1035 (il 172% del totale 
dei lavoratori dipendenti di 
Empoli) di 8 aziende del set¬ 
tore: confezioni, vetro, metal¬ 


meccanico. legno. E’ risalta¬ 
ta una forte presenza di la¬ 
voratori sotto i venticinque 
anni nel settore confezioni 
(in prevalenza donne); scar¬ 
sa presenza di giovani nel 
settore del vetro. 

Bassi i livelli di istruzione 
ed elevata percentuale di 
giovani lavoratori senza la 
licenza di scuola media. 

Infine l’accertamento — 
nella stessa inchiesta — di 
un’elevata domanda, da par - 
te dei lavoratori, di istruzio 
ne nella scuola pubblica, e 
l'obiettivo politico di elevare 
i processi di qualificazione 
e istruzione della forza la¬ 
voro. di estendere la base 
produttiva dell’industria em- 
polese. di migliorarne il li¬ 
vello tecnologico. 

L’inchiesta è stata, in¬ 
sieme alle varie piattafor¬ 
me rivendicalive, oggetto 
di un recente convegno 
di tre giorni - tenuto al 
Palazzo delle Esposizioni. Ad 
esso hanno partecipato 500 de 
legati di istituto. rappresen¬ 
tanti della Federazione Sin¬ 
dacale Unitaria, del Comune, 
del Comprensorio, della Re¬ 
gione, del PCI e del PSI. E' 
stato un ulteriore momento 
di approfondimento per le 
scadenze successive ed un im¬ 
portante luoqo di confronto 
su obiettivi che per la loro 
complessità, ed anche per la 
loro stringente concretezza, 
esigono la più ampia allean¬ 
za fra le forze sociali e poli¬ 
tiche e le Istituzioni in cui es¬ 
se sono rappresentate 

Mauro Sbordoni 


di testo e contemporaneamen¬ 
te l’inadeguatezza, la pover¬ 
tà delle biblioteche, dei sus¬ 
sidi didattici, degli strumenti 
culturali degli istituti, l'insuf¬ 
ficienza degli edifici scolastici 
l’inesistenza delle mense, del¬ 
le case dello studente sono 
tutti elementi che fanno par¬ 
te di questa realtà e media¬ 
no direttamente la vita delio 
studente con quella dell’ope¬ 
raio, artigiano, professionista, 
donna, pensionato, bambino 
del quartiere o del paese dove 
sorge la scuola. 

Partendo da questa base 
concreta la lotta degli stu¬ 
denti medi è andata quest’an¬ 
no trovando un terreno sem¬ 
pre più favorevole anche per¬ 
ché. nello stesso tempo, ha 
avuto cura di non sottovalu¬ 
tare i motivi ideali e politici 
generali. D’altra parte, il 
maturare in molti Enti locali, 
nei sindacati Confederali, in 
numerose organizzazioni demo¬ 
cratiche di massa della co¬ 
scienza che il diritto allo stu¬ 
dio e la riforma della scuola 
sono terreni di lotta democra¬ 
tica di primaria importanza, 
ha contribuito a far maturare 
nel movimento degli studenti 
precise scelte. 

In questa situazione, la piat¬ 
taforma degli organismi auto¬ 
nomi lanciata a Firenze nel 
gennaio scorso è stato un pri¬ 
mo, notevole risultato. Di¬ 
ritto allo studio con le indica¬ 
zioni puntuali di alcune prio¬ 
rità (libri, trasporti, mense, 
ecc.): diritto alla democrazia 
(statuto dei diritti democrati¬ 
ci degli studenti, ecc.): rior¬ 
ganizzazione degli studi (rin¬ 
novamento dei programmi, 
sperimentazione, ecc.) hanno 
trovato ragionevole sistema¬ 
zione in un contesto in cui la 
volontà di trovare delle con¬ 
troparti per la vertenza stu¬ 
dentesca (governo, regioni, 
enti locali, ecc.) è stata ac¬ 
compagnata da una precisa 
scelta di campo a fianco dei 
sindacati confederali. 

Anche l'esplicito proposito di 
non volersi porre come rappre¬ 
sentanti unici degli studenti, 
la dichiarata negazione di 
pretese integraliste. l’impe¬ 
gno ad un confronto aperto 
verso le altre forze studente¬ 
sche. senza altre pregiudizia¬ 
li se non quella dell’antifasci- 
smo. sono tutti punti che testi¬ 
moniano la crescita positiva 
di questo nuovo movimento 
studentesco. 

Sui risultati concreti della 
c Settimana di lotta * che è in 
corso, sulla tematica attualis¬ 
sima della lotta per imporre 
cambiamenti qualitativi ai de¬ 
creti delegati, sulla collocazio¬ 
ne degli studenti nella si¬ 
tuazione politica generale ca¬ 
ratterizzata dal referendum e 
daH’acutizzarsi - della crisi 
economica, su tutti questi e su 
molti altri problemi si discu¬ 
terà. sicuramente con vivacità 
e con molteplicità di interpre¬ 
tazioni. all’Assemblea di do¬ 
menica prossima. 

Ci sembra, comunque, che 
ad essa sia giusto guardare 
con la fiducia che si deve a 
quanti ricercano la via per 
avanzare a fianco delle forze 
popolari sul terreno della lot¬ 
ta unitaria e democratica. 

Marisa Musu 


Il pensiero di un alunno 
della V elementare 


«Il divorzio 
: # è e sarebbe 
bene che ci 
restasse» 


Continuano ad arrivarci mol¬ 
ti giornaletti di classe di scuo¬ 
le elementari c medie. Alcuni dì 
essi sono assai interessanti c 
ci ripromettiamo di pubblicarne 
presto un’esauriente rassegna. 

Oggi riportiamo qui la rifles¬ 
sione di un alunno — Bruno 
Brogi — che appare su « Il 
Prometeo a, giornaletto della 
V elementare di CAMIGLIANO 
in provincia di Lucca che ci 
pare particolarmente significa¬ 
tiva. 

c In attesa del prossimo re¬ 
ferendum popolare sul di¬ 
vorzio anche in classe mia 
ne abbiamo parlato. Io un 
giorno chiesi al maestro che 
ne pensava ed egli il gior¬ 
no dopo mi fece vedere dei 
giornali sui quali erano pub¬ 
blicate le risposte di molte 
persone, giovani, meno gio¬ 
vani, vecchi, dell’Italia set¬ 
tentrionale e meridionale. I 
giovani, in genere, sono fa¬ 
vorevoli al divorzio, e inve¬ 
ce la maggior parte delle 
persone più anziane, delle 
donne e dei meridionali so¬ 
no contrari. 

« Forse i vecchi hanno del¬ 
le idee all’antica e pensano 
che divorziando i figli re¬ 
stino senza padre e senza 
madre, e questo del resto 
anche a me sembra un peri¬ 
colo. Alcune delle donne se¬ 
condo me non vogliono il 
divorzio perché hanno paura 
che il marito le pianti. Fra 
coloro che vogliono il di¬ 
vorzio alcuni non hanno del¬ 
le idee giuste, per esempio 
il marito che vuole lasciare 
la moglie perché vuole spo¬ 
sare una più giovane e più 
bella, o la moglie che vuo-' 
le lasciare il marito perché 
non l’aiuta sempre nelle fac¬ 
cende di casa. 

€ Secondo me il divorzio è 
una cosa molto scria e pen¬ 
so che sia necessario sol¬ 
tanto in casi estremi, come 
ad esempio, un genitore che 
non vuole più bene alla fa¬ 
miglia o va a ubriacarsi, a 
divertirsi senza pensare ai 
figlioli, o magari ruba o è 
un assassino e non si pente 
di quegli atti di pazzia com¬ 
messi senza neanche pensar¬ 
ci come se giocasse a pal¬ 
line. 

c Non si deve divorziare 
per delle stupidaggini come 
quelle di cui ho parlato pri¬ 
ma a proposito di chi lavo¬ 
ra di più nelle faccende 
domestiche. In casa nostra 
chi arriva prima fa da man¬ 
giare in fretta e furia sia la 
mamma che il babbo. 

« In conclusione per le 
persone che si vogliono be¬ 
ne e che si capiscono che il 
divorzio ci sia o no è la 
stessa cosa, però non biso¬ 
gna essere egoisti e pen¬ 
sare anche agli altri che 
hanno dei matrimoni falliti. 
E poi il divorzio non è ob¬ 
bligatorio. 

€ Ora il divorzio in Italia 
c’è e sarebbe bene che ci 
restasse. 

«Ha detto Lucilla ”che gli 
uomini che vogliono annulla¬ 
re la legge sul divorzio, già 
approvata dal parlamento, 
sono come quei ragazzi che 
vogliono giocare fino a che 
non vincono loro” ». 


Lettere 
all’ Unita: 


Su una 

corrispondenza 
da Parigi 


Il vostro corrispondente, 
nell’articolo del 16 marzo 1974 
sulla « stagione gramsciana a 
Parigi », enumera una lunga 
serie di riviste e di studi su 
Gramsci. Egli ha pienamente 
ragione di sottolineare l’at¬ 
tualità del pensiero marxista 
di Gramsci nell’attuale svi¬ 
luppo delle lotte popolari in 
Franchi. Ma è strano che un 
uomo così attento (giusta¬ 
mente) all’attualità del pen¬ 
siero di quel grande marxista 
che fu Gramsci non abbia 
mai citato la stagione gram¬ 
sciana che si svolge dal 1972 
all'Università di Parigi Vili 
<Vincennes) al Dipartimento 
di Sociologia. Strano, perché 
quella di Vincennes non è 
un’università ordinaria; essa 
è nata dal Movimento del 
Maggio 1968, sulla base della 
contestazione ideologica degli 
studenti e del desiderio di 
molti lavoratori di acquisire 
una formazione teorica. L’U¬ 
niversità di Vincennes è 
aperta ai salariati, ai non¬ 
diplomati; la borghesia si in¬ 
furia e la chiama « Vincen¬ 
nes la Rossa ». Dal 1968 il 
governo tenta, in mille modi, 
di ridurre la influenza « sov¬ 
versiva » di Vincennes, di in¬ 
trodurvi una selezione so¬ 
ciale così rigida come nelle 
altre università, di deviare 
il contenuto dell’insegna¬ 
mento verso un universitari- 
smo dogmatico, distaccato 
dalla vita e dalle lotte. E’ nel- 
l’amibto di Vincennes che 
dal 1972 la compagna italia¬ 
na Maria Antonietta Mac- 
ciocchi, militante comunista, 
svolge il corso « Per Gram¬ 
sci ». 

1972: quattro anni dopo il 
Maggio. Ogni giornata, ogni 
evento di allora sono ancora 
al centro del dibattito, al fine 
di trame il massimo di inse¬ 
gnamento per i giorni a ve¬ 
nire. Vi si riesaminano le 
grandi lotte del passato, ed 
• è in questo contesto che si 
sviluppa un interesse costan¬ 
te per il pensiero vivente di 
Gramsci. Egli f u il primo mi¬ 
litante comunista a rimedi¬ 
tare il problema fondamen¬ 
tale della trasformazione ri¬ 
voluzionaria in una società 
occidentale di capitalismo a- 
vanzato. Sono glt stessi pro¬ 
blemi posti dalla lotta dirom¬ 
pente della gioventù, solle¬ 
vati dal grande sciopero ope¬ 
raio. 

La grave mancanza, nel 
maggio ’68 in Francia, di un 
nuovo blocco storico, capace 
di mobilitare attorno al pro¬ 
letariato tutte le forze popo¬ 
lari; l’assenza, nelle fabbri¬ 
che occupate, di organismi 
operai scaturiti direttamente 
dalla lotta, come furono i 
consigli di fabbrica nella To¬ 
rino del 1921; il ruolo di pio¬ 
niere svolto dalla gioventù 
intellettuale, ma al tempo 
stesso la sua difficoltà di 
legarsi organicamente al pro¬ 
letariato; la radicale rimes¬ 
sa in discussione, durante il 
Movimento di Maggio, dei va¬ 
lori e delta cultura tradizio¬ 
nali della borghesia ma an¬ 
che gli enormi mezzi di di¬ 
fesa e di riassorbimento di 
ogni rivolta di cui dispone la 
società occidentale, finché il 
proletariato non costruisce 
la sua propria sovrastruttu¬ 
ra ideologica attraverso le 
sue lotte politiche; tutti que¬ 
sti problemi sono affrontati 
e chiariti dal marxismo vi¬ 
vente di Antonio Gramsci. Il 
governo francese non poteva 
dunque tollerare che si svol¬ 
gesse un insegnamento su 
Gramsci, di natura politica, 
svolto per di più da una mi¬ 
litante comunista straniera! 
Il ministro dell’interno ha 
pertanto fatto pressioni sul 
suo collega della educazione 
nazionale perchè un corso 
così pericoloso venisse sospe¬ 
so. La mobilitazione degli 
studenti, coscienti del fatto 
che vietando il corso si vo¬ 
leva in realtà soffocare la 
voce di Gramsci, ha costretto 
il ministero a fare marcia 
indietro. M.A. Macciocchi ha 
potuto continuare il suo in¬ 
segnamento anche nel 1973- 
1974. Perché questi fatti — 
che sono al centro della lot¬ 
ta per propagare il pensiero 
gramsciano in Francia, che 
sono all’origine dell’attuale 
entusiasmo di vasti ambienti 
dell’intelligentzia francese 
per Gramsci — sono stati 
passati sotto silenzio dal cor¬ 
rispondente deZI’Unità? Che 
cosa lo infastidisce? Non sa¬ 
rà per caso il carattere emi¬ 
nentemente politico, e dun¬ 
que concreto e vivente, del¬ 
la lettura che ci sforziamo 
di fare di Gramsci? A diffe¬ 
renza di tutti gli studi gram¬ 
sciani citati dal vostro corri¬ 
spondente, la nostra lettura 
di Gramsci non mira a fare 
di questo pensiero rivoluzio¬ 
nario così mordente un og¬ 
getto d’arte, un pretesto per 
considerazioni teoretiche ed 
epistemologiche. Il pensiero 
di Gramsci è per noi soprat¬ 
tutto una guida per l’azione, 
un esempio che rischiara la 
via tortuosa del socialismo, 
un legame fra il leninismo e 
la realtà delle società occi¬ 
dentali, legame che deve ser¬ 
vire anche da trampolino per 
una nuova pratica politica. 
In tutti i nostri dibattiti, noi 
ci sforziamo di comprendere 
le lotte di massa attuali alla 
luce della concezione di 
Gramsci: il così ricco scio¬ 
pero della Lip, i grandi mo¬ 
vimenti popolari intorno ai 
contadini del Larzac, le belle 
lotte di primavera dei licea¬ 
li, ecc... 

E’ questo dunque ciò che 
il corrispondente dell'Unità 
vuole passare sotto silenzio? 
Egli si associerà dunque a 
tutti coloro che, non contenti 
di avere fossilizzato il marxi¬ 
smo, di avere mutilato il 


pensiero di Lenin, vorrebbero 
ora mortificare il pensiero di 
Gramsci, dopo averlo imbal¬ 
samato? 

Noi speriamo che non sia 
vero, e che — pubblicando la 
nostra lettera, nella sua in¬ 
tegralità, sul vostro giornale 
— dimostrerete di essere an¬ 
che voi decisi a fare del 
pensiero di Gramsci un’arma 
viva per la lotta di classe. 

Saluti comunisti 

I partecipanti al Col¬ 
lettivo di lavoro « Per 
Gramsci » di M.A. 
Macciocchi a Parigi 
Vili - Vincennes 


Caro Direttore. 

ti ringrazio di avermi da¬ 
to conoscenza della lettera 
e dell’articolo del collettivo 
di lavoro « Per Gramsci » di 
Vincennes a proposito del 
mio servizio sugli studi 
gramsciani in Francia. Per 
non avere citato in questo 
servizio i « corsi gramscia¬ 
ni » di Maria Antonietta 
Maccioccchi sono accusato 
dagli studenti di « guarda¬ 
re con un occhio solo» la 
realtà francese, di passare 
sotto silenzio « i fatti sa¬ 
lienti » delle lotte progres¬ 
siste in Francia, della LIP, 
degli studenti liceali, 11 
maggio 1968 e cosi vìa. 

Evidentemente gli studen¬ 
ti di questo « collettivo » 
hanno letto in vita loro 
soltanto l’Unità del 15 mar¬ 
zo che pubblicava l’articolo 
in questione ma non han¬ 
no mai letto il nostro gior¬ 
nale e le corrispondenze 
che dedico a questi proble¬ 
mi. Perfino nell’articolo cri¬ 
ticato parlavo delle « lace¬ 
razioni e dei contributi » 
del maggio 1968 che del re¬ 
sto ricorre in tutte le mie 
ricerche sulla vita francese 
di oggi. Non permetterò dun¬ 
que a coloro che non sanno 
nulla del mio lavoro di met¬ 
tere in causa la mia serietà 
politica e professionale, la 
mia attenzione a tutto ciò 
che accade in Francia sul 
piano politico, economico, so¬ 
ciale e culturale. Credo di 
poter dire senza falsa mo¬ 
destia, e i lettori e i com¬ 
pagni della pagina culturale 
giudicheranno, di aver dato 
un impegnato contributo di 
conoscenza alla realtà fran¬ 
cese se esso mi è valso nel 
1958, in piena guerra d’Alge¬ 
ria, non un’interdizione di 
studi ma un’espulsione come 
persona non gradita della 
Francia durata nove anni. 
Respingo quindi tale insi¬ 
nuazione rinviando questi 
critici epidermici e frettolo¬ 
si — ma certamente la colpa 
non è loro — alla mia atti¬ 
vità di giornalista militante 
da ventisette anni al servizio 
del nostro giornale. 

Veniamo allora al solo fat¬ 
to concreto che mi è rimpro¬ 
verato in una lunga lettera 
che tra l’altro riconosce, 
bontà sua, che ho « piena¬ 
mente ragione di sottolinea¬ 
re l’attualità del pensiero di 
Gramsci» in Francia e la 
« giustezza » della mia atten¬ 
zione all’attualità gramscia¬ 
na: il fatto di non avere ci¬ 
tato i corsi di Maria Anto¬ 
nietta Macciocchi di Vincen¬ 
nes. Potrei rispondere sem¬ 
plicemente che come risulta 
da una lettura non superfi¬ 
ciale del mio articolo, ho vo¬ 
luto che esso fosse centrato 
esclusivamente sulle ricer¬ 
che dei giovani filosofi fran¬ 
cesi. Se avessi dovuto parla¬ 
re del contributo degli ita¬ 
liani alla diffusione del pen¬ 
siero di Gramsci in Fran¬ 
cia — a cominciare dalla fa¬ 
mosa lezione di Mario All¬ 
eata su Gramsci, tenuta a 
Parigi nel 1957. per finire 
al contributo decisivo dello 
Istituto Gramsci non soltan¬ 
to alla pubblicazione in fran¬ 
cese dell’opera gramsciana 
ma anche all’orientamento 
di decine di giovani studio¬ 
si francesi nella loro ricerca 
su Gramsci — sarei ovvia¬ 
mente uscito dal tema di 
quell’articolo. Il giorno In 
cui affronterò il contributo 
degli italiani alla diffusione 
del pensiero di Gramsci in 
Francia, è naturale che a! 
corsi di Vincennes. tenuti da 
M. A. Macciocchi, darò Io 
spazio che essi meritano. 

Ma c’è dell’altro e bisogna 
dirlo. Non partecipo, com’è 
logico, a questi corsi. Ma co¬ 
me giornalista attento a tut¬ 
to ciò che accade nel mon¬ 
do culturale francese ho avu¬ 
to su di essi giudizi assai 
contrastanti e contradditto¬ 
ri. dalle approvazioni del ti¬ 
po di quelle del a collettivo ». 
a riserve molto serie di gio¬ 
vani filosofi sulla loro scien¬ 
tificità. E’ evidente dunque, 
mi pare, che su di essi oc¬ 
corre un’analisi che richiede 
un discorso separato. 

L’uscita del libro di Maria 
Antonietta Macciocchi «Pour 
Gramsci ». avvenuta dopo 
che avevo scritto quell'arti¬ 
colo, mi conforta ora in que¬ 
sta scelta. Perché se è vero, 
come mi sembra indubitabi¬ 
le, che il libro è lo sviluppo, 
diciamo la sistematizzazione 
dei corsi di Vincennes su 
Gramsci, appare ora chiara¬ 
mente che esso si inserisce 
in una ben precisa lotta po¬ 
litica che riguarda anche le 
posizioni del PCI e, come ta¬ 
le, deve quindi avere una 
trattazione attenta per ciò 
che esso vale. 

Quali siano, comunque, le 
nozioni sul nostro partito e 
sul nostro giornale dei par¬ 
tecipanti a questi corsi mi 
sembra accennato dalle con¬ 
clusioni della loro lettera. 
Sarà la pubblicazione di es¬ 
sa — scrivono — a « dimo-. 
strare» che il nostro gior¬ 
nale è * deciso » a « fare del 
pensiero di Gramsci un’ar¬ 
ma viva della lotta di clas¬ 
se ». Questa dimostrazione. 
Invero, è ben precedente. Es¬ 
sa sta in tutta la storia del 
nostro partito e del nostro 
giornale. 

AUGUSTO PANCALDI 
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La dichiarazione di voto del compagno Dario Valori a Palazzo Madama 

Ribadita al Senato l'opposizione netta 
dei comunisti al nuovo governo Rumor 

Solo promesse e programmi generici di fronte alla grave crisi del pa ese — Insufficiente e sbagliato l’indirizzo economico — Nessuna 
garanzia sulle questioni degli scandali e della corruzione — Reticenza in politica estera — La nostra prospettiva di sviluppo democratico 


Le arringhe di PC al processo contro la Pagliuca 

I bambini ricoverati 
nel lager non erano 
tutti «irrecuperabili» 


Il Senato ha votato ieri la 
fiducia al governo di centro¬ 
sinistra presieduto dall'on. 
Rumor. A favore si sono 
espressi i gruppi della mag¬ 
gioranza e il rappresentante 
dell'Alto Adige; contro hanno 
votato i comunisti e i sena¬ 
tori della sinistra indipenden¬ 
te; si e astenuto il rappre¬ 
sentante della Valle d’Aosta; 
contro hanno votato, con mo¬ 
tivazioni diverse, i liberali e 
i missini. 

Argomentando 11 voto con. 
trario dei comunisti, il com¬ 
pagno Dario Valori ha detto 
che, di fronte alla grave cri¬ 
si economica, sociale, politica 
e anche morale del paese, la 
domanda che ci si pone è se il 
nuovo governo sia all’altezza 
della situazione, se sia cioè, o 
no, in grado di far uscire 
l'Italia dalla crisi di fondo 
nella quale si dibatte. 

Pronunciando il nostro no 
— ha detto il compagno Va¬ 
lori — noi guardiamo all'Ita¬ 
lia com’è, ai mali di cui sof¬ 
fre, ai suoi bisogni, alle esi¬ 
genze, alle speranze, alle at¬ 
tese delle masse popolari. 

Che cosa date a questa Ita¬ 


lia? Promesse ripetute troppe 
volte, troppe volte non man¬ 
tenute. programmi generici, 
assenza di volontà politica 
unitaria. E, per giunta, l’at¬ 
tuale direzione della Demo¬ 
crazia cristiana prospetta al 
Paese non la possibilità di 
un’azione comune delle grandi 
componenti popolari comuni¬ 
sta, socialista e cattolica per 
risolvere i problemi del Paese, 
come sarebbe necessario, ma 
il referendum sul divorzio, 
che chiama alla divisione, in¬ 
vita alla intolleranza, distrae 
l’attenzione dal problemi reali. 
Ecco 1 motivi delle caratte¬ 
ristiche nuove della nostra op¬ 
posizione, che — voi lo avete 
voluto e le masse lo esigono 
— sarà più ferma, più netta, 
più Incalzante, nel parlamen¬ 
to e nel Paese, nella convin¬ 
zione che questo sia il solo 
modo, oggi, per aprire a un 
diverso e più avanzato sboc¬ 
co la situazione italiana. 

Nel luglio scorso, consape¬ 
voli dall’ampiezza e della por¬ 
tata della cirsi, annunciammo 
un’opposizione diversa nei 
confronti del governo che na¬ 


sceva dopo la fallimentare 
esperienza del centrodestra. 
Anche i sindacati assunsero 
un atteggiamento di grande 
responsabilità. Ma queste pos¬ 
sibilità, queste occasioni, so¬ 
no state sprecate. VI sono 
mancati il coraggio, la volon¬ 
tà politica le idee e l pro¬ 
grammi per coglierle. 

Oggi, il governo si presen¬ 
ta con un programma Imme¬ 
diato di politica economica 
contraddittorio, inadeguato, 
insufficiente e sbagliato, che 
fa temere il verificarsi di una 
situazione di deflazione, reces¬ 
sione, disoccupazione, che pe¬ 
serebbe gravemente sulle 
masse più povere, sul lavora¬ 
tori, sul Mezzogiorno. 

Sempre sul plano immedia¬ 
to — ha continuato Valori — 
nessuna garanzia viene data 
sulle questioni che più preoc¬ 
cupano l’opinione pubblico : 
quelle degli scandali e della 
corruzione. 

Non possiamo non sottoli¬ 
neare con profonda amarezza 
11 breve spazio dato a queste 
questioni dal Presidente del 
Consiglio, e il silenzio assolu- 


Dopo la replica del presidente del consiglio 

Le dichiarazioni di voto 
degli altri gruppi politici 

Parri ha motivato l'opposizione della sinistra indipendente - Zuccaia (PSI) denuncia 
il connubio fra destra clericale e fascisti nella battaglia del referendum 


Nella replica al dibattito 
sulla fiducia al nuovo gover¬ 
no l’on. Rumor, rigettate le 
affermazioni dì linea politica 
già contenute nei precedenti 
discorsi, e sulle quali il ne¬ 
gativo giudizio dei comunisti 
è stato argomentato ancora 
una volta dal compagno Va¬ 
lori, ha tentato di fornire una 
risposta ad alcune questio¬ 
ni sollevate dal compagno 
Chiaromonte, in particolare 
sulla benzina e sul Mezzogior¬ 
no, mentre ha taciuto su al¬ 
tre questioni centrali solleva¬ 
te dai comunisti, quali quella 
dei prezzi politici per alcuni 
generi di prima necessità. 

A proposito del Mezzogior¬ 
no l’on. Rumor ha promesso 
fra l’altro l’attuazione dei pro¬ 
getti già esistenti e previsti 
da un piano di emergenza 
della « Cassa » in corso di ap¬ 
prontamento e opere finan¬ 
ziabili con la legge' 868 del ‘73 
e con i fondi della « Cassa » 
per un importo superiore ai 
300 miliardi. 

Nel dettaglio l’on. Rumor, 
riprendendo in gran parte for¬ 
mulazioni già usate nel luglio 
scorso ed aggiungendo alcu¬ 
ni altri impegni assunti *n 
seguito alla incalzante ini¬ 
ziativa parlamentare del PCI 
ed alla pressione delle popo¬ 
lazioni e delle Regioni inte¬ 
ressate. ha fornito le seguen¬ 
ti precisazioni. Per il disin¬ 
quinamento del golfo di Na¬ 
poli la « Cassa » ha appro¬ 
vato fino ad oggi interventi 
di oltre 18 miliardi; si pre¬ 
vede che nel corso dell’anno 
potranno essere avviate a rea¬ 
lizzazione altre opere per 40- 
50 miliardi. Per la zona del 
Barese è stato approvato il 
progetto per rimpianto de¬ 
purativo della zona orienta¬ 
le e le opere integrative del¬ 
le fognature con un progetto 
di circa 5 miliardi: le ulte¬ 
riori previsioni di spesa 
ascendono a circa 15 miliardi. 

Finanziamenti 

Per il piano di irrigazio¬ 
ne in Puglia e Basilicata il 
progetto approvato dai CIPE 
ha ottenuto al 31 dicembre 
73 finanziamenti complessi¬ 
vi per 220 miliardi; nel corso 
del *74 è prevista una nuova 
spesa di circa 40 miliardi di 
lire. La spesa complessiva 
prevedibile nel 74 da parte 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no è di 1.110'miliardi di lire 
(270 miliardi per la Puglia 
Basilicata. 170 miliardi per 
la Campania. 150 per la Sici¬ 
lia e 100 per la Calabria, per 
le altre regioni circa 400 mi¬ 
liardi in complessivo). 

Del tutto negativa e grave 
è stata invece la risposta per 
quanto riguarda il piano di 


rinascita della Sardegna, per 
il cui finanziamento è all’e¬ 
same del Senato una propo¬ 
sta di legge sottoscritta da 
tutti i gruppi politici. Rumor 
ha escluso che il governo in¬ 
tenda appoggiare tale propo¬ 
sta unitaria preannunciando, 
invece, una iniziativa parla¬ 
mentare del governo. 

Genericità 

Per quanto riguarda il pe¬ 
trolio. l'on. Rumor si è ri¬ 
ferito con tono preoccupato 
alle conseguenze dell'au¬ 
mento del prezzo del car¬ 
buranti, e in particola¬ 
re aH'incldenza che l'au¬ 
mento ha avuto « sulla do¬ 
manda di autoveicoli, anche 
per l’elevata quota di occu¬ 
pazione che il settore mobi¬ 
lita direttamente e indiretta¬ 
mente » promettendo in ri¬ 
sposta alle preoccupazioni e 
agli attacchi dei dirigenti del¬ 
la FIAT, di adottare «oppor¬ 
tune determinazioni per quan¬ 
to riguarda la benzina»; ma è 
rimasto nel generico circa il 
tipo di analisi compiuta da¬ 
gli organismi governativi per 
la determinazione del prezzo 
dei carburanti. 

Per quanto riguarda infine 
le questioni sollevate dai co¬ 
munisti circa la campagna 
per il referendum, e cioè la 
obiettività della RAI-TV e so¬ 
prattutto la difesa da parte 
del governo deH’autonomia e 
della libertà dello Stato con¬ 
tro interferenze illegittime, 
come quelle di alcune gerar¬ 
chie ecclesiastiche. Rumor, 
mentre ha riaffermato l'impe¬ 
gno del governo a garantire 
una « gestione obbiettiva e 
scrupolosa dei mezzi pubbli¬ 
ci di informazione ». si è li¬ 
mitato, per la seconda que¬ 
stione. ad affermare generi¬ 
camente che « la legge stessa 
istitutiva del referendum pre¬ 
vede garanzie e comportamen¬ 
ti che il governo, per quanto 
gli compete, farà osservare ». 

Per la sinistra indipenden¬ 
te Ferruccio Parri, dopo aver 
ribadito il voto contrario del 
suo gruppo, ha rilevato che 
la causa principale della in¬ 
stabilità governativa va in 
divìduata nella eterogeneità 
strutturale della DC. partito 
che da un Iato è molto forte 
per la sua struttura di potere, 
ma dall’altro soffre per il fra¬ 
zionamento delle sue corren¬ 
ti e delle situazioni persona¬ 
li che determinano governi ni- 
s labili. 

I motivi che hanno causa¬ 
to la crisi del precedente go¬ 
verno pesano anche su quel¬ 
lo attuale, in una situazione 
aggravata dalla campagna per 
il referendum, la quale non 
potrà non dar luogo a nuo- 


i ve tensioni politiche, favo¬ 
rendo il riemergere di per¬ 
sone e di posizioni politiche 
che hanno avuto un signifi¬ 
cato storicamente reazionario 
nella storia italiana e che, 
per la DC, possono comporta¬ 
re un rafforzamento delle sue 
componenti di destra. 

Il capogruppo socialista. 
Zuccaia, ha motivato il voto 
favorevole del PSI con la 
gravità della situazione eco¬ 
nomica del Paese, e con la 
esigenza di adeguare razio¬ 
ne del governo alle necessità 
delle masse lavoratrici. Ha 
però riconosciuto che « tutti 
i buoni proponimenti e le ini¬ 
ziative del nuovo governo tro¬ 
vano uno scoglio difficile e 
rude nel referendum per il 
divorzio il quale fa temere 
1’awicìnarsi di una tempesta 
nella quale la componente più 
distruttiva e arrogante è il 
connubio clerico-fascista ». 

L’esponente socialista ha 
concluso chiedendo alla DC 
di dimostrare nei fatti che la 
vita democratica continua, 
stroncando gli intendimenti di 
quanti puntano sul referen¬ 
dum per determinare una 
svolta a destra del Paese. 

Responsabilità 

Un tono preoccupato, a pro¬ 
posito del referendum, han¬ 
no avuto anche le dichiarazio¬ 
ni di voto dei capi gruppo 
socialdemocratico e repubbli¬ 
cano. Ariosto, per il PSDI. ha 
affermato che ciascuna parte 
deve assumersi le proprie re¬ 
sponsabilità affinché la con¬ 
tesa sia composta e civile. 
Spadolini, per il PRI. ha af¬ 
fermato che il suo partito 
si impegna a contenere la 
campagna per il referendum 
nei termini di un civile con¬ 
fronto. auspicando che le cs- 
sicurazioni fatte da Rumor 
circa l’obiettività della RAI- 
TV trovino conferma nei fat*i. 

Il capogruppo de Bartolo¬ 
mei ha cercato soprattutto di 
respingere l’accusa rivolta al¬ 
la segreteria Fanfani di voler 
aggravare con il referendum 
il quadro politico del Paese. 
Riferendosi quindi al giudi¬ 
zio espresso dai compagno 
Chiaromonte circa i gravi pe¬ 
ricoli che minacciano il regi¬ 
me democratico a causa del 
modo di governare della DC, 
che tende a configurare il 
partito come sistema di po¬ 
tere. Bartolomei ha risposto 
con una inaccettabile argo¬ 
mentazione. secondo la quale 
questo modo di governare sa¬ 
rebbe a proprio di tutti i par¬ 
titi, investendo il sistema nel¬ 
la complessità delle sue ar¬ 
ticolazióni ». 

CO. t. 


to scelto dall'on. Marcora, 
oratore ufficiale del gruppo 
della DC. 

Deve essere comunque chia¬ 
ro al governo, al Senato, a 
tutti l gruppi che la nostra 
responsabile fermezza nel re¬ 
spingere lo scandalismo e il 
qualunquismo, non può in al¬ 
cun modo significare accetta¬ 
zione deH’insabbiamento, di¬ 
sposizione a voltare pagina 
come se niente fosse accadu¬ 
to. E’ certo comunque che 
anche In questo campo un 
distacco profondo si è mani¬ 
festato fra 11 governo e lo 
stato d’animo del Paese. 

Un terzo ordine di questio¬ 
ni che spiegano 11 nostro voto 
negativo è relativo al modo 
col quale 11 governo ha affron¬ 
tato 1 problemi della politica 
estera, dando di nuovo l’im¬ 
pressione di reticenze, di ar¬ 
retramenti, di timori nel pro¬ 
nunciamenti. Non si sfugge ai 
problemi dei rapporti USA- 
Europa, alle questioni della 
CEE, dell’Alleanza atlantica, 
dei rapporti col Terzo mondo. 

Basterebbero questi tre or¬ 
dini di questioni — quelle del¬ 
la politica economica imme¬ 
diata, del risanamento demo¬ 
cratico, della politica estera — 
a giustificare il nostro voto 
contrario. 

Ma poiché siamo convinti 
che l’Italia attraversa una cri¬ 
si di fondo e che i più recenti 
avvenimenti sono valsi solo a 
metterla in luce, 11 significa¬ 
to e 11 valore della nostra op¬ 
posizione, il perché della fer¬ 
mezza, del rigore col quale 
intendiamo condurla, si spie¬ 
gano con la nostra decisione 
di percorrere non solo la via 
del confronto e del contrasto 
suH’immediato, ma anche di 
promuovere un grande dibat¬ 
tito sulle prospettive di fondo. 

Polemizzando con il discor¬ 
so del de Marcora, che ha 
chiesto sacrifici immediati in 
nome di prospettive future, il 
compagno Valori ha detto che 
sono appunto le prospettive 
che mancano. Voi potete chie¬ 
dere ai lavoratori nuovi sacri¬ 
fici — ha detto l’oratore co¬ 
munista — voi potete imporre 
misure di austerity, ma la 
gente vuole sapere perché, fi¬ 
no a quando, per che cosa. 

Ma se tutto ciò avviene 
mentre scarseggiano la pasta 
e l’olio o i pelati per rim¬ 
boscamento. mentre si sco¬ 
prono i dirottamenti e le cor¬ 
ruzioni dei petrolieri, mentre 
si esportano capitali o si ac¬ 
cumulano patrimoni o si ar¬ 
raffano beni-rifugio, la gente 
non accetta 1 sacrifici. E ne 
deriva sfiducia nella democra¬ 
zia. nelle istituzioni. 

Perché avviene tutto que¬ 
sto? Perché nessuna delle più 
semplici riforme va in porto, 
da quelle dei codici, a quella 
carceraria, a quella della 
RAI-TV, e tante altre che 
non costano né allo Stato né 
ai cittadini? 

L’on. Fanfani ha preso a ri¬ 
cordare di continuo De Gaspe- 
ri in questi mesi. Non è que¬ 
sta la sede — ha aggiunto Va¬ 
lori — per un dibattito su 
De Gasperi né su quella che 
mi pare essere stata la mag¬ 
giore colpa di De Gasperi, il 
colpo inferto alla politica di 
unità nazionale; ma l’errore, 
la mistificazione che il segre¬ 
tario de commette riproponen¬ 
do l'esperienza di De Gasperi 
e del ’48, consiste anche nel 
fatto che con una maggioran¬ 
za assoluta, cinque anni siano 
stati sprecati dal ’48 al ’53, 
da parte della DC, senza di¬ 
mostrare un’effettiva capacità 
di governo e di egemonia. La 
legge truffa fu la confessione 
di un fallimento. 

E fu proprio lei, on. Fan¬ 
fani. a Napoli, nel 1954 a cri¬ 
ticare la passata politica del¬ 
la DC e a ricordare che la DC 
non era più maggioranza as¬ 
soluta. Se sfogliamo gli atti 
dei congressi della DC, sorge 
di continuo il quesito del per¬ 
ché, a tante proclamazioni 
programmatiche, non siano 
mai seguite le realizzazioni. 
Dove stanno dunque gli osta¬ 
coli? Stanno in un sistema di 
interessi, di parassitismi, di 
privilegi, che è andato allar¬ 
gandosi e non restringendosi. 
La DC ne è stata al tempo 
stesso sollecitatrice, organiz¬ 
zatrice, e vittima quando vo¬ 
leva batterli. 

Qui sta il nodo delle diffi¬ 
coltà italiane. E qui sta da un 
Iato l'assurdità di un rilancio 
integralista, dall’altro la vali¬ 
dità delle linee di svolta de. 


Deciso dal Consiglio superiore delia magistratura 

«Caso» Spagnuolo: rinvio all’8 aprile 

Lo slittamento della decisione sul trasferimento dell'alto magistrato è stato provocato da un certi* 
ficato medico • li procuratore generale di Roma è ricoverato in clinica per un lieve intervento 


L’esame del caso Spagnuo- 
aa parte del Consiglio su- 
iriore della magistratura ha 
ibito u.> breve slittamento: 
;ni decisione è stata mfat- 
r.nv.ata ail‘3 aprile prassi- 
o. A provocare il rinvio è 
ato !o s’es^o procuratore 
nera!? Spagnuolo il quale, 
ia vigilia delia riunione del 
nslglio superiore convocata 
ir discutere sulia procedura 
trasferimeolo ad cl! t*rci se 
!, ha inv.ato un certificato 
edico dal quale risulta ohe 
•ve sottoporsi ad un piccolo 


intervento chirurgico che Io ha 
costretto a ricoverarsi nella 
clinica romana Villa Mafalda. 

La notizia del rinvio è con¬ 
tenuta In un comunicato 
emesso dalla magistratura. 
Nella riunione — si legge nel 
comunicato — « è stata appro¬ 
vata. stante le condizioni di 
salute del procuratore genera¬ 
le. senza nessun voto contra¬ 
rio. la seguente proposta del¬ 
la seconda commissione . re¬ 
ferente: la commissione, ri¬ 
chiamata la sua deliberazio¬ 
ne del 13 marzo 1974 con la 


quale venne proposto il tra¬ 
sferimento di ufficio, ai sensi 
deli’art 2 della legge 31 mag¬ 
gio 1948. la cosiddetta legge 
delle guarentigie, del dottor 
Carmelo Spagnuolo procu¬ 
ratore generale della repub¬ 
blica di Roma: visto il cer¬ 
tificato medico sulle attuali 
condizioni di salute del pre¬ 
detto magistrato, propone al 
consiglio di rinviare le pro¬ 
prie deliberazioni alla seduta 
deli’8 aprile 74 convocata per 
le ore 13 c di darne comu¬ 
nicazione all’interessato ». 


Sì è intanto appreso che 
la commissione parlamenta¬ 
re di inchiesta sulla mafia ha 
decìso di rimettere al Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura una documentazio¬ 
ne che — secondo indiscre¬ 
zioni — riguarderebbe le in¬ 
dagini sulla fuga di Luciano 
Liggio e sull’assunzione alla 
Regione Lazio di Natale Ri¬ 
mi. Le indagini sono legate 
alle rivelazioni che sui due 
casi fece il dotL Spagnuolo 
nel corso della intervista a 
un settimanale. 


mccratiche che noi propo¬ 
niamo. 

Votando contro il governo 
Rumor noi abbiamo presenti 
tutti questi problemi di pro¬ 
spettiva, una prospettiva cer¬ 
to non facile, ma cui non ri¬ 
nunciamo. C1 battiamo, ci bat¬ 
teremo contro questo governo 
per mantenere aperta una 
prospettiva di sviluppo demo¬ 
cratico. 

Lo faremo senza demagogia, 
senza massimalismi, con sere¬ 
nità, fermezza e rigore. Lo fa¬ 
remo non tanto per distrug¬ 
gere, quanto per costruire una 
risposta a questi problemi del¬ 
la società italiana, per garan¬ 
tire l’avvio a riforme che con¬ 
tro di noi o senza di noi non 
si faranno. 


Non faremo ‘ confusione, 
fra lotta per 11 referendum e 
opposizione al governo. Ma 
sappiamo che una vittoria dì 
libertà e di civiltà aiuta il dia¬ 
logo, la ricerca, la compren¬ 
sione. Difendiamo una causa 
giusta e una prospettiva ne¬ 
cessaria. 

Anche per questo votiamo 
contro 11 nuovo governo del* 
l’on. Rumor né cl importa 
molto se sia un governo a 
termine - o no poiché l’espe¬ 
rienza dimostra — ha conclu¬ 
so il compagno Valori — che 
nel por termine al governi 
hanno sempre avuto ragione 
e sono stati elemento decisivo 
le spinte del lavoratori, le 
loro lotte e l’azione dei co¬ 
munisti italiani. 


I maltrattamenti e la manca¬ 
ta assistenza ai ricoverati so¬ 
no stati ieri al centro delle due 
arringhe di parte civile al pro¬ 
cesso elle si svolge in Corte 
d’Appello di Roma contro Ma¬ 
ria Diletta Pagliuca, l’ex suora 
accusata • di aver trasformato 
l’istituto « Santa Rita » di Grot¬ 
taferrata in un luogo di dolore 
e di torture per un gruppo di 
ragazzi handicappati. 

Rappresento — ha detto l’avv. 
Servello — Rosetta Cariati che, 
entrata a cinque anni nell’isti¬ 
tuto della Pagliuca, ne è uscita 
quando no aveva undici. Era una 
bambina oligofrenica, ma con¬ 
siderata recuperabile. Ora, l’im- 
putata è venuta qui a dirci che 
nessuno dei ragazzi a lei affi¬ 
dati aveva .speranza di guarire. 
E perciò si disinteressò alle sue 
condizioni. Anziché affidarla a 
medici specializzati, come aveva 
promesso, preferì legare la 
bambina al suo letto con cato¬ 
ne, tenendola in mezzo alla 
sporcizia. Il danno che ha su¬ 
bito Rosetta Cariati è ora ve¬ 
ramente irreparabile, e per lei 
non c’è più alcuna speranz.a ». 
All’avv. Servello ha fatto se¬ 


guito l’avv. Trapani clic rap¬ 
presenta Sabatino Codia, un 
bambino che rimase quattro 
anni al « S. Rita ». « Quando la 
polizia — ha affermato il pe¬ 
nalista — fece irruzione all’isti¬ 
tuto di Grottaferrata, Sabati¬ 
no Cedia venne trovalo legato 
ad un letto con pesanti catene. 
Era in condizioni psichiche di¬ 
sastrose. 

L’avv. Trapani ha poi pro¬ 
seguito facendo presente alla 
Corle che è la stessa Pagliuca 
a fornire gli elementi della sua 
coliievolezza, quando afferma 
che tutti i ragazzi handicappati 
a lei affidati « dovevano prima 
o poi morire ». 

Il caso di Sabatino Codia è 
uno dei tanti che smentisce le 
affermazioni dell’imputata. Alla 
Pagliuca non interessava cura¬ 
re it ricoverati: essi venivano 
usati, piuttosto, come « spec¬ 
chietto per le allodole », al fine 
di convincere i benefattori ad 
inviare continuamente denaro 
airistituto. Io? somme che arri¬ 
varono a getto continuo non 
servirono, infatti, per acquista¬ 
re medicinali o per costituire 


delle « equipe » attrezzate di 
medici, di infermieri e di M- 
sistenti. «La Pagliuca ha ac¬ 
cumulalo un grosso capitale, — 
ha concluso l’avv. Trapani —. 
Per le cure ai bambini erano 
sufficienti catene o legacci di 
stoffa». Il processo continuerà 
oggi con l’intervento di altri 
rappresentanti della parte civile. 


Ai lettori 

Le crescenti difficoltà nel- 
l'approvvigionamento della 
carta pongono problemi seri 
anche al nostro giornale In 
quanto cl costringono a com¬ 
primere al massimo il noti¬ 
ziario e a rinviare qualche 
rubrica. E' per questa ra¬ 
gione che oggi slamo co¬ 
stretti a non pubblicare la 
pagina settimanale dedicata 
ai libri. 

Nello scusarci con I lettori 
rinnoviamo a tutti l'appella 
a intensificare l'azione di so¬ 
stegno politico e materiato 
al nostro giornale. 








tutto per il tennis 
qualità moda e convenienza 

Per lei, Mei ragazzi un corredo completo, gli accessori giusti e tanti articoli di 
successo. Alla Standa il tennis è moda e novità. 1 prezzi sono superconvenienti. 


Per lei , 

Pullover 

in tana irrestringibile ■ L. 

Maglietta 

'Polo* in puro cotone _L_ 

Maglietta 

in misto cotone a costine L. 

Pantaloni 

corti in gabardine cotone L. 

Abito 

in gabardine cotone _L 

Gonna 

svasata, in cavallery _L_ 

Gonna 

in terigolf, 

modello a portafoglio _L_ 

Gonna 

in diolen con tasche 
e impunture, per giovanissime L 

Completo 

gonna e • - 

corpino in jersey di cotone L 

Àbito 

in diolen 

con impunture colorate _L_ 

Àbito 

a tunichetta in coione rodier L. 



6.000 

3.500 

3.500 
4.5 Od 
6.C 

4.500 

5.500 
4.000 

9.500 
8.000 
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Per lui __ 

Pullover 

. ìn lana irrestringibile L. 

Maglietta 

'Polo' in puro cotone _ 

Maglietta 

in misto cotone _ 

Pantaloni 

corti in gabardine cotone L 

Pantaloni 

corti in diolen _L_ 

Pantaloni 

corti in terigolf _L 

Per i ragazzi 

Pullover 

in lana irrestringibile _L_ 

Maglietta 

'Polo' in puro cotone _L_ 

Pantaloni 

corti in gabardine cotone L. 

Pantaloncini 

corti ìn tessuto elasticizzato L. 

Per tutti _ 

Calze 

if1,ana daL 

elasticizzata, L * 

2 modelli 

in tutte 

le misure a L 


6.500 

3.70 0 

3.000 

3*200 

5.000 

6.000 
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.000 

.200 

.000 


2 
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Racchette 


Scarpe tennis 

vari modelli da l M&h ^ 

in tutte 

le misure JP 

_ aL ^09 

Racchette 

vari tipi da L Am % 

in legno h j y fo 

e metallo | M 'M 

__ aL |V< 

Palle tennis 1 

confezioni ^ l | £ 

da . 3 . 0% 

06 pezzi 

aL VO 


vari tipi 
in legno 
e metallo 


Palle tennis 


confezioni 
da 3 

o 6 pezzi 
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ti conviene sempre 
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Sono ripresi gli spettacoli al Teatro Eliseo 


IL CALOROSO BENTORNATO 
DEL PUBBLICO A EDUARDO 


Applausi a non finire per 
Eduardo. Un pubblico com¬ 
mosso, e al tempo stesso feli¬ 
ce, ha salutato ieri sera il ri¬ 
torno al duro, ma affascinante 
lavoro del palcoscenico di 
Eduardo De Filippo, dopo una 
interruzione di ventitré gior¬ 
ni, durante i quali egli ha 
subito una delicata operazio¬ 
ne chirurgica. I medici hanno 
infatti applicato ad Eduardo 
uno stimolatore cardiaco, il 
cosiddetto pacemaker e ieri • 
il grande autore, attore e re¬ 
gista, completamente ristabi¬ 
lito, è tornato all'Eliseo di 
Roma dove sono riprese le re- 
cite della sua commedia Gli 
esami non Uniscono mai. 

Domenica 3 marzo, due gior¬ 
ni prima di essere ricoverato 
in clinica, Eduardo si era vo¬ 
luto accomiatare dagli spet¬ 
tatori. Fermando con la ma¬ 
no gli applausi aveva detto 
con voce sicura e pacata: « Ho 
voluto farvi sapere la verità, 
vi ho voluto con me. Ho vis¬ 
suto sempre con voi, per voi 
e di voi; perché non avrei do¬ 
vuto avervi vicino in questa 
occasione? ». 

E il « suo » pubblico che 
tutte le sere, ma ormai que¬ 
sto avviene da anni, non aveva 
lasciato una poltroni vuota, 
è coreo ieri a dargli il ben¬ 
tornato ed Eduardo è stato 
come sempre, anzi più di sem¬ 
pre, un interprete eccezionale 
attorniato dai suoi compagni 
di lavoro, tutti in gran forma. 

E ieri sera, alla fine dello 
spettacolo, ha riallacciato il 
discorso come se fossero pas¬ 
sate solo poche ore da quella 
domenica. Ha detto Eduardo: 
«Vi ringrazio per il compor¬ 
tamento che avete usato in 
questo periodo. Avete avuto 
cure e pensieri che mi hanno 
commosso. Ho ricevuto atte¬ 
stati, lettere di riconoscenza, 
direi, di amore. Ho assistito 
a questa adesione collettiva 
come se l’avessi vissuta dal¬ 
l’aldilà: di fatti singolari, nel¬ 
la mia carriera, ne ho vissuti 
tanti. Da tutti, enti, circoli, at¬ 
tori che. recentemente o in 
passato hanno lavorato con 
me ho ricevuto una lettera, 
una parola, un fiore. Ho pia¬ 
cere di star bene e di poter ri¬ 
manere ancora con voi. Noi 
del teatro viviamo del con¬ 
forto del pubblico, siamo tut¬ 
ta una famiglia. Ringrazio 
— ha continuato Eduardo — 
tutti i medici che mi hanno 


curato e posso dirvi, sincera¬ 
mente, che, se fossi rimasto 
menomato, per nessuna ra¬ 
gione avrei ripreso a lavorare. 
Per nessun motivo uno spet¬ 
tacolo deve soffrire, l'attore 
ve lo deve dare come sem¬ 
pre oppure deve dire addio ». 

A questo punto il grande 
autore ha voluto leggere al¬ 
cune lettere di ammiratori e 
di personalità. Prima fra tut¬ 
te quella del Presidente della 
Repubblica, del Presidente del¬ 
la Corte Costituzionale, del 
sindaco di Firenze e di sco¬ 
nosciuti. ma che non per que¬ 
sto gli hanno fatto meno pia¬ 
cere. Suscitando un applauso, 
e anche le risate degli spet¬ 
tatori, che in piedi hanno 
seguito questo discorsetto, 
Eduardo ha poi letto un tele¬ 
gramma giuntogli da quella 
« imprevedibile » città — così 
l’ha definita Eduardo — che 
è Napoli. In esso si dà il 
benvenuto a Eduardo nella 


associazione del cnrdiostlmo- 
lati che ha la sua sede a 
Napoli, in via Mezzocannone. 
Dopo una poesia è stata la 
volta di un breve, ma signi¬ 
ficativo messaggio che dice: 
« Illustre Maestro, ’a ’dda 
passa' ’a nottata... ». La not¬ 
tata è passata — ha concluso 
Eduardo — e io spero che 
la giornata sia lunga per po¬ 
tervi parlare chiaro ancora. 
Devo dirvi, però, che questa 
esperienza mi è servita e so¬ 
no contento di essere diven¬ 
tato migliore ». 

Quella di ieri sera è stato, 
quindi, una gran « festa del 
teatro »; è questa una frase 
che abbiamo sentito più volte 
sulla bocca di Eduardo al ter¬ 
mine di spettacoli in cui la 
divisione tra palcoscenico e 
platea viene praticamente abo¬ 
lita e si stabilisce quella ri¬ 
spondenza, quella partecipa¬ 
zione che permette una to¬ 
tale adesione degli at¬ 


tori e del pubblico all’evento. 

Le repliche degli Esami non 
finiscono mai sono previste fi¬ 
no verso la fine di aprile. 
Poi Eduardo e gran parte del¬ 
la compagnia cominceranno a 
provare e a registrare per la 
TV un breve ciclo scarpettia- 
no. comprendente quattro 
commedie: tre di Eduardo 
Scarpetta (Au miraggio de nti 
pompiere napulitano, Nu tur¬ 
co napulitano. Li nepute de 
lo sinneco) e una del figlio di 
lui. Vincenzo CO tuono ’e 
marzo). 

E nel frattempo, come se 
non bastasse, pensa ad una 
nuova commedia di cui il 
personaggio principale sarà 
affidato al figlio Luca. Per sé 
Eduardo si riserverà una parte 
più piccola. 

m. ac. 

NELLA FOTO: Eduardo e 
Angelica Ippolito in una scena 
degli Esami non finiscono mai. 


Per la X Rassegna 
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Stabili di 


a Firenze 

Dal 16 aprile al 5 maggio in programma sette spet¬ 
tacoli, di cui cinque alla Pergola, uno in una fab¬ 
brica, e uno in uno spazio teatrale ancora da definire 


Con una doppia conferenza 
stampa — martedì sera a Fi¬ 
renze e ieri mattina a Ro¬ 
ma nella sede dell’Accademia 
d’arte drammatica — è stato 
annunciato il cartellone della 
Rnssegna internazionale dei 
Teatri Stabili giunta, que¬ 
st'anno, alla decima edizione 
e caratterizzata dal fatto che 
sta per essere perfezionata la 
partecipazione diretta della 
Regione e del Teatro Regiona¬ 
le Toscano alla gestione, nel 
segno di un rinnovamento 
nella continuità. 

In occasione dell’incontro 
con 1 giornalisti è stato fatto 
rilevare come l’attività degli 
Stabili attraversi un momen¬ 
to difficile: e proprio per fa¬ 
re il punto sui nuovi proces¬ 
si di mutamento verificatisi 
nelle strutture europee dei 
teatri pubblici è stato in¬ 
detto un convegno che ha per 
tema « Un teatro pubbli- 


La censura boccia 
«ILportiere di 
notte » di 
Liliana Cavani 

La censura ha bocciato, in 
prima istanza. Il portiere di 
notte di Liliana Cavani. 
Il film, che fa parte del li¬ 
stino dell’Italnoleggio (ente 
di Stato) è interpretato da 
Charlotte Rampling, Dirk 
Bogarde, Gabriele Ferzetti, 
Isa Miranda, ed è ambienta¬ 
to a Vienna negli anni Cin¬ 
quanta: esso narra dell’in¬ 
contro, dopo la guerra, tra 
una ragazza e un nazista 
che si erano conosciuti in 
un lagcr. 
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aprilo», è sempre piu grande 

In questo numero: 

I padroni della Repubblica: Fanfani più Cefis quanto fa? 

Tutte le mafie d’Italia: da quella dei rapitori a quella dei protettori, 

da quella dei ricchi a quella dei poveri. 

Divorzio: Cesare Musatti spiega come voterà l’inconscio degli italiani. 

ENI: un governo nel governo, un’opposizione nell’opposizione. 
Qual’è la politica del più grande potentato economico d’Italia? 


L’Espresso 

nuovoTormato 

i fatti e il retroscena dei latti 




co per gli anni ’80 ». Sono 
previsti, accanto alle intro¬ 
duzioni del presidente della 
Rassegna, Zllletti. e del presi¬ 
dente del Teatro Regionale 
Toscano, Ravà, relazioni di 
Bernnrd Dort sullo « Svilup¬ 
po del lavoro teatrale nel tea¬ 
tri pubblici europei dagli anni 
60 agli anni 70»; di Martin 
Esslin. Gunter Rhtiele e Gior¬ 
gio Polacco sibila « Nuova 
drammaturgia delUEuropa oc¬ 
cidentale » e di* Ernst Schu¬ 
macher e Roman Szydlowsky 
sulla « Condizione del teatro 
nell’est europeo ». 

La rassegna ha, inoltre, or¬ 
ganizzato un altro convegno, 
dedicato alla celebrazione del 
| trentennale della Liberazione 
di Firenze, sul tema «Teatro 
e Resistenza » CI sarà, poi, 
un incontro, promosso dalla 
Rassegna insieme con le As¬ 
sociazioni internazionali e ita¬ 
liana dei ■ rltlci di teatro e 
con la collaborazione scienti¬ 
fica dell’Istituto del Teatro e 
dello Spettacolo dell’Universi¬ 
tà di Roma, sul tema « I tea¬ 
tri orientali: la comunicazio¬ 
ne gestuale dal rltunle al ra¬ 
zionale, l’uso politico e socia¬ 
le della tradizione ». ■ 

E venfnmo ai calendario ve¬ 
ro e proprio, che vede par¬ 
tecipare alla Rassegna sei 
Paesi, per complessivi sette 
spettacoli, cinque dei quali al¬ 
la Pergola, uno In una fabbri¬ 
ca e uno in uno spazio tea¬ 
trale ancora da definire. 

L’onore di aprire spetta al¬ 
la Repubblica Democratica 
Tedesca e precisamente al 
Vo.’ksbuehne di Berlino che 
presenterà, il 16 e il 17 aprile, 
L’anitra selvatica di Ibsen 
per la regia di Mattias Lan- 
ghoff, un giovane che ha fat¬ 
to le sue esperienze al Ber- 
liner Ensemble. Il lavoro di 
Ibsen era già stato dato a Fi¬ 
renze con la regia di Ingmar 
Bergman e potrà essere quin¬ 
di interessante un confronto 
tra le due messe in scena. 

Seguirà, il 20 e il 21 aprile. 
Dante (titolo provvisorio) che 
il regista, pittore, scenografo 
Josef Szaina, uno dei più qua¬ 
lificati esponenti del teatro 
polacco, presenterà a Firenze 
in « prima mondiale » nella 
messa in scena del Teatro 
Studio di Varsavia 

Il 22 e 23 aprile sarà la 
volta del Thalia Theater di 
Amburgo (RFT) con Alta Au¬ 
stria di Franz Xaver Kroetz, 
per la regia di Helmut Qual- 
tinger. 

Il Teatro Stabile dell’Aquila 
rappresenterà, dal 24 al 28 
aprile l’Italia con Aminta di 
Torquato Tasso per la regia 
di Giancarlo Cobelli. 

In collaborazione con il 
Premio Roma e il Teatro na¬ 
zionale dì Chaillot (Francia) 
il 29 e 30 aprile verrà dato 
La sorcière de Dirah, canti e 
danze popolari di Giava e Ba¬ 
li in una versione personale 
e originale di Kusumo Sar¬ 
dono. 

La Jugoslavia chiuderà la 
Rassegna, il 3, 4 e 5 maggio, 
con Golgota di Miroslav Krle- 
za, regia di Bogdan Jerkovic 
nella messa In scena dei Grup¬ 
po Teatrale Konkar di Zaga¬ 
bria. La rappresentazione, im¬ 
perniata sul tentatlvai di su¬ 
perare l’alienazione degli ope¬ 
rai. è Un dramma del'mostri 
tempi che tocca la sostanza 
dei problemi di oggi della 
classe operaia e per questo, 
non a caso, verrà rappresen¬ 
tato in una fabbrica. 

Abbiamo lasciato per ulti¬ 
mo Amerika di Kafka che il 
Teatro Ateneum di Varsavia 
presenterà, molto probabil¬ 
mente. il 21 e 22 aprile In 
un locale che dovrà essere 
scelto dallo stesso Jerzy Grze- 
gorzewski. fi quale ha curato 
l’adattrtmento e la regia del 
romanzo di cui è messa so¬ 
prattutto in risalto la metafo¬ 
ra del mondo e dell’esisten¬ 
za umana. 

m. ac. 
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Franco Medori al 
San Leone Magno 

L - , 

Franco Medori è stato pro¬ 
tagonista, l’altra sera al San 
Leone Magno, di un concerto 
interessante e intelligente¬ 
mente strutturato che però 
non è stato premiato — il che, 
purtroppo, accade sovente a 
Roma in queste circostanze — 
da un adeguato concorso di 
ascoltatori. 

Il giovane pianista ha pre¬ 
sentato, trovando per ogni 
brano la giusta chiave di rea¬ 
lizzazione, il Quaderno musi¬ 
cale di Annaliberu di Dalia- 
piccola, la Sonata n. 4 op. 30 
di Scrlabln e 1 Sarcasmi op. 17 
e la Toccata op. 11 in do mag¬ 
giore di Prokoflev; ma fra ta¬ 
li significative opere di com¬ 
positori moderni ha inserito 
l'Opera 111 di Beethoven evi¬ 
dentemente per dare, misu¬ 
randosi con la grande Sonata, 
una più esatta misura della 
sua raggiunta statura d’inter¬ 
prete, e anche per farci con¬ 
statare ancora una volta, at¬ 
traverso una puntuale esecu¬ 
zione, la perenne contempora¬ 
neità delle musiche del cosid¬ 
detto « terzo periodo » del 
grande di Bonn. 

Il duplice intento è stato 
pienamente conseguito e gli 
applausi — anche se veniva¬ 
no da un pubblico non tanto 
folto — sono stati nutriti e ca¬ 
lorosi. 

vice 


Teatro 

Pign averci e 
e Pigr.asecca 

Come quasi tutti sanno, Pi¬ 
gnaverde e Pignasecca (tre 
atti, più o meno lunghi — a 
seconda dell’interprete o de¬ 
gli interpreti •— di E. Valen- 
tinettl) era il cavallo di bat¬ 
taglia dell’attore dialettale ge¬ 
novese Gilberto Covi. Oggi, 
Carlo Dapporto, nelle mentite 
spoglie di Govi. presenta i 
« tre atti » di cui soprn come 
un <( omaggio a Gilberto Govi ». 
cioè, in definitiva, come un 
omaggio a se stesso, alla sua 
perizia istrionica. Che poi le 
battaglie, utili o inutili, a ca¬ 
vallo o disarcionati, si posso¬ 
no non solo vincere ma an¬ 
che perdere, tutti ne sono or¬ 
mai convinti, spettatori e at¬ 
tori, e anche Dapporto, na¬ 
turalmente. interprete di tre 
lunghissimi atti. 

Pignaverde e Pignasecca è 
una commediola sulla prover¬ 
biale avarizia genovese, sulla 
tircheria estrema di un pater 
familias. Felice Pastorino 
(Dapporto. naturalmente), ben 
disposto, lui (mentre la mo¬ 
glie è di altro avviso), a offri¬ 
re la mano di sua figlia Ama¬ 
lia (Laura Bruzzo) al ricchis¬ 
simo cugino Alessandro Raffo. 
(Pino Lonardi). detto «Ales¬ 
sandro Volta » per via della 
« pila », ovvero delle « sue pa¬ 
lanche». Si dà il caso che 
Amalia sia ancora innamora¬ 
ta di Eugenio Devoto (Emilia¬ 
no Araldi), un bel ragazzo se 
messo a confronto del poco 
gradevole Alessandro. Ma si 
darà anche il caso che tra 1 
due pretendenti litiganti go- 
drà un argentino, Manuel 
Aguirre (Roberto Colombo), 
il quale, pur di avere la bella 
Amalia, rinuncerà a quella do¬ 
te che Felice non avrebbe mai 
concessa agli altri due spasi¬ 
manti. 

Questo Avaro in chiave ge¬ 
novese, o meglio in chiave 
Dapporto. non offre alcun mo¬ 
tivo di interesse, non fosse 
altro per l’interpretazione 
« simpatica » dello stesso Dap¬ 
porto e della sua Compagnia 
del teatro comico genovese. 
Perché mai gli attori — e pri¬ 
mo fra tutti Dapporto — si 
muovono sul palcoscenico con 
le ginocchia piegate, come di¬ 
lettanti della « commedia del¬ 
l’arte»? E’ una domanda che 
rivolgiamo al regista dello 
spettacolo Vito Elio Petrucci. 
anche lui. come Felice, piut¬ 
tosto risparmino e avaro di 
idee. A tratti, in un mare di 
noia, emergono alcune gags 
di Felice-Dapporto. apprezza¬ 
te. comunque, quasi soltanto 
dal folto pubblico genovese 
presente al Teatro Parioli. si 
replica. 

r. a 


Quattro recital al Belli 


Da oggi gli spettacoli 
del Quinteto Tiempo 


Reduce dal IV Festival del¬ 
la canzone politica che si è 
tenuto di recente a Berlino, 
il gruppo folk argentino Quin¬ 
teto Tiempo si esibirà in quat¬ 
tro recital straordinari al Tea¬ 
tro Belli di Roma oggi, do¬ 
mani. il 30 e il 31 marzo. 

Il Quinteto Tiempo — com¬ 
pasto di Santiago Suarez. Ro¬ 
dolfo Larumbe. Anel Grava¬ 
no, Eduardo Molina e Ale- 
jandro Jaregui — si è forma¬ 
to nel 1907 a Buenas Aires e 
da allora si è imposto quale 
massimo esponente della mu¬ 
sica popolare argentina, no¬ 
nostante il continuo boicot¬ 
taggio dei regimi, militari e 
no che si sono alternati al 
potere e che hanno sempre 
avversato l'esplicito impegno 
politico del gruppo. Con la 
adesione ai movimenti demo¬ 
cratici che da sempre espri¬ 
mono un profondo dissenso 
nei confronti dell’autoritario 
regime di Buenos Aires, e con 
il rigoroso recupero delle fon¬ 
damentali matrici della cul¬ 
tura popolare argentina, il 
Quinteto Tiempo ha assunto 
un ruolo ben preciso nel pa¬ 
norama musicale latino-ameri¬ 


cano. conquistando gradata- 
j mente una lusinghiera popo¬ 
larità anche in Europa: in 
Germania e in Finlandia, in 
particolare, ove la formazio- ' 
ne ha effettuato una serie di 
concerti ed è apparsa in al¬ 
cuni programmi televisivi. 

Ora. il Quinteto Tiempo si 
presenta in Italia — ieri se¬ 
ra il gruppo si è esibito ad 
ì Imperia e, dopo i quattro 
recital a Roma, sarà prota¬ 
gonista di una serie di spetta¬ 
coli decentrati a Torino, nel 
quadro di una rassegna orga¬ 
nica dedicata alla musica la¬ 
tino americana, invitato dal- 
l’ARCI e dagli Inti Illimani 
che hanno organizzato insie¬ 
me questa breve tournée del 
Quinteto Tiempo nel nastro 
paese. Da questa esperienza 
sui nostri palcoscenici nasce¬ 
rà un long-playing che il 
complesso vocale e strumenta¬ 
le registrerà prossimamente 
negli studi milanesi della ca¬ 
sa discografica « Vedette ». Un 
caldo benvenuto, dunque, al 
Quinteto Tiempo. 

d. g. 
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NIXON E IL WOODOO — 
La puntata di Le Americhe 
nere intitolata Gii imperatori 
di Haiti — e dedicata cioè ad 
illustrare le attuali condizioni 
della repubblica centroameri¬ 
cana — è un perfetto esem¬ 
pio di ' falsificazione • storica, 
ottenuta attraverso un sem¬ 
plice silenzio e l’uso di un 
commento che nulla aggiun¬ 
ge (anzi molto toglie) alle 
immagini. La trasmissione, 
infatti, non è affatto priva 
~ dall'inizio alla fine — di 
sequenze documentarie di 
gualche interesse; e v’è per¬ 
fino, in più. di una occasione 
e grazie anche ad un decoro¬ 
so uso del montaggio, il ten¬ 
tativo di far esprimere alle 
immagini stesse un commen¬ 
to ed una informazione sulla 
attuale situazione politico so¬ 
ciale dell'isola. Vi sono infat¬ 
ti, nella parte iniziale, lun¬ 
ghe sequenze che rivelano la 
povertà assoluta nella quale 
vivono gli haitiani; e a (pie- 
ste viene contrapposta una 
serie di brani che rivelano il 
volto goffamente militare¬ 
sco del regime dittatoriale 
che schiaccia l’isola. Nel con¬ 
trasto fra le sequenze del 
mercato di Port au Prince 
(capitale dell’isola) e dei vol¬ 
ti disfatti dei suoi brutali do 
minatori (la famiglia del de¬ 
funto c sanguinarlo dittatore 
«papà Doc ») emerge infatti 
un giudizio di condanna che 
non è privo di efficacia. 

Data questa premessa, tut¬ 
tavia, l’inchiesta volge subi¬ 
to al passuto per rintracciarvi 
le ragioni dell’attuale condi¬ 
zione. Si parla così della ri¬ 
volta che portò Haiti ad es¬ 
sere la prima repubblica ne¬ 
ra indipendente del mondo; 
si sottolineano gli errori c le 
degenerazioni dei suoi pri¬ 
mi reggitori; si tenta qualche 
spiegazione etnologica sulle 
attuali credenze religiose 
(fra cui domina la religione 
woodoo, misto di cattolicesi¬ 
mo e di paganesimo di origi¬ 


na africana). L‘apparenti 
precisione documentaria 9 
folklorica è spinta fino a for¬ 
nire una minuta descrizione 
di un rito woodoo ed a tratta¬ 
re lungamente un combatti¬ 
mento di gulli (che, si affer¬ 
ma, è uno degli sport prefe¬ 
riti dagli isolani più misera¬ 
bili). Quindi, ancora un con¬ 
trasto: la borghesia haitiana 
mulatta, colta in mia festa 
danzante che vuole evidente¬ 
mente porsi in contrapposi¬ 
zione con la danza woodoo, 
per testimoniare l’esistenza 
di profondissimi conflitti di 
classe (ma non è questo, na¬ 
turalmente, il termine usato 
in tv.'). 

Alla conclusione, il com¬ 
mento parla di una non ben 
chiara « trepidazione del suo¬ 
lo » che fa parte del destino 
miserabile di Haiti e affer¬ 
ma che, malgrado l'isola sia 
ad appena 400 miglia dagli 
Usa, sono « gli antichi dèi 
dell’Africa che governano 
Haiti ». Chi non vi avesse an¬ 
cora pensato, può fare a que¬ 
sto punto un legittimo sopras¬ 
salto sulla sedia: ma giù, gli 
Usa sono a quattro passi da 
Haiti. E’ mal possibile che 
non abbiano india da spar¬ 
tire con la sanguinaria ditta¬ 
tura di «papà Doc » e del 
figlio sprezzantemente sopran¬ 
nominato « tìabn Doc »? Per¬ 
ché mai « l’inchiesta » non ne 
ha fatto il minimo cenno? 
Quali interessi legano i due 
paesi e, cioè, i potenti mo¬ 
nopoli Usa alla borghesia iso¬ 
lana? Non sono forse i poten¬ 
tissimi Stati Uniti a consenti¬ 
re alla genia dei « Doc » la 
sopravvivenza del loro fero¬ 
ce potere? Tutte domande 
legittime. Ammenocché, ma 
non pare probabile, la Hai 
non sia convinta che Nixon 
è una deità woodoo: una di 
quelle, appunto, che governa¬ 
no Haiti. 

d. n. 


oggi vedremo 


LA STORIA DI UN UOMO 
(1°, ore 20,40) 

Va in onda questa sera la quinta puntata dello sceneg¬ 
giato televisivo realizzato da Tsuyoshl Abe e Toshio Namba 
tratto dal romanzo « La condizione dell’uomo » di Jumpel 
Gomikawa. Ne sono interpreti Go Kato, Yukiko Fuji, Kat- 
suhei Matsumoto, Rappongi Makoto, Takahashi Tojo, Kazuo 
Kitamura, Ezawa Eiji, Michiko Minami. Jun Negami. No- 
rieo Hodaka, Yuko Miki. 

Il giovane intellettuale giapponese Kaji riesce a far so¬ 
spendere le esecuzioni degli operai-schiavi soltanto Incitando 
alla rivolta i prigionieri. La polizia militare, pertanto, lo 
arresta e lo tortura: la direzione centrale della mlnlera- 
lager. però, gli salva la vita. In seguito Kaji viene chiamato 
sotto le armi ed è costretto ad affrontare la disciplina altret¬ 
tanto brutale dell’esercito. 

RISCHIATUTTO (2", ore 21,15) 

La campionessa in carica del gioco a quiz condotto da 
Mike Bongiorno, Nadia Bosi. dovrà vedersela questa sera con 
il giovane studente genovese Vittorio Beretto, esperto In 
« fumetti americani », e con Leda Zoccoli, che si presenta 
per rispondere a domande sulla « storia della medicina ». 

CONCERTO SINFONICO 
(1°, ore 21,45) 

L’Orchestra sinfonica di Torino della RAI diretta dal 
maestro belga Walter Gillessen esegue una garbatissima pa¬ 
gina di Richard Strauss: la suHe che si intitola 11 borghese 
gentiluomo. 


programmi 


TV nazionale 


9,30 

12.30 
12,55 

13.30 
14.10 
15,00 

17.00 

17,15 


17.45 

18.45 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache Italiane 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Telegiornale 
Il pellicano 
Programma per 1 
più piccini. 

La TV dei ragazzi 
Sapere 

Seconda puntata dt 
«Pronto soccorso». 


19.45 Cronache Italiane 
20.00 Telegiornale 

20.40 La storia di un uomo 
(Manciurla 1943-’45). 

21.45 Concerto sinfonico 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

18.15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Paese mio 

20.00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21.00 lo e.„ 

21.15 Rischiatutto 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore; 7, 8, 
12, 13. 14, 15, 17, 19, 21 e 
22,50; 6.05; Mattutino musica¬ 
le; 6,55: Almanacco; 7,45: Ieri 
al Parlamento; 8,30: Canzoni; 
9: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11,15: Ricerca automatica; 

11,30; Ouarto programma; 

13,10: Il giovedì; 14.07: Ria¬ 
scoltiamoli oggi; 14,40: Il Si¬ 
gnor di Balanlrcc; 15,10: Per 
roi giovani; 16: Il girasole; 
17.05: Pomeridiana; 17,40: 

Programma per i ragazzi; 18: 
Buonasera come sta?; 18,45: 
Italia che lavora; 19,27: Long 
playing; 19,40: Musica 7; 
20,20: Andata e ritorno; 

21,15; Orchestra alla ribalta; 
21.45: Libri stasera; 22.05: 
Concerto del pianista C Escen- 
back; 22,40: Oggi al Parla¬ 
mento. 


Rrnlio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 


giorno; 8,40: Come e perché; 
8,50: Suoni e colori dell'orche¬ 
stra; 9,05: Prima di spendere; 
9,35: Guerra e pace; 9.55: 
Canzoni per tutti; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
Un giro di Walter; 13,50: Co¬ 
me c perché; 14: Su di giri; 
14,30: Regionali; 15,40: Cara¬ 
tai; 17.30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Supcrscnic; 21,20: Un giro di 
Walter; 21,30: Popoli. 

Radio :ì° 

ORE - 8.25: Trasmissioni spe¬ 
ciali • Concerto del mattino; 
9,30: L'angolo dei bambini; 
9,45: Scuola materna; 10: Con¬ 
certo di apertura; 11: Radio- 
scuola; 12,20; Musicisti italiani 
d'oggi; 13: Musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15: Ritrat¬ 
to d'autore; 16,15: Concerto 
del pianista M. Campanella; 
17,25: Classe unica; 17,40; 
Appuntamento con N. Rotondo; 
18,05: La musica e le cose; 
18,45: Il verismo dì T. Tcy- 
wood; 19,15: Concerto; 20,20: 
L’amore del tre re; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Vii Botteghe Otcure 1-2 Roma 
# Tutti i libri e J’JUchi italiani ed curri 
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Durante la discussione sul bilancio 

REGIONE: ESPLODONO 
PROFONDI CONTRASTI 
NEL CENTROSINISTRA 

Rivelati in aula i conflitti sulla spartizione del potere - Il PSDI minaccia 
di togliere il suo appoggio alla giunta - Ciofi: « Necessario concludere 
la vicenda del bilancio e andare ad una verifica politica complessiva » 


Sono scoppiati in forma 
esplicita i contrasti che divi¬ 
dono il centrosinistra alla Re¬ 
gione. Ieri, durante la seduta 
del consiglio per la discussio¬ 
ne del bilancio, i rappresen¬ 
tanti più autorevoli della mag¬ 
gioranza si sono reciproca¬ 
mente accusati per la crisi 
che da mesi attraversa la 
giunta, coinvolgendo nel suo 
Immobilismo l’insieme della 
assemblea elettiva. 

Ad a/orire il fuoco sono sta¬ 
ti i socialdemocratici, al ter¬ 
mine della relazione del con¬ 
sigliere Nistri, che a nome 
della commissione bilancio ha 
Illustrato i risultati raggiun¬ 
ti dopo l’esame del preventi¬ 
vo di quest’anno. 

In una lettera inviata dal 
segretario regionale del PSDI 
al presidente Santini, i social- 
democratici hanno subordina¬ 
to il loro voto favorevole sul 
bilancio al rispetto, da parte 
della giunta, degli accordi sul¬ 
la spartizione dei posti di po- 
' tere stabiliti in precedenza 
dai quattro partiti di centro¬ 
sinistra. 

Come è ormai noto il pomo 
della discordia è costituito 
dalla società finanziaria re¬ 
gionale. di cui il PSDI vor¬ 
rebbe la presidenza. 

La bordata dei socialdemo¬ 
cratici ha smosso le acque, 
seguita da una secca risposta 
di Santini il quale ha affer¬ 
mato che il « problema poli¬ 
tico è oggi di sapere se il 
PSDI crede ancora nella for¬ 
mula di centro-sinistra ». Lo 
uno dopo l’altro, i capigrupuo 
del PSI. della DC. e del 
P3DI hanno dato vita ad un 
serratb confronto, mettendo a 
nudo la profonda spaccatura 
che si è prodotta all’interno 
della maggioranza. 

Dell’Unto, intervenendo per 

I socialisti, ha ammesso che 

II dissenso è sulla attribuzio¬ 
ne delle competenze, accu¬ 
sando esplicitamente i social- 
democratici di voler provoca¬ 
re. da destra, una crisi poli¬ 
tica. Subito dopo il consiglie¬ 
re Bruni, che ha parlato per 
I democristiani, il consigliere 
Galluppi ha ribadito il conte¬ 
nuto della lettera inviata dal 
suo partito a Santini, rivol¬ 
gendo critiche di impostazio¬ 
ne e di merito al bilancio pre¬ 
sentato dalla giunta. 

A questo punto ha preso la 
parola il compagno Ciofi a 
nome dei consiglieri comuni¬ 
sti. La crisi che investe la 
maggioranza, ha detto Ciofi, 
«è acuta e grave». Oggi ap¬ 
paiono in tutta evidenza i 
segni della stanchezza e del¬ 
l'incapacità ad andare avan¬ 
ti con il proliferare dei con¬ 
tratti interni, che vertono es¬ 
senzialmente sulle scelte nel¬ 
la spartizione del potere. La 
precarietà degli «equilibri ge¬ 
stionali » (è questo l’eufemi- 
smo usato da Galluppi) ha 
precipitato la situazione fino 
al punto che gli stessi partiti 
di maggioranza denunciano il 
bilancio che hanno presenta¬ 
to. Quali conclusioni — ha do¬ 
mandato Ciofi — si traggono 
da tutto ciò? L’esplodere dei 
contrasti frena e impedisce 
il dibattito reale sui conte¬ 
nuti del bilancio e sugli im¬ 
pegni cui la Regione deve as¬ 
solvere. Oggi più che mai è ne¬ 
cessario andare avanti nella 
discussione: se la maggioran¬ 
za non ha la forza di adem¬ 
piere ai suoi doveri, si rimet¬ 
ta al consiglio per giungere 
al più presto alla approvazio- 
; ne del bilancio. 

In ogni caso — ha conclu¬ 
so Ciofi — è chiaro che una ! 
volta risolta, positivamente. ! 
la questione del bilancio, sa- I 
rà necessario andare ad una 
verifica complessiva e ad un 
chiarimento ooliticQ. 

II bilancio che la giunta 
ha presentato assieme agli 
emendamenti approvati dal¬ 
la seconda commissione, è — 
come ha detto il compagno 
Sarti intervenendo a illustra¬ 
re la Dosizione del PCI — 

« irto di contraddizioni pro¬ 
fonde ». Pur qualificandosi 
per alcuni impegni di spesa 
che noi giudichiamo positiva- 
mente. ha detto Sarti, non si 
ricava l’impressione che in 
questo bilancio vi siano va¬ 
lidi elementi di svolta - 


Referendum: 
perché votare 


NO 


ragioniamone insieme 


Si estende la mobilitazione della Federazione 
comunista romana, delle sezioni e delle cellule 
per assicurare una esatta informazione a tutti 
i lavoratori, le donne, le famiglie, a proposito 
della legge sul divorzio. Con questo slogan: 
« Referendum: perché votare NO; ragioniamone 
insieme »» i comunisti stanno dando vita ad una 
discussione aperta, chiara e argomentata con mi¬ 
gliaia di cittadini, tramite iniziative che si arti¬ 
colane in manifestazioni pubbliche e assemblee. 


Contro 'Ha violenza squadrisfica si estende la vigilanza e l'impegno dei democratici 


'Sabato studenti 

* \ - 

in corteo 
da piazza Esedra 

L'appuntamento è alle ore 9,30 - Oggi manifesta¬ 
zione a Viterbo - Un appello dei comitati unitari 


Per oggi sono in programma: 

ASSEMBLEE — Fatme, alle 
17 con Santodonato; Ostiense, 
Cellula Alitalia, alle 18,30, con 
Fredduzzi; Vescovio, cellula 
Poligrafico, alle 15, con Fun¬ 
ghi; Pomezia, cellula Mac 
Queen, alle 17,30, con Corra¬ 
di; San Basilio, alle 16, con 
Ciuffini; Ostia Lido, alle 18, 
con Tiso; Villaggio Breda, al¬ 
le 16,30, con Giunti; Nemi, 
alle 17, con Torregiani; Trul¬ 
lo, alle 19, con Fredda; La 


Rustica, alle 20, con Cervi; 
Aurelio, alle 19,30, con Moli- 
nari e Rubei; Macao Statali, 
alle 16, con Macri; cellula 
.Inpdal, alle 18, In Federazione 
con Bouché. 

INCONTRI DI CASEGGIA¬ 
TO — Monterotondo, « Di Vit¬ 
torio », alle 15 e alle 18 con 
Corciulo; Villa Adriana, alle 
20, con Corciulo; Portuense 
Villini, alle 17,30, con Zabban; 
Primavalle, alle 15,30. 


Domani assemblea per 
la campagna elettorale 


Domani e sabato, con ini¬ 
zio alle ore 18, si svolgerà 
l'assemblea provinciale * del 
partito e della FGCI sul te¬ 
ma: « La campagna eletto¬ 
rale per il referendum ». 
La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Gustavo Imbellone, della Se¬ 
greteria della Federazione. 

Sono tenuti a partecipare 


il CF, la CFC, il CF della 
FGCI, I comitati di zona, i 
comitati direttivi di sezio¬ 
ne delle cellule aziendali e 
di scuola, i parlamentari e 
i consiglieri, tutti i compa¬ 
gni impegnati nel movimento 
democratico e di massa a 
Roma e nei Comuni della 
provincia. 


Contro il fascismo, per rin¬ 
novare la scuola gli studenti 
degli istituti secondari superiori 
si asterranno sabato dalle le¬ 
zioni per dar vita ad una ma¬ 
nifestazione da piazza Esedra 
a piazza di Siena. L’appunta¬ 
mento è stato fissato per le 
9,30 dai comitati unitari. Han¬ 
no aderito h FGCI e la FC5S 
provinciali. .0 inoltre, pro¬ 
testano and u T!i allievi della 
scuola di VfUl-lKi: un corteo sfi¬ 
lerà dal lici’^lassico al prov¬ 
veditorato m;!* studi. 

A proposito della giornata di 
lotta di sabato va registrato il 
comportamento settario e provo¬ 
catorio dei gruppi extraparla¬ 
mentari. Costoro, infatti, dopo 
aver proclamato, in un primo 
momento, una manifestazione 
per il 27 aprile prossimo, han¬ 
no in seguito anticipato la data 
al 29 marzo. Ieri, infine, hanno 
comunicato di spostare l’appun¬ 
tamento a sabato, anch’cssi a 
piazza Esedra, in coincidenza 
con la manifestazione dei co¬ 
mitati unitari. 

I comitali unitari, da parte 
loro, hanno lanciato un appello 
ai giovani in cui si afferma: 

« Gli studenti romani scende¬ 
ranno • in piazza ancora una 
volta perchè, se con le impo¬ 
nenti mobilitazioni del 10 no¬ 
vembre. del 24 gennaio. dell’O 
marzo, intendevano snidare il 
ministro Malfatti e porre con 
energia il problema della crisi 
profonda clic paralizza ormai 
da anni la scuola italiana, oggi 
si tratta di replicare, con al¬ 
trettanta energia, alla risposta 
che il ministro ha inteso dare 
a suo modo con la truffa dei 
decreti delegali: l’esatto con 
trario. cioè, di quanto chie¬ 
devano gli studenti. 

« I fascisti, d’altra parte, iso¬ 
lati nelle loro rituali spedizioni 
punitive di inizio d’anno, sma¬ 
scherati ancor più sul terreno 
della propaganda demagogica e 
ribellistica con la quale ten¬ 
tano goffamente di camuffarsi, 
hanno nuovamente dato il via 
alle squadracce armate dei pic¬ 
chiatori, con l'intento palese di 
intimidire gli studenti, riportarli 
su di un terreno più arretrato 
di lotta e creare in alcune scuo¬ 


le un clima di paura, di disor¬ 
dine, di smarrimento. 

« E’ il clima, più in gene¬ 
rale. che essi tentano di im¬ 
porre nella battaglia per il re¬ 
ferendum. Lo sciopero di sabato 
assume dunque le caratteristi¬ 
che di una grande risposta anti¬ 
fascista. alla quale non possono 
rimanere insensibili le gicndi 
masse lavoratrici, il movii".ento 
democratico nel suo complesso. 

-i I gruppi extraparlamentari, 
nel frattempo, stanno dando 
nuovamente prova di grettezza. 
Fino a ieri avevano ironizzato 
su questa scadenza. Ieri l’altro, 
visto che la mobilitazione stu¬ 
dentesca aumentava anche per 
reazione agli attacchi fascisti, 
hanno tentato di correre ai ri¬ 
pari proclamando una giornata 
di lotta per venerdì: ieri, con 
chiaro intento provocatorio, han¬ 
no indetto uno sciopero anche 
essi per sabato, chiamando gli 
studenti nli'appuntanicnto di 
piazza Esedra, non certo per 
aderire alla no' '. *a manifesta¬ 
zione. ma per creare confu¬ 
sione e un clima di rissa. 

« Per costoro, la lezione del 
'68 non è servita, e invano 
sono passate le giornale del 
23 e del 24 gennaio. Questi 
gruppi, la cui unica vocazio¬ 
ne è lo scissionismo esasperato, 
pensano clic il fascismo può 
essere sconfitto con la divi¬ 
sione e una pratica settaria e 
provocatoria. 

<r Da parte nostra, per elimi¬ 
nare sin d’ora ogni equivoco, 
diciamo con grande forza che 
non abbiamo nulla da spartire 
con chi utilizza il movimento 
por calcoli gretti di gruppo c 
con chi pratica la linea della 
divisione e dell’attacco alle or¬ 
ganizzazioni del movimento 
operaio. 

« Per questo i Comitati unitari 
degli studenti romani chiama¬ 
no per la giornata del 30 alla 
più ampia mobilitazione e al 
massimo di vigilanza democra¬ 
tica. perchè anche Io sciopero 
di sabato segni un’altra tappa 
nella costruzione di un nuovo 
movimento studentesco e nel 
cammino, difficile ma decisivo, 
verso l’unità tra le nuove gene¬ 
razioni e dei giovani con il 
movimento operaio ». 


Nuove provocazioni fasciste 

i . , 

dinanzi al liceo Virgilio 

Ingiustificate cariche della polizia contro i giovani dell'istituto • Fermati due teppisti al « Giulio 
Cesare » - Picchiata una ragazza al tecnico di via Tuscolana - Scontri nei pressi deir» Azzarita » 
Interrogazioni del PCI alla Camera e a! Senato • Assaliti sette compagni a piazza Bologna 


Dopo le violenze e le aggres¬ 
sioni deH’altro giorno, i fasci¬ 
sti sono tornati all’attacco an¬ 
che ieri mattina dinanzi ad al¬ 
cune scuole, picchiando e pro¬ 
vocando i giovani democratici. 
Non si può più oltre tollerare 
clic gli squadristi continuino ad 
alimentare quotidianamente . la 
spirale delle violenze. 

Teatro degli episodi più gra¬ 
vi è stato ancora una volta il 
liceo Virgilio, in via Giulia, 
dove appena l’altro giorno gli 
squadristi avevano ferito una 
ragazza di 14 anni. Federica 
Pirani. Ieri mattina, i teppisti 
si sono ripresenlati in forze di¬ 
nanzi 'all’istituto per effettuare 
una provocatoria distribuzione 
di volantini e pubblicazioni an¬ 
tidemocratici. Di fronte alla 
reazione dei giovani dell’istituto, 
la polizia è intervenuta pesan¬ 
temente. caricando anche all’in 
terno della scuola. 

Le altre bravate sono state 
attuate dai fascisti nell’atrio del 
liceo Giulio Cesare, in corso 
Trieste, all’istituto tecnico Az 
/arila, nella zona di piazzale 
delie Muse, al tecnico femmini 
le di via Tuscolana 278. dove 
una ragazza è stata picchiata 
da una trentina di fascisti. Un 
altro intervento, del tutto ingiu¬ 
stificato. la polizia ha compiuto 

— ancora in mattinata — con 
tro gli studenti del liceo Plinio, 
che distribuivano volantini in 
preparazione della manifestazio¬ 
ne indetta per sabato dai co¬ 
mitati unitari. Un’assemblea di 
protesta si è svolta più tardi 
nell’istituto. 

Al « Virgilio » la banda fa¬ 
scista è arrivata alle 8 circa, 
mentre i giovani si accingeva¬ 
no a entrare a scuola. Le pro¬ 
vocazioni hanno avuto inizio su¬ 
bito. senza elle nè il preside nè 
la polizia — presente in forze 

— si decidessero a interromper¬ 
le. Solo quando gli studenti han¬ 
no cercato di impedire che gli 
squadristi ripetessero le impre¬ 
se dell’altro giorno, gli agenti 
sono intervenuti, sembra su ri¬ 
chiesta della presidenza. Mentre 
i fascisti armati assistevano in¬ 
disturbati alla scena, la polizia 
ha caricato pesantemente i ra¬ 
gazzi nell’atrio e nelle aule 


Mitra puntati assaltano una banca all’Eur malmenando impiegati e clienti 

Picchiano, sparano e rapinano 40 milioni 

Il « colpo » ieri mattina al Banco di Roma — Bottino di sette milioni alia Cassa di Risparmio di Cisterna — Uno dei rapinatori ferito 


Rapinatori all’offensiva, ieri 
mattina. Nel giro di tre ore 
sono state assaltate due ban¬ 
che. una all’Eur, bottino 40 
milioni, due impiegati e un 
cliente malmenati e feriti dai 
banditi; l’altra a Cisterna, 
bottino sette milioni, revolve¬ 
rate in aria, un giovane al¬ 
l’ospedale di Albano con un 
colpo di pistola al ventre, 
probabilmente uno dei rapi¬ 
natori rimasto ferito da un 
colpo partito per errore ad 
un complice. 

La rapina all’Eur è avvenu¬ 
ta verso le dieci del mattino. 



- Tra le scelte qualificanti 
▼anno enumerate.quelle fatte 
In direzione deH’agricoltura, 

1 trasporti, la sanità, le ope¬ 
re pubbliche, gli asili nido, il 
turismo, gli interventi per il 
mercato. 

In questi settori, gli impe¬ 
gni di spesa sono stati eleva¬ 
ti per la cifra complessiva di 
! 17 miliardi. Questo è un fat¬ 
to positivo che fiorta il se- 
. gno dell’iniziativa del nostro 
partito — ha detto Sarti — 
-e premia la '.otta delle masse 
popolari. Ma il quadro d’in¬ 
sieme che il bilancio forni¬ 
sce. mantiene ancora una 
Impostazione settoriale per 
competenze, che favorisce 
sprechi, clientelismo ed elet¬ 
toralismo. In definitiva, si 
tratta di un preventivo che 
non offre sufficienti garanzie 
che le cifre impegnate saran¬ 
no spese, per la mancanza di 
validi strumenti di democra¬ 
zia. quaii il piano regionale 
di sviluppo, per l’assetto del 
territorio e le deleghe ai co¬ 
muni. alle comunità monta¬ 
ne. e alle province. « Valute¬ 
remo nel corso del dibattito 
— ha concium Sarti — se ri¬ 
presenteremo le nostre pro¬ 
poste. respinte In preceden¬ 
za dalla giunta e dalla mag¬ 
gioranza. sotto forma di spe¬ 
cifici emendamenti » 

A conclusione della seduta, 
la riunione del consiglio re- 
flonale è stata convocata per 
maestà mattina. 


• Sono convocati in Federazione, 
alle ore 17, i segretari delle se¬ 
zioni aziendali con F. Raparclli. 

ASSEMBLEE — Civitavecchia: 
ore 18, decentramento (Vctcre); 

Olevano: ore 19, decreti delegati 
e prep. congresso scuola-CCIL 
(Bernardini, Parola); EUR: ore 

17.30, cellula ministero Sanità 
- (Di Cerbo). Cinecittà: ore 16 

cellula « Togliatti » ass. donne, 
attivo in Federazione. 

CC.DD. — Maccarcse; ore 19.30, 
CD ' e Gruppo XIV circoscrizione 
(Bozzetto); B. Finocchio: ore 20 
(Galvano); Monte Spaccato; ore 
19 (Salvagnì); Carpineto: ore 

16.30, segreteria sezione (Cae- 
ciolti); Frascati: ore 18, CD e 
Gruppo consiliare (Marciano); Gen- 
zano: ore 18 (Oltaviano); Monle- 
llavio: ore 19 (Filabozzi); Prene- 
slino-Galliano: ore 17,30, CD Va¬ 
goni-letto (Cenci, Silvi). 

CONGRESSO — Anguillara: ore 
19, prosegue dibattito (Bacchetti). 

SEZIONE UNIVERSITARIA —• 
Ore 21, convocazione CD straordi¬ 
nario. Tutti i segretari di cellula 
devono partecipare. 

ZONE — CENTRO: Celio-Monti: 
ore 19, segretari sezioni zona 
(D*Aversa). EST: in Federazione: 
ore 21,15, Commissione culturale 
(Ichestre, Cricco). SUD: Torpignat- 
tara: ore 18, riunione straordinaria 
segretari sezioni in preparazione 
delle manifestazioni sulla casa e 
servizi c sulla scuola. (Vitale). 
TI VOLI-SABINA: il Comitato di 
zona che doveva tenersi domani è 
rinviato a mercoledì 3 aprile, pres¬ 
so la sezione di Villanova. CIVI- 
T A VECCHIA-TIBERINA: Ladispoli: 
ore 19,30, riunione del manda¬ 
mento (Angelucci). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Giurisprudenza: ore 14,30, 
in Federazione. 

COMUNICATO ELETTORALE — 
Tutte le sezioni della città sono 
invitate a ritirare subito il mate¬ 
riale elettorale e presentare entro 
il 31 marzo l’elenco degli scruta¬ 
tori all’ufficio elettorale della Fe¬ 
derazione. 

CORSI SUL REFERENDUM — 
Valmelaina: ore 20, Il lezione (L. 
Pereti!) ; Nuova Magliana: ore 

17.30, III lezione (Marini); Fiu¬ 
micino: ore 18, Il lezione; Tor de’ 
Schiavi: ore 20, dibattito conclu¬ 
sivo (Evangelisti); Borgo-Prati: ore 
19, Il lezione (Caputo); Labaro: 
ore 18,30 (Morrione); Guidonia: 
ore 16, I lezione (Di Bianca); 
Caslel Madama: ora 20, I lezione 
(M. Ilardi). 


Un’Alfa Romeo « 2000 » si è 
fermata davanti all’agenzia 
30 del Banco di Roma di piaz¬ 
za delTAgricoltura e ne sono 
scesi quattro sconosciuti — 
mascherati, due armati di mi¬ 
tra, gli altri di pistole — che 
hanno fatto irruzione nella 
banca: al volante della velo¬ 
ce vettura è rimasto un quin¬ 
to bandito. 

«Tutti fermi e stendetevi a 
terra ». ha gridato uno dei 
rapinatori ai presenti, una 
quindicina di impiegati o di¬ 
versi clienti. Tutti hanno ub¬ 
bidito, tranne tre che hanno 
esitato qualche secondo, gli 
impiegati Cesare Astrologo, 
Vittorio Ciccarelli e Paolo Pai- 
lotta, un dipendente della 
«Olivetti» che stava.ritiran¬ 
do il proprio stipendio. E’ 
bastato questo perchè i ban¬ 
diti si scagliassero contro di 
loro picchiandoli brutalmente 
con i calci delle loro armi. 
Contro il Ciccarelli, uno dei 
malfattori ha scagliato addi¬ 
rittura una calcolatrice. 

Frattanto uno dei rapinato¬ 
ri armato di mitra sparava 
alcuni, colpi a scopo intimi¬ 
datorio. Subito dopo i rapi¬ 
natori si sono impadroniti di 
40 milioni in contanti e sono 
fuggiti a bordo della loro au¬ 
tomobile. 

La banda, però, si è trovata 
la strada sbarrata da una 
« Opel » che il proprietario 
aveva lasciato in mezzo alla 
via per bloccare la fuga dei 
malviventi. Questi ultimi, tut¬ 
tavìa, non si sono persi d’ani¬ 
mo: uno di loro è sceso e con 
tutta calma ha .spostato la 
vettura. Quindi, i cinque sco¬ 
nosciuti hanno ripreso la fu¬ 
ga. L’Alfa Romeo «2000» — 
risultata rubata — è stata ri¬ 
trovata più tardi in viale del¬ 
l’Atletica dove, secondo alcu¬ 
ni testimoni, i banditi sono 
saliti su una « 126 » rossa 
e una «127» grigia. 

I tre feriti sono stati por¬ 
tati all’ ospedale S. Eugenio 
dove sono stati medicati. Ce¬ 
sare Astrologo ha avuto una 
prognosi di 5 giorni per una 
ferita prodotta dal calcio di 
un mitra; Vittorio Ciccarelli. 
colpito dalla calcolatrice sca¬ 
gliata da un bandito, ne avrà 
per 8 giorni, mentre Paolo 
Palio Ita guarirà in 5 giorni 
dalle ferite causategli col cal¬ 
cio di una pistola. 

Circa tre ore dopo, alle 13.15. 
tre uomini, mascherati ed ar¬ 
mati di pistole, hanno dato 
l’assalto alla Cassa di Rispar 
tnio di Cisterna, in corso della 
Repubblica 11. I tre hanno di¬ 
sarmato una guardia giurata 
che st trovava davanti alla 
banca, Antonio De Angelis, e 
l’hanno spinta dentro l’istitu¬ 
to bancario. Prima di entrare, 
i malviventi hanno esploso al¬ 
cuni colpi di rivoltella in aria, 
a scopo intimidatorio: dentro 
la banca, infine, hanno co¬ 
stretto i cinque Impiegati e 
i sette clienti a mettersi fac¬ 


cia al muro, con le mani al¬ 
zate, e hanno « ripulito » la 
cassaforte di sette milioni. 
Immediatamente dopo, gli sco¬ 
nosciuti sono fuggiti, sparan¬ 
do altre revolverate In aria. 

Alla periferia di .Cisterna, 
però, l’automobile der fuggiti¬ 
vi si è scontrata con una Fiat 
« 128 »: il guidatore della vet¬ 
tura ha udito distintamente 
due o tra colpi di pistola pro¬ 
venire « dall’interno dell’Alfa. 
Quest'attinia è stata trovata 
abbandonata poco dopo a 
Carneo Leone, con un foro 
nel t-tto. Probabilmente, sia 
a causa dell'urto che del ner¬ 
vosismo, a qualcuno dei ban¬ 


diti sono partiti involonta¬ 
riamente alcuni colpì di pisto¬ 
la. E molto probabilmente — 
almeno così sospettano i cara¬ 
binieri —i una pallottola ha 
colpito una dei rapinatori. 

Infatti, mezz'ora dopo la ra¬ 
pina, un giovane di 25 anni, 
Maurizio Leopardi, abitante 
ad Ariccia, si è presentato al¬ 
l'ospedale di Albano con una 
ferita d’arma da fuoco al bas¬ 
so ventre. Il ferito è stato ri¬ 
coverato in osservazione: ha 
dichiarato di essersi ferito 
accidentalmente con la sua 
Mauser cal. 6,35. Ma la pal¬ 
lottola che gli è stata estrat¬ 
ta è di cal. 7,65, Io stesso del¬ 


le pallottole trovate sul luogo 
del.a rapina. Per questo il gio¬ 
vane è adesso piantonato. 

Nelle prime ore del mattino 
erano già avvenute due rapi¬ 
ne. Verso le tre di notte, una 
ragazza di 22 anni, Marinella 
Marino, era stata aggredita 
da due giovani armati di pi¬ 
stola. in via Paisiello, e de¬ 
rubata di 30.000 lire. Un’ora 
dopo, quattro giovani, ma¬ 
scherati ed armati di pistole, 
sono entrati in un garage di 
via Valtellina e, dopo aver 
immobilizzato il guardiano, 
hanno rubato due auto e sac¬ 
cheggiato un furgone pieno 
di abiti. 


Arrestati dalla polizia due trafficanti di drop 

Nascondevano in casa 
eroina per 30 milioni 

Neirappartamento di via dei Chiavari sequestrati anche tre chili di amfe- 
tamine e psicostimoianti - L'operazione è scattata dopo 2 mesi di indagini 


Un chilo di eroina pura, 
per un valore di oltre trenta 
’ milioni, e tre chili di medi- 
cinali a base di sostanze stu¬ 
pefacenti (amfetamine e psi¬ 
costimolanti) sono stati se¬ 
questrati dalla polizia. la 
scorsa notte, in un apparta¬ 
mento di via dei Chiavari 
33. Gli agenti hanno arro¬ 
stato gli abitanti dell’appar* 
tamento, Antonio Valeri, di 
29 anni, e Elisabetta Miran¬ 
da, 34 anni, dottoressa in chi¬ 
mica e analista dell’Istituto 


superiore della Sanità. Am¬ 
bedue sono stati denur .'ati 
per traffico e detenzione di 
droga. 

L’operazione è scattata al 
termine di una lunga serie 
di indagini iniziate dal I 
Distretto di polizia circa un 
paio di mesi la, nel quadro 
di un’operazione antidroga. 
Dopo numerose perquisizioni, 
controlli e appostamenti, gli 
investigatori hanno imbocca¬ 
to la pista giusta. Muniti di 
un mandato di perquisizione. 


Un detenuto evade 
in moto da Rebivbia 


Clamorosa evasione, ieri 
mattina, di un detenuto di 
Rcbibbia: protagonista Rober¬ 
to Belardinelli. 32 anni, car¬ 
cerato per furto, il quale, du¬ 
rante il trasferimento dalla 
« prigione modello» ad una 
casa di lavoro, si è liberato 
della scorta c si è eclissato a 
bordo di una potente moto 
sulla quale lo attendeva un 
complice. 

Il Belardinelli è uscito da 
Rebibbia poco dopo le otto di 
ieri mattina, scortato da un 
brigadiere e due guardie. Il 
detenuto doveva essere porta¬ 
to, a bordo di una camionetta, 
alla stazione Termini dove 


avrebbe dovuto proseguire per 
la casa di lavoro di Castel¬ 
franco Emilia. Ma il recluso 
aveva già organizzato un pia¬ 
no per la fuga: sullo strado¬ 
ne che costeggia il muro di 
cinta del carcere, infatti. Io 
attendeva un complice in sel¬ 
la ad una potente moto « La- 
verda 750», un autentico bo¬ 
lide. 

Appena la camionetta ha 
varcato il portone di Rebib¬ 
bia e ha Imboccato il viale, 
Roberto Belardinelli si è li¬ 
berato del suol sorveglianti 
con un violento ed Improvviso 
strattone e si è gettalo fuori 
della vettura. 


gli agenti si sono presenta¬ 
ti, la notte scorsa, all’abita¬ 
zione del-Valeri e dell'amica, 
al terzo piano del palazzo in 
via dei Chiavari 38. 

Nel corso della perquisizio¬ 
ne. gli agenti hanno scoper¬ 
to un chilo di eroina pura, 
nascosta in sacchetti di nylon 
infilati sotto un mucchio di 
coperte dentro una cassa- 
panca. Venduta al minuto, 
(dallo stick, opportunamen¬ 
te manipolato, si potevano ri¬ 
cavare 5000 dosi), la droga 
avrebbe reso ai trafficanti ol¬ 
tre trenta milioni. Sono sta¬ 
ti sequestrati anche tre chi¬ 
li di medicinali amfetamini- 
ci, 100 carte d’identità in 
bianco rubate al Poligrafico 
dello Stato (probabilmente 
dovevano servire ad acquista¬ 
re amfetamine ed altri me¬ 
dicinali del genere In far¬ 
macia), un milione in con¬ 
tanti e un fucile. 

Dopo l'arresto dei due traf¬ 
ficanti, le indagini proseguo¬ 
no per identificare i fornitori 
e gli altri complici. Gli in¬ 
quirenti. infatti, ritengono 
che Elisabetta Miranda e An¬ 
tonio Valeri siano due pedi¬ 
ne molto importanti di un 
giro di droga più vasto e 
con ramificazioni molto este¬ 
se. Fra l’altro, gli investigato¬ 
ri sospettano che 1 due ar¬ 
restati hanno in città un al¬ 
tro appartamento, o comun¬ 
que un altro locale, usato co¬ 
me « base » per nascondere 
altri stock di stupefacenti. 



Squadristi davanti al covo missino di via Sommacampagna 


Gli studenti hanno immediata¬ 
mente protestato contro la bru¬ 
talità dell’attacco. Un corteo è 
sfilato nell’istituto e, subito do¬ 
po, una assemblea elei giovani 
ha condannalo con fermezza gli 
episodi di violenza e di sopraf¬ 
fazione. 

Un giovane di 18 anni. Edoar¬ 
do Turi, è stato arrestato al 
termine delie cariche della po 
lizia. sotto l’accusa di violenza 
e resistenza a pubblico uffi¬ 
ciale. 

Anche all'istituto tecnico Az¬ 
zarita la provocatoria iniziativa 
eli alcuni squadristi — protago¬ 
nisti di innumerevoli episodi di 
teppismo nella zona di piazzale 
delle Muse — è stata seguita 
dalla indiscriminata carica de¬ 
gli agenti del commissariato di 
Ponte Milvio. entrati sin nella 
scuola. Numerosi giovani sono 
rimasti contusi. Uno squadrista 
è stato ferito nel corso degli 
scontri tra i teppisti e alcuni 
gruppetti extraparlamentari. 

Due fascisti sono stati invece 
fermati dalla polizia vicino al 
liceo Giulio Cesare, costante- 
mente minacciato da bande di 
estrema destra. Gli agenti sono 
intervenuti quando i due. spal¬ 
leggiati da un nutrito gruppet¬ 
to. hanno tentato di impedire 
agli studenti di distribuire vo 
lantini di protesta contro le ag¬ 
gressioni dei giorni scorsi al 
« Croce » e negli altri istituti. 

All’istituto tecnico femminile 
di via Tuscolana la polizia ha 
allontanato una banda di tep¬ 
pisti provenienti in buona par¬ 
te dal covo di via Noto del 
sedicente « fronte della gioven¬ 
tù ». Si è trattato però di un 
intervento tardivo, visto che i 
delinquenti avevano già avuto 
tutto il tempo di picchiare una 
giovane colpevole di aver rea¬ 
gito alle loro provocaz.ioni. Po¬ 
co prima i fascisti avevano in¬ 
fatti stracciato un cartellone in 
cui si denunciavano le missino 
responsabili dell’aggressione del¬ 
l’altro giorno a una studentessa 

Nel liceo Croce — assediato 
l’altro giorno da un centinaio 
di squadristi — si sono svolte 
ieri forti assemblee antifasciste, 
in preparazione dell'Incontro 
che si svolgerà stamani nella 
scuola tra studenti, professori e 
genitori per rivendicare un de¬ 
ciso intervento dei poteri pubbli¬ 
ci contro i covi squadristici. 

Un gruppo di docenti demo¬ 
cratici del « Virgilio ». a sua 
volta, ha diffuso un comunicato 
in cui denuncia che « i giovani 
dcH’islituto sono costretti ad 
ascoltare anche con la forza, al¬ 
l'interno o nelle vicinanze della 
scuola, slogans di chiara ma¬ 
trice fascista ». 

« E’ altresì inconcepibile — 
prosegue il ' documento — che 
picchiatori ben conosciuti conti¬ 
nuino la loro onera mentre la 
polizia ritiene di dover interve¬ 
nire nella maniera più dura 
solo contro la massa di stu¬ 
denti indignati, come è appunto 
avvenuto al "Virgilio” ». 

I docenti hanno anche disso¬ 
ciato la propria responsabilità 
da quelle della presidenza, qua¬ 
lora essa abbia effettivamente 
richiesto 1’intervento della poli¬ 
zia nella scuola. 

I parlamentari comunisti han¬ 
no intanto presentato al Senato 
e alla Camera due interrogazio 
ni al ministro deH'Intemo in cui 
si denuncia « la gravità delle 
aggressioni teppistiche avvenute 
a Roma il 23 marzo ad opera 
di elementi che si organizzano 
nelle sedi neofasciste di via 
Sommacampagna. via Noto. Col¬ 
le Oppio ed altre ben conosciu¬ 
te dalla polizia, centro gli stu¬ 
denti dei licei « Croce * e « Ma- 
meli ». deli’istituto magistrale 
«■ Oriani » c nella parrocchia 
della Natività in via Gallia ». I 
nostri compagni chiedono inol¬ 
tre di conoscere « quali misure 
si intenda adottare per preve¬ 
nire e stroncare la spirale delle 
intollerabili provocazioni e per 
assicurare alla giustizia i prò 
motori non certo ignoti delle 
violenze fasciste ». I/interroga- 
zione è firmata dai compagni 
senatori Mancini. Pema. Ma- 
derchi. Modica. Maffioletti. e. 
alla Camera, dai compagni Ve- 
tere. Capponi. Trombadori. Po¬ 
chetti. Anna Maria Ciai. Cesa- 
roni. Giannantoni e Fioriclto. 

II Consiglio provinciale e il 
Consiglio regionale, che si riu¬ 
niscono oggi, esamineranno le 
gravi e ripetute violenze squa- 
dristiche di questi giorni, a «rui 
occorre rispondere con un for¬ 
mo intervento dei poteri pub¬ 
blici. 

Numerose iniziative antifasci¬ 
ste si terranno anche oggi. II 


quartiere S. Lorenzo commemo¬ 
ra nel pomeriggio i propri Ca¬ 
duti alle Fosse Ardeatine: un 
corteo muoverà dalla sede del- 
l'ANPI in piazza ilellTmmaco- 
lala e raggiungerà le lapidi che 
ricordano i martiri, dove ver¬ 
ranno deposte corone di alloro. 
Alla manifestazione, nel corso 
della quale parlerà Carla Cap¬ 
poni, medaglia d’oro della Re¬ 
sistenza, parteciperanno rappre¬ 
sentanti (Iella III circoscrizione, 
dei partiti e delie forze demo¬ 
cratiche della zona. 

In serata sette giovani del 


nostro partito sono stati ag¬ 
grediti da una squadracela 
fascista nei pressi di piazza 
Bologna. I picchiatori si so¬ 
no avventati contro ì compa¬ 
gni Giulio Faillaci, Roberto 
Paolori, Giacomo Innocenti, 
Claudio Conti, Mario Silve¬ 
stri, Sergio Di Patrizi, Pietro 
Plinì, che sì trovavano a pas¬ 
sare con le loro auto, all’an¬ 
golo di Piazza Bologna con 
via D’Alando. Alcuni degli ag¬ 
grediti sono rimasti contusi, 
mentre le loro auto sono ri¬ 
maste danneggiate. 


Un comunicato della Federazione PCI 


Stroncare senza 
indugio il piano 
di intimidazione 


La segreteria della Fede¬ 
razione comunista nel corso 
di un incontro con le segre¬ 
terie dei comitati di zona 
della città ha esaminato la 
situazione determinatasi in 
alcune scuole romane a se¬ 
guito della ripresa delle vio¬ 
lenze squadristiche. 

Al termine della riunione 
è stato emesso un comuni¬ 
cato nel quale si ribadisce 
la denuncia del fatto che 
il MSI-DN nel tentativo di 
uscire dall’isolamento profit¬ 
tando del referendum, ha 
messo in atto un vero e pro¬ 
prio piano di intimidazioni 
tanto più grave e intollera 
bile quanto più realizzato in 
coincidenza del trentesimo 
anniversario delle Fosse Ar¬ 
deatine. 

Dopo aver rilevato la for¬ 
za e l’ampiezza della rea¬ 
zione della coscienza demo¬ 
cratica e antifascista della 
città, il comunicato afferma 
che «questo piano di inti¬ 
midazione deve essere stron¬ 


cato con un'azione di tutte 
le autorità dello Stato re- 
pubblicano che sia sostenuta 
dall’iniziativa incalzante e 
unitaria dei lavoratori, dei 
giovani e di tutti i cittadini 
su un terreno che respinga 
ogni pratica avventuristica 
la quale giova solo ai ne¬ 
mici deila democrazia. 

« La popolazione esige che 
non si indugi oltre nell’iso- 
lare e colpire duramente 
bande fasciste di cui sono 
ormai individuati e noti basi, 
esecutori e mandanti ». 

Il comunicato conclude af¬ 
fermando che « in ogni scuo¬ 
la e in ogni quartiere della 
città tutte le organizzazioni 
comuniste sono mobilitate a 
sostegno dell’iniziativa anti¬ 
fascista e per concorrere, 
con ogni altra forza demo¬ 
cratica a rintuzzare le inti¬ 
midazioni squadristiche. a 
sconfiggere disegni e trame 
reazionarie, a garantire un 
clima di convivenza civile e 
democratica ». 


II sindaco Darida 
tra Sapio e Fanfani 


Un corsivo di prima pagina, 
apparso ieri mattina sul Po¬ 
polo, che per molti versi de¬ 
nuncia la mano detta segre¬ 
teria de., ha portato alla ri¬ 
balta nazionale l’assessore ca¬ 
pitolino «ai giardini, alle af¬ 
fissioni ed allo zoo », Luigi 
Sapio , messo sotto accusa per 
aver multato gli antidivorzi¬ 
sti che avevano affisso abusi¬ 
vamente dei manifesti e con 
punito invece, con la stessa 
misura, i sostenitori del a non 
all’abrogazione del divorzio. 

A parte il fatto che sui 
muri di Roma le scritte fa¬ 
scistiche e clericali contro il 
divorzio, paragonato al can¬ 
cro, non hanno finora solle¬ 
vato obiezione alcuna da par¬ 
te della segreteria nazionale 
democristiana, è balzata agli 
occhi di tutti la sproporzione 
tra l'episodio delle multe, già 
vecchio di alcuni giorni, e il 
rilievo dato dal Popolo allo 
avvenimento, con un’irata 
presa di posizione polemica 
che ha chiamato in causa 
persino il sindaco Darida, im¬ 
plicitamente ritenuto incapa¬ 
ce di imporre il pugno di fer¬ 
ro fanfaniano alla Giunta da 
lui presieduta. 

ET evidente che a qualcuno 
stanno già saltando i nervi. 
La cosa non avrebbe meri¬ 
tato che questa notazione, se 
ieri non si fossero diffuse 
voci ed indiscrezioni su 
una riunione svoltasi nella 
DC, a livello regionale, nel 
corso della quale il segreta¬ 
rio nazionale del partito dello 
scudo crociato si è scagliato 
contro i democristiani roma¬ 
ni accusandoli di tiepidezza 
nella campagna contro il di¬ 
vorzio. di non obbedire alle 
direttive nazionali del parti¬ 
to, di non seguire l’esempio 


dei gruppi andreoltiani che 
invece farebbero il loro dove¬ 
re in altre zone della regione. 

Tali voci sono stale poi 
confermate da varie fonti 
che, tra l'altro, hanno fornito 
la prova della resistenza che 
trova in molti ambienti de. 
l’oltranzismo della segreterie 
nazionale. 

Non • è tutto. Fanfani, m 
quanto si è appreso, riferen¬ 
dosi all’episodio di Roma, 
avrebbe detto: « E poi, quan¬ 
do le giunte non marciano, 
occorre avere il coraggio di 
farle cadere ». 

Ecco quindi, chiaro, l’ap¬ 
prodo cui conduce la scelta 
della segreteria nazionale de. 
Tutti sanno che la città at¬ 
tende che in Consiglio comu¬ 
nale si chiuda finalmente la 
vicenda della nomina dei con¬ 
sigli di amministrazione del- 
l’ACEA. della Centrale del lat¬ 
te. dell’ATAC per i quali i fa¬ 
scisti del MSI hanno messo 
in atto la tattica sabotatrice 
dell'ostruzionismo. Tutti san¬ 
no che la città, da mesi, at¬ 
tende che si concluda il dibat¬ 
tito sulla casa con misure 
concrete cd efficaci, come 
hanno chiesto i sindacati e 
come rivendicano le masse 
popolari. 

Ponendosi al di sopra deali 
interessi della popolazione, 
che cosa propone il segretari 
della DC nella sua crocia'a 
contro il divorzio? Una bftia 
crisi comunale? Può darsi che 
le manovre in atto in Campi¬ 
doglio per rinviare la riunio 
ne dell’assemblea capitolina 
alle colende greche non sia¬ 
no direttamente collcgate o» 
« corsivo » apparso ieri mat¬ 
tina sul Popolo. Afa solo i fat¬ 
ti potranno, già oggi, confer¬ 
marlo o meno. 
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Totale adesione allo sciopero provinciale di 4 ore 


\ * 

iellata di edrii i 


per la casa e il contratto 

Il comizio a piazza SS. Apostoli — Verso una giornata di lotta regionale con i lavo¬ 
ratori che hanno vertenze in corso — Si fermano oggi i dipendenti della SIETTE 
e della Eletrrotecnica CED — Un incontro alla Regione per il patronato scolastico 



Gli edili che hanno affollato piazza SS. Apostoli durante lo sciopero di Ieri 


Per responsabilità del gruppo dominante de 

L’ombra della crisi 
sul Campidoglio 

Non ancora convocato il Consiglio comunale nonostante gli impegni del 
sindaco e del centrosinistra — il PCI ribadisce le proprie richieste 


Le assicurazioni o gli im¬ 
pegni del sindaco Darida, le 
dichiarazioni ufficiali del ca¬ 
pogruppo della DC in Cam¬ 
pidoglio, Paolo Cabras, le 
stesse prese di posizione del 
quotidiano socialista — che 
ieri mattina ha annunciato 
la riunione dell’assemblea 
capitolina per questa setti¬ 
mana — non hanno avuto fi¬ 
nora un seguito concreto: in¬ 
fatti il consiglio ■ comunale 
non è stato ancora convo¬ 
cato. 

La paralisi alla quale la 
DC ed il suo gruppo domi¬ 
nante sottopongono l’attivi¬ 
tà del comune assume un si¬ 
gnificato di particolare gra¬ 
vità. sia perché offre spazio 
ai fascisti del msi, sia per¬ 
ché impedisce che si ponga¬ 
no le basi per la soluzione 
del più drammatico ed ur¬ 
gente problema cittadino, 
quello della casa. 

Mentre sindaco e giunta 
tacciono, circolano con insi¬ 
stenza voci su tentativi in 
atto per rinviare alle calen- 
de greche la riunione del 
consiglio attraverso vari pre¬ 
testi. Quanto scritto da un 
giornale della sera, che ha 
giudicato le recenti affer¬ 
mazioni di Cabras nient’altro 
che « posizioni personali » (e 
su quel giornale un forte 
gruppo della DC romana ha 
Un notevole peso) fa pensa¬ 
re che i ripetuti impegni 
della DC siano tutt’altro che 
Irreversibili. 

Come è noto il gruppo con¬ 
siliare capitolino della DC 
ha firmato un documento, 
sottoscritto anche da PSI, 
PSDI e PRI, con il quale si 
annunciava ufficialmente 
che i consiglieri democristia¬ 
ni avrebbero concentrato i 
loro voti nelle elezioni per la 
nomina dei consigli di am¬ 
ministrazione deH’ACEA, del¬ 
la Centrale del Latte e del- 
l’ATAC, esclusivamente sui 
candidati del centro sinistra. 
I ritardi, le incertezze, le in¬ 
discrezioni che circolano, af¬ 
facciano l’ipotesi di un volta¬ 
faccia. 

Appare comunque già gra¬ 
vissimo che il consiglio co¬ 
munale sia ormai paralizza¬ 
to nella sua attività da quin¬ 
dici giorni solo perché la DC 
non è in grado di tener fede 
al propri impegni 

In questa situazione, estre¬ 
mamente pesante, il PCI ri¬ 
badisce ancora una volta il 
suo giudizio. Qualora sì giun¬ 
gesse a soluzioni diverse dalla 
sconfitta del sabotaggio mis¬ 
sino e dalla conclusione con¬ 
creta del dibattito sui pro¬ 
blemi della casa, il consiglio 
comunale, per responsabili¬ 
tà prima della DC. sarebbe 
sospinto sull’orlo di una cri¬ 
si lunga e difficile. Di que¬ 
sto la DC sarebbe certamen¬ 
te chiamata a rispondere di 
fronte alla città, anche come 
complice delle manovre dei 
fascisti del msi. 

Vale la pena di sottolinea¬ 
re che tutto questo avviene 
mentre dai quartieri, dalle 
borgate, dai rioni, dalle fab¬ 
briche, dai consigli di circo- 
scrizione viene pressante la 
richiesta per scelte politiche 
rinnovatrici, capaci soprat¬ 
tutto di rispondere alla do¬ 
manda di case, scuole, asili 
nido, servizi sociali. Sotto ac¬ 
cusa è insomma ancora una 
volta il «sistema di potere» 


Corso di russo j 
, per studenti I 

OGGI, nife ore 11.30, xi apri¬ 
ranno nel lic/vo Mair.lani torti ti 
lingua rutta per gli eludenti, I 
corti, richiesti dagli eludenti dalla 
•cuoia, ai terranno di pomeriggio. 
Nella mattinata tari proiettato il 
film ■ La grande guerra patriottica » 

41 Roman Karman e verranno reci- 
Ma dolio pacete aovletlche de Ce- 
Mslla Cenle e Mario Bardella. 


Promossa dal Comitato provinciale 

À Frosinone affollata 
assemblea sul divorzio 

Stasera alle 18 dibattito a S. Angelo in Villa 
Indetta una manifestazione per sabato 6 aprile 


Anche in provincia di Pro¬ 
sinone si susseguono le ini¬ 
ziative del partiti divorzisti 
per la campagna del referen¬ 
dum del 12 maggio. Si è te¬ 
nuta ieri nel capoluogo cio¬ 
ciaro una affollata conferen¬ 
za del comitato provinciale 
per la difesa della legge For- 
tuna-Baslinl-Spagnoll sul di¬ 
vorzio. 

Questo comitato, costituito¬ 
si nel giorni scorsi nel capo¬ 
luogo, a cui hanno aderito 
rappresentanti delie più vaste 
categorie sociali, di ogni ten¬ 
denza politica c credo religio¬ 
so. come 6 stato sottolineato 
dal suo presidente Luigi Co- 
Iella «è un raggruppamento 
di cittadini liberi che a! di 
là di ogni particolare ideolo¬ 
gia politica, si propongono di 
preservare c rafforzare l’idea¬ 
le della laicità dello Btato 
repubblicano ». 

Tale comitato, cui conti- 


Oggi 

attivo 
degli edili 
comunisti 

Oggi, elle oro 17,30, ì con¬ 
vocalo in Federazione l'attivo 
degli edili comunisti. La rela¬ 
ziono introduttiva sarà tenuta 
dal compagno Faiomi. della se¬ 
gretaria della Federazione. I te¬ 
mi delta discussione xonoi la 
soluzione date alla crisi di go¬ 
verno o la nostra opposlziona; 
la campagna dal referendum; la 
lotta per la casa e il con¬ 
trollo degli impegni assunti dal 
Comune. 


in breve 


OTTAVIA — Assemblea per la 
casa e i servizi sociali oggi, alle 
ore 18,30, presso la sezione del 
PCI di Ottavia (via Domenico 
Ciampoli). L'iniziativa è stata or¬ 
ganizzata dall'Unione borgata in 
preparazione deila manifestazione 
sulla casa del 2 aprile prossimo. 
Interverranno Alberto Benzoni (par 
il PSI), Lucio Bulla (dal PCI) a 
Roberto Ferro dell'Uniono borgata. 

UDÌ — Si terrà oggi, alle ore 
16, in via Olevano Romano, una 
manifestazione organizzata dall'UDI 
della VI circoscrizione par rivendi¬ 
cata l’attuazione delia delibera che 
prevede i lavori di recinzione e 
sistemazione dal parco archeologico 
al Prenestlno. Alla manifestazione 
interverranno Giuliano Prisca, con¬ 
sigliere comunale a l’on. Luciana 
Viviani dstl'UDI. 

TORRE ANGELA — Oggi, alta 

ore 19, presso la località Arcacci 
sì terra un'assemblea pubblica sul 
problema dal serviti. La riunione 
è stata convocata dal Comitato di 
borgata di Torre Angela. 

PRENESTINO — Si svolgerà 
oggi, alla ora 18, presso la se¬ 
ziona de) PSI di viale Irpinia, un 

incontro promosso dallo aatlani dal 
PCI o dal PSI >*>l problemi dallo 


nuano a pervenire adesio¬ 
ni estremamente significative, 
come quelle di numerosi espo¬ 
nenti cattolici, ' della chiesa 
battista di Sant’Angelo in Vil¬ 
la (Veroli) e della Chiesa 
Valdese di Ferentino, si pro¬ 
pone — ha aggiunto l’avvoca¬ 
to Colella — di « illustrare in 
conferenze, comizi, dibattiti, 
in convergenza con le altre 
forze politiche, di contribuire 
validamente a rendere anche 
nella provincia di Frosinone. 
il risultato del referendum 
degno di un popolo civile». 

A conclusione della confe¬ 
renza è stato illustrato il pro¬ 
gramma più immediato del 
comitato che prevede intanto 
per 11 6 aprile prossimo una 
manifestazione provinciale in 
difesa della legge sul divor¬ 
zio. A cura del comitato, in¬ 
tanto, sta per apparire un ma¬ 
nifesto rivolto agli elettori di 
tutta la provincia con un in¬ 
vito a « rispondere NO a co¬ 
loro che pretendono servirsi 
delle libertà democratiche per 
sopprimerle, e condannare la 
nazionale — che ha saputo 
conquistare col sacrificio del¬ 
la Resistenza irreversibili me¬ 
te di dignità — ad una in¬ 
voluzione storica, sociale e po¬ 
litica ». 

Questa sera intanto, nella 
Chiesa Battista di Sant'An¬ 
gelo in Villa, nei comune di 
Veroli. alle ore 18.30 si terrà 
un dibattito pubblico sul te¬ 
ma del referendum, con le re¬ 
lazioni Introduttive dell’avvo¬ 
cato Arnaldo Marzi consiglie¬ 
re comunale del capoluogo 
ciociaro e del pastore Batti¬ 
sta Michele Foligno. 

Maurizio Federico 


strutture sanitarie e degli handi¬ 
cappati. Par II PCI interverrà il 
compagno Franco lapoliti. 

NETTEZZA URBANA — Questa 
mattina nei piazzala dallo stabili- 
manto dalla Nettezza urbana si 
■volgerà un incontro dei lavoratori 
con il consigliere comunale Giuliano 
Prisca sui problemi della categorìa 
a dai servìzi nella città e nel paese. 

EUROPA E MEDITERRANEO — 
Il Forum Italiano par la sicurezza 
e la cooperazione in Europa e net 
Mediterraneo organizza una tavola 
rotonda sui tema « Eurooa e Me¬ 
diterraneo verso la conferenza euro- 
araba ». Il dibattito che si terrà 
oggi, alle ore 18, nella sede delia 
rivista « Scttegiorni » in via della 
Colonna Antonina 52, sarà intro¬ 
dotto dagli onorevoli Mario Artali 
(PSI). Umberto Cardia (PCI), 
Carlo Fracanzani (DC). 

DIZIONARIO DELLA " LETTE¬ 
RATURA — Sarà presentato oggi, 
alle ora 18,30, natta eede dell'Isti¬ 
tuto accademico di Rama (palazzo 
Torlonia. via Becca di Leone 78), 
il Dlalonarlo critica della letteratura 
Italiana pubblicalo dalla UTET sot¬ 
to la direziona di Vittore Branco. 
Alla presentazione saranno prosanti 
Giorgio Petrocchi, Edoardo Sangui- 
netti o Glorilo Ba rba ri Ige o *itt i. 


« Se i costruttori non cam¬ 
bieranno atteggiamento, la no¬ 
stra battaglia si intensificherà, 
fino a coinvolgerò tutti i la¬ 
voratori che hanno vertenze in 
corso, in una giornata di lotta a 
livello regionale ». Questa la 
« promessa », fatta da migliaia 
di edili ieri nel corso della 
grande manifestazione, svolta¬ 
si nel quadro dello sciopero pro¬ 
vinciale di quattro ore per il 
rinnovo del contratto provincia¬ 
le di lavoro. 

Da mezzogiorno in jtoi i can¬ 
tieri e le fabbriche delle co¬ 
struzioni sono state abbando¬ 
nate. A gruppi i lavoratori so¬ 
no giunti in piazza Esedra da 
dove alle 14 st è mosso il cor¬ 
teo, aperto da grossi striscio¬ 
ni « Edili: sciopero », « con¬ 

tratto, unità riforme », « lotta 
per la casa ». Centinaia di car¬ 
telli che sintetizzavano i temi 
contenuti nella piattaforma ri- 
vcndicativa, por ottenere la 
quale gli oltre 60.000 lavoratori 
hanno già effettuato 50 ore di 
sciopero. Scandendo « contrat¬ 
to, contratto» gli edili sono sfi¬ 
lati lungo via Cavour, via dei 
Fori Imperiali, poi sono con¬ 
fluiti in piazza SS. Apostoli do¬ 
ve era stato cretto il palco. 

Spiccavano, tra la folla, gli 
striscioni dei cantieri Batncla- 
va. cooperative Edilter, Schia- 
\etti, dei dipendenti del calce- 
struzzo che, proprio in questi 
giorni, hanno vinto la loro bat¬ 
taglia iter l’applicazione del 
contratto dell'edilizia. Un lun¬ 
go applauso iia accolto l'annun¬ 
cio della totale riuscita dello 
sciopero che, qu«3i ovunque, ha 
avuto una percentuale di asten¬ 
sioni del 100 per cento. 

Dopo la breve introduzione di 
Mancini, a nome della FLC, ha 
preso la parola Luciano Betti, 
segretario provinciale della FIL- 
LEA, che ha sottolineato la ne¬ 
cessità di battere la linea scel¬ 
ta dall'ACER, che pretende di 
ingabbiare la contrattazione, ri¬ 
fiutando i contratti integrativi 
c demandando tutto a livello 
nazionale. Betti ha ricordato le 
richieste più importanti della 
categoria: recupero salariale 
nella misura di 26.000 lire ugua¬ 
li per tutti, mensa, trasporti, 
un piano per l'edilizia econo¬ 
mica e popolare, che assicuri 
lavoro agli edili c la possibi¬ 
lità di vivere in una casa de¬ 
cente a tutti 1 lavoratori. «Sa¬ 
remo disposti a fare sacrifici 
— ha concluso Betti — sol¬ 
tanto in nome di un diverso 
sviluppo economico, basato sul¬ 
le riforme, il mezzogiorno, mi¬ 
gliori condizioni di vita per i 
lavoratori ». 

SIETTE — Si fermano oggi 
per tutta la giornata i 50 ope¬ 
rai e le squadre esterne della 
azienda che fabbrica e istalla 
impianti elettrici per la SIP e 
la RAI. I lavoratori sono in 
lotta per Tinquadramento uni¬ 
co. il rispetto del contratto, il 
premio di produzione, uno svi¬ 
luppo dell’azienda basato sulla 
occupazione c gii investimenti. 

METALSUD — Domani nel¬ 
la fabbrica metalmeccanica 
dcll’EGAM (ente minerario del¬ 
le partecipazioni statali) si 
svolge un'assemblea aperta al¬ 
le forze politiche per discutere 
i! futuro produttivo delle azien¬ 
de di Pomezia c di Frosinone. 
messo in pencolo dalla politi¬ 
ca riduttiva della direzione, 
che tende sempre più a de¬ 
qualificare la produzione. I la¬ 
voratori hanno aperto una ver¬ 
tenza proprio per incidere sui 
programmi di sviluppo, col le¬ 
gando il discorso della Mctal- 
sud a quello più generale dello 
sviluppo economico del Lazio. 
All'incontro sono stati invitati 
il presidente della Regione, i 
deputati, i gruppi regionali. ì 
sindaei. lo organizzazioni sin¬ 
dacali. Sul problema il PCI ha 
presentato due interrogazioni: 
um alla Camera, l’altra al Se¬ 
nato. 

_OMI t — Si svolge domani alle 
15 aTl'OUica Meccanica, un in¬ 
contro con i consigli di fab¬ 
brica della zona MagHana. per 
esaminare i problemi dell’azien¬ 
da. 

ELETTROTECNICA CED — 

Nella fabbrica di contatori del¬ 
la luce e dell’acqua (in via Ma¬ 
glina) i 32 operai sono in lot¬ 
ta da venti giorni per il con¬ 
tratto arienda’e o il migliora¬ 
mento doU’nmbicnte di lavoro. 

PATRONATO SCOLASTICO — 

Si è svolto ieri un incontro al¬ 
la Regione per esaminare il pro¬ 
blema dei 1.700 lavoratori che 
effettuano il doposcuola e la 
refezione. E* stato deciso di 
chiedere un Incontro al mini¬ 
stero degli Interni e alla com¬ 
missione finanza locale. 


TROVATORE E 1 
ULTIMA DI BOHEME 
. ALL' OPERA 

Alle 20, In abb, allo quarte sq- 
rall replica do ■ Il Trovatore » di j 
G. Verdi (rappr. n. 63) concer¬ 
tato e diretto dal maestro Fran¬ 
cesco Mollnarl Prodalli. Interpreti 
principali: Flavlano Labò, Rita Or¬ 
landi Malasplno, Fiorenza Cossotlo, 
Giulio Fioravanti, iva Vinco. Sa¬ 
bato, alte 17, a prezzi ridotti re¬ 
plica de « La Boheme » di G. 
Puccini concertata e diretta dai 
maestro Napoleone Annovazzi. 

SZERYNG-DREYFUS 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI : 

Domani alle 21 alio Salo di via 
dei Greci concerto del violinista 
Henrlk Sbcryng, clavicembalista Hu- 
guette Dreylus (stagione di musi¬ 
ca da camera dell'Accademia ai 
5. Cecilia, In abb. tagl. n. 20). In 
programma: J.5. Bach: Sonata in si 
minore per violino e cembalo; So¬ 
nata In sol minore per violino solo; 
Sonata In mi maggiore per violino 
e cembalo. Biglietti In vendita do¬ 
mani al botteghino di via Vittoria 
dalle 10 alle 14 e al botteghino di 
via del Greci dalle 19 In poi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tal. 360.17.S2) 
Alle 21 al T. Olimpico (Piazza 
Gentile da Fabriano) Compagnia 
del « Balletto delle Flandro » di¬ 
retto da Jeanne Brabants. Ultima 
replica. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via del¬ 
la Conciliazione 4) 

Domenica olle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21 (turno B), con¬ 
certo diretto da Igor Markevitch, 
pianista Wladimir Ashkenazy 
(tagl. n. 25). In programma: Si- 
bclius, Beethoven, Claikowsky. 
Biglietti In vendita al botteghino 
dell'Auditorio dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 elle 19; domenica dalle 
16,30 in poi; lunedi dalle 17 in 
poi. Biglietti anche presso l'Ame- 
rlcan Express in Piazza dì Spa¬ 
gna 38. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via del 
Greci) 

Domani alle 21 concerto del vio¬ 
linista Henryk Szeryng o della cla¬ 
vicembalista Huguette Dreyfus 
(tagl. n. 20). In programma: J.5. 
Bach. Biglietti In vendita al bot¬ 
teghino di via Vittoria dallo 10 
alle 14 e al botteghino di via dei 
Greci dallo 19 in poi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALB RO¬ 
MANA 

Domani alle 21 Quaresima 1974, 
Chiesa di S. Ignazio « Organo e 
Vangelo ». Ingresso libero. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Coniatone, 32 - Tele¬ 
fono 655.952) 

Stasera alte 21,30 concerto di 
musica da camera di G.F. Haen- 
del. Solisti: C. Klemm flauto; A. 
Stetanato violino; E. Weber viola 
da gamba; S. Heller cembalo. 
BEAT 72 • CONCERTI (Via Gioac¬ 
chino Balli, 72 - Tei. 899595) 
Domani alle 21,15 per la ■ IV 
Rassegna di musica moderna e 
contemporanea « Team ». Musi¬ 
che di: M. Mollia, G. Nottoli, 
W. Branchi, G. Baggiani, J. Hei- 
nema. Esecutori: W. Branchi, M. 
Bertoncinl, G. Baggiani, G. Not¬ 
toli, M. Mollia, J. Helnemann, 
G. Zosi, E. Morricone, G. Piazza, 
M. Cova, S. Nottoli. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3965777 • 
4957234/5) 

Sabato alle 17,30 all'Auditorio 
San Leone Magno (vìa Bolzano 
38) concerto dei Filarmonici di 
Bologna efreiti da A. Ephrikian. 
Programma: Concerti grossi di 
Coralli e Gaminiam. Alte 21 al- 
l’Auditorium « Due Pini » (Via 
Zandonai 2) concerto dei Filar¬ 
monici di Bologna diretta da A. 
Ephrlkiant. Programma: Concerti 
grossi di Coralli a Gamlniani. 
PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (P.zza S. Agostino 
20/A - Tel. 6540422) 

Sabato allo 17,30 commemorazio¬ 
ne di Licinio Rafica. Parola di E. 

, per coro ed organo di L. Ratlca. 

‘ Mucd. Organista: G. -Vlgnanélll; 
Coro dall'Istituto diretto da A. 
Renzi. In programma musiche 
Invito. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Sici¬ 
lia. 39) 

Lunedi alla 21 Concerto par il 
• divorzio con ' A. Baldovino, P. 
Carmlreiii, M. Gangl, G. Garba¬ 
rlo, e i Solisti Aquilani, . . 

PROSA - RIVISTA 

I PRIMI GIORNI TEATRO PER 
BAMBINI (Via Gregorio VII • 
Tal. 636622) 

Domani alia 17 « Il drago Im- 
partinenta » di Aldo Giovannatti, 
Intarpratato dalla Compagnia 
Teatranti dal Torchio. Ingresso 
gratuito par bambini dal tra al 
salta anni. 

ACCENTO - LABORATORIO TEA¬ 
TRALE DI QUARTIERE (Via 
Romolo Gasai 8 » Tettacelo • 
Tal. 3741076) 

Alla 21 il Laboratorio Teatrale 
di Quartiere presenta ■ Ieri, oggi 
domani. Spettacolo pazzo! ». Dua 
lampi senza né capo né coda di 
Claudio Oldani. Regia dell'autore. 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 601 • Tele¬ 
fono 69.44.601) 

Alle 17 famil. e 20,45 « Maitre 
Don GeiuaMo » di Giovanni Ver¬ 
ga. Ragia Romano Barnardl. Pro¬ 
duzione Teatro Stabile di Catania. 
BOROO B. SPIRITO (Via Peniten¬ 
ziari, 11 - Tal. B4S2674) 
Domenica alla 16,30 la C.ia 
D’Orlglia-Paimi presento « Tere¬ 
sa (Il Llslaux » dua tempi in cin¬ 
que quadri di Elia Di Ttlbl. 
BELLI (Piazzo B. Apollonio, 1/A • 
Tal. 9864675) 

Alla 21,30 prima, l’Arci a gii 
Inti lllimani presentano il Grup¬ 
po Folk Argentino « Quinteto 
Tiempo ». 

CA6AR6T PER BAMBINI AL PA- 

PAGNO (V.lo del Leopardo 31 - 
Tel. 588S12) 

Alle 16,30 Tata di Ovada il 
clown dei bambini di Roma. 
CENTOCELLE (Via Carpineto 27) 
Sabato e domenica alle 17,30 
Festival jazz con la partecipazio¬ 
ne di Mario Schiano, Patrizio Sca- 
scitetii, Roberto Della Porta, Jo¬ 
sef Martin, e i gruppi Spirale, 
Fungo e Suonoslera. 

CENTRALE (Via Celso, 1» • Tele¬ 
fono #87.270) 

Alle 17 famil. la Coop. Franco 
Perenti con Maria Monta presenta 
■ L’Ambiato» di Giovanni Tastori. 
Ragia di Andrà Ruth Sfiammati. 
CIRCO TEATRO DI ROMA (Via 
A. Mancini - Tal. 350.38.45) 

Alle 17 fami), e alle 20,45 il 
Teatro di Roma diretto da Fran¬ 
co Enriquez presenta « Roma 
335 » spettacolo celebrativo nel 
Trentennale della Fosse Ardet¬ 
ene di Carlo Bemari. Regia di 
Giorgio Ferrara. 

CLUB TEATRO (Via Sant’Afeta 
da’ Coti, 23 Tel. 4*7.356) 

Alle 21,15 «Sacco» teatro di 
Claudio Remondi a Riccardo Ca¬ 
porossi. 

Oli SATIRI (Via Grottoolnta 1# • 
Tal. S65.3S2) 

Alle 17,30 famil. a alle 21 Piar 
Paola Bucchi, Gigi Angelillo, Ra¬ 
digli Bove, in • Prudente attaao 
In città per un arrivo dal mare ». 
Novità in due tempi di Vanni 
Ronsltvalle a Paolo Modugno. 
Scena B. Garotalo. Musiche R. 
Lolini. 

DELLE ARTI • OPERA 2 (Via 
Sicilie, 9» - Tot. 478.lt*) 

Alla 17' famil. Gruppo Teatrale 
diretto da Orazio Costa Giovati- 
gigli presenta «Tre torcila » di 
A. Cecov. 

OELLB MUSI (Via Forti, 42 - 
Tal. 662946) 

Alla 21,30 famil. con quaran¬ 
tacinque asacutori « Vangalo 
2000 » ( * Chi creda il popolo io 
sìa? ») di P. Cam. Musiche E. 
Guarini. Coreografie R. Greco. 
Ragia Leone Mancini. Ultima re¬ 
plica domenica 21 alla 18. 
ELEONORA DU6B (Via Vittorio 
n. 6) 

Domani alle 21 « Per una crìtica 
della critica teatrale » seminario 
dalla Facoltà di Magistero o dal¬ 
l'Accademia Nazionale d’Arfa 
Drammatica. Partecipano: T. Ke- 
zich (Sipario), J.F. Lana (L’Eu¬ 
ropeo) j E. Pogllértni (Paese 
Stri). Ingresse gratuito. 


Schermi e ribalte 


ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tal. 462114) 

Alla 17 famil. la C.la II Teatro 
di Eduardo prasanta « Gli esami 
non Uniscono mal • di Eduardo 
De Filippo. Scene e costumi di 
M. Maccari. 

I SENZATETTO -. AUDITORIUM 
, UNIVERSITÀ’ CATTOLICA (Via 

Pineta Sacchetti 644) * " • 

Alle 21 « Rabbia ». Ingresso li¬ 
re 500. 

LA COMUNITÀ 1 (Via Zanazzo 1 • 
Tel. 5817413) 

Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « Scarrafonata » di 
Giancarlo Sepe. Musiche di Ste¬ 
tano Marcuccl con C. Conti. L. 

, Venanzlni, S. Amendplea, A. Ra¬ 
dia, I. Ghlnetll. Regia Giancarlo 
Sepe. Luci di Mario Calllgarls. 
LUNEUR (Via della Tre Fontane 
EUR • Metropolitana, 93, 123, 
97 • Tel. 5910608) 
Metropolitana, 93, 123, 97 - 
Tel. 59.10.603. Aperto tutti t 
giorni 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Te¬ 
lefono 832254) 

Sabato alle 16 le marionette de¬ 
gli Acccttella con ■ Cappuccetto 
Rosso » di Icaro e Bruno Accet- 
tella. Regia degli autori. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 • Tel. 335466) 

Allo 21 la C.la Teatrale nella 
Cripta presenta « Exit thè King » 
di Jonescu. Regia di Michael Fink. 
PARIOLI (Via G. Borii, 20 - Te¬ 
lefoni 974951 • 8033S23) 

Alle 17,30 famil, la C.ia Teatro 
Comico Genovese diretta da Car¬ 
lo Depporlo presenta ■ Pigna¬ 
verde, plgnasecca » Ire atti di E. 
Valentinettl. Ragia'Vito Elio Pe- 
trucci. \ 

QUIRINO • E.T.I. * (Via Mlnghattl 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 16,30 famil. Il Piccolo Tea¬ 
tro di Milano presenta « Re 
Lear » di W. Shakespeare. Regia 
di G. Strehter. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 • Tel. 4S09S) 

Alle 21 famil. replica di ■ Un 
bambino blu a palline gialle » di 
A. Gangarossa. Compagnia di Sil¬ 
vio Spaccesi. Botteghino aperto 
dalle 15 In poi. 

RIPA KABARET (Vicolo 5. Fran¬ 
cesco a Ripa 18 • Tel. 5892697) 

Stasera alle 21,15 « Vilipen¬ 

dio ed altre ridicolo Ingiurie » 
con Armando Bendlnl, Sandro 
Merfli, Angiolllla Quinterno, Mi¬ 
lla Brlski, Olga Cappellini, Gra¬ 
zia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652.770) 

Alla 17,30 famil. lo Stabile di 
prosa di Chccco e Antta Durante 
con Leila Ducei, Sammartln, Mar¬ 
celli, Pezzlnga, Raimondi, Merli¬ 
no, Pozzi nei successo comico 
« Il marito di mia moglie » di 
G. Cenzato. Regia di Checco Du¬ 
rante. 

SISTINA (Via Sistina . Telefono 
4756841) 

Alla 21 Landò Buzzanca presen¬ 
ta ‘ a Forse sarà la musica del 
mare » con Mlnnle Minoprio. Mu¬ 
siche in due tempi di Castaldo- 
Jurgens-Torti. Musical di B. Zam- 
' brini. Scene G. Villa. Costumi J. 
L. Vinas. Coreografie Don Lurio. 
Ragia di Eros Macchi. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via Emilio Moroslnl 16 • 
Tel. 582049) 

Sabato alle 16,30 spettacolo per 
bambini « La stella aul comò » di 
Aldo Giovannetti con la parteci¬ 
pazione dei piccoli spettatori. 
TEATRO NEVADA (Via Pietrala¬ 
ta 436 • Tel. 420268) 

Alle 19 il Teatro Ricerca del 
Teatro di Roma diretto da Fran¬ 
co Enriquez in decentramento pre¬ 
senta c II Granteatro » in « Woy- 
aack » di G. Buchner. Segua di¬ 
battito. 

TORDI NONA (Via Acquaaparto, 
n. 16 * Tal. 657206) 

Alle 17,30 tamil, a alle 21,15 
« Il grande cerimoniale » di Ar- 
rabat. Ragia di Salvatore Solida. 
Scena e costumi di Luciano Spl- 
. .. noli con A. Pallavicino, R. Santi, 
A. Soltutti. Abbonamento turno 
A a B. Ultima settimana. 

VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
Valla 23/A • Tal. 653.794) 

Alle 20,30 per soli quattro glor- 
. ni la Compagnia Proposta per 
un Teatro Veneto presenta ■ Dia¬ 
loghi di Ruzante ». Regia Gio¬ 
vanni Poli. Scena a costumi di 
• G. Del Diago. 

SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via dal Coro¬ 
nari, 45 • Tal. 560.781) 

Alla 21 il G.S.T. Aleph In ■ Mac- 
beth...per esemplo » di Caterina 
Merlino. Prenotazioni dalla 15 
alle 19. Ultimi giorni. 
ARCICASSIA (Via Sesto Miglio 
n. SI - Tal. 3661991) 

Dalla 15,30 alla 21.30 laborato¬ 
rio teatrale. 

CINE CLUB TBVERB (Via Pompoo 
Magne, 27 • Tel. 312283) 

Dalle 16 «Bella di giorno» di 
L. Bufiuel. 

CIRCOLO D.L.F. ARCI X CIRC. 
(Via Flavio Stlllcono 69 • Tele¬ 
fono 7615003) . 

Il 7 aprile allo 17,30 Gruppo 
Teatro Politico praa. ■ Daga Spe¬ 
rono 74... ovvero 20 anni dopo » 
di Cecilia Calvi. 

COMPORTAMENTO (Via dai Piop¬ 
pi 18 - Cantecello) 

Lunodl alla 21,30 primo «Un 
Amiate di comodo » di L. Panel¬ 
li. Con G. Cartolano, D. Luzzl, 

L. Mariani, P. Meloni, L. Panslta. 
CONTRASTO (Via «gerle Lev io, 

n. 28 • Tincoiano) 

Alla 18,30 ■ Chi? Ribellione! » 
di P. Marlatta con M. Graziosi, 
’ V. Di Prospero, F. Marletta, M. 

R. Rufinl. Ultimi giorni. 
FILMSTUDIO 

Alla 17-19-21-23 «Estasi di un 
delitto ». Regia di Luis Bunuei. 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 - Tuecolano) 

Domani alle 16,30 animazione 
teatrale per ragazzi. 
LABORATORIO DI ANIMAZIO¬ 
NE DEL TEATRO DI ROMA 
(Viale Stefanini o. 35) 

Alla 19 « David e Luisa » di S. 
Perry. 

LA MADDALENA (Via delio Stel¬ 
letta, 18 - Campo Marzio • Te¬ 
lefono 6569424) 

Alle 21 « Storia di una cosa » 
presentato dal Movimento fem¬ 
minista romano. 

L’INASPETTATO (Via di Grotta- 
pinta, 21 - Campo de’ Fiori - 
Tel. SS03S60 dallo 16-18) 

Alle 17,30 a alla 21 ultimi 4 
giorni il Teatro l’Inaspettato di¬ 
retto da Angelo Pellegrino pre¬ 
senta « Marihuana In Pinzimo¬ 
nio » con Carlotta Wittig, Clau¬ 
dio Di Giorgio, Leonardo Mar- 
caccf. Angelo Pellegrino, Carlotta 
Wittig. 

META TEATRO (Via Sore, 28 - 
Tel. 86841283) 

Alla 21.30 il Gruppo Teatro dei 
Meta Virtuali presenta « Salomè 
Abstraction » da Wilde-Mallarme 
di Pippo Di Marca; con Saltarelli, 
Valentina. Vingelll. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (Vicolo dal Pa¬ 
nari, 47 - Telefoni 885.808 • 
8228231) 

i Alla 22,15 Gastone Pascucci e 
Irina Malaava in « Toh! chi al 
. rivada! » al piano Tony Lanzi. 
Ultima repliche. 

CITTA* DI ROMA (Via dal Cai» 
dallo, 13/A - Via Cavour • Te¬ 
lefono 6795315) 

Alle 21 ■ Musicabaret n. 1 » di 
Bicci con B. Casalini, Corinna, 

M. Speri, al piano G. Dall’Orso. 
FANTASIS DI TRASTEV6RE 

Alla 21 spettacolo dì folklore ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi. 
FOLKSTUDIO (Via 6. Socchi, 3 - 
Tot. 5882374) 

Alla 22 la nuova canzoni di Ste¬ 
fano Rossi. 

IL CARLINO (Via XX S e ttembre 
n. 82 • Tal. 4755877) 

Sabato alle 22 prima ■ Uno Si¬ 
gnore par bene porta oempre 
la pulci » di Dario Fo; musiche 
di Enzo Jannacci a Fiorenzo Car¬ 
pi con M. Falsini, G. Marzolini, 
Filippo Alessandro o con Nicola 
Arlgllano o il quartetto di Gianni 
Basso. 


Lo sigla che appaiono accanto 
ai titoli dal film corrlepondono 
elio seguente deoe!Menzione dal . 
generi: •« 

A « Avventurato 
C ■ Comico 
DA ■ Disegno animalo 
DO m Documentario 
DR m Drammatico 
O ■ Giallo 
M m Musicalo ' 

• ■ Sentimantalo 

SA n Satirico 

8M m Storico-mitologico 

Il nostre giudizio oul film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente: 

••••• m ec cez ionale 
«$$• . ottimo 
•96 ■ buono 
•• m discreto 
• m mediocre 

VM 18 à Vietato al osi aori 
È 18 toni 


INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
Tel. 389S172) 

Alle 22 sesto mese dì repliche 
« L'uomo dei lessino » due tem¬ 
pi di Roberto Veder con Aichè 
Nartà, Maurizio Reti, Paolo Ba¬ 
roni. (Vietato ai minori di an¬ 
ni 18). 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tet. 5810721) 
Alle 22,30 ■ Fratelli d’itoglta » 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini, Emy Eco. Raf Luca, 
Gtoietta Gentile e con Tony Ucci. 
All'organo Giuliani, Fabio ella 
chitarra. Ultimi 3 giorni. 

LA CLEF MUSIC • CABARET (Via 
Marche, 14 • Prenotar, telefoni 
4756049 • 461730) 

Alle 21 Josè Marchese presenta 
« Le Chansonler » con Anna Ru¬ 
sticano e Gracela Guevara. 

MUSIC-lNN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 3 • Tel. 654.49.39) 

Alle 21 II Quartetto del chitar¬ 
rista Franco Cerri. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21 orchestra del maestro 
Giordano; canta Giulia Jandolo; 
presenta Paride Niven. 

WOO DOO CLUB (Sacrotano - Ro¬ 
ma - Tel. 9036003) 

Alle 21 manifestazioni musicali 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLl 

Andrei esasperazione del deside¬ 
rio, con M. Andres (VM 18) 
SA ® e grande spett. di spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO 

Boccaccio, con E. Montesano 
(VM 18) C ® e favoloso Strip- 
tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei. 325.153) 

E' una sporca faccenda tenente 
Parker, con J. Wayna G 9 
AIRONE 

Pane c cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR Sì* 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Zanna bianca, con F. Nero A 99 
AMBASSADE 

Cugini carnali, con A. Pea 

(VM 18) 5 9 

AMERICA (Tal. 681.61.68) 

Il viaggio, con 5. Loren S 9 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Ad un ora della notte, con E. 
Taylor (VM 14) G ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Paper Moon, con R. O'Neai 

S ®*® 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Milarepa, con L. Balazsovits 

ITP 

ARISTON (Tel. 35.32.30} 

Lo atangata, con P. Newman 

SA 999 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Innocenza a turbamento, con E. 
Fenach (VM 18) SA ® 

ASTOR 

Cpme si distrugge la reputazione 
dal più grande agente aegreto del 
mondo, con J. P. Beimondo 

SA 9 

ASTORIA 

Noa Noa, con H. Keller 

(VM 18) DR ® 
ASTRA (Viale Ionio, 225 . Te¬ 

lefono 886.209) 

■ Papillon, con S. Me Queen 

OR 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Paper Moon, con R. O’Neai 

S 9f9 

BALDUINA (Tal. 347.592) 

Storie scellerate, con F. Cittì 

(VM 18) SA ®9 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR ®9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Innocenza a turbamento, con E. 
Fenech (VM 18) SA 9 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA ® 

CAPITOL 

Pane a cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR 9® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor * DR ® 

CAPKAMICHETTA (T. 679.24.65) 
Spasmo, con R. Hoiiman 

(VM 14) G 9 
COLA DI RIENZO (Tal. 360.564) 
Papillon con 5. McQueen DR 9® 
DEL VASCELLO 
Getaway, con S. McQueen 

(VM 14) DR 9» 

DIANA 

I ira moschettieri, con M. York 

A «® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

I tra moschettieri, con M. York 

A 9® 

EDEN (Tal. 380.168) 

Ad un’ora dalla notte, con E. 
Taylor (VM 14) G ® 

EMBASSY (TeL 870.245) 

Jesus Christ superstar, con J. 
Neeley M *® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

II viaggio, con S. Loren S $ 
ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Come aravamo, con B. Streisand 
DR 99® 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Papillon, con S. McQueen 

DR 9® 



A.A.A.A.A. IL GRUPPO COO¬ 
PERATIVE EDILIZIE PROSE¬ 
GUENDO IL PROGRAMMA 
DI REALIZZAZIONE ESTIVA 
PROPONE LA SOTTOSCRIZIO¬ 
NE AD UNA NUOVA INIZIA¬ 
TIVA INTESA A REALtZZRE 
VILLINI SIFAMILIARI COM¬ 
POSTI A PIANOTERRA DA 
SOGGIORNO CON CAMINET¬ 
TO, CAMERA DA LETTO CON 
•AGNO, DOCCIA, CUCINA 
CON PICCOLO PATIO; AL 
PRIMO PIANO: DUE CAME¬ 
RE LETTO MATRIMONIALI 
ENTRAMBE CON TERRAZZI 
COPERTI, BAGNO CON VA¬ 
SCA. LA VILLA SI AFFACCIA 
SU UN AMPIO PATIO AD AR¬ 
CATE DAL QUALE SI ACCE¬ 
DE AL GIARDINO INDIVI- 
DUALE DI CIRCA MQ. 600. 
I TERRENI SUI QUALI SOR¬ 
GERÀ' IL COMPLESSO FAN¬ 
NO PARTE DEL CENTRO RE¬ 
SIDENZIALE « NUOVA CALI¬ 
FORNIA » SITO AL KM. 38 
DELLA VIA LAURENTINA, LA 
DISTANZA DAL MARE E* DI 
METRI 700. PER MAGGIORI 
RAGGUAGLI PRENDERE CON¬ 
TATTO CON LA SEDE DEL 
GRUPPO COOPERATIVE EDI- 
LIZIEt VIA SISTINA 4 - TE¬ 
LEFONO 461.3S5 GIORNI FE¬ 
RIALI ORE 8-13; 18-20. 


EUROPA (Tal. 865.736) 

La mano apletata della legga, 
con P. Leroy (VM 18) DR 9 
: FIAMMA (Tal. 475.1100) 

‘Il montone Infuriato, con J. L, 
Trintignant (VM 14) DR 9® 
FIAMMETTA (Tel. 4750464) 
Serplco (in originate) 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

L'arbitro, con L. Buzzanca C ® 
GARDEN (Tal. 582.848) , 

. Virilità, con T. Ferro ‘ 

(VM 14) SA 9 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Gateway, con S. McQueen 

(VM 14) DR ®9 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Lo governante, con M. Brocherd 
* . (VM 18) DR 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Zozos, con F. Duru 

(VM 14) SA 9® 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

La mano spietata della legge 
con P. Leroy (VM 18) DR ® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La stangala, con P. Newman 

SA ®9® 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Amarcord, di F. Fellini DR 99® 
INDUNO 

Trado Horn II cacciatore bianco 
LUXOR 

- Shalt colpisce ancora, con R. 

Roundtree (VM 14) DR ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Amarcord, di F. Fellini DR 99® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Peccato veniate, con L. Antonelll 
(VM tB) S ® 

MERCURY 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Una 44 magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

(VM 18) DR ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Serpico, con A. Pacino DR 9® 
MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 

Il monaco di Monza, con Toto 

C 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

La gang dei Doberman colpisco 
ancora, con D. Moses A 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Innocenza a turbamento, con E. i 
Fenech (VM 18) SA ® 

NEW YORK (Tol. 780.271) 

Il viaggio, con 5. Loren S ® 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 * Tal. 789.242) 

Cugini carnali, con A. Pea 

(VM 18) S 9 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Ore 21: Balletto delie Fiandre 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Peccato ventale, con L. Antonelli 
(VM 18) S ® 
PASQUINO (Tel. 503.522) 

Cabaret (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 

La punition, con K. Schubert 

(VM 18) DR ® 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il dormiglione, con W. Alien 

SA ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Città amara (Fat Cfly), di John 
Huston DR 9 99® 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Trash I riliutl di New York, con J. 
Dallesandro (VM 18) DR ®9® 
REALE (el. 58.10.234) 

I guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) DR ® 
REX (Tel. 884.165) 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA ® 
R1TZ (Tel. 837.481) 

II dormiglione, con W. Alien 

SA 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

2001 odissea nello spazio, con 

K. Dullea A 999 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

Cugini carnali, con A. Pea 

(VM 18) S ® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Niente di grave suo marito à 
incinto, con M. Mastroianni 

(VM 14) SA 9 
ROYAL (Tel. 575.45.49) 

I guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) DR * 
SAVOIA (Tel. 36.50.23) 

5ert>ico. con A. Pacino DR ®» 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

U.F.O. annientate Shado uccidete 
Straker, con 5hop A ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.49B) 

II corpo, con E.M. Salerno 

(VM 18) DR ® 
TIFFANY (Via A. Da Prella - Te¬ 
lefono 462.390) 

Niente di grave suo marito è in¬ 
cinto, con M. Mastroianni 

(VM 1) SA 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Noa Noa, con H. Keller 

(VM 18) DR ® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
li giorno del delfino, con G. C. 
Scott A ® 

UNIVERSAL 

Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA 9® 

VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 
Paper Moon, con R. O'Neai 

5 99® 

VITTORIA 

Fiore di carne, con R. Hauer 

(VM 18) DR ®» 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La favolose notti d’orien¬ 
te, con A. Cecilia 

(VM 18) SA 9 
ACILIA: Tecnica per un omicidio, 
con R. Weber G 9 

ADAM: Signori si nasce, con D. 

Scala C ® 

AFRICA: Hariem detective, con G. 

Cambridge (VM 14) C ® 

ALASKA: I tre dell'operazione 
drago, con B. Lee A 9 

ALBA: Spett. CUC: Chaplin 
ALCE: Storia scellerate, con F. Cittì 
(VM 18) SA «® 
ALCYONE: Polvere di stelle, con 
Sordi-Vitti SA 9 

AMBASCIATORI: Assassinio sul 
palcoscenico, con M. Rutheriord 

G cj; Ì) 

AMBRA JOVINELLl: Andreò esa¬ 
sperazione del desiderio e rivista 
ANIENE: Milano trema, con L. 

Merenda (VM 18) DR s 
APOLLO: Le donne sono deboli 
AOUILA: Rivoluzione sessuale, con 

R. Cucctolla (VM 18) DR 9 
ARALDO: Il giuramento di Zorro 
ARGO: Mani di Icito, ccn Chang 

Hul Lit (VM 14) A 9 

ARIEL: La papessa Giovanna, con 

L. Ullman DR 9 

ATLANTIC: L’ultima chance, con 

F. Testi (VM 18) G 9 

AUGUSTUS: Il ritorno di Ringo, 
con G. Gemma A 9 9 

AUREO: Il mio nomo i Nessuno, 
con H. Fonda SA 9 9 

AURORA: Così bello così corrotto 
così conteso, con H. Berger 

DR 9 

AUSONIA; Dicci piccoli indiani, 
con H. O’Brian G 9 

AVORIO D'ESSAI: Castelli di sab¬ 
bia, con E. Taylor 

(VM 14) DR ® 
BELSITO: Duci, con D. Weaver 

(VM 14) DR *9 
BOITO: La ragazza dalla pelle di 
luna, con Z. Araya 

(VM 18) S * 
BRASI L: La vampiri nuda 
BRISTOL: Racconti d'estate, con 
A. Sordi C 9 

BROADWAY: Il mio nome è Nes¬ 
suno, con H. Fonda SM 9® 
CALIFORNIA: Polvere di stelle, 
con Sordi-Vitti SA 9 

CLODIO: Il lungo duello, con Y. 

Brynner A 9® 

COLORADO: Zum Zum Zum, con 
L. Tony S 9 

COLOSSEO: La corsa della lepre 
al Iraverso i campi, con J.L. Trin¬ 
tignant DR 9 

CORALLO: La stella di latta, con 
J. Wayne A ® 

CRISTALLO: Un tram che ti chia¬ 
ma desiderio, con M. Brando 
DR 99 

DELLE MIMOSE: Il ladro di Pa¬ 
rigi, con J.P. Beimondo 

DR 99 9 

DELLE RONDINI: Il cavaliere sen¬ 
za volto, con C. Moora A 9 
DIAMANTE: Bianco rossoie..., con 

S. Loren DR $ 

DORI A: Barbare II mostre di Lon¬ 
dre, con M. Beswick 

(VM 18) DR ® 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Lo atermlnatore rinata 
ESPERIA! Il mio nomo è Ntaluno, 
con H. Fonda SA 9® 


■SPIRO La lunga cavalcata dalla 
vendetta 

FARNESE: D’ESSAI: L’ora dal lupo 

con M. Von SydoW 

(VM 14) DR 9® 
FARO: Il ladro di Parigli con J.P. 

Beimondo ' DR 99® 
GIULIO CESARE: GII orrori del 
castello di Norimberga, con J. 
Cotten (VM 18) DR ® 

HARLEMt Un uomo una donna, 
con J.L. Trintignant 

(VM 18) 8 9 
HOLLYWOOD: L’amcrlkano, con 
Y. Monland (VM 14) DR 9*9 
IMPERO: Scaramouche, con S. 

Grangcr A 9® 

JOLLY: Il settimo figlilo, di I. 

Bergmon DR 99® 

LEBLON: James Bond operazione 
■ UNO, con L. Buzzanca C ® 
MACRYS: Un uomo dalia pelle du¬ 
ra, con R. Bloke DR 9 

MADISON: Kung Fu l’uragano 
giallo 

NEVADA: Spett. teatrale ■ 
NIAGARA: Il generato dorme In 
pjedi, con U, Tognazzi SA 9® 
NUOVO: Polvere di Italie, con Sor 
di-Vittl SA • 

NUOVO FIDENE: Anda Muchaco 
spara! con F. Testi A ® 

NUOVO OLIMPIA: La donna scim¬ 
mia, con U. Tognazzi SA 9® 
PALLADIUM: Arizona colf, con G. 

Gemma A • 

PLANETARIO: La ragazza del ba¬ 
gno pubblico, con J. Moulden 
Brown (VM 18) DR 9»» 
PRENESTE: Pat Garrett e Billy Kld 
con J. Coburn (VM 14) A »» 
PRIMA PORTA: LI chiamavano I 
Ire moschettieri Invece erano lo 
quattro, con T. Kendall A ® 
PUCCINI: Chiuso 

RENO: La proprietà non è più un 
furto, con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 99® 
RIALTO: La cerimonia, di Oshimn 
(VM 14) DR 9*®9 
RUBINO D’ESSAI: Roma, di F. Fal- 
linl (VM 14) DR 99® 

SALA UMBERTO: Delitto della si¬ 
gnora Reynold 

5PLENDID: Maledetta resa dal 
conti 

TRIANON: Femmine a spada per 
una belva gialla 

ULISSE: Lo chiamavano Tresetta 
giocava sempre col morto, con 
G. Hllton A • 

VERBANO: Un uomo In vendita, 
con R. Harris DR ® 

VOLTURNO: Boccaccio, con E. 
Montcsano (VM 18) C ® e ri¬ 
vista 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE: Tutti per uno botte 
per tutti, con G. Eostman SA • 
ODEON: Sollazzevoli storio di mo¬ 
gli gaudenti e mariti penitenti, 
con M. Andras (VM 18) SA ® 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: 1 due pompieri, con 
Franchi-lngrassla C i 

AVILA: Franco e Ciccio ladro a 
guardia C ® 

BELLARMINO: Colpo grosso al ca¬ 
sinò, con J. Gabin G 9® 

BELLE ARTI: Ivanhoo, con R. 

Taylor A 9® 

CINEFIORELLI: Imputazione di 
omicidio per uno studente, con 
M. Ranieri DR $9 

COLOMBO: Tarzan nella giungla 
ribelle, con R. Ely A 9 

CRISOGONO: Tolò c gli onorevoli 

C *® 

DELLE PROVINCIE: L’avvcnlura 

nella fantasia, con L. Harvey 

A 9® 

ERITREA: Elcna di Troia SM I 
EUCLIDE: Missione compiuta stop 
Bacioni Matt Helm, con D. Mar¬ 
tin A 9 

FARNESINA: Ursus, con C. Gaioni 

SM ® 

GIOV. TRASTEVERE: Le spie 
amano i liori 

GUADALUPE: Operazione Gestapo 
LIBIA: Storia di fila e di coltello, 
con Franchi Ingrassia C ® 

MONTE OPPIO: I Daci, con G. 

Marchal A 9 

MONTE ZEBIO: Concerto per pi¬ 
stola solista, con A. Mollo G ® 
NOMENTANO: Lo chiamavano Ve¬ 
rità, con M. Damon A ® 

NUOVO D. OLIMPIA: Pippo olim¬ 
pionico DA 9 

ORIONE: Bernardo cane ladro a 
bugiardo, con E. Lanchester 

PANFILO: Rio Lobo, con J. Wayne 
• A 99 

SALA CLEMSON: Tarzan o la lon¬ 
tana magica, con L. Barkcr A ® 
SALA S. SATURNINO: Romeo e 
Giulietta, con O. Hussey 

DR ®9 

SESSORIANA: La feccia, con W. 

Hoiden A ® 

T1BUR: Il tormento c l'estasi, con 
C. Heston DR 9® 

TIZIANO; Lo scudo dei Falworth 
con T. Curtis A 9 

TRASPONTINA: Odissea nella ter¬ 
ra, con F. Gruber A 9 

TRASTEVERE: Il corsaro dell'isola 
degli squali 

TRIONFALE: Il paladino alla corta 
di Francia, con 5. Gabel SM 9 
VIRTUS: Ulisse non deve morire 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACLI - ENDAS: 
Ambra Jovinclli, Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo, Cristallo, 
Esperia Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladìum, Planetario, Prima Por¬ 
ta, Ulisse. TEATRI: Belli, Centrale, 
Dei Satiri, Delle Arti, Delle Muse, 
Rossini. 



CILINDRATA 750 
BOLLO L. 9.190 ANNUO 

CONSUMO LITRI 6 
PER 100 KM. 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENDITA; 

Via R. Balestra 46-50 (quartiere 
Monteverde) Tel. 538-559 
OFFICINA: ! 

Via Ruggero Settimo 21 
Tel. 52.69 642 ■ 

36 rate senza cambiali 


ANNUNCI ECONOMICI 

1) COMMERCIALI I»- 50 

Letti d'ottone 

fabbrico 

VELOCCI A 

Via Lablcana, HI T. 750882’ 
Via Tiburtlna, 512 T. 433855 

AVVISI SANITARI 



Stadio o Gabinetto Medico por ni 
diagnosi • cure dall* a eela » dlafon- 
zioni a debolezze sessuali di origino 
oarsoaa - psichico • eadocrino 

Pr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato • esclusivamente e 
atta sessuologia (naurastanio saasualt, 
deficienza «militi endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza rimai 
Innesti In loco 

NOMA - VIA VIMINALE, 38 -Tormlol 
. (di (reato Teatro dtirOpore) 
Cnw lliu solo' par a rs sufi n u o ta 
taL 475.11.10 

(Neo al arreno veneree, puffo, M>) 
Par Infuna a ri ani preto ri a avtemo 
A. Coni. Reato 1*018 - 3J-IMM 
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1* Unità / giovedì 28 marzo 1974 


Coppa Italia 


Un altro turno infrasettimanale in un momento poco favorevole 


LA JUVE TRAVOLGE LA LAZIO-RISERVE: 3 


I 


Bologna e Palermo 
le due finaliste? 


Due goal di Bettega e imo di Causio hanno deciso il risultato 
Tra i biancazzurri pochissimi titolari in campo (D'Amico, Nanni, 
Petrelii e Re Cecconi) solo per fare fiato in vista del derby 


Rossoneri bloccati a San Siro 


Il penultimo turno di Cop¬ 
pa Italia, pur cadendo in un 
‘momento poco favorevole (ba- 
1 sti pensare che domenica so¬ 
no in programma i derby di 
Torino e di Roma) è risultato 
del massimo interesse, chia¬ 
rendo forse in modo definitivo 
la situazione nei due gironi. 

Nel girone B il Palermo 
battendo nettamente il Cese¬ 
na è balzato al comando a 
t quota 6, davanti a Cesena e 
Juve, appaiate a quota 5 e 
. alla Lazio rimasta a 4 punti 
a seguito della sconfitta di 
Torino (ove si era presentata 
con una formazione imbottita 
di riserve, dato che Maestrelli 
ha lasciato a riposo i titolari 
In vista del derby). 

Non solo, ma il Palermo 
ha praticamente messo una 
Ipoteca sulla qualificazione 
alla finale dato che nell'ultima 
giornata potrà giocare in ca¬ 
sa con la Lazio (una Lazio 
che ovviamente non avrà al¬ 
cun interesse a impegnarsi a 
fondo essendo sempre in cor¬ 
sa per lo scudetto) mentre Ce¬ 
sena e Juve saranno a diretto 
confronto. 

Nel girone A, il Milan non 
è andato oltre il pareggio 
col Bologna. I bolognesi con¬ 
ducono perciò la classifica a 
quota 7, mentre 1 rossoneri si 
sono portati a quota 5. L'inter 
perdendo a Bergamo in modo 
imprevisto (dato che i nero¬ 
azzurri a differenza di altre 
squadre hanno schierato la 
migliore formazione) ha se¬ 


riamente compromesso le sue 
possibilità, fermandosi a quo¬ 
ta 6 in classifica. L'ultimo tur¬ 
no la vedrà impegnata coi 
Milan, ma non crediamo che 
il Bologna si lasci scappare 
la grossa occasione di quali¬ 
ficarsi per la finale, visto che 
avrà un incontro «facile» (gio¬ 
cando tra le mura amiche con¬ 
tro l'Atalanta). 

E' molto probabile in con¬ 
clusione che a disputarsi la 
Coppa Italia nella finalissima 
siano il Palermo ed il Bolo¬ 
gna (ovvero una squadra di 
serie A ed una di serie B). 

I risultati 


Atalanta-lnter 1-0 

Milan-Bologna 1-1 

Juve-Lazio 3-0 

Palermo-Cesena 2-0 

Le classifiche 

GIRONE A 

Bologna 5 3 1 1 7 4 7 

Inter 5 3 0 2 5 4 6 

Milan 5 2 1 2 7 6 5 

Atalanta 5 1 0 4 5 10 2 

GIRONE B 

Palermo 5 2 2 1 6 3 6 

Juventus 5131545 

Cesena 5131565 

Lazio 5 1 2 2 3 6 4 

Prossimo turno 

GIRONE A: Bologna-Atalan- 
ta; Inter-Milan. 

GIRONE B: Cesena-Juventus; 
Pafermo-Lazio. 


Perdendo anche Boninsegna (espulso) 

L'Inter ni completo 
cede a Bergamo ( 1-0) 


ATALANTA: Cipollini; Per- 
cassi, Lugnan; Scirea, Vianello, 
Vignando; Pirola (al 75' Gaiar- 
di). Manera, Petlizzaro, Leon¬ 
cini, Macciò (a disposizione: 
Tamburini, Carelli, Gustinetti, 
Brambilla). 

INTER: Bordon; Fedele (al 55* 
Moro), Beltugi (al 46' Oriali); 
Berlini, Giubertonl, Burgniclt; 
Mariani, Mazzola, Boninsegna, 
Bedin, Scala (a disposizione: 
Martina, Bini, Facchetti). 
ARBITRO: Mascali 
RETI: Nel primo tempo al 3' 
Sci rea 

BERGAMO, 27. 
Sorprendente affermazione del- 
TAtalanta nel suo ultimo incon¬ 
tro di Coppa Italia contro l’In- 
ter reduce da grosse afferma¬ 
zioni in campionato. Heriberto 
Herrera è quindi riuscito a pren¬ 
dersi una rivincita sulla sua ex 
squadra, e con pieno merito, in 
quanto ha messo in campo un 
complesso con giocatori ben pre¬ 
parati. assai mobili, che hanno 
saputo approfittare di una di¬ 
strazione iniziale dellTnter per 
portarsi in vantaggio. 

Da una parte un'Atalanta mo- 


Palermo 2 

Cesena 0 

PALERMO: Girardi; Vigano, 
Zanin; Cerantola, Pighln, Pa¬ 
letti; Barbana (77' Ingrande), 
Vullo, Magistrali (70* La Ro¬ 
sa), Vinello, Ballabio. A dispo¬ 
sizione: Bellavla, Buttini. 

• CESÈNA: Mantovani; Dano- 
va. Ammoniaci; Festa, Zqnibo- 
ni (46' Savoldi II), Cera, Or¬ 
landi, Brignani, Tombolato, Ca¬ 
tania (54' Berfarelli), Braida. 
A disposizione: Boranga e 
Scungio. 

ARBITRO: Lenardon di Siena. 

RETI: Magistrelli al 26, Bar¬ 
cana al 31'. 


bile, volitiva, impegnata al mas¬ 
simo; dall’altra un’Inter che, 
per almeno metà gara, ha snob¬ 
bato gli avversari ed ha pagato 
decisamente questo suo errore 
di presunzione perchè poi nella 
ripresa, quando ha cercato di 
rimontare, non è riuscita più a 
raddrizzare la partita, anzi nel 
finale ha rischiato di subire al¬ 
tre reti. 

DellTnter il solo giocatore ap¬ 
parso all'altezza delle sue pre¬ 
stazioni migliori è stato Giu- 
bertoni. mentre tutti gli altri 
sono apparsi nettamente al di 
sotto del loro standard abitua¬ 
le. Bisogna comunque tenere 
presente che sulla squadra mi¬ 
lanese ha sicuramente influito 
negativamente l'espulsione di 
Boninsegna. 

E' l’Atalanta che parte subi¬ 
to all'attacco e già dopo 3’ si 
trova in vantaggio. Pellizzaro 
batte un calcio d’angolo, toc¬ 
cando lateralmente a Macciò. 
il quale è pronto ad invitare 
avanti Scirea, il cui tiro fortis¬ 
simo non perdona. 

A quattro minuti dal termine 
del primo tempo vi è l’episodio 
dell’espulsione di Vianello e Bo¬ 
ninsegna: Vianello commette un 
fallo sul centravanti che reagi¬ 
sce e l’arbitro li espelle 

All’inizio della ripresa vi sono 
alcune azioni dcll'Atalanta che 
mettono nuovamente in pericolo 
la difesa interista, apparsa as¬ 
sai traballante perfino in Bur- 
gnich. L’inter tenta poi dei con¬ 
trattacchi e al 17’ Mariani im¬ 
pegna Cipollini con il tiro più 
pericoloso, costringendolo a re¬ 
spingere in tuffo. Mentre l’inter 
preme, l’Atalanta si fa perico¬ 
losa con alcuni rapidi contro- 
piedi. In uno di questi Bordon 
riesce a fermare in uscita Sci¬ 
rea lanciato a rete. Al 75’ Pi¬ 
rola arriva solo davanti al por¬ 
tiere nerazzurro ma fallisce la 
conclusione. 


JUVENTUS: Zoff; Marchetti, 
Longobucco; Gentile, ' Morlni, 
Salvadore; Causio (dal 77' Alta- 
fini). Viola, Muslello, Capello, 
Bottega (in panchina Piloni, Spi¬ 
nosi, Balestro e Maggiora). 

LAZIO: Moriggi; Inselvinl, Pe- 
trelli; Polentes, Facco, Borgo; 
D'Amico, Re Cecconi, Franzoni, 
Nanni (Dall'81' Tripodi), Man- 
servisl (in panchina Pulicl, La 
Brocca, Ceccarelli e Chirra). 
ARBITRO: Lazzaroni di Milano 
MARCATORI: al 1' e 56' Botte¬ 
ga, al 74' Causto 
NOTE: Angoli: 11-7 per la La¬ 
zio. Cielo nuvoloso, campo allen¬ 
tato per la pioggia; spettatori 
12 mila circa. 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 27 

Alla Coppa Italia non cre¬ 
de nessuno e men che meno 
le squadre in corsa nella lot¬ 
ta per lo scudetto. Non riten¬ 
gono di doversi sprecare la 
Juventus e la Lazio e giusta¬ 
mente anche la genie affida 
la gara a pochi intimi, e co¬ 
si se all’andata, all’olimpico, 
i milioni sono quasi 6. al ri¬ 
torno, a Torino, l’incasso sì 
riduce a una decina di mi¬ 
lioni. 

Maestrelli lascia a casa Chi- 
naglia. Wilson, Martini, Oddi, 
Frustalupi e Garlaschelli e 
Vycpalek, per non essere da 
meno, concede un turno dì 
riposo ad Anastasi, Spinosi, 
Furino e Cuccureddu. 

Quelle che scendono in cam¬ 
po sono la brutta copia delle 
due « grandi ». Inoltre anche 
le marcature sono approssi¬ 
mate. Cosi su Bettega Mae¬ 
strelli mette Petrelii (un Pe- 
trelli che dichiaratamente gio¬ 
ca per far fiato) e Bettega 
pertanto riesce a mettere a 
segno una doppietta. E pen¬ 
sare che l’ultima rete di Bet¬ 
tega risaliva al 1973 (16 di¬ 
cembre. contro il Cesena). 

Bettega arriva a rete subi¬ 
to. Le lancette del cronometro 
devono ancora completare il 
primo giro di pista: sono tra¬ 
scorsi esattamente 35 secon¬ 
di e la Lazio perde già uno a 
zero. C’è un fallo di Nanni su 
Bettega qualche metro prima 
dell’area di rigore: punizione 
battuta da Capello per Lon¬ 
gobucco che si è trasferito 
nella fascia sinistra. Longo¬ 
bucco ha la meglio su D’Ami¬ 
co e centra in area dove un 
paio di maglie azzurre re¬ 
stano imbambolate. Bettega si 
avventa sulla palla, la con¬ 
trolla col destro e di sinistro 
anticipa Moriggi uscito dai 
pali. 

Bettega di colpo diventa un 
«drago» e se al posto di 
Musiello ci fosse Anastasi 
chissà cosa ci farebbe vede¬ 
re, (ma può essere conside¬ 
rato un test attendibile una 
Lazio cosi incompleta e così 
rinunciataria?). Comunque lo 
«show» di Bettega continua 
ed è lui a raccogliere gli ap¬ 
plausi che piovono indulgen¬ 
ti dagli spalti. Un bel duetto 
Musiello-Bettega concluso con 


Morini (Juve) e Potetti 
sospesi per un turno 

MILANO, 27 

Il giudice sportivo della Le¬ 
ga nazionale calcio ha squali¬ 
ficato per una giornata Mori¬ 
ni (Juventus) e Poletti (Ca¬ 
gliari). Multe al Genoa (Lire 
1.750.000). al Milan (1.200.000) 
e al Foggia (900.000). 

In serie B sono stati squali¬ 
ficati per tre giornate Lugnan 
(Atalanta); per due Carnevali 
(Ascoli). Casone (Como), Pi¬ 
rola (Atalanta), Zampare (Ba 
ri) ; per una giornata Sensibi¬ 
le (Brindisi), Braca (Catan¬ 
zaro). 


una bella fucilata (all’8), e 
ancora Bettega, di testa, al 
18, raccoglie un centro di 
Marchetti e impegna a fil di 
palo Moriggi. . 

Al 20’ e al 25* Bettega sfio¬ 
ra la rete con due stangate. 
Finalmente al 28’ la Lazio ha 
una bella occasione ma la re¬ 
cluta Borgo se la « mangia » 
e cosi la Juventus chiude me¬ 
ritatamente in vantaggio il 
primo tempo. 

Se Gentile e Viola fanno di 
tutto per non far rimpiangere 
i due « motori » Furino e Cuc¬ 
cureddu, la Lazio appare con 
una marcia in meno. Re Cec¬ 
coni e Nanni tentano invano 
di creare le trame • abituali 
della domenica ma il mecca¬ 
nismo è inceppato e la Juven¬ 
tus è ormai salita in catte¬ 
dra. In tribuna c’è anche Fab¬ 
bri che si guarda la Juven¬ 
tus a poche ore dal derby e 
forse l’unico suo rincresci¬ 
mento è la squalifica di Mo¬ 
rini. Troppo furbo Fabbri per 
esprimere guidizi sui suoi 
prossimi avversari, ma sicu¬ 
ramente lo stopper della na¬ 
zionale gli andrebbe a pun¬ 
tino. 

La ripresa vede una Lazio 
un po’ più vitale tanto che al 
5’ e al 6’, prima Nanni e 
poi D’Amico, perdono l’occa¬ 
sione per pareggiare, ma al¬ 
ni la nave romana affonda 
ed è ancora un « siluro » di 
Bettega qulesta volta, alla 


vecchia maniera: da Causio a 
Viola die si sposta sulla de¬ 
stra e in velocità crossa: sul 
palo Bettega svetta e « schiac¬ 
cia » di testa alle spalle di 
Moriggi, che riesce a sfiorare 
la palla. ' » 

Un paio di brividi, uno per 
parte, (al 24* è Petrelii sul 
rimpallo con Zoff a sfiorare 
il palo di testa e al 28’ è Ca¬ 
pello a vedersi parare da po¬ 
chi passi dopo un batti e ri¬ 
batti). Poi al 31* tombola: 
fallo di Facco al limite su 
Causio: passaggetto di Bette¬ 
ga e stangata di Causio che 
porta a tre le reti della Ju¬ 
ventus. 

Bettega si è cosi guadagna¬ 
to il posto in squadra per il 
derby e buone probabilità le 
ha pure Gentile. Sulla Juven¬ 
tus che dire? Oggi la squa¬ 
dra ha girato bene, pur sen¬ 
za far ammattire dalla gioia, 
ma la Lazio era tale solo 
sulla carta. 

Alla Lazio il match interes¬ 
sava poco o niente. Gli stes¬ 
si titolari (D’Amico. Re Cec¬ 
coni, Nanni e Petrelii) che so¬ 
no stati schierati in campo da 
Maestrelli avevano ricevuto 
precise disposizioni di evita¬ 
re gli scontri e di non « am¬ 
mazzarsi »: dovevano fare 
solamente fiato (specie Petrel- 
li e Re Cecconi) in vista del 
derby di domenica. 

Nello Paci 


Il Milan pareggia 
su autorete (1-1) 


Ieri li « vertice » ai CONI 

I calciatori 
avranno là 
liquidazione 


MILAN: Plzzaballa; Sabadinl, 
Maldera; Dolci, Schnelllnger, 
Sogllano; Bergamaschi,' Benettl, 
Vincenzi (dal 46' Turlnl), Bian¬ 
chi, Chlarugi (dal 66' Rossi). 
BOLOGNA: Buso; Roversi, Rim- 
bano; Baltlsodo, Cresci, Massi- 
melll; Pece), Ghetti, Savoldi, 
Bulgarelli, Novellini (dal 71' 
Caporale). - 

ARBITRO: Morello 

RETI: nel primo tempo al 14' 
Novellini, al 28' autorete di 
Cresci. 

MILANO, 27 

Con il risultato positivo con¬ 
quistato a San Siro, il Bologna 
ha messo una seria ipoteca sul¬ 
la qualificazione per la finale 
della Coppa Italia. Vista anche 
la sconfitta dell’ Inter • oggi a 
Bergamo, al Bologna non rima¬ 
ne che superare l’Atalanta in ca¬ 
sa per vincere il girone. Poiché 
il preciso obicttivo degli ospiti 
era di uscire dal campo imbat- 
tutli, si può capire la prudente 
partita da loro giocata contro 
il Milan, che ormai dalla Cop¬ 
pa Italia, come del resto dal 
campionato, non ha più nulla 
da sperare. Ma il Milan di que¬ 
sta sera era ancora più malri¬ 
dotto del solito: gii mancava in¬ 
fatti mezza squadra titolare (an¬ 
che se è difficile nell’attuale sta¬ 
to di crisi del Milan dire chi 
meriti essere chiamato titolare). 
Erano infatti rimasti negli spo¬ 


gliatoi per malanni vari Rivera, 
Bigon, Anquilletti, Vecchi, Tu- 
rone e Tresoldi. * • 

L’attacco appariva il reparto 
più colpito dalle assenze, tan¬ 
to che Maldini ha dovuto far 
ricorso alla squadra juniores 
pescandovi Vincenzi e Rossi, 
due • giovani promettenti ma 
non ancora maturi per potere 
risolvere la situazione. Così il 
Bologna ha avuto vita molto 
facile e avrebbe potuto anche 
vincere se un errore di Cresci 
non avesse pareggiato il gol 
iniziale di Novellini. A questo 
punto gli ospiti hanno deciso 
i che non era il caso di correre 
« altri rischi ed hanno badato so¬ 
prattutto ad impedire agli av¬ 
versari di entrare in area di 
rigore. A metà ripresa hanno 
anche rinunciato all’attaecante 
Novellini per far entrare un 
difensore. Sicuramente un 
eccesso di prudenza visto che 
a quel punto Maldini aveva ri¬ 
nunciato anche a Chiarugi: 
probabilmente visto che questo 
è l’unico elemento vivo della 
squadra. Mnldini ha pensato che 
non era il caso di affaticarlo 
troppo, perchè se scade anche 
lui c’è la minaccia di un buio 
totale. Comunque con un Chia¬ 
rugi in meno per il Milan e 
un Caporale in più per il Bo¬ 
logna la partita, già brutta, è 
scaduta a livelli molto bassi. 


Foreman s'impone per K.O.T. alla seconda ripresa 

Il sogno di Norton 
dura appena 4’ 30” 




L'arbitro allontana Foreman da Norton messo definitivamente 
al tappeto dopo 4'30" 


Una battaglia fra scalatori la corsa del Vesuvio (arrivo a quota 831) 

0CGI IL GIRO DELLA CAMPANIA 


Dilla nostra redazione 

NAPOLI. 27 

Roger De Vlaeminck è pas¬ 
sato alla riscossa: ha' vinto 
11 Giro di Sicilia. Ma non è 
soddisfatto, non può essere 
soddisfatto. E’ troppa l’ama¬ 
rezza, la rabbia che ha ac¬ 
cumulato dopo la sconfitta 
subita alla Milano-Sanremo ad 
opera di un fortissimo Gi- 
mondi e dopo quella patita 
al Giro della Calabria ad ope¬ 
ra di un Francesco Moser che 
Bartolozzi ha saputo tirare a 
lucido — dopo che ne erano 
•tati individuati 1 malanni che 
ritardavano la sua piena af¬ 
fermazione — e guidare con 
rara perizia lungo il percor¬ 
so della provincia di Reggio. 

Dopo m prima sconfitta De 
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Il profilo altimetrico della corsa 


me a Moser, un altro giova¬ 
ne aveva alzato la cresta: 


Vlaeminck accusò l corridori Giambattista Baronchelli. che 
italiani di essersi coalizzati se non fosse stato frenato dal 
per rendergli la vita dura, gioco di squadra, avrebbe po- 
suscltando qualche polemica; tuto addirittura fare di piu. 


scontrarsi cor. questo trio: i Ed è per questo che ha dato 
Baronchelli, Battaglin. Moser. appuntamento a tutti al Giro 

I? n n rvn*-n InAHlTonn* Al ! «IaIIa /"* o m m ni A Via nnn A (1 


dopo la seconda il suo ma¬ 
lumore era cresciuto a dismi¬ 
sura: quel Francesco Moser 
gli aveva giocato un tiro scon- 
, certante sui magnifico rettili¬ 
neo di Reggio Calabria, con 
,'gna spavalderia che aveva il 
taoo di una sfida. E, insie- 


E dunque i giovani comin¬ 
ciano a fare sul serio: que¬ 
sta è una nota positiva. Quan¬ 
do si sarà rimesso Battaglin 
dalla frattura alla mano non 
solo De Vlaeminck, ma tutti 
gli attempati campioni del ci¬ 
clismo nostrano dovranno 


E altri ancora incalzano: Al 
gerì. Fraccaro. Fontanelli. Rie- 
comi. Vicino, e cl fermia¬ 
mo qui 

De Vlaeminck ha raccolto 
la sfida di questi giovani, ed 
ha vinto a Cefali Ma come 
dicevamo, non è soddisfatto. 
Cerca una vittoria, un succes¬ 
so più prestigioso: tanto più 
che l giovani in Sicilia gli 
hanno ancora dato battaglia. 


della Campania. Ma non è il 
solo: perché anche Gimondi, 
e forse soprattutto Bitossl, 
Paolini, Boifava. Marcello Ber¬ 
gamo, Zllloli, Dancelli, Ioniz¬ 
za, debbono rispondere alla 
sfida dei giovani. 

Questo è, dunque, 11 tema 
del Giro della Campania: una 
sfida avvincente, interessante, 
che si concluderà sulla vetta 
del Vesuvio. La corsa ha un 


retaggio illustre, il percorso 
| è fascinoso. Da quando, poi, 
l’arrivo è stato stabilito sulla 
; vetta del Vesuvio è diventa- 
i ta tra le più impegnative dei- 
| le nostre classiche. 

I II percorso si snoda lungo 
S 230 chilometri, tocca Caserta, 
Benevento, Avellino, Salerno, 
Vietri sul Mare, Amalfi e af¬ 
fronta la salita dell’Agerola 
(una pendenza del 7,6 per 
cento) per poi tuffarsi verso 
Castellammare, Torre Annun¬ 
ziata, Torre del Greco dove 
inizia la scalata delle rampe 
del Vesuvio fino ad arrivare 
ad una quota di 831 metri. 

Un arrivo in volata, insem¬ 
ina, ci sembra improbabile. 
La selezione sarà severa, per¬ 
ché l’impegno non è facile. 
I favoriti? Implicitamente li 
abbiamo già indicati: sono 
tutti quelli che hanno inte¬ 
resse a partecipare alla du¬ 
plice sfida lanciata dai giova¬ 
ni e dall’arrabbiato De Vlae¬ 
minck. Mai come stavolta, for¬ 
se, c’è stato tanto interesse 
intorno a questo Giro per le 
indicazioni che ne possono 
scaturire. Il successo, dunque, 
è assicurato. 

Michilt Muro 


Nostro servizio 

CARACAS,' 27 

In quattro minuti e mezzo 
George Foreman si è liberato 
di Ken Norton, il «marine» 
di 28 anni che era balzato agli 
onori della cronaca pugilisti¬ 
ca dopo parecchi anni di ano¬ 
nimato per aver procurato a 
Cassius Clay la frattura della 
mascella. 

Gli esperti avevano valutato 
Ken Norton come uno sfidan¬ 
te da tenere in giusta consi¬ 
derazione: la «sorpresa» ri¬ 
servata a Clay avrebbe ben 
potuto ripeterla contro il gio¬ 
vane e ambizioso campione 
del mondo. 

Ma i fatti hanno smentito 
in pieno i pronostici e le vel¬ 
leità del « marine ». George 
Foreman si è rivelato un pic¬ 
chiatore formidabile, cosi co¬ 
me aveva dimostrato la sua 
fulminea vittoria su Joe Fra- 
zier, quando conquistò il tito¬ 
lo mondiale. Altrettanto ful¬ 
minea fu la vittoria ottenuta 
da Foreman a Tokio, ma l’av¬ 
versario di quella occasione, 
« king » Roman, era uno sfi¬ 
dante di tutto comodo. 

Il match sostenuto al «Po¬ 
liedro» di Caracas, un palaz¬ 
zo dello sport dall’architettu- 
re avveniristiche, serve in so¬ 
stanza a Foreman per incas¬ 
sare ima borsa di circa mezzo 
miliardo di lire e per dare 
maggior credito e rilievo alla 
«supersfida» che gli iancerà 
Cassius Clay. 

«Muove le mani come una 
lavandaia» è stato il primo 
commento di Clay, speaker te¬ 
levisivo. Ed è stato anche il 
primo annuncio della bagarre 
che preparerà la « supersfi¬ 
da». La facilità con la quale 
Foreman si è imposto anche 
a Norton lascia però poche 
speranze a Clay, senza dubbio 
più abile nella scherma, ma 
nettamente Inferiore sul pia¬ 
no della potènza. 

«Clay agita il piumino — 
ha dichiarato Kan Norton — 
ma la sua classe è un’altra co¬ 
sa. Contro Foreman gli baste¬ 
rà danzare come sa fare solo 
lui ». Il commento di Norton è 
stato forse eccessivamente ot¬ 
timistico. 

Certo che i temi della «su¬ 
persfida » saranno questi: da 
ima parte la potenza di Fore¬ 
man, dall’altra l’abilità di 


Aperto 
un'inchiesta 
sul match 


CARACAS, 27. 

Un'inchiesta sulla condotta di 
Ken Norton è stata promossa 
dagli enfi pugilistici intemazio¬ 
nali che hanno controllato il 
confronto, poiché qualora esi¬ 
stessero anomalie, allo sfidante 
sarebbe trattenuta la borsa. 

Osservando la ripetizione fil¬ 
mata del combattimento Norton- 
Foreman, alcuni tecnici e gior¬ 
nalisti hanno fatto notare la lo¬ 
ro meraviglia per il comporta¬ 
mento di Norton, il quale non 
ha messo in mostra la forza 
che aveva mostrato negli alle¬ 
namenti. 

Un portavoce del c World 
Boxlng Councll » ha confermato 
che l'inchiesta ci sarà ma non 
he precisato la forme In cui 

eese si svolgerà. 


Clay. Il match, che dovrebbe 
svolgersi alla fine di settem¬ 
bre a Kinshasa nello Zaire, 
passerà comunque alia storia 
più che per l’intrinseco valore 
tecnico per il battage pubblici¬ 
tario che lo accompagnerà e 
per il giro incredibile di quat¬ 
trini che susciterà. * 

Il match di Caracas ha po¬ 
tuto dire ben poco sulle qua¬ 
lità tecniche di Foreman, che 
rimangono tutto sommato un 
mistero. Incrementa solo un 
ruolino di marcia già impres¬ 
sionante: 40 combattimenti 
vinti, 24 per k.o. Negli ultimi 
otto Incontri da lui disputati 
nessun avversario è riuscito 
ad andare oltre il secondo 
round. 

t. Z. 


Al Foro Italico si è svolto il 
« vertice * sui problemi del cal¬ 
cio. Due sono state le riunioni. 
La prima si è tenuta alle ore 
9, tra i rappresentanti del 
CONI (il presidente avv. Onesti, 
e il segretario generale Pe¬ 
scante) e quelli della FIGC (il 
presidente della Lega « prò », 
Carraro; il presidente dei « se- 
mipro» Cestani; il presidente 
dei dilettanti Grassi e il se¬ 
gretario generale Borgogno) ; 
era assente il presidente Fran¬ 
chi che ha inviato un telegram¬ 
ma, delegando i pieni poteri ai 
tre vicepresidenti. I rappresen¬ 
tanti della FIGC hanno fatto 
presente al CONI le richieste 
scaturite nel corso della riunio¬ 
ne del Consiglio Federale di ve¬ 
nerdì scorso. Il CONI si è detto 
disposto a far sue le istanze dei 
presidenti delle società profes¬ 
sionistiche (A e B) che chiedo¬ 
no al governo il varo di una 
legge che riconosca come « so¬ 
cietà senza scopo di lucro» e 
il ristorno di una aliquota del¬ 
le tasse erariali, cosi come è 
il caso del cinema, del teatro 
e dell’ippica. Il CONI si è an¬ 
che detto disposto ad esaminare 
la richiesta per una maggiore 
partecipazione agli utili del To¬ 
tocalcio da parte delle società. 

Come si vede, in parole po¬ 
vere, le società di calcio, che 
sono società per azioni, chiedo¬ 
no ancora soldi (sgravi fiscali 
e maggiore aliquota del Toto¬ 
calcio), accampando il motivo 
che non ce la fanno ad andare 
avanti. Ragion per cui non son 
bastati gli appelli che la Fe- 
dercalcio fece a suo tempo per 
contenere le spese, intese come 
premi di ingaggio tanto per i 
giocatori che per gli allenatori, 
premi partita e premi sottoban¬ 
co (d'altronde la stessa FIGC 
elargisce premi agli azzurri nel¬ 
le partite internazionali!). La 
« barca » del calcio ha continua¬ 
to a fare acqua, nonostante poi 
l’aumento del prezzo degli ab¬ 
bonamenti e dei biglietti d’in¬ 
gresso agli stadi (pensate, una 
curva costa 3000 lire). Se non 
fossero state accolte queste ri¬ 
chieste, i presidenti di società 
avevano minacciato la defezione 
per i campionati 1974-75. Ora, 
stante le assicurazioni del 
CONI (anche se Carraro ha te¬ 
muto a ribadire che dalla fase 
' delle intenzioni si deve passare 
a quella delle attuazioni), l’as¬ 
semblea dei presidenti di socie¬ 
tà di A e B, in programma do¬ 
mani a Milano, dovrebbe ac¬ 
cantonare la paventata «defe¬ 
zione ». E* altrettanto certo, co¬ 
munque, che per il « varo » del¬ 
la legge sulle società non a 
-scopo di lucro e gli sgravi fi¬ 
scali. se ne parlerà a tempi 
lunghi. 

La seconda riunione si è svol¬ 
ta tra i rappresentanti del 
CONI, della FIGC. dell’Associa- 
zione calciatori (il segretario 
generale Pasqualin — assente 
il presidente Campana, perché 
malato —) e dell’Associazione 
allenatori (il vicepresidente Ma¬ 
linconici. avendo il presidente 
Bernardini altri impegni di la¬ 
voro). Come esperto era pre¬ 
sente il doti. Zotta. già presi¬ 
dente della commissione che 
creò le premesse per il varo 
della legge sull’assistenza e la 
previdenza a favore dei calcia¬ 
tori e degli allenatori. Diciamo 
subito che i calciatori avranno 
una « indennità » di fine carrie¬ 


ra (liquidazione), attraverso un 
fondo che verrà istituito dai ver¬ 
samenti delle società « prò » e 
« semipro », fondo che non è 
stato stabilito da chi verrà ge¬ 
stito (il segretario Pasqualin 
si è augurato che non si finisca 
per creare un nuovo « carroz¬ 
zone »). 

Per quanto riguarda invece 
l'abolizione del vincolo, la que¬ 
stione è rimasta in sospeso. 
Pasqualin ha dichiarato, cosi 
come aveva già fatto Campana, 
che la questione non era stata 
posta nei termini perentori che 
qualcuno vi aveva voluto rav¬ 
visare ma che, d’altra parte, 
una posizione ufficiale sarà 
presa daH’assemblea dei calcia¬ 
tori che si terrà il 1. aprile a 
Coverciano (ore 14). D’altronde 
è chiaro che l’abolizione del 
vincolo significhebbe rivedere 
tutte le strutture che governa¬ 
no il mondo del calcio, e la pri¬ 
ma misura sarebbe quella che 
i calciatori potrebbero essere 
acquistati con « contratti a ter¬ 
mine ». Comunque l’Associazio¬ 
ne calciatori sottoporrà ad at¬ 
tento esame tutta la materia, 
anche alla luce del fatto che 
l’istituzione del fondo liquida¬ 
zione accantona la retroattività 
della stessa, cosa che invece 
era stata chiesta dai calciato¬ 
ri. Comunque un fatto è certo: 
la tempestiva iniziativa di Fran¬ 
chi, Carraro c Onesti ha per¬ 
messo alla Fcdercalcio e ai 
CONI di fare il «punto» sul 
problemi che travagliano il 
mondo del calcio, dando a ve¬ 
dere tanto ai presidenti di so¬ 
cietà quanto ai calciatori di 
essere disponibili al dialogo. 


Borussia-Milan 
a Dusseldorf 

MOENCHENGLADBACH. 27 

La partita d’andata delle se¬ 
mifinali di Coppa delle Coppe fra 
Milan e Borussia, in program¬ 
ma per il 24 aprile, si disputerà 
a Duesseldorf. 

Il campo del Milazzo 
sospeso in attesa 
della sentenza del giudice 

FIRENZE. 27. 

Il campo del Milazzo (Messi¬ 
na) è stato sospeso, in via cau¬ 
telare, dal giudice sportivo della 
serie « D » a seguito dei gravi 
incidenti avvenuti domenica du¬ 
rante la partita Milazzo-Modica, 
nei quali rimasero feriti l’arbi¬ 
tro Giovanni Papponetti, di 29 
anni, di Pescara, il guardalinee 
Vincenzo Costa, di 35 anni, di 
Marsala, un lenente ed un ap 
puntalo dei carabinieri. 


L’Italia dilettanti 
eliminata dall’UEFA 

FIUME, 27. 

La Iugoslavia ha battuto per 
1-0 l'Italia e si è qualiticata per la 
fa se finale della Coppa UEFA dilet¬ 
tanti. Il primo tempo si era chiuso 
con l’identico punteggio. 
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Dopo l'accordo raggiunto dai 
ministri dell'Agricoltura della CEE 

Primi risultati 
positivi 
a Bruxelles 

Ora si fratta di rafforzare l'iniziativa • Le questioni non 
risolte degli allevamenti e delle giacenze di burro • Le in¬ 
tegrazioni per i coltivatori italiani - Problemi aperti 


SI ESTENDE LA FRATTURA NEL REGIME DI LISBONA conferenza stampa Campagna oltranzista 


Centinaia di ufficiali portoghesi 
denunciano la «f arsa» oltranzista 

I generali « rappresentano soltanto se stessi e la loro paura civica e morale » 
Solidarietà con i colleghi ammutinati - Altri segni di inquietudine al vertice 


di Bonalumi a Roma (Dalla prima pagina) _ 


L’accordo raggiunto sabato 
scorso a Bruxelles dai ministri 
dell'agricoltura della Comunità 
è certamente pieno di contrad¬ 
dizioni o di pericoli, ma con¬ 
tiene anche alcuni elementi po¬ 
sitivi. 

L’accordo non risolve intanto 
la più grave • situazione della 
agricoltura comunitaria che è 
quella dell’allevamento. La « ge¬ 
rarchia » dei prezzi stabiliti ri¬ 
schia di aggravare gli squilibri 
e le distorsioni tradizionali del¬ 
la politica agricola comunitaria 
a carico del consumatore, de¬ 
gli allevatori e dei contribuen¬ 
ti della Comunità. Intendiamo 
dire che c’è il rischio che au¬ 
mentino ancora le giacenze di 
burro comunitario (e le spese 
relative) senza beneficio per i 
consumatori e gli allevatori 
delle zone più sfavorite (come 
il nostro paese). Né è stato af¬ 
frontato e risolto il grave pro¬ 
blema degli importi compensa¬ 
tivi valutari (le imposte a con¬ 
guaglio delle differenze di prez¬ 
zo tra i prodotti agricoli dei 
vari paesi risultanti dalle va¬ 
riazioni dei cambi monetari) die 
stanno mettendo in croce uno 
dopo l'altro tutti i settori del¬ 
la nostra agricoltura (dal latte 
e dalla carne si sta passando 
al vino). E si potrebbe conti¬ 
nuare. 

Il fatto positivo che voglia¬ 
mo sottolineare è costituito dal¬ 
la sconfitta dell’impostazione 
che il commissario all’agricol¬ 
tura Lardinois. in difesa degli 
interessi tradizionalmente domi¬ 
nanti della Comunità, aveva 
voluto dare nel proporre non 
solo modifica dei prezzi ma an¬ 
che abolizioni di regolamenti 
comunitari. 

Ridimensionato è stato cosi 
in parte il tentativo di assicu¬ 
rare ai monopo’*' un aumento 
di prezzo per lo zucchero spro¬ 
porzionato rispetto al modesto 
aumento dei prez.zi concesso ai 
bieticoltori. Sconfitta è stata to¬ 
talmente la pretesa di voler 
imporre ai produttori e ai con¬ 
sumatori inglesi l’abolizione del 
sistema del « defìciency pay- 
ment ». tradizionale deH'econo- 
mia britannica, attraverso il 
quale il prezzo pagato dai con¬ 
sumatori risulta più basso di 
quello garantito ai produttori 
agricoli. I laburisti hanno ot¬ 
tenuto a favore dei loro con¬ 
sumatori il mantenimento, in 
gran parte a spese del FEOGA, 
di questi contributi per tutto 
il settore della carne e dei pro¬ 
dotti lattiero-caseari. 

E’ un primo successo, dopo 
la sconfitta dei conservatori, del 
nuovo governo inglese che non 
solo ha ottenuto, per quest’anno, 
un notevole aiuto per gli agri¬ 
coltori e per i consumatori bri¬ 
tannici, ma ha mantenuto aper¬ 
ta la via per continuare una 
trattativa per una radicale re¬ 
visione del tipo di politica pro¬ 
tezionistica agricola portata 
avanti finora dalla Comunità. 

Sconfitta è stata (e per la 
seconda volta dopo il tentativo 
«fallito» di ridurre nel ’73 la 
integrazione dell’olio) la prete- 
" sa della Commissione esecuti¬ 
va di coprire le maggiori spe¬ 
se dovute alle enormi giacenze 
di burro olandese e francese, 
e a tutti gli intrallazzi a que- 
> ste collegate, riducendo o ad¬ 
dirittura annullando la spesa 
per l'integrazione dell’olio d’oli¬ 
va e del grano duro. 

- La Commissione esecutiva in¬ 
vece di proporre modifiche mi¬ 
glioratrici del sistema voleva 
utilizzare i difetti dell’attuazio¬ 
ne del regolamento che hanno 
favorito frantoiani, pastificatori 
e rendita fondiaria, per privare 
l’economia italiana di una en- 

■ trata di circa 300 miliardi, ed 
un milione e mezzo di piccoli 
produttori di una vera e pro¬ 
pria integrazione di reddito. 

- Se questo disegno è stato 
sventato si deve soprattutto al 
fatto che ad iniziativa dei co¬ 
munisti il Parlamento italiano, 
rovesciando una prassi perni¬ 
ciosa consolidatasi in passato, 
invece di discutere a posteriori 
le decisioni comunitarie, ha 
chiesto di discuterle prima, fis¬ 
sando. attraverso una serie di 
dibattiti, in un documento ap¬ 
provato dalla quasi unanimità 
delle forze dell'arco costituzio¬ 
nale un mandato praticamente 
Inderogabile che è serv ito non 

• limitare i poteri del negozia¬ 
tore italiano ma ad aumentarne 
la capacità contrattuale. 

Stabilito però che le somme 
del FEOGA resteranno all’Ita¬ 
lia. bisogna subito operare per¬ 
ché. a partire dal prossimo 
raccolto, queste somme serva¬ 
no ad impedire che i piccoli 
produttori vengano derubati, co 
me è avvenuto l’anno scorso, 
dagli speculatori: servano cioè 
per mantenere l’integrazione ai 
più piccoli e per trasferire ai 
consumatori di pasta e di olio in 
forma di riduzione o almeno 
di contenimento dei prezzi gli 
stanziamenti del FEOGA. men¬ 
tre deve essere affrontato, in 
vista di una nuova regolamen¬ 
tazione, il problema dell’ammo¬ 
dernamento delle colture, della 
creazione di grandi e moderni 
oleifici cooperativi al servizio 
dei produttori e dei consuma¬ 
tori. 

La riunione di Bruxelles ha 

• tutt’allro che consolidato, pe¬ 
raltro. la politica agricola co¬ 
munitaria. Cambiata è infatti 
la situazione dei mercati mon- 

. diali e del rapporto tra prez¬ 
zi agricoli europei e prezzi del 
mercato mondiale. Tutti i mec¬ 
canismi di mercato della Co- 

■ munità erano stati rivolti a 
preservare l’area comunitaria 

. dai bassi prezzi del mercato 
’ mondiale. Questa situazione non 
. «siste più per molti settori. 
Vengono avanti invece altre esi- 
gPK che la politica comuni¬ 


taria aveva trascurato rappre¬ 
sentate dalla penuria di deter¬ 
minate produzioni, e della ne¬ 
cessità di intervenire per evi¬ 
tare, pur salvaguardando i red¬ 
diti dei produttori contadini, au¬ 
menti di prezzi al consumo che 
aggravino i processi inflazioni¬ 
stici in corso. 

La partita quindi tra la vec¬ 
chia politica protezionistica del¬ 
la Comunità e altre forme di 
intervento (tipo integrazione 
personale dei redditi o tipo 
« defìciency payment ») è tut- 
t’altro che chiusa. 

Infine — e l’allarganiento del¬ 
la Comunità sta enormemente 
contribuendo a mettere in chia¬ 
ro questo aspetto — è entrato 
in crisi il tentativo di accen¬ 
tramento burocratico ammini¬ 
strativo a Bruxelles della poli¬ 
tica agricola comunitaria e del¬ 
la sua strumentazione. Data la 
diversità delle situazioni am¬ 
bientali, strutturali, produttive 
delle varie regioni della co¬ 
munità tuttavia nulla può es¬ 
sere più nefasto di un accen¬ 
tramento che non lascia alle 
singole realtà nazionali ed an¬ 
che alle realtà regionali una 
libera e responsabile autonomia 
di decisione soprattutto per 
quanto riguarda gli interventi 
strutturali. 

Nicola Cipolla 



LE PROVE DEL WATERGATE 

Il rapporto segreto del Gran giuri federale che al primi del mese 
rinviò a giudizio selle a uomini di Nixon », è stato consegnalo dal giudice 
Sirica alla Commissione giudiziaria della Camera, che conduce l'inchiesta 
relativa alla richiesta di « impeachment » del Presidente. La foto mostra 
John Doar, consigliere di maggioranza della Commissione, mentre porta 
— scortato dalla polizia — una borsa-valigia piena di documenti, che costi¬ 
tuiscono appunto gl! elementi probanti dette investigazioni del Gran giurì. 


IL FRELIMO: 

« Continuare 
la lotta » 

DAR ES SALA AM. 27 

Il vice-presidente del « Fron¬ 
te per la liberazione del Mo¬ 
zambico » (FRELIMO), Mar¬ 
cellino Dos Santos, ha respinto 
le tesi — sostenute dall’ex vice¬ 
capo di stato maggiore porto¬ 
ghese, generale Spinola, a fa¬ 
vore di una « federazione » fra 
il Portogallo e le sue colonie 
africane. 

Nel corso di un’intervista ra¬ 
diofonica concessa a Dar es 
Salaam, Dos Santos ha dichia¬ 
rato che una « federazione » del 
genere sarebbe una manovra 
per mantenere il sistenta por¬ 
toghese di « oppressione e sfrut¬ 
tamento d in Africa. « Spinola 
— ha detto — è un generale di 
63 anni con una filosofia fasci¬ 
sta e un'ideologia fascista ». 

Dos Santos ha aggiunto che 
alcuni settori degli ambienti di¬ 
rigenti portoghesi credono di 
potere perpetuare il dominio 
portoghese 

La crisi in Portogallo è co¬ 
munque. ha detto Dos Santos, 
un risultato delle vittorie mili¬ 
tari dei guerriglieri nei tre ter¬ 
ritori in questione. « 11 nemico 
è più debole di prima. Ciò che 
dobbiamo fare ò intensificare 
la nostra lotta per distruggere 
completamente i colonialisti por¬ 
toghesi ». 


NUOVAMENTE IN FASE ACUTA LA CRISI IN ETIOPIA 

BLOCCATA LA CITTA’ DI ASMARA 
DISSENSI NELLE FORZE ARMATE 

Arrestati nel capoluogo eritreo il capo della polizia e il comandante della seconda divisione - Contra¬ 
stanti appelli trasmessi dalla radio - Il Fronte dì liberazione dell’Eritrea intensifica le sue operazioni 


ADDIS ABEBA, 27 
La tensione In Etiopia non 
solo non accenna a diminuire, 
ma sembra ora dividere le 
stesse forze armate che furo¬ 
no al centro del movimento 
iniziato il mese scorso. Men¬ 
tre infatti l’Asmara è ancora 
una volta in mano a unità 
ribelli, da Addis Abeba un co¬ 
municato di altri settori del¬ 
l’esercito parla di « complot¬ 
to sventato ». La base aerea 


Pompidou: no 
al controllo 
USA sulla CEE 

PARIGI. 27. 

Pompidou ha detto che la 
Francia non darà i! suo con¬ 
senso alia partecipazione degli 
Stati Uniti al processo di ela¬ 
borazione delle decisioni che i 
paesi europei intendano prende¬ 
re circa il loro futuro. La di¬ 
chiarazione di Pompidou è sta¬ 
ta intesa come una polemica 
ai tentativi attuati da Kissin- 
ger per guadagnare alla tesi 
Washington l’appoggio di Bonn 
e della Gran Bretagna. 

Pompidou. nel contesto delle 
dichiarazioni poi riportate alla 
stampa dal ministro per l’infor- 
mazione Lecat. ha detto che la 
Francia è disposta a prerriere 
parte a contatti di più amDia 
portata tra i paesi della CEE e 
gli Stati Uniti, ma a scopi in¬ 
formativi. « Se ciò che si cerca, 
invece, è il consenso anticipato 
degii Stati Uniti, a cui la co¬ 
munità europea deve sottomet¬ 
tere d suo futuro assetto e la 
progressiva costruzione della 
sua identità, allora la Francia 
non può essere d’accordo » ha 
detto il presidente. 

Aumentato del 6% 
il reddito 
nazionale del 1973 

L’Istituto di statistica ha in¬ 
viato al ministero del Bdancio 
i principali dati della contabi¬ 
lità nazionale che serviranno a 
compilare la «Relazione gene¬ 
rale » prevista per il 31 marzo. 
Risulta che il reddito nazionale 
è aumentato nel 1973 del 6%, 
in una misura un po’ più ele¬ 
vata del previsto, e che gli 
investimenti nell’industria sono 
« in piena ripresa ». L’agricol¬ 
tura ha realizzato soltanto 4.600 
miliardi di produzione, con una 
ripresa rispetto al 1972. ma ri¬ 
manendo complessivamente sem¬ 
pre in una posizione stagnante. 
Anche l’edilizia è un settore 
stagnante. 

L’incremento del reddito si 
è realizzato dunque essenzial¬ 
mente neH’industria, che au¬ 
menta la produzione del 9.2% 
(ma in gennaio si registrava un 
incremento del 15%) e dalle 
attività terziarie la cui inci¬ 
denza nella formazione dei con¬ 
ti è gonfiata dall’aumento dei 
prezzi e dei costi di distribu¬ 
zione. 

I benefici dello sviluppo in¬ 
dustriale. peraltro, non risulte¬ 
rebbero a vantaggio né delle 
imprese manifatturiere — che 
continuano a denunciare meno 
profitti delle aziende di inter¬ 
mediazione finanziaria e com¬ 
merciale — né dei ' lavoratori 
dipendenti, la cui quota sul 
reddito nazionale sarebbe anco¬ 
ra diminuita rispetto al 58% 
di un anno fa. 


di Debre-Zeidt, a 45 km. dal¬ 
la capitale, è sempre circon¬ 
data da un reparto di para¬ 
cadutisti. 

La città di Asmara, comun¬ 
que. è tuttora isolata dal mon¬ 
do esterno: unità delia polizia 
e reparti « ribelli » ' occupa¬ 
no l’aeroporto e bloccano le 
principali vie di uscita dalla 
città, mentre è confermato 
che sono stati arrestati, da 
parte di sottufficiali e agenti 
di polizia, il comandante del¬ 
la seconda divisione, generale 
Seyum Gadle Giorgis. e il ca¬ 
po della polizia di Asmara. 
generale Gashaw Zeleke. I due 
sono stati arrestati neH’uffìcio 
di Zeleke; a quanto sembra, 
il generale Giorgis sarebbe 
stato arrestato soltanto per¬ 
ché In quel momento si tro¬ 
vava in visita al capo della 
polizia. Tutti sono stati più 
tardi rilasciati. 

Sul motivi dell’arresto del 
capo della polizia, i ribelli 
non hanno - fornito chiari¬ 
menti. Circa i motivi della 
nuova sedizione nella capita¬ 
le eritrea, invece, è indicati¬ 
va una trasmissione effettua¬ 
ta questa notte da Radio 
Asmara a nome di non me¬ 
glio identificate « Forze arma¬ 
te del Nord». Nella trasmis¬ 
sione si affermava fra l’al¬ 
tro: > 

— dopo un mese di discus¬ 
sioni e di promesse, consta¬ 
tiamo che la nostra situazio¬ 
ne in seno all’esercito non è 
mutata; 

— manterremo chiuso l’ae¬ 
roporto finché non saranno 
state ristabilite le comunica¬ 
zioni radio con la base aerea 
di Debre-Zeidt. vicino ad Ad¬ 
dis Abeba; 

— i servizi di sicurezza ed 
i civili sono invitati a unirsi 
al « Comitato di rivendica- 
zone » militare. 

Da questo « comunicato » 
sembra debbano trarsi due 
conseguenze:!) che i paras 
hanno circondato la base ae¬ 
rea di Debre-Zeidt per impe¬ 
dire agli avieri di unirsi alla 
ribellione: 2) che i militari ri¬ 
tengono insoddisfacente la de¬ 
cisione di Hailé Salassié di 
nominare una « commissione 
d’inchiesta » sull’operato degli 
ex-ministri. 

Da fonti governative 61 è 
appreso che il governatore 
dell’Eritrea, generale Debbe 
Haile-Mariam. è partito alla 
volta di Addis Abeba per sot¬ 
toporre al governo centrale le 
richieste delle « forze armate 
del Nord ». Ma con queste ri¬ 
chieste sembrano non concor¬ 
dare i reparti militari di stan¬ 
za nella capitale imperiale (o 
quanto meno il vertice « cen¬ 
trale» della gerarchla milita¬ 
re). Infatti oggi la radiotele¬ 
visione e i giornali di Addis 
Abeba hanno pubblicato un 
comunicato delle forze armate 
in cui si afferma che queste 
hanno sventato un com¬ 
plotto « che avrebbe potuto 
far piombare l’Etiopia In un 
nuovo bagno di sangue». Il 
comunicato accusa i «cospi¬ 
ratori ». di voler liquidare la 
unità del paese allo scopo di 
ottenere vantaggi materiali, 
di tentare di screditare il go¬ 
verno e di Impedirgli di con¬ 
durre In porto il suo program¬ 
ma di riforme. 

«Pretendendo di avere l’ap¬ 
poggio di tutto l’esercito, essi 
hanno cercato di seminare il 
caos e di provocare un inu¬ 
tile spargimento di sangue» 
aggiunge il comunicato, che 
mette in guardia la popola¬ 
zione contro «la propaganda 
menzognera ». 


L’imperatore, aggiunge 11 
comunicato delle forze arma¬ 
te, ha autorizzato un aumen¬ 
to del soldo del soldati e del¬ 
le retribuzioni nella misura 
consentita dalla situazione nel 
paese, ha inoltre accettato che 
sia svolta una inchiesta per 
identificare i responsabili di 
stomi di fondi pubblici, di 
corruzione, di arricchimento 
illegale, e « noi dobbiamo at¬ 
tendere le sue conclusioni ». 

« II principale obiettivo del¬ 
le forze armate — conclude il 
comunicato — è di proteggere 
i mutamenti che sono interve¬ 
nuti senza una goccia di san¬ 
gue e di impedire qualsiasi 
spargimento di sangue in 
Etiopia ». 

La ribellione all’Asmara 
preoccupa in maniera parti¬ 
colare le autorità etiopiche 
per i riflessi che può avere 
sul conflitto In atto da anni 
con le forze di liberazione eri¬ 
tree. In questi giorni si è in¬ 
fatti registrata una intensifi¬ 
cazione dell’attività del « fron¬ 
te di liberazione dell’Eritrea ». 
Ieri, a quanto si è appreso 
da fonte militare, vi è stato 
uno scontro sulla strada di 
Kerrert, 29 chilometri a nord 


di Asmara, tra 1 soldati etio¬ 
pici vi sono stati una quin¬ 
dicina di morti Risulta inol¬ 
tre. .che_ j(_£jjcQin8ndos del. 
«fronte» hanno fermato di¬ 
versi autopullman facendo 
scendere i passeggeri ai quali 
hanno detto: «Quando vorre¬ 
mo rientreremo ad Asmara 
ma non vogliamo far spar- 

- gere sangue ». In ambienti vi- 
. cini allo stato maggiore non 
si esclude che il movimento 
di guerriglia eritreo abbia de¬ 
ciso di riprendere l’offensiva 
su vasta scala, anche per 
sfruttare — appunto — la si¬ 
tuazione di crisi e di confu¬ 
sione esistente in seno alle 
Forze armate etiopiche. , 

- A quest’ultimo riguardo, ne¬ 
gli ambienti diplomatici si 
rafforza l’ipotesi che in seno 
alle forze armate si sia crea¬ 
to un ■ grave contrasto tra 
« moderati » ed « intransigen¬ 
ti ». I primi sembrano dispo¬ 
sti a dare una possibilità al 
governo Makonnen, a condi¬ 
zione che acceleri l’Inchiesta 
sui .casi di - corruzione, men¬ 
tre i secondi appaiono inten¬ 
zionati a provocare a qual¬ 
siasi costo la caduta del nuo¬ 
vo governo. 


Dopo la riunione del CC del partito 

Romania: in parlamento 
le modifiche al vertice 

Dal nostro corrispondente I due nuovi dirigenti che as- 

• I ctironno o rwcfì /li «•«tìntm n *-> 


BUCAREST, 27 

La Grande Assemblea na¬ 
zionale — il Parlamento ru¬ 
meno — convocata per do¬ 
mani mattina, sarà chiamata 
ad esprimersi su tutta una 
serie di importanti decisioni 
adottate dal Comitato Centra¬ 
le dei PCR e rese note nella 
tarda serata di ieri a conclu¬ 
sione de] Plenum del partito. 

In primo luogo, l'assemblea 
dovrà votare su una modifl- 
oa alla Costituzione repub¬ 
blicana per la istituzione del¬ 
la carica di presidenti della 
Repubblica, carica alla quale 
il Comitato Centrale ha desi¬ 
gnato il segretario generale 
del partito Nicolae Ceause- 
scu. In pratica, Ceausescu era 
già — quale presidente del 
Consiglio di Stato — capo 
della nazione - rumena; ora. 
con la sua elezione a presi¬ 
dente della Repubblica, ezli 
avrà una maggiore possibili¬ 
tà di movimento e di adotta¬ 
re certe decisioni senza ricor¬ 
rere alla consultazione del 
Consiglio di Stato di cui ri¬ 
mane presidente. 

L’elezione di Ceausescu a 
presidente della Repubblica, 
essendo stata Indicata alla 
unanimità dal Comitato Cen¬ 
trale sarà. In pratica, una sem¬ 
plice ratifica da parte del 
Parlamento. 

L’Assemblea nazionale do¬ 
vrà anche affidare l’Incarico 
di nuovo Primo ministro, ed 
eleggere II suo nuovo presi¬ 
dente; ciò a seguito delle di¬ 
missioni presentate da Gheor- 
ghe Maurer e da Stefan Voi- 
tee. 

Quale nuovo capo del go¬ 
verno sarà nominato Manea 
Manescu. mentre alla presi¬ 
denza de! Parlamento sarà 
eletto Miron Costantlnescu. I 


due nuovi dirigenti che as¬ 
surgono a posti di rilievo, ap¬ 
partengono a due generazio¬ 
ni diverse: Manea Manescu è 
uno dei dirigenti di mezza 
età che si sono formati nel 
dopoguerra. Egli, in passato, 
ha svolto una intensa attivi¬ 
tà di governo, nel campo eco¬ 
nomico e della pianificazio¬ 
ne. Ir» tale veste, anche re¬ 
centemente. ha accompagnato 
Ceausescu nel suo viaggio In 
America. Costantinescu, inve¬ 
ce, appartiene alla generazio¬ 
ne precedente, quella che ave¬ 
va posti di responsabilità già 
con Gheorgiu Dej. Infatti, nel 
’56. fece parte della delegazio¬ 
ne rumena che partecipò al 
XX Congresso del PCUS. Do¬ 
po un periodo piuttosto lun¬ 
go trascorso lontano dal po¬ 
sti di responsabilità politica 
dedicandosi a studi economi¬ 
ci, negli ultimi anni ha oc¬ 
cupato nuovamente responsa¬ 
bilità In posti di primo pia¬ 
no: vice presidente del Consi¬ 
glio di Stato e segretàrio 
del C.C. 

Gli altri mutamenti e spo¬ 
stamenti neH’ambito del go¬ 
verno, secondo gli osservato¬ 
ri tenderebbero a migliorare 
il lavoro pratico nei diversi 
settori. 

La stampa di questa matti¬ 
na pubblica con rilievo i di¬ 
scorsi pronunciati ieri al 
C.C. da parte di Ceausescu e 
di Maurer su! mutamenti in 
seno al governo dopo 13 an¬ 
ni di ininterrotta guida da 
parte di Maurer. Erano or¬ 
mai anni che 11 vecchio uo¬ 
mo politico rumeno aveva 
espresso la propria Intenzio¬ 
ne di lasciare le responsabi¬ 
lità politiche per motivi di 
età e di salute. 

Silvano Goruppi 


LISBONA, 27. 

Stampati clandestini conti¬ 
nuano a circolare negli am¬ 
bienti militari e nelle caser¬ 
me portoghesi. Fra questi vi 
sono manifesti a cura del 
« Movimento degli ufficiali », 
composto, secondo fonti at¬ 
tendibili, da circa ottocento 
fra capitani, maggiori, tenenti 
colonnelli eccetera, delle tre 
armi, ma soprattutto del¬ 
l’esercito, dissenzienti dalla 
politica coloniale del governo, 
i In tali documenti si pro¬ 
testa contro « 1 metodi di ter¬ 
rorismo amministrativo da 
tempo impiegati da pseudo- 
capi militari completamente 
estranei ai reali problemi del¬ 
le forze armate e ai quali 
importa soltanto difendere 
privilegi, identificandosi col 
potere polìtico e economico, 
abbandonando 1 commilitoni 
più giovani, che sembrano dl- 
sprezzare, e cercando in tutti 
ì modi di umiliarli ». 

In un testo fatto circolare 
in data 18 marzo (che fa 
seguito al manifesto deH’ll 
marzo, contenente l’invito a 
tener conto « dell’innegabile e 
irreversibile realtà della pro¬ 
fonda aspirazione del popo. 
li africani a governarsi da 
sé»), il «Movimento degli uf¬ 
ficiali » fa un’analisi degli ul¬ 
timi avvenimenti, stigmatiz¬ 
zando fra l’altro la manife¬ 
stazione di « lealtà » ultra-co- 
loniallsta inscenata il 14 mar¬ 
zo « dai generali che si sono 
auto - proclamati rappresen¬ 
tanti delle forze armate men¬ 
tre non rappresentavano che 
se stessi e la loro mancan¬ 
za di coraggio civico e mo¬ 
rale ». 

Il « Movimento degli uffi¬ 
ciali » afferma che quel ge¬ 
nerali « hanno partecipato ad 
una farsa che, iniziata con 
un discorso del presidente del 
consiglio ad una assemblea 
priva di legittimità (la As¬ 
semblea nazionale portoghese 
è composta esclusivamente di 
deputati delle liste del par¬ 
tito unico governativo "Azio¬ 
ne nazionale popolare”) e prò-’ 
seguita con una mozione (la 
mozione presentata dai parla¬ 
mentari eletti nelle circoscri¬ 
zioni dei territori coloniali) 
approvata per acclamazione 
ma non discussa, è culmina¬ 
ta con la loro ignominiosa 
rappresentazione». 

Dopo aver reso omaggio al¬ 
l’atteggiamento assunto dai 
generali Costa Gomes e An¬ 
tonio de Spinola (rispettiva¬ 
mente ex capo ed ex 1 vice 
.capo di'stato maggiore gene¬ 
rale delle forze armate) e del 
contrammiraglio Tierno Buga- 
lhò (segretario aggiunto alla 
difesa nazionale) che «sì so¬ 
glio rifiutati di partecipare ad 
un simile spettacolo », il « mo¬ 
vimento degli ufficiali» di¬ 
chiara di « appoggiare in pie¬ 
no quell’atteggiamento » espri¬ 
mendo altresì la sua a soli¬ 
darietà attiva » ai « generosi 
sebbene eccessivamente impa¬ 
zienti commilitoni che hanno 
tentato dì risolvere senza in¬ 
dugi la situazione » (allusio¬ 
ne al fallito « pronunciamen¬ 
to » militare del 16 marzo 
scorso). 

Associandosi, pur disappro¬ 
vandone Timpazienza, ai ribel¬ 
li, il movimento degli uffi¬ 
ciali sostiene che quell’azio¬ 
ne è servita appunto per « de¬ 
finire chiaramente i due cam¬ 
pi in disaccordo e per rive¬ 
lare in forma nuda e cruda 
le contraddizioni nelle quali 
si dibatte l’esercito nonché la 
crisi generale del paese». 

Il « Movimento degli ufficia¬ 
li » Insorge perciò contro la 
intromissione della polizia po¬ 
litica che « ha arrestato com¬ 
militoni, effettuando . perqui¬ 
sizioni domiciliari senza man¬ 
dato della ■ magistratura » 
nonché contro il ricorso al 
la « guardia nazionale repub¬ 
blicana» (gendarmeria) per 
circondare nella notte fra il 
15 e il 16 marzo scorsi la 
accademia militare - dov’era 
in corso una riunione di uffi¬ 
ciali (fra i quali il tenente 
colonnello Bruno, un decorato 
della «torre e spada con pal¬ 
ma», la massima onorificen¬ 
za militare portoghese e brac¬ 
cio destro del generale Spi¬ 
nola nella Guinea Bissau, tut¬ 
tora agli arresti) e alla « Le. 
giao portuguesa » (una spe¬ 
cie di milizia volontaria per 
la sicurezza dello stato crea¬ 
ta dal regime salazariano). 

La circolare termina con un 
appello alla solidarietà dei 
militari delle tre armi con 1 
commilitoni arrestati (« circa 
duecento fra ufficiali di car¬ 
riera, ufficiali di complemen¬ 
to, sottufficiali, soldati ») che 
« hanno dato una prima prova 
reale, al paese e alle forze 
annate, che non siano dispo- 
armate, che non siamo dispo¬ 
di cose». . 

A dieci giorni dalla fallita 
sollevazione, la situazione ap¬ 
pare calma in tutto il paese. 
Gli osservatori ritengono tut¬ 
tavia che qualcosa sta covan¬ 
do sotto la cenere e che una 
fiammata potrebbe divampare 
da un momento all’altro in 
seno alle frrze armate e in 
seno al governo. Sebbene 1 
ministri e lo stesso Caetano 
proseguano nella loro norma¬ 
le attività di governo, si è 
notato qualcosa di insolito in 
questi ultimi giorni Per esem¬ 
pio, una visita fatta domenica 
dal premier a installazioni 
della fondazione Guibenkian 
ad Oeirss non ha avuto co¬ 
pertura TV: sul video è ap¬ 
parsa solo una sfocata foto¬ 
grafia dell’avvenimento. 

Ieri c’è stata a Palazzo 
S. Bento una riunione del con¬ 
siglio dei ministri sotto la 
presidenza di Caetano. Il con¬ 
siglio ha approvato una serie 
di misure economiche per 1 
territori coloniali 


Guatemala: 
dal terrore 
alla frode 
elettorale 


« Storia di una frode elet¬ 
torale e analisi della tragedia 
di un popolo» è stato il te¬ 
ma sul quale l’on. Gilberto 
Bonalumi, membro della com¬ 
missione esteri della Camera 
dei deputati e presidente del¬ 
la Unione internazionale del 
giovani democratici cristiani, 
ha tenuto ieri, nella libreria 
Paesi Nuovi di Roma, una 
conferenza stampa sulla si¬ 
tuazione guatemalteca. 

Prendendo le mosse dal ro¬ 
vesciamento del governo co¬ 
stituzionale del presidente 
Arbenz, nel 1954, ad opera di 
bande di mercenari al servi¬ 
zio del monopolio bananiero 
USA United Fruit Co., Bona¬ 
lumi ha tracciato la storia al¬ 
lucinante di trent’anni di vio¬ 
lenze, di sfruttamento e di 
oppressione sociale e politica, 
durante la quale il popolo del 
Guatemala è stato sottoposto 
(salvo brevi e illusori perio¬ 
di di momentanea legalità) 
ad una serie di regimi san¬ 
guinosi e dittatoriali, sostenu¬ 
ti da Washington. « Squadro¬ 
ni della morte » come la Ma¬ 
no Bianca, Occhio per Oc¬ 
chio ed altri (14 in tutto) han¬ 
no rapito, terrorizzato, assas¬ 
sinato migliaia di cittadini, 
studenti e operai, sindacalisti 
e contadini, membri del Par¬ 
tito del lavoro (comunisti) o 
di quello democristiano. 

Il terrore è culminato nel¬ 
la recente frode elettorale 
con la quale i « gorilla » han¬ 
no negato al democristiano 
Rioss Mont, candidato presi¬ 
denziale di tutte le forze pa¬ 
triottiche, democratiche e dì 
sinistra, una vittoria ottenu¬ 
ta con una netta maggio¬ 
ranza di voti, nonostante le 
violenze e i brogli. 

Nel corso del dibattito se¬ 
guito all’esposizione, è stato 
messo In luce che l’imperiali¬ 
smo americano, in questi ul¬ 
timi anni, ha rafforzato le sue 
posizioni in Guatemala, im¬ 
padronendosi di altre grandi 
estensioni di terra e di ric¬ 
chezze minerarie con le com¬ 
pagnie Del Monte (agricol¬ 
tura) e Kerns (allevamento), 
Exmibal (estrazione di nichel 
e uranio), Gulf e Exxoco (pe¬ 
trolio). 

La conclusione è stata che 
al «genocidio della opposizio¬ 
ne» praticato senza scrupoli 
dal «gruppo vendicatore di 
estrema destra » impadroni¬ 
tosi del potere, si può tenta¬ 
re di porre fine solo con la 
unità di tutte le forze demo¬ 
cratiche e di sinistra guate¬ 
malteche, sostenute con più 
energia ed efficacia dalle for¬ 
ze democratiche internaziona¬ 
li e in particolare europee 
(la conferenza euro - latino¬ 
americana promossa dall’Ita¬ 
lia a Punte del Este è 
stata definita pessimistica¬ 
mente « un’occasione spreca¬ 
ta » perchè gestita da « alti 
burocrati» e non da forze 
politiche decise ad ottenere ri¬ 
sultati rapidi e concreti). 


Spagna: studente 
arrestato «cade» 
dal 2° piano della 
sede di polizia 

SAN SEBASTIANO, 27. 

Uno studente di 20 anni 
sarebbe « caduto » ieri dalla 
finestra del secondo piano 
del commissariato di polizia 
nella sede del governatorato 
civile, dove era detenuto dal 
giorno prima in seguito ad 
uno sciopero studentesco. Il 
giovane, Francisco Javier- 
Cenzano, è stato trasporta¬ 
to all’ospedale provinciale 
con fratture e lesioni varie. 
Secondo notizie raccolte ne¬ 
gli ambienti giudiziari di San 
Sebastiano, il padre del gio¬ 
vane ha presentato alla pro¬ 
cura locale una denuncia ac¬ 
cusando la polizia di mal- 
trattamenti e violenza. E’ 
opinione diffusa, infatti, che 
il giovane sia stato in realtà 
spinto nel vuoto dai poliziotti. 


Colloquio di Moro 
col ministro degli 
Esteri peruviano 

U ministro degli esteri Moro 
ha ricevuto stamane alla Far¬ 
nesina il ministro degli esteri 
del Perù, generale Miguel An- 
gel de fa Fior Valle. Un comu¬ 
nicato informa che « nel corso 
della cordiale conversazione so¬ 
no stati passati in rassegna temi 
di attualità internazionale di co^ 
mune interesse, nonché lo stato 
dei rapporti fra i due paesi, già 
molto buoni e di cui si auspica 
un ulteriore costruttivo svi¬ 
luppo *. 


Funzionario 
americano 
rapito 
in Messico 

CITTA’ DEL MESSICO, 27 

Un portavoce dell’amba¬ 
sciata degli Stati Uniti ha 
dichiarato che un funziona¬ 
rio americano di stanza nel 
Messico è stato • rapito, ma 
non ha voluto fornire altri 
dettagli « per non mettere 
in pericolo l’incolumità del 
rapito ». 

Il portavoce ha detto 
«confermiamo che un fun¬ 
zionario americano è stato 
rapito ma non possiamo di¬ 
re altro per non compromet¬ 
terne l’Incolumità». 


a una soluzione parlamenta¬ 
re, egli afferma: « Avremmo 
dovuto accettare un compro • • 
messo da burletta. Qualcosa > 
come una legge che al primo 
articolo abolisse la Fortuna • 
Basiini per sfuggire al refe¬ 
rendum, col secondo artico • 

10 restaurasse il divorzio. Un 
congegno di comodo per far 
cadere, insieme al suo oggeU 
to, il referendum * lasciatido 
però in piedi il divorzio ». Ciò, 
come si vede, contraddice in 
modo chiaro, evidente per 
tutti, una pretesa volontà del¬ 
la segreteria d.c. di trattare 
con gli altri partiti. 

, Innanzitutto, qui vi è un 
falso: le innovazioni propo¬ 
ste dai partiti laici erano am¬ 
pie e di sostanza. Ma se la 
segreteria de. voleva cancel¬ 
lare con un colpo di spugna 

11 divorzio, e cioè la possibi¬ 
lità di sciogliere i matrimo¬ 
ni falliti, è chiaro che non 
voleva arrivare a nessun 
compromesso con gli altri. In 
questa pretesa c’è soltanto la 
logica della sopraffazione e 
deirintolleranza. Qualcosa di 
peggio, dunque, di una « bur¬ 
letta ». 

Alla stessa logica — che 
poi è quella della quale si 
alimenta 11 tentativo di «cro¬ 
ciata » in atto — è ispirata 
la risposta fanfanlana a 
quanti chiedono, per i citta¬ 
dini cattolici, un «voto se¬ 
condo coscienza». Il segreta¬ 
rio d.c. ricorda ancora una 
volta l’offensiva sanfedista 
del 18 aprile, e cerca di pre¬ 
sentarla, con una disinvoltura 
che si ritorce contro di lui, 
come un esempio, appunto, 
di libera scelta da parte de¬ 
gli elettori, a In un manife¬ 
sto del 1C\18 — ricorda (ed 
aggiunge, bontà sua: « assai 

TOZZO, lo TICOtlOSCO ») — fll 

detto agli elettori comunisti: 
“Dio ti vede, baffone no". 
Ma cos’era quello ha II co¬ 
raggio di dire Fanfani dinan¬ 
zi a uno slogan che per un 
cattolico dovrebbe suonare 
gravemente blasfemo — se 
non un invito agli indecisi a 
votare secondo coscienza al 
di là di ogni disciplina di 
partito? ». 

Se con l’intervista al setti¬ 
manale milanese, il segreta¬ 
rio della DC ha voluto dare, 
in qualche misura, il « via » 
alla campagna, indicandone 
gli argomenti-chiave, bisogna 
dire dunque che si è trattato 
di un cattivo inizio, che con¬ 
ferma in pieno la validità 
delle critiche e la serietà de¬ 
gli interrogativi a proposito 
della linea fanfaniana. Il sag¬ 
gio che di questa intervista 
abbiamo fornito finora basta 
per ribadire un giudìzio. Fan¬ 
fani si diffonde poi su alcuni 
altri argomenti nel tentati¬ 
vo di dare una risposta al¬ 
le molte polemiche suscitate 
dalle sue recenti sortite. E 
non a caso l’intervista si apre 
con l’affermazione secondo la 
quale « prima del referendum 
e dopo — così ha detto Fan¬ 
fani — non vogliamo compro¬ 
mettere l’ititesa tra i partiti 
democratici che proprio nei 
giorni della crisi, sollecita¬ 
mente, abbiamo concorso a 
ricostituire ». Si tratta di una 
assicurazione generica per 
quanto riguarda il cosiddetto 
quadro politico. Ma non è for¬ 
se evidente che la situazione 
politica è stata modificata in 
senso negativo proprio dalle 
decisioni della segreteria de. 
e dalla • linea che essa si è 
data per il referendum? La 
convergenza con i fascisti, la 
esaltazione del 18 aprile, la 
ribadita volontà di sopraffa¬ 
zione rispetto alla legge For* 
tuna-Basiini sono forse fatti 
che non Incidono sul clima 
del Paese e sui rapporti stessi 
tra le forze politiche? 

• Fanfani ha affermato che la 
famiglia non può essere « sbri¬ 
ciolata ad arbitrio e capriccio 
di un solo coniuge, come pre¬ 
vede la legge Fortuna-Ba- 
slini », ben sapendo di soste¬ 
nere il contrario di quella che 
è la verità. La legge oggi in 
vigore, infatti, risolve soltan¬ 
to situazioni già compromes¬ 
se da tempo. Non è affatto 
una legge lassista 

Subito dopo. però, il segre¬ 
tario de ha detto: alo non 
nego affatto che accanto a 


una regola socialmente giu¬ 
sta possano presentarsi casi 
eccezionali; ma il divorzio isti¬ 
tuzionalizzato è una cosa, le 
Situazioni eccezionali un’altra 
cosa»; ed ha aggiunto che 1 
bambini non « accettano l’idea 
che il padre e la madre pos¬ 
sano a loro libito divorziare ». 

A parte una propaganda di 
non eccelso livello, si deve 
osservare che qui il segre¬ 
tario de si muove in pieno 
entro la contraddizione prin¬ 
cipale che riguarda il suo 
partito. Era la DC che do¬ 
veva scegliere tra una solu¬ 
zione democratica e la con¬ 
trapposizione frontale. E la 
DC ha deciso infine per la 
contrapposizione in nome — 
disse lo stesso Fanfani — di 
« un principio ». Oggi egli 
stesso ripete che il divorzio 
non doveva « restare in pie¬ 
di ». Non è forse evidente la 
macroscopica contraddizione 
fanfanlana? 

L'on. Forlanl, parlando a 
Bruxelles a un’assemblea di 
italiani, ha ammesso che 11 
referendum « comporta dei ri¬ 
schi ». ma ha tuttavia difeso 
l’operato di Fanfani. Secon¬ 
do l’ex segretario della DC. 
la responsabilità della prova 
ricadrebbe sui partiti laici, 1 
quali non sarebbero stati in 
grado di presentare una nuo¬ 
va legge « che modificasse 
qualitativamente le storture 
più evidenti di quella attua¬ 
le »,* e Forlani soggiunge che 
essi avevano tutto « il tempo 
sufficiente per farlo » (su iue- 
sto punto, però, la corrente 
fanfanlana — cui appartiene 
anche Forlani — dovrebbe 
fare uno sforzo per giungere, 
almeno, a una versione uni¬ 
voca dei fatti: l’attuale segre¬ 
tario della DC, infatti, ha ri¬ 
badito che l’unica legge che 
il suo partito avrebbe potuto 
approvare era quella di una 
pura e semplice abolizione del 
divorzio. Ciò fa cadere nel 
nulla le considerazioni di For¬ 
lani). 

Con un’intervista a Sette- 
giorni, l’on. Granelli rinnova 
le critiche alle scelte della 
segreteria de. Riguardo al 
referendum, egli ribadisce che 
« il primo fatto grave è non 
averlo evitato »: « era un ten¬ 
tativo — soggiunge — che nel 
cosiddetto accordo di Palaz¬ 
zo Giustiniani era espresso di¬ 
plomaticamente ma in modo 
non equivoco nell’accenno alla 
‘pace religiosa’; il non averlo 
evitato non può non aver 
aperto un atteggiamento di 
critica verso la segreteria ». 
Granelli attacca anche II Po¬ 
polo, anche se in modo solo 
trasparente, per gli atteggia¬ 
menti che ha assunto e per le 
censure operate nei confronti 
degli uomini della DC che 
hanno dissentito. Quanto al¬ 
la situazione interna de. Gra¬ 
nelli afferma che non si può 
andare avanti con un puro 
« unanimismo », ma soggiun¬ 
ge che Moro si potrebbe muo¬ 
vere soltanto se Fanfani cer¬ 
casse di mutare la scelta del¬ 
la formula dì centro-sinistra. 

Sullo stesso numero di Set- 
tegiorni compaiono giudizi 
critici sulla linea di Fanfani 
del compagno G. C. Pajetta, 
del socialista Manca, del re- 
pubblicano Battaglia e del so¬ 
cialdemocratico Romita. 

Il senatore Saragat. con una 
intervista all’Espresso, ha 
lanciato qualche strale nei 
confronti di Fanfani e dello 
stesso PSDI. L’ex presidente 
della Repubblica dice che 
Fanfani si è fatto « la fama 
di uomo cinico, spregiudica¬ 
to » e contemporaneamente — 
rileva — lo si ritiene « un fine 
stratega, capace di grandi di¬ 
segni ». Saragat si sforza di 
arrovesciare il giudizio. Ritie¬ 
ne Fanfani un « galantumo», 
ma aggiunge: « In politica, 
però, è un guaio. Dove mette 
le mani crea problemi. Prepa¬ 
ra, progetta, pensa chissà che 
cosa, ma alla fine spacca tut¬ 
to. Vedrà anche questa vol¬ 
ta... ». 

Sul PSDI (e su Tanassi) 
11 parere di Saragat è scon¬ 
solato. Egli dice, con Goethe: 
« Siamo schiavi delle creatu¬ 
re che abbiamo fatto nasce¬ 
re ». 

La Direzione de. è stata 
convocata per il due aprile. 


Colloqui di Mosca 


(Dalla prima pagina) 

ro » per il negoziato SALT e 
di una possibile « iniziativa pa¬ 
rallela » per il Medio Oriente. 

Indipendentemente dal motivo 
concreto che Io ha determinato, 
è indubbio che l’odierno rinvio 
dell’inizio dei colloqui è un in¬ 
dice degli scogli incontrati. Que 
sto non vuol dire, tuttavia, che 
il viaggio del segretario di Sta¬ 
to americano rischi di conclu¬ 
dersi senza risultati. Al con¬ 
trario. l’atmosfera di grande 
cordialità registrata alla cola¬ 
zione nella residenza dell’am¬ 
basciatore Stoessel lascia pre¬ 
sumere che alla fine non man¬ 
cheranno quei c certi progres¬ 
si sulle questioni più importan¬ 
ti » ai quali aveva accennato 
Kissinger al suo arrivo nella 
capitale sovietica. 

Da tab « progressi » dipende 
la fissazione della data della 
lisita d. N;\on nell’URSS. I so¬ 
vietici non ignorano i motivi di 
politica interna che possono 
spingere Nixon a venire una 
seconda volta a Mosca in ve¬ 
ste di presidente degli Stati 
Uniti, anche se. per la verità, 
la stampa di Mosca non ha 
quasi mai parlato dello scan¬ 
dalo Watergaie. Ma ai loro oc¬ 
chi ciò erte in primo luogo con¬ 
ta sono i passi avanti che si 
possono compiere nei rapporti 
di pacifica coesistenza fra i due 
paesi, coscienti che lo stato 
delle relazioni tra l’Unione So¬ 
vietica e gl: Stati Uniti ha un 
peso particolare per il pnr 
gn-sso delia distensione e il 
rafforzamento della pace nei 
mondo. 

La volontà delie due parti a 
proseguire su questa strada è 
stata del resto confermata nei 
brevi discorsi pronunciati oggi 
da Gromiko e Kissinger nel 
corso della colazione. Gromi- 
bo. in particolare, dopo avere 
ricordato i « vertici > Breznev- 
Nixon di Mosca e Washington 
e gli accordi allora firmati, ha 
detto: « Abbiamo gettato una 
solida base per l’ulteriore pro¬ 
gresso nell'approfondimento, al¬ 
largamento e miglioramento del¬ 
le relazioni savietico-americane. 
Nostro compito è andare avan¬ 
ti ». A questo obiettivo, ha 
quindi aggiunto il ministro 
sovietico, dovrà essere indi¬ 
rizzato il prossimo incontro 


tra Breznev e Nixon. 

Kissinger dal canto suo ha 
evocato il primo accordo SALT 
come « simbolo delle grandi re¬ 
sponsabilità degli Stati Uniti 
e dell’URSS ». 
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PAG. 14 / fatti nel móndo 


Continua lo stillicidio delle torture e degli assassini 


r Unità 7 giovedì 28 marzo 1974 


Oscura morte 


Il govèrno di Baigdaci ha emanato ieri i relativi ; decreti 

Si attua l’autonomia per i 




Prevista la istituzione di un Parlamento regionale di 80. membri e di un esecutivo di 10; uso della lingua kurda negli atti pubblici - A Tunisi, 
il ministro degli esteri siriano critica l'Egitto per aver lasciato la Siria « isolata » e per la revoca dell'embargo petrolifero agli Stati Uniti 


Era stato arrestato perchè in disaccordo con la Giun ta — Trascinati dinanzi alla Corte Marziale 51 mili¬ 
tanti del MIR — Il processo si svolge nel più fitto mistero a Temuco — Il'Partijo comunista denuncia l'as¬ 
sassinio di Toha e del generale Bachelet e chiama tuffi i patrioti ad unirsi in uri ampio fronte antifascista 


BAGDAD, 27, 
Il governo Irakeno' ha;‘dira* 


Il parlamento regionale sarà 1 riferito che ieri il viceprimo' accetterà una pace, separata 


Londra 

t 

sospende 
gli aiuti alla 
giunta cilena 

LONDRA. 27 

7 71 governo britannico ha so¬ 
ppeso tutti gli aiuti al Cile ed 
-ha annunciato che abolirà tut- 
ite le forniture di armi alla 
^Giunta militare cilena. 

» Il ministro degli esteri James 
'Callaghan ha riferito che i con¬ 
tratti esistenti saranno sotto- 
•postì a urgente revisione. Par¬ 
lando alla Camera dei Comu¬ 
ni, Callaghan ha detto che la 
'politica della Gran Bretagna 
mei confronti della Giunta mi¬ 
litare cilena « sarà governata 
"'dal desiderio di vedere la de- 
"mocrazia restaurata e l diritti 
r umani pienamente rispettati in 
Cile ». 

1 Rispondendo alle domande dei 
parlamentari. Callaghan ha det¬ 
to: « A questo scopo faremo 
Jparte di tutte le rappresentan¬ 
ze che verranno costituite dal¬ 
le Nazioni Unite in Cile ed il 
■nostro ambasciatore ha avuto 
istruzione a mettere al corren¬ 
te con energia la Giunta mili¬ 
tare cilena sulla nostra preoc¬ 
cupazione per il trattamento 
dei prigionieri ». 


Testimonianze 
di dirigenti 
giovanili 
sulla situazione 
in Cile 


. ; Una delegazione composta 
pa rappresentanti della Fe¬ 
derazione mondiale della gio¬ 
ventù democratica, dell’Unio¬ 
ne internazionale della gio¬ 
ventù democristiana, della 
Unione internazionale stu¬ 
denti e dell’Unione internazio¬ 
nale della gioventù socialista 
ha visitato dal 2 all '8 marzo 
il Cile. Piero Lapiccirella pre¬ 
sidente della FMGD e l’ono¬ 
revole Bonalumi presidente 
dell’Unione dei giovani de¬ 
mocristiani hanno - tenuto 
ieri sera una conferenza 
stampa nella sede di Italia- 
Cile per rendere conto della 
iniziativa che scaturì dal ra¬ 
duno della gioventù europea 
di Torino. La delegazione, 
della quale faceva parte an¬ 
che un rappresentante della 
-gioventù democristiana ve¬ 
nezuelana (Copei), ha potu¬ 
to stabilire numerosi contat¬ 
ti con personalità pubbliche. 


...... SANTIAGO, 27 I inviati nel lager di.« Plsagua »i i 4’usclta dal paese di. centinaia 

Mentre continua il terrore nella zorm desertica^ nel nord; ; di : patriot) Pjie Iranno Irova- 


e notizie di arresti, persecu 
zioni, torture e assassinli po 


del Cile, dove già da diversi! 
mesi sono rinchiusi un * mi- « 
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litici filtrano da ogni parte gliaio di patrioti cileni. Fe 

. . . . ° vrvnl * rnnrocclnni cnnn iti PAI* 


del paese la giunta militare roci ■ repressioni sono in cor- ; ,nenti del governo' di Uniti 
cilena h!’ trascinato dinanzi 50 cóntro studenti ed lnsè* Popolare. E' di òggi la noti 
Sd Sna corte marziale m gnanU. SI parla di 25 mila zia secondo cui la giunta h£ 
litanti della sinistra Svolli- studenti esputì dalle unlver- chiesto 1 ^ àeJVe> 


to’ rifueio nelle ambasciate ' Ba * dad prevedono la istituzio- 

‘ ..ne-.di un Consiglio legislativo 

str^niflrC' ft uantlftoO, fnarlamento ronionalGÌ'dol Kur- 

si - vi sono , numerosi espo-1 (Parlamento regionale; aei nur 

,nenti del governo' di Unità, distan di 80 membri, stabili- 
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Piato oggi i decreti che attuano . J® ,^ ura j? aan 0 . Ua c0 /]'. 

l’autonomia dellp regioni kurdé, ' sigilo di ^dfeci mèmbri _ costi- 
malgrado il Partito democrati- fuirà I organo esecutivo del po¬ 
co kurdo di Mullah Barzani non . t° r c autonomo. Lingua ufficiale 
abbia "ancora ésplicifamenté 'ac- . 'resterà 1 arabo, ma i docuraen- 
cettato l’autonomia offerta dal’ d amministrativi potranno es- 
governo , • 1 sere scritti in kurdo. e le deci- 

i j ' „ ' ",, • . ' „ ' signi della' regione autonoma 
1 decreti pubblicati oggi a . sarann0 promulgate in entram¬ 
be le lingue. Per i kurdl resi¬ 
denti fuori delia regi.óne auto 
noma, verranno istituite appo¬ 
site scuole nella'loro lingua. 


dettò a suffràgio diretto per ministro siriano. ; Abdelhakim 
la durata di tre anni; un con- Khaddam, ha criticato l'Egitto 
sigilo di dfeci : mèmbri costì*' per aver- concluso con Israele 
luirà l'organo esecutivo del po- l’accordo di disimpegno sul Ca* 

i « _ T *_ ..PC! . _1 _ __..... I.kUUa 


scono, le condizioni della edu¬ 
cazione pubblica e delia ammi- 


gnantl. Si parla di 25 mila zia secondo cui la giunta ha cazlone pubblica e delia animi- ■ . . ‘ 

studenti espulsi dalle univer- .chiesto «estradizione dell'ex, nitrazione della giustizia e ga- TUNISI, 27 

sità e di più di trecento prò- .ministro dell’economia duran- rantiscono amnistia ai militari < Polemica siro egiziana alla 


naie e per aver insistito per 
la revoca dell'embargo petrolì¬ 
fero contro gli USA. Khaddam 
ha affermato che l’iniziativa e- 
giziana ha . lasciato la ■ Siria 
«Isolata di fronte al nemico 
israeliano » ed ha auspicato che 
nel prossimo giugno sia senz’al¬ 
tro , riapplicato l’embargo se 
Israele continuerà a volersi 
annettere territori arabi. • 
Rispondendo implicitamente a 


senza la. Siria. Stamani, poi, . '• 1 

ò arrivato improvvisamente a ' C Affi fi t Affini ' 

Tunisi il ministro degli esteri iJUIIUI Uggì 

egiziano Ismail Fahmy. il qua- ’ | é ; 

le ha conferito In privato con IR JUQOSIuVlU 

Khaddam. - - . IL CAIRO, 27. 

• Successivamente, 6 stato an- » Il presidente egiziano Sad&t 
nunciato che ■ la ^Commissione si reca domani In Jugoslavia 
politica si è pronunciata ’ per il per colloqui con 11 presidente 


rinvio del vertice arabo a set¬ 
tembre; la decisione finale 
spetterà tuttavia alla conferen¬ 
za in seduta plenaria. 


Tito nell’isola di Brloni. Nel¬ 
l’incontro 1 due statisti discu¬ 
teranno del Medio Oriente, 
della crisi energetica, della 
situazione Internazionale e 


ztnnnrin iMTPi sita e di piu di trecento prò- .ministro aeneconomia auran* 

inffato Ieri a TerauS 3 fessori P»vati delIe Ioro cat 'i te 11 governo, Allenile. Iedro ®.'funzionari pubblici che_ ab- 

tale Sua lontana mnvtocia tedre e spesso imprigionati. Vuskovlc, attualmente rifu- blano abbandonato il.loro po- 

S nwSnHn d’wnJwi SS 1 ca P ! della Giunta inoltre glàto nell’ambasclàta del Mes- sto per seguire Barzani.pur- 

1off «fin?™ continuano ad : ostacolare sico. - ché si presentino entro 30 giorni. 


tale della lontana provincia 
di Decautin, si svolge nel più 
stretto segreto, e alia stampa 
è stata Interdetta la possibi¬ 
lità di assistere al dibatti¬ 
mento e di riferire qualsia¬ 
si informazione su questo 
che risulta essere il primo 
di una serie di processi a 
carico dei militanti del MIR 
Un secondo processo infatti 
è previsto per aprile contro 
altri sette prigionieri politi¬ 
ci dello stesso partito, men¬ 
tre altri 61 membri del MIR 
che sono riusciti a sfuggi¬ 
re all'arresto saranno giudi¬ 
cati in contumacia. La radio 
del generali ha lanciato in¬ 
fatti una serie di appelli spe¬ 
ciali affinché questi 61 mili¬ 
tanti del MIR si presentino al¬ 
la polizia se vogliono evita¬ 
re pene e sanzioni più dure. 

Intanto la Giunta continua 
a tacere sulla sorte di imo 
dei principali dirigenti del 
MIR. il giovane medico tren¬ 
tenne, Bautista Van Schowen, 
arrestato il 13 dicembre scor¬ 
so e sottoposto da allora al¬ 
le più selvagge torture. L’ulti¬ 
ma volta fu visto nel gennaio 
di quest’anno all’ospedale mi¬ 
litare di Santiago da una in¬ 
fermiera la quale dichiarò che 
Van Schowen era In stato di 
coma per le torture subite. 
Da allora 11 giovane medico 
fu fatto sparire dall'ospedale 
e secondo altre testimonian¬ 
ze, sottoposto nuovamente a 
torture, sarebbe morto. La 
stessa sorte sarebbe tocca¬ 
ta, secondo informazioni rac¬ 
colte da un giornale argenti¬ 
no, al generale dell’aeronau¬ 
tica Sergio Pob’.ete, detenu¬ 
to e deferito ad un tribu¬ 
nale militare per aver mani¬ 
festato 11 suo disaccordo con 
11 colpo di stato. Il genera¬ 
le Poblete, secondo notizie 
fomite dagli stessi familia¬ 
ri sarebbe morto In circo¬ 
stanze misteriose In una pri¬ 
gione di Santiago. Anch’egli 
avrebbe subito lo stesso de¬ 
stino del generale Bachelet e 
del dirigente socialista Jose 
Toha. sull’assassinio del qua¬ 
li torna: oggi il Partito comu¬ 
nista cileno con una dichia¬ 
razione che chiama in causa 
Pinochet e soci. 

• « Pinochet e soci — è det¬ 
to nella dichiarazione del 
PC cileno — non possono sot¬ 
trarsi alla responsabilità di 
queste morti. 

Jose Toha non si è suicida¬ 
to. La: versione del fascisti 
si smentisce da sola. Afferma¬ 
no che egli si è impiccato 
nel gabinetto della sua stan* 


riunione dei ministri degli este¬ 
ri àrabi, in corso a porte 
chiuse nella capitale tunisina. 
•Fonti della Lega araba hanno 


annettere territori arabi. • Dal Golan anche oggi, per il delle relazioni bilaterali. 

Rispondendo implicitamente a 16. giorno, sono giunte notizie lì giornale AI Ahram , nel 

Khaddam, il delegato egiziano di scontri: aspri combattimenti darne notizia, aggiunge che 

Abdelmedjid ha detto a sua sono infuriati dalle 7.20 del mat- Insieme a Sadat partiranno 
volta che l’Egitto « non fa al- tino fino a pomeriggio inol- Il ministro degli esteri Ismail 

cuna distinzione fra i diversi trato, con l’intervento di arti- Fahmy e il capo dello stato 


fronti della lotta araba * e non I glieria e carri armati 


maggiore dell’esercito generale 


Religiose, professionisti, prò- za. Pinochet dice nella stanza 
fessori, ecc. in gran parte ap- da bagno. Tutto II Cile sa 
partenehtl a partiti che fu* c he mente. U compagno Toha 
rono all’opposizione durante , . . 

11 governo del Presidente Al* f stato assassinato lentamen- 
lentìe. te con l maltrattamenti e le 


I dati raccolti, ha detto La- torture. La sua liquidazione 
piccirella, permettono di in- fisica cominciò nell’isola Daw- 
dicare in una cifra fra 10 e S on ed è terminata all’ospe- 

20 ,-n iÌ , ,a J . p f r .Ì on f ! \ detenut . 1 dale militare ». 
politici distribuiti in carceri, - . . . . . 

campi di concentramento e « Questa è anche la situazio- 
altri luoghi di pena. Caratteri- in cui vivono tutti i con- 
stico che. a quanto è risulta- finati nell’isola Dawson. Co¬ 


politici distribuiti in carceri, _ . . ' . , .. ' 

campi di concentramento e « Questa è anche la situazio- 
altri luoghi di pena. Caratteri- in cui vivono tutti i con- 
stico che, a quanto è risulta- finati nell’isola Dawson. Co- 
to, l’85 per cento di essi non me già sa tutta l’opinione 
conosce di che cosa lo si ac- pubblica mondiale, tra essi si 
cusi. Del resto gli avvocati trova il segretario venerale 
avvicinati dai membri della 


dica e spesso nemmeno que¬ 
sta. Il difensore viene messo 
a conoscenza delle accuse e 
può vedere l’imputato solo 
48 ore prima della seduta nel¬ 
la quale verrà dettata la sen¬ 


tenza. Inoltre l’imputato è di difesa*. 


fascista capeggiata da Augu¬ 
sto Pinochet il quale ha an¬ 
nunciato in Brasile tenebro¬ 
si processi segreti che viola¬ 
no le più elementari garanzie 


11 più delle volte in condizio¬ 
ni fisiche e psichiche che ri¬ 
ducono al minimo la possi- 


« Il crimine contro 11 gene¬ 
rate Bachelet è stato com- 


bilità di organizzare una di- messo In modo altrettanto 
fesa efficiente. Infine la stes- crudele. Malgrado che l carce- 


sa sentenza del tribunale, che 
si avvale dello stato di guer¬ 
ra interno, cioè di un peggio- 


rieri conoscer ?ro la sua ma¬ 
lattia cardiaca, egli fu tortura¬ 
to più volte. Ciò si è verifi- 


zfone" prevista Sf? tato a^che U giorno prò» 

In caso di guerra esterna, dente la sua morte. Questa 
può essere mutata dal co- è avvenuta nella sua cella. 


mandante della regione mili¬ 
tare dove sì svolge il proces- 


senza alcuna assistenza sani¬ 
taria, salvo quella prestata- 


■; La durezza della repressio- crimini ed esprime alle rami¬ 
ne che continua e si aggrava j e sue conuoslianze. 

nnr» aTTAvl/IA t norQirAri fi 1 ° 


pur non avendo i caratteri di 
massa dei primi mesi, si ac- 


« La morte di questi pa- 


eompagna a una situazione moti spinge ogni uomo o don¬ 
economica gravissima. Due na di sentimenti umanitari e 
cifre citate dagli oratori ne democratici a levare la sua 

possono dare la misura: 220 voce contro il fascismo, 

mila licenziameli politici per La v j ta ^ centinaia di com- 
1 due terzi nel settore pubbli- ... ... . . .. , 

<>n (rinminantn nell’economia battenti e in pencolo. II de- 


: Le organizzazioni giovanili 
partecipanti sottolineano, al 
fermine della loro visita, la 
(necessità di un’azione inter- 
,‘nazionaìe per chiedere la a- 
ibolizione dello Stato di guer¬ 
ra Interno, per ottenere i 
Salvacondotti per quanti so- 
ino ancora rifugiati nelle am- 


ìbasciate e per la salvaguar- trappunto il continuo esten- 
Idia della vita delle numerose darsi della repressione ordi- 


Ipersonalità arrestate. Par in¬ 
tensificare l’azione intema- 




conosce di che cosa lo si ac- pubblica mondiale, tra essi si 

avvicinati dSì^membrrdeUa trova i; . segretario generate 
delegazione hanno spiegato del Partito comunista del Ci¬ 
che i processi che si svolgo- te> compagno Luis Corvalan 
no nei tribunali militari han- sul quale pendono gravi mi¬ 
no solo un’apparenza giuri- nacce da parte della giunta 


ho. Oltre ai prigionieri, un g y ^ un medico prigioniero 
rifrilinp con lui ed i suoi compagni 
che vengono prelevate duran- perseguitati dalia giunta ». 
te il coprifuoco dalie loro ca- H PC denuncia al popolo 
fee . del Ciie ed al mondo questi 


mila licenziameli politici per La vita di centinaia di com- 
i due terzi nel settore pubbli- ... ... . . .. , 

co (dominante nell’economia battenti e in pericolo. II de¬ 
cilena) e prezzi cresciuti del stino di Jose Toha e Alberto 

1.500 per cento mentre I sa- Bachelet è lo stesso che 1 

lari sono aumentati solo del fascisti vorrebbero imporre 

*00 per cento. ad ogni dirigente arrestato, 

"ì Tj unico organismo che sem- g, d 0vere assoluto di ogni 

bra avere un mimmo di pos- . . 

«Ibilità di movimento nel sen- democratico impegnarsi subi- 

•so dell’assistenza alle vìttime t° Pc r porre fine a questa 

della dittatura fascista, è il situazione nella quale domi- 

consiglio delle Chiese cilene. nano l’odio e il crimine— 


Tutto il Cile deve unirsi In 
un ampio fronte antifascista 
per porre termine alla cru¬ 
deltà ed all'odio scatenati da 
Pinochet ed 1 suoi soci ». 

Alla drammatica attualità 
di questo appello fa da con- 


dersi della repressione ordi¬ 
nata dai generali della Giunta. 
In questi giorni oltre due- 


Rionale è stato deciso un in- cen to religiosi, accusati di es- 
{contro latino-americano della sere aaJ 3 ^^ <j € j comu- 

jStobre Ù dovrebbe riunirei a nlsmo interraziorwle » sono 

(Venezuela), stati arrestati a Santiago e 
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È un altro contributo Fiat 
ai problemi dell'autotrasporto . •: 

La sua formula (6x2) costituisce 
la base del trasporto di linea italiano. 
La sua potenza (260 CV DIN) è 
particolarmente adatta alla formazione 
di autotreni "8 assi" di 44 ton. 
e autoarticolati,"5 assi" con peso 
totale a terra potenziale di 40 tón. 


La sua velocità massima (75 km/h) 
permette di risparmiare fino ai 25% 
dei tempi commerciali di percorso: 
un giorno regalato ogni quattro. 

La sua coppia massima ottenuta ad 
un basso regime di rotazione (ben 
101 kgm a soli 900giri/min.) garantisce 
grande elasticità al motore, minori 
usure e ridotti consumi. 


rtaton 


// suo cambio consente grande 
facilità di guida e prelievi di forza 
notevolmente incrementati con 
vantaggio per tutti gli utilizzi ausiliari: 
pompe aspiranti per liquidi e merci 
sfuse , versioni ribaltabiliecc. 

Presso Filiali e Concessionarie Fiat anche 
con acquisto rateale SA VA / 


veicoli industriali 
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